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Centinaia di quintali 
di pomodori mandati 
al macero a Salerno 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un incendio doloso 
sta distruggendo 
il Monte Argentario 
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ISOLATI GLI « AUTONOMI » E I FASCISTI 

FS: TRAFFICO MIGLIORE 

Deciso impegno sindacale 
per l’azione di settembre 

Sbloccala la stazione centrale di Napoli ■ Ancora difficoltà in Sicilia - Conferenza stampa della Federazione unita¬ 
ria dei ferrovieri e di CGIL-CISL-UIL - Migliorare retribuzioni, condizioni di vita e di lavoro - La riforma dell'azienda 


Nella sempre più confusa situazione politico-militare del Portogallo 

Cercano di unificarsi i gruppi 
di De Carvalho e Melo Antunes 

Alla manifestazione indetta dal Copcon hanno partecipato sindacati e militanti del PCP - Consegnato a Costa Go- 
mes un nuovo documento dei « nove » - Cunhai si dichiara •< disponibile ad esaminare altre soluzioni » alla crisi 


Responsabilità 


OUL carattere puramente 
^ avventurietico dello scio¬ 
pero organizzato da « auto¬ 
nomi » e laicisti della Cisnal 
nelle ferrovie crediamo che 
ormai nessuno possa più nu¬ 
trire dubbi. Nessuno, nem¬ 
meno tra quelle frange di la¬ 
voratori che vi hanno aderi¬ 
to semplicemente sotto la 
spinta dell’esasperazione, e 
che si accorgono di stare pa¬ 
gando un caro prezzo anche 
essi per l’Irresponsabile ope¬ 
razione nella quale si sono 
lasciati coinvolgere. Sia chia¬ 
ro che non è contro di loro 
che si appunta la nostra fer¬ 
ma critica, ma contro lo spa¬ 
ruto gruppo di « dirigenti » 
che ha strumentalizzato il 
loro malcontento. Questa 
azione sciagurata è tutta un 
bilancio negativo; sia sul pia¬ 
no delle richieste salariali, 
maccoglibtll in quanto pura¬ 
mente assurde, sia sul plano 
morale e politico, per l'iso¬ 
lamento totale che ha cir¬ 
condato fin dapprincipio la 
Iniziativa del FISAFS nel 
Paese e prima di tutto fra 1 
[aeoratort. 

L’unico risultato che i pro¬ 
motori dello sciopero potran¬ 
no alla fine considerare di 
aver raggiunto è quel tanto 
di disordine e scompiglio che 
sono riusciti a creare nelle 
comunicazioni ferroviarie, e 
quel supplemento di disagi e 
di fatica che hanno inflitto 
a migliata di emigrati. In ve¬ 
rità c’i da credere, vtsta la 
totale follia delle ri vendica- 
ztont « sindacali ». il periodo 
e la forma scelta per l'agita¬ 
zione, che proprio e soltan¬ 
to il caos fosse l’obiettivo 
reale; e, col caos, l’ondata 
qualunquista che certe forze 
di destra cercano puntual¬ 
mente di sollevare nell’opi¬ 
nione pubblica, profittando 
della disorganizzazione e del 
malcontento che ne nasce. E 
Infatti c'è stato subito chi ha 
cercato di lavorare in que¬ 
sto senso, per accomunare 
nella condanna le lotte sin¬ 
dacali in genere, e quindi 
anche le Confederazioni. E 
si è avuta subito anche l’tn- 
vocazione a misure repressi¬ 
ve, al codice penale, alla re¬ 
golamentazione del diritto di 
sciopero; suggestione, que- 
st'ultima, che è dispiaciuto 
vedere accolta da un demo¬ 
cratico come il prof. France¬ 
sco Forte. 

I sindacati hanno già ri¬ 
sposto su questo punto, con¬ 
fermando la propria netta 
opposizione. Noi siamo d'ac¬ 
cordo. La soluzione al pro¬ 
blema dello sciopero nei ser¬ 
vizi pubblici non può essere 
cercata nel ricorso a stru¬ 
menti ^legislativi, ma deve 
poggiare sul senso di respon¬ 
sabilità dei sindacati, e del 
resto CGIL-CISL-UIL pro¬ 
prio nel settore delle FS han¬ 
no già concordato un « co¬ 
dice » di autoregola menta- 
zlone. Quanto alla possibilità 
che piccole minoranze, com'è 
successo in questi giorni nel¬ 
le ferrovie, riescano con col¬ 
pi di testa a provocare intral¬ 
ci al servizio e gravi danni 
economici atta collettività, 
dobbiamo dire che essa non 
sarà mai eliminata finché 
I) da parte di partiti e di 
organi di governo non ces¬ 
serà ogni forma di tolleran¬ 
za e di complicità verso le 
spinte corporative: 2) Il 
governo non abbandonerà 
la pratica tradizionale del 
rinvio del problemi e non af¬ 
fronterà seriamente il con¬ 
fronto con i sindacati sul 
complesso della piattaforma 
rlvendlcativa. 

Dal primo di questo mese 
— senso naturalmente ricor¬ 
dare la lunga agitazione dei 
dipendenti finanziari, dura¬ 
ta da maggio a luglio — tre 
scioperi corporativi hanno 
provocato e stanno provocan¬ 
do difficoltà sene nel setto¬ 
re dei trasporti- prima quel¬ 
lo dei traghetti a Civitavec¬ 
chia, poi quelli dei piloti d'ae¬ 
reo e dei ferrovieri « autono¬ 
mi )>. In tutti e tre I casi si 
deve principalmente all'im¬ 
pegno consapevole della gran¬ 
de massa dei lavoratori e det¬ 
te tre Confederazioni se è 
stato possibile alleviare i di¬ 
sagi del.-pubblico e attenua¬ 
re gli filetti deleteri delle 
agitazioni inconsulte. Ciò la 
giustizia dei meschini tenta¬ 
tivi di chi, come il socialde¬ 
mocratico Preti, ho. creduto 
di poter partire dallo sciope. 
ro degli « autonomi » per far¬ 
ne risalire la responsabilità, 
sia pure indiretta, alia poli¬ 
tica dalla Federazione unita¬ 
ria. E' in questo, al contrario, 
una ulteriore, incontestabile 
prova del senso di responso - 
biiita che ispira l'azione dei 
sindacati unitari, in una vi¬ 
sione complessiva dei proble¬ 
mi del Paese. A questa gran- 
4» forza si deve dare fiducia. 


Il traffico ferroviario è Ieri 
nettamente migliorato. La 
provocatoria azione degli au¬ 
tonomi e del fascisti si va 
spegnendo. L'esasperato quan¬ 
to fallimentare programma 
di scioperi, che In modo arti¬ 
colato dovrebbero protrami 
fino alla fine di agosto e 
anche oltre, sta già mostran¬ 
do la corda. In quanto sono 
divenuti sempre più evidenti, 
la natura avventurista della 
azione e 11 carattere demago¬ 
gico delle richieste. 

Alla quasi normalizzazione 
del compartimento di Roma 
(non si dimentichi che du¬ 
rante 11 periodo estivo la 
« normalità » dell’azienda fer¬ 
roviaria significa ore di ri¬ 
tardi. attese, coincidenze sal¬ 
tate. assalti agli scomparti¬ 
menti ecc.) Ieri si è aggiunto 
lo sblocco della stazione cen¬ 
trale di Napoli, nodo parti¬ 
colarmente importante per 11 
traffico dal Sud al Nord. 

E' bastato che la polizia 
ferroviaria facesse un cordo¬ 
ne lungo 1 binari per rende¬ 
re la stazione 'abilitata’: al¬ 
cune centinaia di facinorosi 
che da giorni occupavano lo 
scalo (fra di essi sono stati 
notati noti teppisti fascisti 
anche estranei alle ferrovie) 
sono stati allontanati. C’è da 
chiedersi — come hanno fat¬ 
to ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa 1 dirigenti del 
sindacati unitari — perchè 
una cosi semplice operazio¬ 
ne non sla stata fatta nel 
giorni scorsi e per quale mo¬ 
tivo 11 comandante Achille 
De Feo abbia permesso a un 
pugno di scalmanati di bloc¬ 
care un nodo ferroviario di 
importanza nevralgica, cau¬ 
sando disagi enormi a mi¬ 
gliala di lavoratori. 

’ Traffico regolare anche In 
Puglie: ieri da Bari sono 
partiti tutti 1 principali tre¬ 
ni diretti al Nord. Difficile 
Invece rimane la situazione 
In Sicilia. Malgrado Ieri da 
Palermo siano partiti alcuni 
convogli la partecipazione al¬ 
l’Irresponsabile sciopero coin¬ 
volge ancora un buon numero 
di ferrovieri, molti del quali 
convinti in buona fede di 
poter ottenere In questo mo¬ 
do miglioramenti alle con¬ 
dizioni economiche c di la¬ 
voro. Ma a parte questo dato 
c’è da denunciare con forza 
— come hanno fatto sempre 
nel corno della conferenza 
stampa l sindacati confede¬ 
rali — che In molte stazioni 
siciliane si registrano azioni 
di violenza, minacce, intimi¬ 
dazioni contro quel femmerl 
che vorrebbero dissociarsi 
dall’azione. 

In un comunicato 1 sinda¬ 
cati regionali della Cgll e 
dello Sfl rivolgono un appel¬ 
lo a tutti l lavoratori che In 
buona fede hanno ritenuto di 
aderire ad uno sciopero so¬ 
stenuto da Atmirantc perchè 
dissocino la loro responsabi¬ 
lità e ricostituiscano l’unità 
della categoria nel solco del¬ 
la sua tradizione di lotta de¬ 
mocratica 

Migliala sono ancora gli 
emigrati In attesa di lascia¬ 
re la Sicilia per raggiungere 
le fabbriche del Nord. Oggi 
sono In programma tre treni 
straordinari: ma non è anco¬ 
ra possibile sapere se l’azien¬ 
da riuscirà a farli partire. 
Nel pomeriggio di Ieri. Intan¬ 
to sono giunti sull’Isola I 250 
militari del genio ferrovia: io 
che — come ha deciso la 
presidenza del consiglio dei 
ministri — dovrebbero esse¬ 
re usati per sopperire alle ca¬ 
renze e alle disfunzioni del 
servizio 

Al miglioramento delle co¬ 
municazioni ferroviarie di 
queste ultime ore dovrebbe 
aggiungersi — a dire del di¬ 
rigenti sindacali — quello del 
prossimi giorni. Il program¬ 
ma d! scioperi della Flsafs e 
della Cisnal — forse proprio 
perchè sentono che ia pro¬ 
vocazione si sta risolvendo in 
una bolla di sapone — si 
estende a macchia d'olio 
Gli autonomi c I teppisti ne¬ 
ri minacciano altre agitazio¬ 
ni: per 1 primi, dovrebbio 
entrare In sciopero anch" 1 
compartimenti di Firenze, To¬ 
rino, Milano. Venezia e col 
più ne ha più ne metta. I 
secondi poi, accortisi thè le 
minacce e le intimidazioni 
non sono sufficienti, stanno 
valutando l’opportunità di 
proclamare uno sciopero a 
tempo Indeterminato. Parti¬ 
colare significativo è la pre¬ 
senza nel farneticanti comu¬ 
nicati di queste più che squa¬ 
lificate associazioni, di ugua¬ 
li espressioni: ambedue in¬ 
fatti parlano del «crumirag¬ 
gio della triplice sindacale»' 
e pensare che gli autonomi 
da giorni cercano di convin¬ 
cere l’opinione pubblica di 
non essere In combutta con 
1 fascisti' 

Proprio la natura provoca¬ 
toria di questa azione è sta¬ 
to I! filo conduttore della con¬ 
ferenza stampa indetta dalla 

f.ra. 

(Segue a pagina 4) 



126 MORTI IN UN DISASTRO AERECUA DAMASCO 

precipitalo lori manina nal prassi di Damasco. I morti,sono 126; due passeggeri sene stati travati in vita fra I cadaveri 
e ricoverati In espedele. Fra le vittime non cl sono italiani. L'aereo oro partilo da Praga verso Damasco a avrebbe dovuto pro¬ 
seguire per Bagdad e Teheran. Si ignorano le cause della sciagura. NELLA FOTO: I resti del velivolo precipitato. A PAG. 7 

La magistratura ha aperto un’inchiesta sulla sciagura 

A Trapani il quartiere del crollo 
doveva essere risanato da 30 anni 

Esiste un piano ma non viene attuato • Il ghetto della miseria fa gola alla speculazione edilizia 
Il PCI mette sotto accusa l'amministrazione de in consiglio comunale - Oggi i funerali delle 3 vittime 


Kissinger 
arriva 
oggi a 
Tel Aviv 


Il segretario di Stato 
Kissinger arriva oggi a 
Tel Aviv per tentare la 
conclusione del nuovo ac¬ 
cordo di disimpegno lsrae- 
Uano-egtziano. 

Del termini dell’accordo, 
— criticato dal dirigenti 
palestinesi — il quotidia¬ 
no « Al Anwar » ha dato 
Ieri una versione che con¬ 
ferma nella sostanza quel¬ 
la fornita l’altra sera a 
Tel Aviv dal deputato 
Navon. 

Intanto la giornata di 
ieri ha registrato due epi¬ 
sodi di guerra: uno scon¬ 
tro fra fedayin e Israelia¬ 
ni presso il kibbutz di Ha- 
nlta, nel corso del quale 
sono morti tre guerriglie¬ 
ri e un soldato di Tel 
Aviv, e una incursione ae¬ 
rea israeliana sulla loca¬ 
lità di E1 Ham nel Libano 
settentrionale Sei guerri¬ 
glieri e tre civili sono ri¬ 
masti uccisi. 


IN PENULTIMA TRAPANI — La casa crollata nal quartiere S. Piatro 


Papadopulos • i suoi complici davanti alla corte speciale 

Ad Atene attesa la sentenza 


ATENE, 20 

Il processo davanti alla Cor¬ 
te speciale contro 1 venti 
massimi responsabili del col¬ 
po di stato fascista del 21 
aprile 1967 sta volgendo al 
termine. Per sedici dei venti 
imputati è stata chiesta la 
pena di morte per alto tradi¬ 
mento. 


La sentenza potrebbe essere 
pronunciata domani o dopo 
domani. Nell'altro processo 
contro i torturatori dei pri¬ 
gionieri politici è intervenuto 
oggi come testimone Pana- 
gulis. Egli ha riferito ampia¬ 
mente sulle orrende torture 
alle quali era stato sottopo¬ 
sto dopo il fallito attentato 


contro il dittatore Papadopu¬ 
los. 

Scariche elettriche, fuoco al¬ 
le piante dei piedi, fruste di 
acciaio: con questi mezzi gli 
aguzzini dei dittatori di Atene 
cercavano di piegare la re¬ 
sistenza dei patrioti e dei de¬ 
mocratici 

A PAGINA 14 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 20 

Il tragico crollo di ieri nel 
rione popolare « San Pietro » 
di Trapani ha tanti colpe¬ 
voli. La bruciante accusa di 
Giovanni Rosselli, capo della 
famiglia annientata sotto ’.e 
macerie, è stata raccolta dal¬ 
la magistratura trapanese 
che ha aperto un’Inchiesta 
sul perchè, trent’anni dopo 
la guerra, 11 quartiere non è 
stato ancora risanato, su chi 
ha bloccato il plano, su chi 
ha speso oltre un miliardo 
lasciando egualmente dieci¬ 
mila persone nel ghetto 

Le colpe sono à vano li¬ 
vello. Il Comune, amm.lu¬ 
strato In tutti questi anni 
dalla DC (che ha .sempre 
sfruttato il rione come ser¬ 
batoio di voti) ha favorito la 
speculazione edilizia «osie- 
nendone J disegni, quello di 
cacciare questi trapanesi dal¬ 
le loro case ed Innalzare nel 
centro storico delia città i 
palazzoni in cemento arma¬ 
to Palazzoni come quelli che 
già hanno tagliato una ven 
tina di anni fa in due il 
quartiere, sventrandolo. 

In diecimila hanno resisti¬ 
to, hanno lottato per aria ca¬ 
sa risanata, per i servizi ci¬ 
vili oggi inesistenti Si sono 
scontrati con gli intc-^ssl 
della grande specula do.tt* 
Un piano di risanamento non 
viene realizzato Sono sretl 
spesf mille milioni, ma non 
sono state costruite le iogna- 
ture, non sono state rllatte 
le case. 

Un miliardo sprecalo per¬ 
chè al « San Pietro *> si con¬ 
tinua a morire, da trent’an- 
ni. Tredici anni fa un bam¬ 
bino perse la vita nello stes 
.so quartiere per il crollo di 
un'altra casa Allora, la DC 
ha sbandierato 1 miliardi del 
risanamento e i piani di ri- 
costruzione, ma il ghetto del¬ 
la miseria è ancora pieno 
delle macerie dell’ultima 
guerra e i mozziconi di case 
che sfidano gli anni crolla¬ 
no alla prima folata di sci¬ 
rocco 

I morti di ieri non sono i 
primi. Il comune non ha pre¬ 
disposto un intervento serio, 
cosi chi abita in «San Pie- 

t. r. 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 20 

Nel quadro di una situa¬ 
zione politico-militare sem¬ 
pre confusa, contraddittoria, 
lacerata, la grande manife¬ 
stazione in appoggio al docu¬ 
mento del Copcon che si è 
svolta questa sera in pi izza 
del Commercio — ai bordi 
dell'estuario del Tago — do¬ 
vrebbe, nelle intenzioni dei 
promotori e di quanti in va¬ 
rio modo vi hanno aderita 
costituire un primo elemento 
se non di unificazione per lo 
meno di polarizzazione del¬ 
le spinte politiche. Si tratta, 
naturalmente, di una speran¬ 
za ancora fragile, perchè se 
è vero che all’iniziativa han¬ 
no aderito, oltre alle forze 
che gravitano attorno al 
Copcon, moltissime organiz¬ 
zazioni sindacali c anche 1 
militanti del partito comu¬ 
nista. dell’MDP e della mi¬ 
riade di formazioni della se¬ 
dicente ultrasinistra, è al¬ 
trettanto vero che la mani¬ 
festazione è stata osteggiata 
— ma senza particolare a- 
sprezza — dal partito socia¬ 
lista e da quello socialdemo¬ 
cratico. 

Si ha l’impressione che, 
tutti questi, siano atteggia¬ 
menti interlocutori, in atte¬ 
sa di una ulteriore chiarifi¬ 
cazione che dovrebbe aversi 
nell’unico centro di potere 
reale attualmente esistente 
anche se frantumato: il mo¬ 
vimento delle forze armate 
n PCP e 11 MDP. ad esem¬ 
pio. avevano specificato che 
non aderivano alla manife¬ 
stazione in quanto questa 
era stata promossa dichiara¬ 
tamente al di sopra e al di 
fuori del partiti, ma aveva¬ 
no invitato 1 propri militanti 
e 1 propri simpatizzanti a 
parteciparvi attivamente in 
quanto si trattava di una 
iniziativa antifascista, antl- 
reazionaria, di appoggio al¬ 
l’unità rivoluzionaria del- 
l’MPA e delle forze politiche 
democratiche: parteciparvi 

attivamente contestando tut¬ 
tavia alcune delle parole 
d’ordine. 

Da parte sua il partito so¬ 
cialista ha assunto un at¬ 
teggiamento di rifiuto abba¬ 
stanza cauto, presumibilmen¬ 
te in quanto è confermato 
che si starebbe andando 
verso una unificazione delle 
posizioni del Copcon e di 
quelle del «documento Antu- 
nes» che il PS ha fatto pro¬ 
prio. 

Un nuovo documento del no¬ 
ve è stato consegnato questa 
sera al presidente della re¬ 
pubblica Costa Gomes. La 
consegna del nuovo documen¬ 
to è avvenuta durante una 
riunione con i firmatari del 
« documento Antunes » nel 
forte di Sao Juliao da Barra. 
Si tratterebbe secondo alcu¬ 
ne fonti militari vicine allo 
stesso maggiore Melo Antu¬ 
nes di un vero e proprio 
« secondo programma del 
MFA » Alla riunione nel for¬ 
te di Sao Juliao da Barra ol¬ 
tre ai nove ufficiali « mode¬ 
rati » erano presenti anche 
i capi di Stato maggiore del¬ 
l’esercito e dell’aviazione, 
generali Carlos Pabiao e Mo¬ 
rate da Silva, nonché il co¬ 
mandante del COPCON ge¬ 
nerale Otelo Sara iva de Car¬ 
valho ed altre personalità 
Assente invece era il primo 
ministro Vasco Goncalves 
impegnato in una riunione di 
governo. Non si conosce an¬ 
cora il testo del documento, 
ma fonti vicine al 4 uff.- 
clali hanno dichiaralo che 
il nuovo documento intende 


superare le accuse di insul- 
ficlenza e di negativismo che 
erano state rivolte al primo, 
vuole essere una risposta al 
documento del Copcon che 
costituirebbe « il solo pro¬ 
getto possibile — in questo 
momento — di accordo nel¬ 
le condizioni concrete del 
paese», tale cioè che — sem¬ 
pre secondo la fonte vicina 
al gruppo Antunes — potreb¬ 
be essere accettato anche 
dalla sinistra. 

Queste indiscrezioni po¬ 
trebbero spiegare l’atteggia¬ 
mento assunto dal PS e dal 
PCP: il primo, nettamente 
favorevole all’originario do¬ 
cumento Antunes. non si è 
schierato apertamente con¬ 
tro la manifestazione di que¬ 
sta sera; il secondo, altret¬ 
tanto nettamente contrario 
allo stesso documento ha 
appoggiato sia pure con ri¬ 
serva la manifestazione del 
Copcon, lasciando intendere 
che cl si aspetta dal docu¬ 
mento nuovo una posizione 
che non sia in urto con le 
scelte fino ad oggi operate. 

Nel pomeriggio di oggi in¬ 
tanto ha avuto luogo a pa¬ 
lazzo Belem la cerimonia di 
investitura di 10 nuovi se¬ 
gretari di Stato alla quale 
ha presenziato, oltre al pre¬ 


sidente Costa Gomes. anche 
I U primo ministro Vasco Gon- 
calvcs. 

Nella sua allocuzione il pre¬ 
sidente Costa Gomes ha det¬ 
to tra l’altro: «Noi viviamo 
le contraddizioni che hanno 
suscitato l’ondata di violen¬ 
za che ha colpito il paese. 
Accetto gli avversari politici 
che hanno uno stesso ideale 
per creare una società mi¬ 
gliore, ma non accetto gli uo¬ 
mini che si considerano ne¬ 
mici per il solo fatto di pen¬ 
sai^ a soluzioni politiche di¬ 
verse nel costruire una pa¬ 
tria comune» 

Dopo avere quindi affer¬ 
mato che « la nostra rivolu¬ 
zione oscilla tra il pragma¬ 
tismo cosciente di alcuni e 
l'idealistica attività militare 
di altri » Costa Gomes si è 
rivolto direttamente ai 10 
nuovi segretari di Stato fa¬ 
cendo loro presente che ri¬ 
schiano il loro avvenire po¬ 
litico entrando a far parte 
del governo Goncalves «che 
ha una breve durata e cosi 
tante responsabilità stori¬ 
che ». 

Questo diretto accenno al- 

Kino Marzullo 

(Segue in penultima 1 


Replica alla sortita di Gui 

Il PSI: è la DC 
che deve chiarire 
la sua linea 

Interventi di Vittorelli e Labriola - Un 
commento dell’« Avanti! » - Oggi per 1 
decreti si riunisce la Camera 


Con numerosi e polemici in¬ 
terventi l socialisti hanno pre¬ 
so ieri posizione a proposito 
deH’intensiflcarsi daìl’interno 
della DC delle pressioni per 
un chiarimento dei rapporti 
con il PSI posto — ancora 
martedì dal ministro dell’In¬ 
terno Gui — in termini cosi 
ultimativi da non escludere 
una crisi di governo al buio 
in tempi ravvicinati e magari 
anche elezioni generali anti¬ 
cipate. 

Paolo Vittorelli, della dire¬ 
zione socialista, Observa in¬ 
tanto come le richieste avan¬ 
zate «a gran tioce» da piu 
di un ministro e più di un 
dirigente della DC «di una 
verifica della maggioranza di 
governo » abbiano trovato « la 
consueta eco benevola di espo¬ 
nenti del PSDI » (ancora ieri 
l’ex segretario socialdemocra¬ 
tico Orlandi si è intromesso 
nella polemica proponendo un 
« chiarificatore dibattito par¬ 
lamentare ») e « il responsa¬ 
bile silenzio del PRl ». « A 
queste richieste — aggiunge 
Vittorelli — tl PSI può solo 
rispondere che prima di ve¬ 
rificare la maggioranza di go¬ 
verno, conviene clic la DC ve¬ 
rifichi la sua linea interna 
Il PSI non potrebbe procede¬ 
re a nessuna verifica con una 
DC che m un congresso, un 
consiglio nazionale o una di¬ 


rezione — fa scelta della se¬ 
de e di sua competenza — 
non abbta detto chiaramente 
quale governo intenda soste¬ 
nere, chi la rappresenti, cosa 
voglia e cosa chieda ». 

Con riferimento poi all’in¬ 
treccio di motivi di rissa in¬ 
terna alla DC e di Integrali¬ 
smo che fa da sfondo delle 
nervose sortite di questi gior¬ 
ni — prima Donat Cattin, poi 
Gui, quindi Ruffini e poi dac¬ 
capo Gui — Vittorelli aggiun¬ 
ge (e nella stessa linea si col¬ 
loca anche un intervento di 
Silvano Labriola, responsabi¬ 
le deU’ufficio enti locali del 
PSI) che «il PSI non si pre¬ 
sterà comunque a un Uro al 
bersaglio e a un gioco di mas¬ 
sacro che abbia per obbietti¬ 
vo di colpire Moro o Zacca- 
gnini, uomini che godono di 
tutta la sua fiducia, ma che 
prima della fiducia di altri 
partiti hanno urgente bisogno 
della conferma della fiducia 
del proprio partito, la DC. Sia 
ben càtaro comunque che il 
PSI non intende accettare 
v'ncolt di alcun genere sulle 
giunte e sulla funzione che 
ha assunto nel movimento o 
pernio italiano e intcmazlo 
naie » 

Già « V Avanti! » di ieri mat¬ 
tina aveva denunciato le «ma 

(Segue in penultima) 


L’uccisione 
di Lovati 
forse un 
agghiacciante 
avvertimento 


E' ormai certo che il cor 
Ito trovato bruciato nel por 
tabagagh di una « Alfctta * 
presso Brescia, è quello del 
dott. Giancarlo Lovati Col 
tini. L’agghiacciante delitto, 
secondo gli inquirenti, po 
trebbe essere scaturito da 
un « infortunio sul lavoro » 
dei banditi che. dopo il ra 
pimento, erano già entrati 
in contatto con la famiglia 
Lovati chiedendo un con 
gruo riscatto. 

Alcuni elementi, però, fa¬ 


rebbero pensare che con la 
morte del Lovati gli uomini 
dell'anonima sequestri » ab 
biano inteso 1 vociare una 
specie di allucinante « av 
vertimento » a chi rifiuta 
di versare i soldi dei se 
questn e alle autorità du 
ramante impegnate, da qual 
(he anno, nel difficilissimo 
lavoro per mettere le mani 
sui banditi. 

Naturalmente si lavora 
anche in altre direzioni, de 
litto per vendetta od orni 


cidio con motivazioni politi¬ 
che Per ora. comunue. nes¬ 
sun elemento è venuto in 
qualche modo a suffragare 
queste ipotesi. 

Intanto a Lametia Terme 
(Catanzaro) è stato interro¬ 
gato ieri, in stato di fermo 
tiudi/iario. il costruttore 
dile Domenico Lento forte 
nente sospettato di aver 
preso parte al sequestro del 
l'armatore romano Giuseppe 
D'Amico. 
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Al settimanale « Panorama » 


Nell’ambito del Festival nazionale dell’Unità a Firenze 


Intervista di 
Pecchioli sul 
nuovo Regolamento 
di disciplina 

Nella « bozza » presentata da Forlani « c'è qualcosa 
di buono e molto di sbagliato » - Equivoca la parte 
sui diritti civili e politici dei soldati - Gli altri pro¬ 
blemi delle caserme - Il PCI per un riesame completo 


Una mostra alle Cascine 
per i «beni culturali» 

L'iniziativa va oltre la denuncia, indicando come superare l'attuale condizione di sfacelo e di decadimento - Un 
discono politico alle masse popolari, ai centri di autogoverno locale, alla scuola - L'opera d'arie e l'ambiente 


La stampa italiana di fronte al Portogallo 

Nuovi commenti 
sul documento 
Berlinguer-De Martino 

Il quotidiano della DC critica il PSI per essersi lasciato « coinvolgere dal PCI » 
e gli chiede « chiarimenti » — Il giornale del PRI vuole « confrontarsi serena¬ 
mente », ma ribadisce l'accusa di « neo-frontismo » e insulta il leader del PCP 


Il PCI non è allatto dispo¬ 
sto a lasciar passare cosi co- 
m'è 11 nuovo Regolamento di 
disciplina militare, presenta¬ 
to a metà luglio dal ministro 
della Dllesa Forlani. I comu¬ 
nisti propongono un riesame 
completo di tutta la materia. 
Lo afferma il compagno Ugo 
Pecchlo», della direzione del 
PCI e membro della Commis¬ 
sione Difesa del Senato, In 
una intervista rilasciata a 
Panorama da oggi nelle edi¬ 
cole. 

Innanzitutto nell'Intervista 
viene criticata la « bozza » di 
nuovo Regolamento In quanto 
Irutto soltanto di un lavoro 
ministeriale e degli S M. « Le 
regole della vita militare — 
afferma Pecchioli — sono al¬ 
la base di una reale democra- 
tlzazzlone delle Forze Arma¬ 
te. devono essere perciò stu¬ 
diate a fondo e discusse In 
Parlamento, da tutti 1 parti¬ 
ti ». Alla domanda se « è pro¬ 
prio tutto sbagliato », 11 com¬ 
pagno Pecchioli cosi rispon¬ 
de «Naturalmente no. Le 
regole militari, create sostan¬ 
zialmente durante 11 fascismo 
e solo molto parzialmente mo¬ 
dificate nel 1985, erano tal¬ 
mente Indietro rispetto al 
tempi che qualsiasi modifica 
non è solo un passo, è una 
marcia in avanti. Ma 1 prin¬ 
cipi buoni sono stati Introdot¬ 
ti. come dire, con troppa re¬ 
ticenza. E cosi risultano In¬ 
completi ». 

Qualche esemplo concreto?, 
chiede l’Intervistatore. «Il giu¬ 
ramento del soldato, che ora 
va fatto alla Repubblica e al 
capo dello Stato. Ma perché 
— rileva Pecchioli — non an¬ 
che alla Costituzione? Oppure 
11 richiamo a tenere presenti 
« t /asti del passato » delle 
forze armate Italiane. Ma qua¬ 
li fasti? Quelli delle guerre 
fasciste, oppure le battaglie 
del corpo di Liberazione na¬ 
zionale? » 

Entrando nel merito degli 
articoli che regolano la vi¬ 
ta di tutti 1 giorni del soldato. 
Pecchioli afferma che « anche 
qui c’è qualcosa di buono e 
molto di sbagliato Bene la 
parificazione del doveri fra 
tutti 1 militari, di qualsiasi 
grado, l’obbligo del superiori 
di dare del lei anche agli In¬ 
feriori. Il diritto del soldato 
a vestire In borghese quando 
non è In servizio, la settima¬ 
na corta per tutti. Ma tutti 
questi riconoscimenti formali 
del diritti civili del soldato 
non corrispondono del tutto a 
quelli sostanziali». Il compa¬ 
gno Pecchioli precisa che 
« anche per noi 11 militare non 
è un cittadino come gli altri, 
per la semplice ragione che 
ha le armi. E chi ha In mano 
oggetti tanto pericolosi deve 
sottostare a particolari rego¬ 
le, ad alcune limitazioni del¬ 
la sua libertà personale. Ma 
noi vorremmo stabilire un 
concetto preciso: In caserma, 
in divisa, 11 militare deve se¬ 
guire quelle regole e subire 
quelle limitazioni. Fuori ser¬ 
vizio, In borghese, toma un 
cittadino qualsiasi ». 

Un principio che non è af¬ 
fatto chiaro, è quello relativo 
al diritti politici. Introdurre, 
per esemplo. 11 diritto del sol¬ 
dato di aderire ad associazio¬ 
ni f/a cittadini; ma non a 
partiti e sindacati, di parteci¬ 
pare a manifestazioni politi¬ 
che. ma purché serbi un con¬ 
tegno riservato e si astenga 


da qualunque atto m contra¬ 
sto con l'obbligo di mantener¬ 
si al di fuori delle competizio¬ 
ni politiche, rivela «un equi¬ 
voco di fondo: è ovvio che In 
caserma non debbono sorge¬ 
re cellule comuniste, democri¬ 
stiane o magari mlsslne. Ed 
è ovvio che non vogliamo co¬ 
mizi o cortei al posto di para¬ 
te o esercitazioni. Ma in bor¬ 
ghese il soldato non dovrebbe 
avere limiti alla manifesta¬ 
zione delle sue Idee, se non 
quelli prescritti dalla legge». 

In caserma nessun diritto?, 
chiede Tintervlstatore. « Stret¬ 
tamente politico no», rispon¬ 
de Pecchioli «Pieno diritto 
Invece a coltivare le sue Idee. 
Con le letture, per esemplo. 
Anche qui 11 nuovo Regola¬ 
mento è equivoco: dice che 11 
soldato può portare In caser¬ 
ma qualsiasi tipo di libro o 
giornale, ma purché non si 
tratti di pubblicazioni contra¬ 
rie al buon costume o ai fon¬ 
damenti della disciplina mi¬ 
litare, E chi dovrebbe stabili¬ 
re questa eventuale contrarie¬ 
tà? Il sergente?». 

A proposito del problemi re¬ 
lativi alla disciplina, 11 giudi¬ 
zio del compagno Pecchioli è 
negativo. « Tutta la questione 
— egli afferma — è trattata 
In maniera confusa e rozza, 
e ancora secondo certi sche¬ 
mi che debbono essere supe¬ 
rati. Noi proponiamo un rie¬ 
same completo di tutta que¬ 
sta materia, magari Interpel¬ 
lando anche del giuristi. Co¬ 
me Indicazione di base dicia¬ 
mo che anche la disciplina In 
caserma deve essere un fatto 
democratico, di partecipazio¬ 
ne. Perché non creare delle 
Commissioni di disciplina elet¬ 
tive, per esemplo? » Pecchioli 
osserva che si dovrebbe in¬ 
tanto abolire la cella di isola¬ 
mento per le mancanze di¬ 
sciplinari. « La privazione 
della libertà personale di un 
cittadino — egli rileva — può 
essere ordinata solo da un 
giudice, e per illeciti penali ». 

All’Intervistatore che affer¬ 
ma ohe « da sinistra (ma an¬ 
che d* destra nir) sono stati 
propoeti il sindacato dei mili¬ 
tari e il Commissario parla¬ 
mentare delle forze armate », 
Pecchioli risponde che « 1 co¬ 
munisti sono contrari al sin¬ 
dacato per ora» («Temiamo 
che si crei una serie di asso¬ 
ciazioni di categoria, una per 
grado, di tipo corporativo»), 
e « al Commissario sempre » 
(« Esistono le commissioni 
parlamentari per la difesa: 
spetta a loro 11 controllo»). 

Dopo aver affermato che 
un buon Regolamento di disci¬ 
plina può essere «un primo 
passo per una reale democra¬ 
tizzazione delle Forze Armate 
nel loro complesso», 11 com¬ 
pagno Pecchioli risponde ad 
alcune domande relative al 
servizi di sicurezza. Egli riaf¬ 
ferma l'urgenza di « una rifor¬ 
ma drastica » e di dare « un 
taglio di bisturi, nettissimo, 
per dividere l’attività Infor¬ 
mativa riservata (« un contro¬ 
spionaggio contro l'attività di 
agenti stranieri In Italia da 
affidare alle FF.AA., e un uf¬ 
ficio che si occupi della si¬ 
curezza nazionale interna e 
dell'ordine democratico, com¬ 
posto di agenti di polizia»), 
mettendo 11 Parlamento « In 
grado di esercitare una super- 
visione generale » sul due ser¬ 
vizi. 


Dibattito a Bologna sui 
problemi delle FF.AA. 


BOLOGNA. 20. 

«Le proposte del PCI per 
il rinnovamento e la democra¬ 
tizzazione delle Forze Armate 
e del Corpo di PS.», è stato 
il tema di un incontro-dibat¬ 
tito. che si é svolto l’altra 
sera nell’ambito del Festival 
dell’Unità organizzato al Par¬ 
co Cavaionl dal Comitato cit¬ 
tadino di Bologna. AL dibat¬ 
tito. aperto dal compagno Ser¬ 
gio Pardera, redattore det no¬ 
stro giornale, hanno assistito 
numerosi cittadini, tra l quali 
un folto gruppo di soldati di 
stanza nella ctttà agenti e 
sottufficiali delta polizia 

Nel corso della manifesta¬ 
zione é stata data lettura di 
una lettera documento inviata 
alla presidenza da un gruppo 
di militari democratici, in cui 
si affrontano alcuni proble¬ 
mi relativi alla vita delle ca¬ 
serme e il loro rapporto con 
la città. 

Riferendosi alla « bozza » 
del nuovo Regolamento di di¬ 
sciplina militare, il documen¬ 
to afferma che esso accoglie 
alcune rivendicazioni dei sol¬ 


dati («l’uso del lei tra supe¬ 
riori e militari semplici; lo 
” settimana corta ”, che per- 
mette, in teoria, di fruire di 
permessi settimanali per re¬ 
carsi a casa Quando non si i 
dt servizio, almeno a coloro 
che non abitano lontano dal¬ 
la caserma etc »), ma « non 
modifica in nulla quelli che 
sono i grandi temi della de¬ 
mocratizzazione e del rispetto 
dei diritti civili e politici del 
cittadino chiamato a svolgere 
il servizio militare ». 

Nel documento del soldati 
di Bologna si chiede quindi 
che la « bozza » del nuovo Re¬ 
golamento di d'sclpllna «sia 
discussa tn Parlamento e sia 
fatta oggetto di cranio dibat¬ 
tito tra le forze politiche ed 
in seno a tutta l'opinione 
pubblica nazionale », e si af¬ 
ferma di ritenere « assoluta- 
mente indispensabile il supe¬ 
ramento dell’attuale isolamen¬ 
to tra la caserma ed il terri¬ 
torio in citi essa opera e ri¬ 
siede » Tale opera di integra¬ 
zione — si precisa — è possi¬ 
bile solo attraverso l’instau¬ 
razione di un sempre pili di¬ 
retto rapporto tra la caser¬ 
ma e gli organismi democra¬ 
tici ed elettivi (Comune. Con¬ 
sigli di quartiere. Constali di 
fabbrica e di zona etc). che 
formano il tessuto connettivo 
del territorio stesso ». 

VI é In particolare l’esigen¬ 
za — si sostiene — di un ras 
porto organico con gli Enti 
locali ed in particolare con 
1 Comuni, affinché possano 
essere studiati provvedimenti 
tendenti ad alleviare le diffi¬ 
coltà materiali in cui versa 
la grande maggioranza del 
militari fu fortemente sentita 
c l’esigenza della gratuità, dei 
trasporti per i miVtari, di una 
P'u efficace assistenza medi¬ 
ca. da realizzare attraverso i 
consorzi so^io sanitari, deUa 
possib'btà di usare le biblio 
teche nubbl'che ver tnW co¬ 
lo 1 ’ n che al termine dcll’atti- 
v'tà giornaliera vogliono ar 
ncchire la propria cultura o 
poter proseguire, anche du¬ 
rante il servizio mtlitare, gli 
studi interrotti ») 


Da 1 nostro inviato 

FIRENZE, 20 

I turisti che solitamente 
s’affollano presso la « Porta 
del Paradiso» del allibarti, 
la più celebre del famosissi¬ 
mo Battistero di piazza del 
Duomo, si trovano davanti 
In questi giorni un assai più 
prosaico ponteggio In tubi 
Innocenti. E' stato eretto per 
ispezionare (e quindi rimuo¬ 
vere per procedere al restau¬ 
ro) il Cristo In marmo del 
Sansovlno, al quale di recen¬ 
te è caduto un braccio, fini¬ 
to In frantumi Schegge e 
frammenti sono finiti nelle 
tasche del turisti Italiani e 
stranieri, come tanti « sou¬ 
venir » 

Abbandono e disinteresse, 
peggio ancora del « cancro del 
marmo» che ha spezzato 11 
braccio del Cristo sansovine- 
sco, sono 11 tumore che cor¬ 
rode lentamente ma Inesora¬ 
bilmente l'immensa dotazione 
di beni culturali accumulata 
nel secoli passati dal nostro 
Paese. Le statue che si fran¬ 
tumano sotto gli occhi del tu¬ 
risti, 1 capolavori della pittu¬ 
ra trafugati nottetempo da 
ladri che operano con pro¬ 
fessionale disinvoltura, non 
sono che 11 sintomo, le mani¬ 
festazioni esteriori di un ma¬ 
le oscuro e profondo ma chia¬ 
ramente Individuato. 

Per restare a Firenze, una 
Istituzione di altissimo livel¬ 
lo culturale come la Biblio¬ 
teca nazionale è da alcuni 
anni praticamente Inutilizza¬ 
bile da parte di specialisti e 
studiosi. La catalogazione del 
libri è ferma al *W71, per 
cui le opere più recenti non 
sono consultabili. Ogni giorno 
arrivano quintali di volumi 
che finiscono alla cicca nel 
magazzini. Una documenta¬ 
zione di manifesti che risal¬ 
gono al secolo scorso, di e- 
stremo interesse storico, sono 
ammucchiati In una stanza, 
confusi disordinatamente con 
materiale assai più recente. 
E non si tratta che di un e- 
semplo: uno del molti sullo 
« sfascio » dei beni cultura¬ 
li In Italia che sarà docu¬ 
mentato dalla mostra In pre¬ 
parazione alle Cascine. 

E’ una delle mostre più Im¬ 
portanti del Festival nazio¬ 
nale dell'«Unità». SI svilup¬ 
perà su un fronte lineare di 
almeno centocinquanta me¬ 
tri, accolta In uno del più 
grandi ed eleganti padiglioni 
in costruzione nel parco fio¬ 
rentino: mille metri quadrati, 
coperti da aeree campate me¬ 
talliche per le quali sono 
state utilizzate le modernissi¬ 
me strutture tubolari studia¬ 
to per gli impianti delle O- 
limpladl di Monaco Gli ar¬ 
chitetti Mazzoni e Martini le 
hanno sapute adattare per 
costruire una vasta sala co¬ 
perta. intersecata all’Interno 
da grandi pannelli diagonali 
che segneranno un «percor¬ 
so» diviso In tre zone. In 
ognuna delle quali agirà — 
Inserito direttamente nel re¬ 
ticoli del tetto — un impian¬ 
to audiovisivo 

La mostra delle Cascine 
si aprirà con una serie di 
gigantografie: 11 tetto in le¬ 
gno di una stalla del '500, 
l’Immagine di com’erano an¬ 
ticamente curati 1 vigneti In 
Toscana. E' un modo eviden¬ 
temente polemico di propor¬ 
re la definizione, la concezio¬ 
ne stessa di « bene cultura¬ 
le ». Le classi dominanti 
l’hanno ridotto ad un fatto 
puramente ostetlco. riserva¬ 
to al godimento privato di 
poche «anime elette», o ad 
un feticcio da utilizzare co¬ 
me richiamo turistico. 

Pretesti per portare avanti 
un processo dt espropriazio¬ 
ne che le masse popolari deb¬ 
bono respingere, perché 1 
«beni culturali» non costi¬ 
tuiscono un «lusso» apprez¬ 
zabile da pochi: appartengo¬ 
no alla storia di tutti e so¬ 
no componente insostituibile 
del valori della vita d'ognl 
giorno. 

La crisi del musei, delle 
biblioteche, delle altre Isti¬ 
tuzioni culturali, 1 furti, l'as¬ 
surda linea del « restauri pre¬ 
ferenziali» (per cui di una 
chiesa barocca si salva, a- 
sportandolo, un affresco, 
mentre si lascia crollare l'In¬ 
tera costruzione) non sono 
che aspetti particolari, con¬ 
seguenze Inevitabili di una 
politica che marca 11 falli¬ 
mento storico di una Intera 
classe dirigente Perciò la 
mostra delle Cascine ripro¬ 
porrà l'Idea del « bene arti¬ 
stico e culturale» reintegra¬ 
to pienamente ne! tessuto 
storico che lo esprime, nel¬ 
l'ambiente urbano o extraur¬ 
bano In cui va collocato. 

Ma tutto questo rimarreb¬ 
be davvero «sofisticheria In¬ 
tellettuale », se non si ac 
compagnasse al discorso po¬ 
litico mobilitante c alla con¬ 
creta visione di una proposta 
alternativa, che debbono ca¬ 
ratterizzare una forza come 
la nostra e rivolgersi alle 
grandi massi che frequenta¬ 
no un Festival nazionale del- 
Tu Unità» Ecco allora la reo 
stra affrontare - sla con le 
rappresentazioni grafiche che 
attraverso I programmi au 
diovlstvl — 11 problema del 
ministero dei beni culturali 
costituito per la prima volta 
In Italia e soprattutto quella 
proposta di legge Spadolini, 
che violentando gli schemi 
della delega concessa dal 
Parlamento, tende a propor 
si come una vera e propria 
mlnlrlforma 

Oggi una vera politica del 
l’ambiente e del beni cultu 
rall non è invece possibile 
senza decentramento, senza 
Investire 1 centri di autogo 
! verno locale come le Regio 


Colto 
da malore 
il compagno 
sen. Cavalli 

NAPOLI, 20 

Il senatore comunista ligu¬ 
re Carlo Cavalli è stato colto 
da un grave malore, mentre 
era In crociera a bordo della 
nave sovietica « Ivan Fran 
ko». La nave ha dovuto at 
traccare net porto di Napoli, 
per consentire che il parla 
mentare fosse ricoverato nel 
reparto di rianimazione del 
l’ospedale Cardarelli dove 
ora si trova. Le sue condlzlo 
ni sono preoccupanti, anche 
«e l’emorragia cerebrale da 
qui è stato colto viene defi¬ 
nita « blanda » dal sanitari. 


ni. i Comuni, senza ottenere 
l'apporto della scuola Del re 
sto, la mostra del Festival do¬ 
cumenterà come, di fronte 
allo « sfascio » generale, le 
sole cose positive che in que¬ 
sto campo possono annove¬ 
rarsi vengano proprio dalle 
Regioni, dai centri democra¬ 
tici del potere locale gli in 
terventi della Regione Tosca¬ 
na con finanziamenti dì 4 mi 
liardt nel centri storici mino¬ 
ri di Montepulciano, Casta¬ 
gneto Carducci. S. Giovanni 
Valdarno e Pietrasanta, la 
legge sui parchi naturali e 
in particolare su quel'/i del- 
rUccellina nella Maitvnma 
Grossetana; 11 risanamento 
del quartiere del Bruco a Sie¬ 
na. E ancora* le leggi della 
Lombardia per le biblioteche 
e i musei, Il discorso sul ter¬ 
ritorio portato avanti dalla 
Regione Emilia • Romagna. 

Non a caso la mostra, che 
si apre con le immagini della 
devastazione di Palermo, si 
chiude con quelle, ben più 
rincuoranti, delle esperien¬ 
ze di Ferra-a relative al re¬ 
cupero del centro storico del¬ 
la città estense e al progetti 
per la creazione di un parco 
naturale del Delta del Po e 
delle Valli di Comacchio. 

Mario Passi 



Orsello replica alla campagna dei vecchi gruppi di potere 

Il vicepresidente della RAI-TV: 
l'allarmismo de è «pretestuoso» 


Ristrutturazione e programmazione non sono momenti distinti - L'assegnazione degli incarichi direttivi va col¬ 
legata ad un'attenta e precisa valutazione dei criteri da seguire per realizzare una nuova realtà radiotelevisiva 


Giovedì promimo tornerà 
a riunirsi — com’è noto — 
11 Consiglio d’amministrazio¬ 
ne della RAI-TV. Oggi, il 
quotidiano del PSDI, l’Uma¬ 
nità, pubblica un articolo del 
vicepresidente dell’azienda 
radiotelevisiva Orsello, che 
Interviene nuovamente nella 
polemica sulle prospettive ed 
I problemi della programma¬ 
zione aperta dal GIP (Il 
gruppo aziendale de) T8 ago¬ 
sto. Orsello, del resto, ave¬ 
va già replicato alla cam¬ 
pagna allarmistica innesca¬ 
ta dal GIP e di fatto aval¬ 
lata dal ministro de delle 
Poste sen. Orlando e dal 
nuovo direttore generale del¬ 
la RAI Michele Principe. 

Nel confronti del promo¬ 
tori di questa campagna — 
e cioè del vecchi gruppi di 
potere de, che continuano a 
manovrare contro la rifor¬ 
ma — 11 vlceprmldonte del¬ 
la RAI-TV — ha parole mol¬ 
to dure. «La polemica esti¬ 
va sulla programmazione ra¬ 
diotelevisiva — egli scrive 
Infatti — ha mostrato la 
pretestuosità delle motiva¬ 
zioni da parte di chi l’aveva 
condotta ed Ispirata Per par¬ 
te nostra — aggiunge — ab¬ 
biamo sempre creduto e tut¬ 
tora crediamo alla coinci¬ 
denza dello schieramento ri¬ 
formatore della RAI con l’In¬ 
tero insieme delle forze po¬ 
litiche dell'arco costituziona¬ 
le, non a caso chiamate a 
gestire la riforma; ma per¬ 


ché tale coincidenza possa 
mantenersi e soprattutto 
possa consentire di operare 
positivamente per creare una 
nuova realtà radiotelevisiva, 
occorre da parte di tutti il 
rifiuto, il superamento, il 
mutamento di metodi gestio¬ 
nali e dt concezioni azienda¬ 
li che sono responsabili dei 
severi giudizi del passato». 

E vicepresidente del Con¬ 
siglio d’amministrazione pro¬ 
segue rilevando che « prefab¬ 
bricare veline dt organigram¬ 
mi ipotetici» (qui, tuttavia, 
Orsello sorvola sul fatto che 
nell'aprile scorso fu raggiun¬ 
to « In privato » da esponen¬ 
ti del partiti di centroslnl- 


Leone riceve 
Carli e Baffi 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto 11 governa¬ 
tore uscente della Banca d’Ita¬ 
lia Guido Carli ed 11 nuovo 
governatore Paolo Baffi. E ca¬ 
po dello Stato ha rinnovato 
al dr. Carli l'espressione del 
più vivo apprezzamento e di 
riconoscenza per 1 servizi re¬ 
si al paese per lunghi anni e 
con costante Impegno, ed ha 
formulato per 11 nuovo gover¬ 
natore Baffi l’augurio di con¬ 
tinuare a dare, nel posto di 
massima responsabilità del¬ 
l'istituto di emissione, 11 con¬ 
tributo delle sue riconosciute 
capacità, 


atra un accordo — di cui fu¬ 
rono subito ufficiosamente 
comunicati 1 dettagli — sul¬ 
la « lottizzazione » degli In¬ 
carichi direttivi aziendali 
che andava contro lo spirito 
e la lettera della legge di ri¬ 
forma e che perciò è stato 
contestato dal comunisti e 
dall’opinione pubblica demo¬ 
cratica), «utilizzare docu¬ 
menti riservati con fini di¬ 
versi da quelli Istituzionali » 
(è evidente qui il riferimen¬ 
to alla «fuga» di alcune 
parti della «relazione riser¬ 
vata » presentata dal diret¬ 
tore generale al Consiglio di 
amministrazione), « coprire 
atteggiamenti di natura per¬ 
sonale dietro sigle dt carat¬ 
tere politico » (si parla qui 
del GIP e. forse, anche del 
gruppo aziendale socialde¬ 
mocratico della RAI), « ridur¬ 
re il dibattito ideologico e 
culturale a finalità strumen¬ 
tali ed a polemiche prete¬ 
stuose » costituiscono « meto¬ 
di dt comportamento azien¬ 
dale che non possono non 
essere criticati ». 

Sono anche opportuni il ri¬ 
lievo critico del vicepresiden¬ 
te verso le persistenti tenden¬ 
ze ad esercitare « metodi re¬ 
pressivi » e « punitivi » nel 
confronti del personale (è 
chiara l’allusione alle minacce 
pronunciate da Principe con¬ 
tro 1 giornalisti Luciano Dod- 
doll e Vittorio Fiorito, che 
hanno denunciato alcuni In¬ 
terventi d’autorità per « far 
sparire » dalle prossime pro¬ 
grammazioni trasmissioni 
« già pronte per 11 "via" » e 
il sistema degli appalti delle 
produzioni) e Taffermazlone 
che occorre intervenire « con 
decisione e con forza » per 
evitare « appalti non neces¬ 
sari, contratti non oggettiva¬ 
mente garantiti, collaborazio¬ 
ni superflue ». 


Bologna : chiude 
il «Nuovo 
quotidiano » 

BOLOGNA. 20 

Il « Nuovo quotidiano ». 11 
giornale voluto con finalità 
elettoralistiche dalla destra 
democristiana (durante la 
campagna elettorale ha spu¬ 
doratamente sostenuto Fanfa- 
nl), affidato alla tranquilla 
direzione dell'esordiente Enzo 
Tortora, chiude Stanotte al¬ 
le tre. subito dopo aver chiuso 
Il 160 numero (era nato l'8 
marzo scorso) l'ammlnlstrato- 
re della società «Finanziarla 
Editrice», sigla dietro cui si 
nascondono vari emiri della 
destra cattolica nonché In¬ 
transigenti capitani d'indu¬ 
stria (1 più aperti del quali 
fanno l'occhietto alla socialde¬ 
mocrazia) ha comunicato alla 
sparuta schiera del comitato 
di redazione, anco: a In sede, 
convocata con Improvvisa ur¬ 
genza, la decisione della pro¬ 
prietà. 

Anche se l'evento era nella 
aria da tempo, la brutalità 
del requiem ha colto di sor¬ 
presa giornalisti, tipografi e 
opinione pubblica. Non sono 
stati comunicati 11 modo e 1 
tempi con cui si Intenderebbe 
onorare 1 molti Impegni poli¬ 
tici, economici e sociali accesi 
da questa ennesima avventu¬ 
ra editoriale. Oggi nel pome¬ 
riggio 1 redattori e 11 resto del 
personale del giornale presen¬ 
te in sede (molti sono in fe¬ 
rie) si sono riuniti In assem¬ 
blea, la quale si preannuncla 
tesa e Infuocata. 


A proposito della Cecoslovacchia 


Jl rito de «Il Popolo» 


Continua la polemica sul 
Portogallo e sul documento 
unitario Berlinguer-De Marti 
no Polemica interessante, che 
merita di essere seguita con 
attenzione critica Notavamo 
domenica scorsa che Jl Popo¬ 
lo. « accantonando accenti fa- 
ziosi che hanno contraddistin¬ 
to tante sue prese di posizio¬ 
ne», aveva deilnito la djchia 
razione PCI PSI « un impor¬ 
tante passo avanti sulla via 
di un costante obiettivo giu¬ 
dizio sulle vicende portoghesi 
e sulle ripercussioni che esse 
possono avere nel quadro eu¬ 
ropeo e internazionale » Ieri, 
però, il quotidiano della DC 
sembra essere tornato, se non 
agli accenti faziosi (e rissosi) 
di un recente passato, certo 
alla strumentalizzazione, o 
quanto meno alla deliberata 
incomprensione delle motiva¬ 
zioni che hanno indotto 11 no¬ 
stro partito e quello socialista 
ad Intervenire insieme nelle 
vicende portoghesi. 

In un lungo corsivo in cui 
Portogallo e Italia vengono 
mescolati fino a confondersi 
l’uno nell’altra, il giornale de 
accusa in sostanza il PSI e il 
PCI di « frontismo » (anche 
se questa parola non viene 
mai pronunciata). «E’ un fat¬ 
to — scrive il giornale de — 
che il partito socialista si sia 
posto in questa occasione in 
una posizione non del tutto 
chiara. Non per aver espresso 
un giudizio che risulta oppor¬ 
tunamente e severamente cri¬ 
tico circa le recenti vicende 
portoghesi... ma per averlo 
fatto lasciandosi coinvolgere 
dal PCI. Jl che, a prescindere 
dalla sincerità dell'uno e del¬ 
l'altro partito lascia campo 
libero ad osservazioni enti- 
che piu che lecite. La prima 
delle quali è che la dichiara¬ 
zione possa avere precise fina¬ 
lità interne e riveli da un la¬ 
to l’inclinazione socialista a 
inseguire tl miraggio di im¬ 
probabili e perigliosi nuovi 
equilibri politici, dall'altro la 
prontezza comunista a sfrut¬ 
tare tale inclinazione per por¬ 
tare a coynpimento i suoi di¬ 
segni di pofere» 

Continua il Popolo * « Il mo¬ 
do con cui il PSI ha ritenuto 
di dover risolvere il problema 
delle giunte, le ventilate ipo¬ 
tesi di una trasposizione di 
questo metodo., dalla perife¬ 
ria al centro possono obietti¬ 
vamente gettare qualche om¬ 
bra sul documento .. ». 

Spiace doverlo dire, ma nel¬ 
la sostanza, se si prescinde 
dalla loro misurata pacatez¬ 
za, le parole del giornale del¬ 
la DC ricordano da vicino 
quelle (esagitate, volgarissi¬ 
me) del Tempo. Questo accu¬ 
sa il PSI di compiere « con¬ 
torsioni », schierandosi con 11 
PCI « nel salvataggio dello 
stalinista Cunhai ». Quello (Il 
Popolo) non giunge a tanto, 
anzi considera valido il docu¬ 
mento nell’ambito portoghe¬ 
se, ma subito si preoccupa di 
chiedere ai socialisti «un ne¬ 
cessario chiarimento dt in¬ 
tenti... nei confronti del PCI 
e dei limiti di certe "conver¬ 
genze” quando dal Portogal¬ 
lo si passi all’Italia ». Meri¬ 
tandosi cosi anch’eSBO l’accu¬ 
sa che abbiamo già rivolto a 
esponenti e fogli della destra 
di essersi innervositi, irritati, 
adirati non tanto per il con¬ 
tenuto del documento Berlin¬ 
guer De Martino, quanto per 
il fatto stesso che tale docu¬ 
mento sia stato firmato. 

La Voce Repubblicana com¬ 
pie. Invece, un piccolo passo 
avanti. Il segretario del PRI, 
Biasini, aveva definito il do¬ 
cumento PCI-PSI «ispirato 
ad una logica neofrontista » 
e avulso « totalmente dalla 
necessaria analisi delle cau¬ 
se » che hanno determinato 
gli sviluppi inquietanti della 
situazione portoghese Biasini 
aveva definito « un errore » 
la firma di De Martino, ap¬ 
posta soltanto — secondo lui 
— «per giustificare la politi¬ 
ca delle grandi intese unita¬ 
rie », nei confronti della qua¬ 


le « i repubblicani avarizano 
risme e obiezioni di fondo ». 

Da questa posizione angu¬ 
stamente « interna » al qua¬ 
dro Italiano, che ha collocato 
l’esponente del PRI accanto 
ai commentatori piu retrivi, si 
e ieri ima solo in una certa 
misurai allontanato il gior¬ 
nale repubblicano, con un ar¬ 
ticolo ne) quale dichiara di 
voler evitare il carattere 
«spesso nominalistico e pre¬ 
concetto. teso a fornire stru¬ 
menti per le beghe di casa 
nostra » del « confronto delle 
posizioni e delle tesi », e af¬ 
ferma l'esigenza di « non per¬ 
dere occasione per confron¬ 
tarsi serenamente con i co¬ 
munisti italiani » Peccato, pe¬ 
rò che il giornale del PRI 
rinnovi cocciutamente (seb¬ 
bene in tono difensivo) l'ac¬ 
cusa di « neo-frontismo », ri¬ 
volta al socialisti che — scri¬ 
ve — hanno « avallato i limiti 
della posizione del PCI » sot¬ 
toscrivendo « un appello uni¬ 
co » con « fretta » e « superfi¬ 
cialità » 

Peccato, soprattutto, che La 
Voce Repubbltcana infarcisca 
i suo! argomenti con ripetuti 
insulti al compagno Cunhal. 
spingendosi poi. In un corsivo 
su analogo argomento, fino 
a definire 11 leader del PCP 
« il marziano sceso su Lisbo¬ 
na dopo un volo di quaranta 
anni attraverso universi sco¬ 
nosciuti » Sono parole insen¬ 
sate e inammissibili. Anche 
gli avversari politici sanno 
infatti che Cunhal è uno del 
piu valorosi combattenti anti¬ 
fascisti del suo paese aveva 
solo 23 anni quando fu arre¬ 
stato e brutalmente tortura¬ 
to nel 1937 Rilasciato, riarre¬ 
stato più volte, passò dieci 
anni di seguito in prigione, 
dal 1949 al 1960 quando riu¬ 
scì a fuggire dalla fortezza di 
Peniche, con un'audace eva¬ 
sione che umiliò 11 regime fa¬ 
scista e suscitò l’entusiasmo 
di tutti gli antifascisti porto¬ 
ghesi 

Ma, a parte certi aspetti de¬ 
teriori della polemica, resta 
un fatto* che da parte del 
nostri interlocutori si conti¬ 
nua stranamente ad ignorare 
che il documento PSI-PCI è 
aperto al contributo degli al¬ 
tri Esso esprime Infatti « lo 
augurio che tutti i partiti ita¬ 
liani che si richiamano alla 
Resistenza e alla Costituzio¬ 
ne repubblicana, pur nella 
differenza di giudizi, sentano 
l'esigenza dt favorire l’unità 
della giovane democrazia por¬ 
toghese » Altro che « neo¬ 
frontismo»! Invece di criti¬ 
carci tanto, perché anche 1 
dirigenti degli altri partiti de¬ 
mocratici Italiani non fanno 
qualcosa di incisivo, di utile, 
di positivo, per aiutare tl 
Portogallo a uscire bene dalla 
grave crisi che attraversa? 


A Vercelli 
dopo 26 anni 
amministrazione 
di sinistra 

VERCELLI. 20 
Sindaco di Vercelli è ntato 
eletto oggi il compagno Ennio 
Baiardl Quarantascttenne, di¬ 
rigente di azienda, Baiardl 
era consigliere dal *53 e ca¬ 
pogruppo del PCI nelle ultime 
legislature comunali. 

Vicesindaco è stato eletto il 
compagno socialista avvocato 
Roberto Scheda. 

Dopo ventisei anni, quindi, 
le sinistre tornano al Comu¬ 
ne di Vercelli. Con 1 comuni¬ 
sti e socialisti è in giunta 
anche il socialdemocratico 
Giovanni Socco. 11 quale ha 
aderito al programma elabo¬ 
rato dal PCI e dal PSI nel 
giorni successivi SI 15 giugno 
e presentato e discusso suc¬ 
cessivamente con 1 partiti nel 
corso di queste ultime setti¬ 
mane 


Il « Popolo » di ieri ricor¬ 
da l’intervento delle truppe 
del Patto di Varsavia in Ce¬ 
coslovacchia, avvenuto nel¬ 
l'agosto di sette anni fa. E 
non può fare a meno, natu¬ 
ralmente. di fare menzione 
del dissenso che, nei confron¬ 
ti dt quell’intervento, fu ma¬ 
nifestato da alcuni partiti co¬ 
munisti, fra i quali — ma di 
ciò il quotidiano della DC 
tace — quello italiano 

«Ma 11 dissenso — senten¬ 
zia il « Popolo » — non ar¬ 
rivò mai al nocciolo della 
questione. Non si trattava in¬ 
fatti soltanto di esprimere un 
giudizio negativo sulla oppor¬ 
tunità o meno di compiere 
l’aggressione in quel momen 
to, ma di pronunciarsi ine 
quivocabllmente sulla natura 
del regime che aveva calpe 
stato gli elementari diritti 
di una nazione » 

Una volta di piu questo 
giornale non è assolutamen¬ 
te t7i grado dt distinguere 
fra due cose cosi diverse fra 
loro’ il dissenso, /a polemi¬ 
ca, la critica da un lato e la 
scelta di campo dell'antiso- 
Pietismo dall'altro Si trattas¬ 
se soltanto di rilevar ciò non 
varrebbe neppure la pena di 
registrare il commento del 
quotidiano de 

Il fatto è che la frase del 
« Popolo » è la miglior dimo¬ 
strazione di come Vantlsovie- 
tismo preconcetto impedisca 
sempre, e anche in questa 
occasione, dt andare proprio 
al nocciolo delle questioni e 
di assumere posizioni che ab¬ 
biano valore politico, e non 
rispondano invece a esigenze 
di mera agitazione propagan¬ 
distica 

Qual è infatti, il proble 
ma che si è aperto sette an- 


Per il controllo della situazione epidemiologica 

Nelle regioni una rete 
di osservatori sanitari 


ni fa e che non st è ancora 
chiuso 7 Si trattava e si trat¬ 
ta di valutare se l’esperien¬ 
za che in Cecoslovacchia si 
sfava da alcuni mesi facen¬ 
do, fosse avviata o destinata 
ad avviarsi verso la « cernirò* 
rivoluzione » e la « resfaura- 
zione capitalistica », o non 
fosse invece un tentativo, pur 
fra mille difficoltà e contrad¬ 
dizioni, di sviluppare e ar¬ 
ricchire la edificazione dei 
socialismo in quel Paese. Noi, 
di quella esperienza davamo 
e diamo questa seconda va¬ 
lutazione. Di conseguenza giu¬ 
dicammo allora, in via di 
principio e di fatto, l’inter¬ 
vento mtlitare inaccettabile 
e negativo 

Il nostro giudizio resta, an¬ 
che alia luce di avvenimeriti 
successivi, lo stesso Credla 
mo, cioè. che in Cecoslovac¬ 
chia si debbano ancora af¬ 
frontare e risolvere molti pio 
blemi con cui si sfava mi¬ 
surando il « nuovo corso ». 
problemi che l'intervento mt 
htare ha congelato ma non 
certo risolto e, anzi, per di 
tersi aspetti, aggravato 

Noi, però, crediamo che sta 
possibile affrontarli e nsot 
lerh; e il 7tosfro augurio è 
che si trovino in Cecoslovac¬ 
chia le vie piu efficaci e ra¬ 
pide per farlo Crediamo sia 
anche — net innifi delle no¬ 
stre possibilità — nostro do- 
i ere contribuire a ciò Lo cre¬ 
diamo perché starno interna¬ 
zionalisti e perchè sempre, an¬ 
che in questo caso vogliamo 
fare politica 

Al « Popolo ». invece, della 
situazione in Cecoslovacchia, 
di quei problemi, non inte¬ 
ressa un bel nulla Quel che 
lo affascina è il rito annuale 
dell'anatema anticomunista. 


Orsello conclude sottoli¬ 
neando che « ristrutturazio- 
ne e programmazione non 
sono momenti che possono 
andare distinti; attribuire 
nuove responsabilità operati¬ 
ve non può essere in alcun 
modo distinto da un’attenta 
e precisa valutazione dei 
criteri da seguire per realiz¬ 
zare effettivamente una nuo¬ 
va realtà radiotelevisiva» e 
che, perciò, sarebbe stato 
« assai errato » se si fesse 
« proceduto ad effettuare le 
nomine di direzione di reti 
e di testate nello stesso mo¬ 
mento in cui veniva costitui¬ 
to il Consiglio d’amministra¬ 
zione », che, in tal caso, sa¬ 
rebbe stato «privato di ogni 
propria possibilità di valuta¬ 
zione e di ogni propria ef¬ 
fettiva responsabilità » Tali 
scelte, infatti, devono « ac- 
compagnarsi con quelle rela 
live all'indirizzo generale e 
insieme alla determinazione 
precisa — salva naturalmen 
te l'autonomia professionale 
dei singoli operatori — dt 
regole di comportamento e 
di indicazioni metodologiche 
riguardanti il modo sfesso dt 
dare notizie, di realizzare 
cultura, di fare spettacolo» 
La manovra politica del 
vecchi gruppi di potere de 
volta a porre il Consi gl'o di 
amministrazione c la Com 
missione parlamentare di 
fronte « a scelte già compìu 
te a programmi già predi 
sposti » viene cosi respinta 
anche dal vicepresidente del¬ 
la RAI TV. C’è da augurarsi 
che l’Impegno contenuto nel 
l’articolo trovi conferma nel 
fatti 

m. ro. 


La questione della creazìo 
ne di una rete di posti fissi 
di controllo della situazione 
sanitaria nazionale potrebbe 
giungere entro breve tempo 
ad una soluzione organica 
Secondo informazioni d’agen¬ 
zìa il ministero della Sanità 
sta predisponendo un proget 
to relativo appunto alla isti 
tuzione di osservatori epide 
miologici regionali coordina¬ 
ti da un ossei vatorio centrale 
A parte qualche esperienza 
piu avanzata condotta da ta 
lune legioni, che cosa acca 
de oggif La soluzione class) 
ca e piu diffusa — anche per 
1 accentramento delle 1 unzioni 
da parte della Sanità — è tut 
torà quella della raccolta del 
le denunce del singoli medi¬ 
ci, degli ufficiali sanitari e 
delle mutue attraverso un si 
stema diretto a convogliale ì 
dati allTstituto centrale di 
statistica che ha 11 compito di 
smistarli — previa elabora¬ 
zione sommai la resa nota pe 
riodleamente — alle autorità 
sanitarie centrali Questo s* 
stema si avvale naturalmen 
te di procedui e estrema- 
mente lente e non facilmen 
te accelerabiii, non tornisce 
alcuna garanzia di uniformi¬ 


tà di accertamento, spesso 
scorrelato dalle reali cause 
di morbilità maschera le 
punte negative dovute a ef- 
ietti locali perchè le opera¬ 
zioni statistiche sono basate 
su medie riferite «i larghe zo¬ 
ne territoriali 

La nuova proposta di rego¬ 
lamentazione, sulla quale sa¬ 
rà ovviamente necessaria una 
consultazione con tutte le 
parti interessate, ed in pri¬ 
mo luogo con le Regioni, pun¬ 
ta ad un adeguamento del 
sistema alle prospettive della 
riforma sanitaria puntando 
alla verifica della situazione 
epidemiologica su base regio¬ 
nale e non nazionale, con 
strutture articolate sulle uni¬ 
tà sanitaile loculi Ciò pre 
suppone l'aflldamento alle Re 
glonl della gestione degli os 
servatorl periferici, organiz¬ 
zati su base sufficientemen¬ 
te ampia di controllare l’an¬ 
damento non so.o delle ma 
lattle infettive ma anche di 
tutto il quadro socio-sanlta 
rio, comprese naturalmente 
le malattie piofc. stonali 

Al l'ossci vaiorio epidemlo’o 
gico centi ale competerebbe la 
raccolta dei dati delle regioni 
anche per foinire alla Sanità 


un quadro complessivo defc- 
le necessità per esempio, la 
sede di ripartizione tra le r#. 
gionl del Fondo nazionale 
ospedaliero quando si tratta 
di destinare una parte dei fi¬ 
nanziamenti agli interventi dt 
rieqmlibrio a favore delle re¬ 
gioni piu colpite dalle dive*- 
ut malattie 

Quale struttura dare rU’ob* 
servatolo centrale? La discus¬ 
sione è ancora aperta. aJl’in* 
terno stesso della Sanità Al¬ 
la proposta che l’osservato¬ 
rio sm costituito In seno al* 
1 Istituto superiore della sa¬ 
nità si fanno due obiezioni: 
che le forze dell’Istituto so¬ 
no del tutto Inadeguate a so¬ 
stenere anche questo gravo¬ 
so compito, che si correreb¬ 
be il rischio di farne una 
struttura burocratica anziché 
un organo di supporto e di 
coordinamento della attività 
delle Regioni Da qui l’alter¬ 
nativa dt fare dell’osservato¬ 
rio centrale una vera e pro¬ 
pria struttura interregional# 
gestita dalle stesse rrgionJ, 
ricavando al tecnici del)'Isti¬ 
tuto della Sanità il compito 
di consulenza e di studio (lol¬ 
le nuove tecniche informa¬ 
tiche. 
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L'esperienza di « Officina » 


Il dibattito letterario 
negli anni cinquanta 

Il rapporto cultura-politica e l'utilità attuale di una rilettura del¬ 
la rivista — Una somma di problemi che, dopo due decenni 
di intensi mutamenti, si ripresentano con maggior chiarezza 


Giusto ventanni fa. noi 
1955, si sviluppava uno (lei 
dibattiti letterari più viva¬ 
ci del dopoguerra. A dargli 
motivo era il Metello di Va¬ 
sco Pratolini, romanzo a 
sfondo storico, ambientato 
nella Firenze primonovecen- 
tcsca e presentato come la 
prima parte d’una trilogia 
destinata a prolunearsi si¬ 
no ai giorni nostri. Nello 
stesso tempo, appariva su¬ 
gli schermi Senso di Luchi¬ 
no Visconti, sontuosa mac¬ 
china spettacolare la cui vi¬ 
cenda era collocata in epo¬ 
ca risorgimentale. Diversis¬ 
simo nella tematica e nel¬ 
la tenuta narrativa, entram¬ 
be le opere partecipavano 
d’una volontà di prender le 
distanze dall’attualità per 
rimeditare tempi e modi di 
formazione della civiltà ita¬ 
liana unitaria, stringendo il 
nesso che lega il costume 
privato alle vicende pubbli¬ 
che e agli ideali politici. 

Si disse allora che si trat¬ 
tava di uno sforzo duplice 
per passare dal neorealismo 
al realismo. E certo, a un 
decennio dalla Liberazione, 
la cultura democratica av¬ 
vertiva la necessità di supe¬ 
rare le esperienze avviate 
al primo impatto con la 
realtà scaturita dalla lotta 
antifascista, elaborando mo¬ 
duli espressivi olii ricchi e 
cercando mediazioni più 
complesse, meno volontari¬ 
stiche tra arte e politica: 
senza per attesto rinunziare 
al tentativo di instaurare un 
rapporto democratico con 
gli interlocutori. ì lettori 
nuovi, reali o potenziali, co. 
stituiti dalle masse organiz¬ 
zate nel movimento operaio 
e popolare. 

Polemica su 
« due fronti » 

Appunto nel 1955 un 
gruppo di intellettuali del 
Nord, prevalentemente resi¬ 
denti a Bologna, si riunisce 
e si apparta oer dar vita a 
una rivista. Officina, mode¬ 
stamente sottotitolata * fa¬ 
scicolo bimestrale di poe¬ 
sia ». autogestita dai promo¬ 
tori stessi e con circolazio¬ 
ne assai limitata. Tra il 
maggio 1955 e l’anrilc 1938 
ne appaiono dodici numeri, 
a intervalli sempre p ù lun¬ 
ghi: nel ’59 si apre ur.a nuo¬ 
va serie, affidata aU’editore 
Bompiani, interrotta però 
già al secondo fascicolo. In 
quest’ultima fase ai tre pri¬ 
mi redattori. Francesco Leo- 
netti, Roberto Roversi, Pier 
Paolo Pasolini, si sono ag¬ 
giunti Angelo Romanò e 
con luì altri due collabora¬ 
tori abituali. Gianni Scalia c 
Franco Fortini. Un'ampia 
scelta dei materiali apparsi 
sul periodico viene ora pro¬ 
posta da Giancarlo Ferretti 
(. Officina». Cultura, lette¬ 
ratura e politica negli anni 
cinquanta. Einaudi, pp. 496. 
L. 12.000): il curatore vi 
premette un densissimo 
saggio introduttivo o la cor¬ 
reda d’una serie di docu¬ 
menti inediti e dichiarazioni 
a lui rese dai sei protago¬ 
nisti. oltre a un apparato bi¬ 
bliografico rigoroso c pun¬ 
tuale (ma discutibile appa¬ 
re il criterio di presentare 
1 brani antologizzati con fre¬ 
quenti tagli, anziché nella 
loro interezza). 

Ferretti incentra il suo 


Wuppertal 

Pubblicati 
scritti inediti 
del giovane 
Engels 

WUPPERTAL (Ronania- 
Westfalia), 20 
Si è svolta a Wuppertal, 
città natale di Engels, una 
conferenza stampa per pre¬ 
sentare ai lettori il lavoro 
scientifico « Friedrich En¬ 
gels, corrispondente da 
Brema della "Morgenblatt 
fuer gebildete lcscr” di 
Stoccarda e dell’ "Allge- 
meine zeitung” di Aug- 
sburg *. 

La pubblicazione è stata 
curata dal direttore del 
« Museo Carlo Marx » di 
Trcviri, H. Pelger e dal di¬ 
rettore del « Museo En¬ 
gels » di Wuppertal, M. 
Knicriem. • 

L’opera comprende una 
serie di articoli inediti del 
diciannovenne Engels, che 
a quel tempo lavorava 
presso una ditta commer¬ 
ciale di Brema. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa Pelger e Knie- 
riem hanno spiegato come 
gli inediti sono stati ritro¬ 
vati negli archivi. Questi 
materiali, secondo i due 
: studiosi, gettano luce su 
nuovi aspetti dell'opera del 
I giovane Engels. 


I discorso sulla polemica su 
d io fronti condotta da Offi¬ 
cina contro l'impegno lette¬ 
rario neorealista e assieme 
contro la letteratura erme¬ 
ticamente chiusa nella sua 
purezza: « i due poli, cioè, 
di una contrapposizione che 
risaliva all’immediato dopo¬ 
guerra e che continuava a 
dominare (come elemento 
sostanzialmente ritardatore) 
un vasto settore del dibattito 
letterario negli anni cinquan¬ 
ta, manifestandosi da un la¬ 
to come novecentismo no¬ 
stalgico o 'aggiornato', e dal¬ 
l’altro come neorealismo so¬ 
pravvivente o come tradi¬ 
zione ottocentesca in cerca 
di nuovi supporti ideolo¬ 
gici ». 

I conti col 
neorealismo 

Sul versante positivo, a 
questa battaglia corrisponde 
la problematizzazione del 
rapporto fra interiorità sin¬ 
gola e oggettività sociale, 
crisi della coscienza indivi¬ 
duale e contraddizioni dello 
sviluppo storico, empiti vi¬ 
scerali e razionalismo criti¬ 
co, sulla linea d’un linguag¬ 
gio misto in cui poeticità e 
impoeticità si affrontino cer¬ 
cando modi inoditi di com¬ 
posizione organica: • questa 
esigenza di un nesso, di un 
producente attrito tra ia 
problematica del decadenti¬ 
smo o quella dei marxismo 
(...) immetto al tempo stes¬ 
so nel dibattito degli anni 
einauanta non pochi elemen¬ 
ti di novità, perfino risoctto 
alle più acute prese di co¬ 
scienza della crisi che l’han¬ 
no immediatamente prece¬ 
duta (da Pavese a Vittorini, 
fra gli altri) ». 

Sottilmente argomentata 
e sorretta da fitti rimandi 
ai testi, la tesi di Ferretti 
offusca tuttavia, in parte, 
un dato essenziale: lo speri¬ 
mentalismo officinesco ton¬ 
de a una ripresa di spiriti 
realistici, che non per nul¬ 
la si traduco anzitutto in 
una produzione poetica a 
carattere principalmente nar¬ 
rativo. In effetti, il gruppo 
si applica ad una ricostru¬ 
zione genealogica del reali¬ 
smo in Italia: Angelo Ro- 
manò assume come riferi¬ 
mento primario il Manzoni, 
e il De Sanctis: Lconetti 
giunge al recupero del Car¬ 
ducci. Da questo interesse 
preminente deriva la dura, 
costante polemica nei con¬ 
fronti del decadentismo, e 
anche l’incomprensione del¬ 
la complessità multilateraio 
che il fenomeno presenta, 
su scala non solo italiana 
ma soprattutto europea. 

Il vero punto debole del- 
i’ooerozione stava però noi 
rifiuto o nell'incapacità di 
fare adeguatamente i conti 
con il neorealismo: in mo¬ 
do anche drasticamente cri¬ 
tico. beninteso, ma sforzan¬ 
dosi di intendere genesi e 
significato dell’apertura di 
orizzonti avviata dal movi¬ 
mento, pur nell’incertezza 
dei mezzi o nei velleitari¬ 
smo di molti risultati — al¬ 
meno in campo letterario — 
che altrove il discorso sa¬ 
rebbe diverso. Non è un ca¬ 
so se la maggior figura di 
scrittore del gruopo offici- 
nosco, Pasolini, si sia inve¬ 
ce apnlicata a lina sua tra¬ 
versata personale del neo¬ 
realismo. traendo proprio da 
ciò stimolo oer una rivisita¬ 
zione dei miti decadentistici, 
in chiavo di anticapitalismo 
romantico. 

II sostanziale fallimento 
dei progetto d’un ritorno al 
grande realismo nasce in¬ 
somma da un difetto, non 
da un eccesso di partecipa¬ 
zione alla concretezza dello 
scontro culturale in atto, 
dietro il quale si profilava 
la progrediente restaurazio¬ 
ne capitalistica. D’altronde 
è vero clic, come sostiene 
Ferretti. Officina propone 
una revisione delle parole 
d'ordine egemoniche nella 
cultura di sinistra, senza 
però contestare il quadro di 
valori generali cui esse si 
riportavano. Ciò consento di 
impostare o reimpostare una 
serie di questioni, clic dal¬ 
la recente, ancora parziale 
conoscenza del pensiero 
gramsciano derivavano un 
impulso nuovo; al prezzo 
però di un almeno relativo 
indebolimento dell'iniziativa 
militante, volta a rinsaldare 
il legame tra modernità in¬ 
tellettuale e esigenze culto- 

1 raii di massa, 

In questo senso, Officina 
! testimonia le difficoltà di 
I un periodo oggettivamente 
faticoso pei 1 ic forze di si- 
ì nìstra nei loro complesso. E 
; si capisce che il primitivo 
programma della rivista sia 
entrato in crisi quando ven¬ 
ne acquistando maggior pe¬ 
so la presenza di Fortini, 
con ìì suo radicalismo criti¬ 
co più intransigente e an- 
- i che con la sua accentuata 


riluttanza per la dimensio¬ 
ne pratica in cui si colloca¬ 
no sia i partiti sia gli altri 
moderni organismi di mas¬ 
sa. Noi frattempo, la « de- 
stalinizazzione » e gli eventi 
del ’56 davano sanzione al 
tramonto della concordia di 
propositi fra letteratura e 
politica, avviata dopo la Li¬ 
berazione. Immessa nel cir¬ 
cuito delle nazioni indu¬ 
strialmente avanzate. l’Ita¬ 
lia neocapitalista sì sprovin¬ 
cializza. aggiornandosi su di¬ 
scipline c metodologie cui 
era rimasta lungamente 
estranea, L’intellettualità di 
sinistra, fra scoramenti o 
slanci preceorritori, stende 
il bilancio (lei suoi acquisti 
ed errori, interrogando so 
stessa, mettendo in causa il 
proprio essere. 

Prende corpo un lungo e 
sempre più vivo dibattito 
sulla condizione intellettua¬ 
le, fecondo di risultati an¬ 
che so a volte deviato su 
un terreno ontologico, fa¬ 
cente passare in secondo 
piano la definizione dei com¬ 
piti operativi, In questa fa¬ 
se il gruppo officinesco non 
poteva non disgregarsi, 
scontando l’incertezza della 
funzione attribuita alla let¬ 
teratura nell’universo politi¬ 
co-sociale: anche se varie 
pagine, ad esempio di Sca¬ 
lia, offrono importanti mes- 
se a punto in proposito. Ma 
qui il giudizio di Ferretti è 
particolarmente severo: io 
sforzo della rivista • si ri¬ 
solve pur sempre nella so¬ 
pravvivenza o ricostituzione 
(Il una sfera culturale c let¬ 
teraria autonoma (di deriva¬ 
zione romantico-idealista) 
priva di segno e sostanzial¬ 
mente incapace di vera in¬ 
cidenza sulla realtà. E al li¬ 
mite, nonostante tutto, il 
punto d’arrivo del proces¬ 
so è ancora una volta il 
testo ». 

Va detto che quest'ultima 
affermazione lascia assai 
perplessi, in quanto sembra 
prospettare la necessità non 
solo dcll'aboliziono di ogni 
pur relativa autonomia del 
lavoro letterario, ma del ter¬ 
mine di oggettivazione di ta¬ 
le lavoro, rappresentato ap¬ 
punto dal tosto creativo, tra¬ 
mite indispensabile per la 
costituzione di una tensione 
dialettica tra autore e let¬ 
tori socialmente, cioè classi- 
stieamente determinati. Fuo¬ 
ri della concretezza doll’one- 
l'a viene meno ogni possibi¬ 
lità di verifica collettiva del 
contributo di conoscenza, e 
quindi di mobilitazione del¬ 
le coscienze, offerto dalla 
fantasia artistica ai contem¬ 
poranei, li limite degli scrit¬ 
tori officineschi sta semmai 
nello scarso interesso per il 
problema dei destinatari, 
cioè della socializzazione del 
prodotto artistico. Di qui 
l viene il segno contradditto¬ 
rio sotto cui si svolge la lo¬ 
ro attività letteraria: il pro¬ 
posito di giungere a una 
rappresentazione totalizzan¬ 
te della realtà si converte 
in una drammatizzazione del 
perenne incontro-scontro tra 
l'io c il mondo, di stampo 
ancora romantico. 

e avanguardia 

Di fronte a queste inade¬ 
guatezze avrà buon gioco la 
neoavanguardia nel suo 
ostentato rifiuto di privile¬ 
giare la soggettività deil'nu- 
toro, come portatore di una 
istanza d'ordine nel caos 
delle relazioni interperso¬ 
nali. Per Ferretti l'esperien¬ 
za ncoavaneuardista è so¬ 
stanzialmente organica alle 
strutturo della razionalità 
capitalista, contestata solo a 
livello di comunicazione lin¬ 
guistica. Ma è da tener pre¬ 
sente che in un fenomeno 
tutt’altro che univoco come 
il « Gruppo ’63 » operava 
una spinta, sia pur espressa 
in forme di paradossalità e 
provocazione cerebrale, tesa 
ad investire, attraverso il 
piano del linguaggio, l'inte¬ 
ra organizzazione delle for¬ 
me di civiltà borghese, an¬ 
che e proprio nell’assetto 
fornito alle funzioni intellet¬ 
tuali. 

La neoavanguardia non 
può dunque esser ritenuta 
estranea alla maturazione 
d’una nuova coscienza ideo¬ 
logica da parte di vasti stra¬ 
ti intellettuali, quali m è 
sviluppata noi processo di 
lotte degli ultimi anni. La 
utilità attuale d’una riletl li¬ 
ra di Officina consiste nel 
dar misura d’una somma di 
problemi che. dono due de¬ 
cenni di intensi mutamenti, 
si ripresentano oggi con 
maggior chiarezza, in vista 
■ della viappropriazione arti¬ 
stica di una realtà in cui la 
dinamica di progresso e rea¬ 
zione si è tanto modificata 
a vantaggio delle classi po¬ 
polari, c delle forze cultu¬ 
rali ad esse colìegate. 

Vittorio Spinazzola 


Pensiero e azione del grande dirigente comunista in un testo inedito di Ernesto Ragionieri 

PER CHI SCOPRE TOGLIATTI 

Il nuovo interesse per l'opera togliaftiana: << un grande fatto della storia politica e culturale italiana che coincide con l'esplodere delia 
questione comunista nel Paese » - L'approccio da parte delie nuove generazioni - « Si farebbe torto alia sua intelligenza se si presen¬ 
tasse il suo pensiero come se avesse già in sé tutti gii sviluppi e tutte le soluzioni dei problemi che sono successivamente emersi » 


Ricorro oggi 1* undicesi¬ 
mo anniversario della 
scomparsa di Togliatti. In 
questa occasione pubbli¬ 
chiamo un brano dell'in¬ 
tervento conclusivo pro¬ 
nunciato dal compagno Er¬ 
nesto Ragionieri al semi¬ 
nario sul pensiero e razio¬ 
ne di Togliatti, organiz¬ 
zato nell’ agosto dell’ anno 
scorso dalla Federazione 
comunista di Alessandria. 

Si tratta di un discorso re¬ 
gistrato (e quindi di un 
testo inedito che il com¬ 
pagno Ragionieri non po¬ 
tè rivedere) che affronta 
argomenti di grande at¬ 
tualità per la comprensio¬ 
ne della figura e dell'ope¬ 
ra di Paimiro Togliatti. 

Noi ci troviamo di fronte 
all’esperienza di un partito 
che ha ormai sup.?rato i cin- 
quant'anni, quindi ha visto al 
suo inferno un notevole ri¬ 
cambio di generazioni, con 
tutto quello che il ricambio 
generazionale sempre e do¬ 
vunque comporta. Ma un ri¬ 
cambio di generazioni ha si¬ 
gnificato anche trasformazio¬ 
ne di mentalità, modificazio¬ 
ne interna della società, in 
modo obiettivo o anche in 
modo conseguente alla pre¬ 
senza consapevole e organiz¬ 
zata del Partito. Ebbene, il 
fatto che nel Partito si de¬ 
termini oggi un’unità politi¬ 
ca ed ideale quale abbiamo 
visto rispecchiata anche in 
questa discussione, permette¬ 
temi di dirlo, ha un signifi¬ 
cato oltre che politico, di ca- 
; ratiere teorico, perché sta a 
dimostrare la validità della 
linea sulla quale marciamo e 
attraverso la quale ricompo¬ 
niamo continuamente l'unità 
del nostro Partito. 

E’ significativo che il tema, 
l’argomento su cui abbiamo 
potuto constatare questa uni¬ 
tà sia il pensiero, l'opera di 
Togliatti. 

Facevo un po’ di conti tra 
me, mentre si svolgeva la di¬ 
scussione: quanti sono in sa¬ 
la quelli per cui il nome e 
la rievocazione dell’opera di 
Togliatti hanno un significato 
diverso da quello che hanno 
per i compagni della nostra 
generazione? Vi sono tanfi 
compagni che non hanno vedu- > 
to l'opera di Togliatti, tanti I 
compagni che non hanno mai ' 
letto gli articoli di Togliatti \ 
quando sono stati pubblicati di ! 
volta in volta sull’Unità o su 
Rinascita, che non sono mai 
corsi alla lettura del giorna¬ 
le e della rivista, come noi 
abbiamo fatto ogni volta che 
'logliatti faceva una relazione 
al Comitato Centrale o un di¬ 
scorso al Parlamento e per 
cui quindi questa « realtà To¬ 
gliatti » ha. come dato di par¬ 
tenza. un significato che è di¬ 
verso dal nostro, quindi pre¬ 
suppone una unità che deve 
essere conquistala e riconqui¬ 
stata ad un livello che non 
può essere quello autobiogra¬ 
fico della mia generazione 
per quello che Togliatti ha 
per essa significato. 

Voglio parlare di un gran¬ 
de compagno, un grande in¬ 
tellettuale del Partito comu¬ 
nista italiano, Concetto Mar¬ 
chesi, un intellettuale italiano 
— uno dei pochi tra i suoi con¬ 
temporanei che in tutta la 
sua l'ila è stato ininterrotta¬ 
mente fedele al movimento 
operaio. Sapete che l’intellet¬ 
tuale italiano ha avuto lunghe 
vicissitudini nella storia del 
nostro secolo, profonde crisi. 
Concetto Marchesi si legò al 
movimento operaio giovanis¬ 
simo studente alVUniversi- 
tà di Catania, ai tempo dei 
fasci siciliani, nel 1893, ed 
è morto sotto le bandiere del 
Partito comunista nel 1957. 
Non è stato sempre d’accor¬ 
do con la linea generale del 
Partito. Non fu d’accordo sul 
XX Congresso. Non fu d’ac¬ 
cordo sull'art. 7. Non fu d'ac¬ 
cordo sull’abolizione dell’inse¬ 
gnamento del latino nella 
scuola media. Giorgio Amen¬ 
dola ci ha raccontato, nelle 
sue « Lettere da Milano », che 
era particolarmente settario 
nei contatti con gli altri par¬ 
titi antifascisti nella fase im¬ 
mediatamente precedente a/ 
25 luglio: sappiamo però che 
ha mantenuto ininterrotta¬ 
mente legami di attaccamen¬ 
to e di fedeltà al movimen¬ 
to operaio e che nel novem¬ 
bre 19/3. rettore dell'Univer¬ 
sità di Padova, chiamò la 
gioventù studentesca italiana 
a combattere contro i fasci¬ 
sti e contro j fede.sc/ii. Mar¬ 
chesi diceva di Togliatti che 
la sua oratoria è classica, 
che ha una struttura non re¬ 
torica ma dialettica : nella 
sua eloquenza gli elementi 
delì’« ethos » prevalgono su 
quelli del « pathos »: si può 
dire di essa ciò che si è 
detto dell’eloquenza di Caio 
Gracco: che ha il pallore, 
non il rossore dello sdegno. 
E poi concludeva che Togliat¬ 
ti è maestro di qudl’eioquen- 
za politica che rappresenta la 
perfetta antitesi della vecchia 
oratoria comiziale, che tende 
a fare degli ascoltatori una 



Togliatti in biblioteca 

massa di ragionatori anziché 
di acclamatori. E coglieva 
probabilmente la sostanza più 
profonda dt ciò che un compa¬ 
gno, contemporaneo, che aves¬ 
se vissuto assieme a Topi lai ti. 
poteva cogliere: il tipo di ro¬ 
vesciamento che Togliatti ha 
rappresentato nella storia del \ 
movimento operaio e rivolu¬ 
zionario italiano rispetto al 
capo tradizionale: il capo ca¬ 
rismatico o agitatore rispetto 
al quale Togliatti rappresen¬ 
ta va invece il capo che sa¬ 
peva unire insieme la deci¬ 
sione dell’azione e la conten¬ 
zione che partiva dal ragio¬ 
namento. 

E’ eric/ente che noi oggi nel 
discutere su Togliatti, nel fa¬ 
re della questione dell'appro¬ 
priazione del patrimonio di 
Togliatti un motii'o di esten¬ 
sione dell’unità politica e teo¬ 
rica del Partito, non possia¬ 
mo richiamarci .soltanto a 
questo: perche questo fa par¬ 
te probabilmente dell’espe¬ 


rienza più profonda di alcu¬ 
ni di noi (forse è stato per 
alcuni di noi uno dei mo¬ 
tivi fondamentali che ha con¬ 
tribuito a farci comunisti, a 
farci aderire al Partilo, a far¬ 
ci vivere nel Partilo in un 
particolare modo). Sareb¬ 
be un prore errore se ai pfo¬ 
coni volessimo trasmettere 
solo questa sensazione per¬ 
ché i patrimoni sono patri¬ 
moni veri non quando ven¬ 
gono trasmessi, ma quando 
vengono riconquistati. E nel 
riconquistarli, da parte di uo¬ 
mini nuovi, di donne nuove, di 
generazioni diverse, c'è sem¬ 
pre l’aggiunta di qualche co¬ 
sa, la riflessione su qualche 
cosa di diverso, la illumina¬ 
zione di qualche cosa che pri¬ 
ma non era stato visto. Di 
qui la necessità che l’acqui¬ 
sizione di questo patrimonio 
renpa continuamente proble¬ 
matizzata, non tradotta in un 
insieme di formule da tra¬ 
smettere catechisticamente, il 


che sarebbe il contrario del¬ 
l'insegnamento di Topliaftì 
stesso ; ma è pure un peri¬ 
colo che può presentarsi e 
che dobbiamo continuamente 
combattere, dobbiamo ricac¬ 
ciare indietro. 

D’altra parte, ha anche un 
grande significato. mi pare. 
che a dieci anni dalla mor¬ 
te di Topliafti. noi ci ritro¬ 
viamo di fronte ad una svol¬ 
ta singolare, abbastanza si¬ 
gnificativa anche questa, del¬ 
la sua fortuna, del modo in 
cui alla sua opera, alla sua 
conoscenza, alla sua verità ci 
si avvicina. Anche in questo 
caso non si c trattato di una 
acquisizione pacifica, di un 
continuo estendersi della sua 
influenza e deiracquisizio* 
ne del suo pensiero e del suo 
patrimonio di esperienza. Ci 
fu una enorme commozione, 
che prese tutto il Partito e 
tutta l'Italia all'indomani del¬ 
la sua morte, ai grandi fune¬ 
rali di Roma, che sono sta¬ 


ti rievocali anche recente¬ 
mente e che sono stati forse 
la più prafide testimonianza 
di a//etfo che mai un uomo 
politico italiano abbia avuto 
al momento della sua scom¬ 
parsa. Ma ricordiamoci che 
negli anni immediatamente 
successici alla morte di To¬ 
gliatti. )a sua fama fu lar¬ 
gamente conf.-'sfata. Si ebbe 
un attacco a Togliatti che 
partiva fai colf a anche da ex 
comunisti, e partiva comun¬ 
que da un certo settore del- 
l'intellettualità jfaliana. con- 
tro il cui radicalismo verbale, 
contro la cui impotenza,To¬ 
pi rat ti aveva più fortemente 
polemizzato negli scritti e so¬ 
prattutto nell'azione. E si eb¬ 
be un tentativo di ridurne 
la portala, presentandolo co¬ 
me Uff pragmatista, cinico, ri¬ 
duttore della dimensione idea¬ 
le nella lotta sociale e po¬ 
litica, come uno dei tarili po¬ 
litici italiani di antica tradi- 
| zione madfiacellica inganna¬ 
trice. 


Esperienza politica e teoria 


Forse, qui, io mi permette¬ 
rei di aggiunger,?, a titolo : 
assolutamente personale, che ] 
c'e stato per alcuni anni, nel \ 
corpo stesso del Partito, di j 
fronte a questa tendenza ri¬ 
duttiva che partiva dall'ester¬ 
no, un certo andamento te¬ 
so a mantenere, accanto al 
riconoscimento. all'elopio for¬ 
male, anche una certa sotto¬ 
valutazione della portata del¬ 
l'opera sua. Oggi a dieci an¬ 
ni dalla morte ci troviamo 
di fronte ad una situazione 
diversa. Da una parte si è 
visto, sul piano della vita 
culturale e generale, che co¬ 
sa fruttasse questa visione di 
Togliatti come politico di ti¬ 
po pragmatista e cinico. Ce 
stato un libro consistente, i- 
spiraio a questi principi, a 
cui purtroppo anche alcuni 
compagni hanno dato un lo¬ 
ro contributo non lodevole. 
Si è visto che veniva fuori 
un libro eh.? non stava tri 
piedi, che era un’immagine 
caricaturate di Togliatti che 
forse rispecchiava il modo in 
cui Togliatti è stato visto da 
certi intellettuali radicali e 
azionisti italiani, «ffiti nel de¬ 
siderio di essere costantem^n- 
te o protagonisti o rii fi me 
della storia, ma non corri¬ 
spondeva alla sostanza delle 
cose. Non solo, ma e stato a 
mio parere estrema me ut e si- 
gnific altro che nel decimo an 
riicersario della morte vi sia 
stata, sulla stampa italiana 
in generale e poi nette in¬ 
terviste raccolte dall V Unità v 
presso i diversi «. leaders » po¬ 
litici italiani, una serie di ri¬ 
conoscimenti die contraddicc- 
t'ano apertamente posizioni di 
baffaplia contro Togliatti e la 
politica che il Partito comu¬ 
nista italiano conduceva men¬ 
tre Topliatti era in vita. Noi 
abbiamo, oggi, il dato abba¬ 
stanza singolare e importante , 


su cui siamo diramati a ri¬ 
flettere; che la riscoperta di 
Topliatti, grande fatto della 
storia politica e culturale i- 
taliano, coincide con l’esplo¬ 
dere della questione comuni - j 
sta nella politica del Paese. 
Tra i due fatti ci sono, mol¬ 
to probabilmente dei punti di 
contatto assai più seri di quan¬ 
to non si possa pensare. 

Per ciò che ci concerne, de¬ 
ve essere per noi elemento di 
riflessione il fatto che noi an¬ 
diamo dunque alla stretta po¬ 
litica che oggi il Paese at¬ 
traversa. al confronto che a 
tutti è noto e delle cui im¬ 
plicazioni tuffi oppi ci rendia¬ 
mo confo, non come un par¬ 
tito disarmato, come un par¬ 
tito chiamato ad accettare un 
ruolo secondano nella vita 
del Paese. Ci andiamo, pro¬ 
prio p?r questo coincidere del¬ 
la questione comunista con la 
rivalutazione del ruolo di To¬ 
gliatti nella vita culturale e 
politica italiana, forti di tutto 
il nostro passato, forti del 
nostro patrimonio: ciò che 
dà a noi più forza in questa 
discussione, più possibilità in 
questo confronto, ma che ci 
impone anche dei compiti no¬ 
tevolmente più seri, più proci. 
dei quali dobbiamo essere al¬ 
trettanto consapei'oli. 

Come si studia oggi To 
gliatti, e come si avvicina da 
questi punti di partenza no¬ 
tevolmente diversi il comples¬ 
so della sua eredità7 

Si farebbe torto alla sua in¬ 
telligenza a mummiiicarne il 
pensiero e a presentarlo come 
un pensiero che aveva già in 
sé tutti gli sviluppi e tutte 
le soluzioni dei problemi che 
sono successivamente emersi. 
D'altra parte Togliatti stesso, 
quando scrisse di De Gaspe- 
ri, nel 1955, ma probabilmen¬ 
te non solo pensando a De 
Gasperi, disse: « Non so se un 


uomo politico possa compia¬ 
cersi, mentre è ancora viro e 
attivo, di venire esaltato con 
degli scritti apologetici. Certo 
— e qui. probabilmente, non 
pensava soltanto a De Gaspe¬ 
ri — non credo debba augu¬ 
rarsi che così si scriva di lui 
dopo che egli è scomparso dal 
la scena del mondo, perché è 
soltanto dalla visione precisa 
delle difficoltà stesse dello svi¬ 
luppo della sua personalità 
e dei contrasti cui fu fepafo 
in .se stesso e fuori di sé 
che può sorgere un’impressio¬ 
ne di originalità e profondi¬ 
tà del pensiero e di grandez- 
za di esecuzione ». 

E. quindi noi non faremo 
certamente a Togliatti il cat¬ 
tivo scherzo dì porlo fuori dai 
contrasti ideali della stona . 
.Sarebbe un rimpicciolirne la 
statura piuttosto che un in¬ 
grandirne le imprese. Ma vo¬ 
gliamo studiarlo come faccia¬ 
mo nel campo della ricerca 
storica, come facciamo nel 
campo del dibattilo politico. 
Come un uomo che ha do 
vuto a//rontare non solo si¬ 
tuazioni difficili, ma quelle 
più difficili delle situazio- 
ni che consistono n.-dl'affron¬ 
tare i problemi nuovi e quin¬ 
di nell'andare ad un confron¬ 
to tra la teoria e la realtà, 
aie presentava uno scarto nel- 
l ambilo del Quale si profila¬ 
va la tensione, la possibilità 
della contraddizione e al li¬ 
mite anche dell'errore. Noi 
non abbiamo mai escluso dal 
la ricostruzione storica di To¬ 
gliatti. dal problema della ac¬ 
quisizione politica della sua 
eredità da parte del Partito, 
la considerazione del momen¬ 
to della tensione, della con¬ 
traddizione e anche dell’erro¬ 
re. Sarebbe non pari all’in¬ 
telligenza di Togliatti e non 
sarebbe conforme al metodo 
di pensiero e di confronto 


politico che noi auspichiamo 
e cerchiamo dt realizzare. E, 
per quel che abbiamo fatto 
i questi anni. ’>ur ci si deve 
dare atto di pubblicazione in¬ 
tegrale di tutu i suoi scritti, 
di (fiseppellimenlo degli me¬ 
niti che si trovano negli ar¬ 
chivi del Partilo comunista 
italiano, prescindendo dal 
fatto che questi scritti editi 
o inedit‘ siano conformi o 
meno alla linea da lui poi 
sostenuta, a cucila che è di 
venuta la linea generale del 
Partito comunista italiano, 
partendo dal presupposto — 
die nelle nostre file non ha 
neppure bisogno dì essere ri 
badilo — che quei/o eh*’ a 
noi importa non è tanto la 
rivenaicazione della formale 
coerenza come assoluta conti¬ 
nuità di tutti i dati, quaufo 
la ricerca della grande ria 
di sviluppo attraverso cui il 
pensiero si salda con l'azione 
delle masse e procede come 
elemento di illuni inazione del 
la storia e di modificazione 
delle cose stesse. 

Detto questo, pero, vorrei 
mettere in discussione una af¬ 
fermazione che è stata fatta 
da ulcuni compagni e che, co¬ 
me vedremo, scaturisce da tea 
problematica politica reale . 
cioè la definizione della po¬ 
sizione palifica di Togliatti, 
dell'orientamento di pensiero 
dì Togliatti come empiristico. 

Su questo punto è .sialo 
già osservato come la lotta 
contro il dogmatismo sia sia 
' fa una delle costanti del peti 
I siero di Togliatti ( . i Dire che 
I Togliatti era empirista, signifi 
I ca questo; presupporre, di 
I fronte alla realfà della stona 
e della politica in movimen¬ 
to. un atteggiamento che pre¬ 
scinda da posizioni e da idee 
di carattere generale per co¬ 
stituirsi. di volta in rolla, le 
norme di condotta fraendole 


dai risultati dcìl’espenenza. Si 
può dire questo dì Togliatti? 

A min parere, questo non 
ai può dire, per almeno due 
ragioni, hitunto per una ra 
gionc di ordine culturale. Lo 
empirismo è notoriamente un 
orientamento di pensiero fi 
tnsoflco che si V affermalo 
prevalentemente nella filoso 
fi a inplese nel secolo XV71 
XV111. incarnandosi poi net 
la tradizione di pensiero de 
gli anglosassoni. Ora. nelle l'a 
ri? componenti culturali di 
7’op/iatfi, andie se sono cer¬ 
tamente complesse e non ri 
ducibììi ad un’unica radice, 
per l’appunto questa campo 
nenie non c'è. C'è la grande 
filosofia classica tedesca, in 
modo particolare Hegel, for¬ 
se anche una lettura del mar 
xismo iniluenzata da questa 
cadenza di pensiero. C'è poi 
il grande pensiero realista ita 
hano della fine dell'SOO e dei 
l’inizio del ‘900. C'e, poi, la 
componente del marxismo di 
Lenin e — perchè no? — e? 
sono anche le influenze del 
marxismo di Slalin, che do 
crebbero essere viste in ci<> 
che hanno di positivo e di 
negativo, e per ciò die sono 
e che sono state. Tuttavia non 
‘•'i si potrà mai individuare 
questa tradizione culturale 
anglosassone, che viene ri 
specchiata in generale dallo 
empirismo. 

Ma a parte Questa quest io 
ne di genealogia culturale, c c 
forse una ragione poliiica più 
importante che permette di 
respingere la classificazione 
del pensiero di Togliatti come 
empirista: il fatto che alla 
esperienza, a cut TogliaUi ha 
sempre dato un’enorme im¬ 
portanza. come ugni mar.ri 
sta non può non dare (espe¬ 
rienza che viene fatta colletti- 
ramenfe dall? masse e che 
viene fatta dai partiti popola 
ri e comunisti), TogliaUi a’è 
sempre avvicinalo con delle 
grandi ipotesi di fondo: cer¬ 
to. pronto queste leggi gene¬ 
rali di tendenza, queste ipotc 
si dì fondo, a modificarle, a 
adalfarle sulla base proprie 
dei risultati che l’esperienza 
sociale e politica delle masse 
dava, ma con delle ipotesi chi * 
sono ben chiare e che mi 
pare si rifrocino costantemen 
te in tulio i! suo orientameli 
lo polìtico. Vanno dall'inlcr 
nazionalismo, sul quale tor¬ 
neremo, e sul quale mi par e 
sia difficile affermare l'esisten 
za di un empirismo di To 
pliaffi, come pure alla deter¬ 
minazione delle forme di or¬ 
ganizzazione d.?l partito politi 
co delia classe operaia, che 
sono sempre collepafe al cri 
feria della politica di massa. 
Togliatti ha dato carie spe¬ 
rimentazioni di questo prmci 
pio della politica di massa, 
ma se si vuole trovare una 
linea di continuità in tutta 
la sua opera, dagli esordi pio 
canili sino al Memoriale di 
Yalta del 1964. mi pare non 
si possa esitare ad affermare 
che la linea di mas ;a, del 
rapporto con le masse, resta 

10 strumento e la via privile¬ 
giata di tutte le sue speri 
mentazioni politiche: linea di 
massa afl'Ordine Nuovo: It 
nea di massa nella rettifica 
antibordighiana dei ì923-1924: 
linea di massa nella lotta con¬ 
tro il fascismo, e nella stessa 
analisi del fascismo come dit¬ 
tatura di ciasse e come regi¬ 
me reazionario dì massa: h 
nea di massa nella costruzio¬ 
ne de! partito nuovo e succes¬ 
sivamente in tutta Vespcrien 
za fino a clic egli ha diretto 

11 Partito comunista italiano. 

Qui mi pare ci sìa da fare 

una certa rettifica di defini¬ 
zione. Si può definire Togliat- 
; fi uno storicista. Egli stesso 
I amava definirsi uno storicista 
assoluto, uno storicista rivo¬ 
luzionario. Storicismo ed em¬ 
pirismo. a mio parere, non 
possono però essere identifi¬ 
cati. So che ci sono nel par¬ 
tito. soprattutto fra i filosofi, 
tendenze che mirano a colpi¬ 
re il marxismo come storia 
smo. Sarebbe errato, ferma 
restando la piena legit limitò 
di questa discussione, se noi 
volessimo risolverla altra ver 
so una equazione stoicismo- 
empirismo, perchè non sono 
la stessa cosa e non si posso¬ 
no chiamare come fossero la 
stessa cosa, cose che sono fra 
loro direr.se. che hanno nomi 
e significati diversi. 

Lo <r storicismo assoluto ». Io 
storicismo rivoluzionario cosi 
come lo intendeva Togliatti, è 
ben lontano dall’essere una 
< forma di storicismo che fa 
dissolvere ogni fenomeno nel¬ 
la sua indindualifà. Cerca, an¬ 
zi. di desumere dall'esperienza 
complessiva della storia, e 
quindi dalla pluralità dei fe¬ 
nomeni, quelle tendenze alla 
ripetibilità che poi sono, a vol¬ 
ta a io<ta seleziona Ir dall'aspe 
rlenza pratica del movimento 
rivoluzionano, dalla prassi, as¬ 
sociala e cosciente degli uo¬ 
mini. Ecco perchè a me pare 
1 che su questo punto non si 
; possa scambiare la prudenza 
i intellettuale ed il realismo po 
i litico di TogliaUi con una /or 
| ma di empirismo. 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


Conseguenze del disimpegno delle Partecipazioni statali 

Distrutti a Salerno 
i primi 650 
quintali di pomodori 

Nello stesso momento i disoccupati manifestavano a Pagani per essere 
assunti nelle industrie conserviere bloccate dalla manovra degli in¬ 
dustriali contro l'accordo sul prezzo — Tensione e rilancio della lotta 


Dal noitro corrispondente j 

SALERNO. 20. ! 

Un'ondata di sdegno ha ac- 1 
colto l'equivoca posizione as¬ 
sunta dalle Partecipazioni 
Statali sull'accordo per 11 po¬ 
modoro. Un severo giudizio 
viene espresso dalle assem¬ 
blee che si sono iniziate nel¬ 
la mattinata per fare 11 pun¬ 
to della situazione e rilancia¬ 
re la lotta In difesa det pro¬ 
duttori e degli operai stagio¬ 
nali. Va subito detto che la 
situazione rischia nuovamente 
di precipitare, tanto piu che 
agli ostacoli frapposti dalle 
società a partecipazione stata¬ 
le sull'applicazione dell'accor¬ 
do Marcora si è aggiunta la 
posizione presa dagli Indu¬ 
striali salernitani appena due 
giorni fa. Allineandosi Infat¬ 
ti al conservieri di Napoli, 
hanno richiesto l'allargamen¬ 
to del fido bancario ed In¬ 
terventi per un alleggerlmen- 


L'« economicità » 
di Bisaglia 


II ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Antonio BisauUa, 
ha a*.umto il patrocinio delle 
posizioni dei dirigenti delle 
aziende conserviere contro i 
produttori e lavoratori della 
Campania. Dopo avere auto¬ 
rizzato un cornunicato di ge¬ 
nerico impegno, msieme al 
ministro dell'Agricoltura, si e 
poi fatto rappresentare alla 
riunione successiva sul temi 
specifici dal sottosegretario 
Bova che si è trincerato die¬ 
tro un mandato del ministro 
assente secondo il gitale le 
organizzazioni economiche e 
sindacali « non hanno piu 
niente da pretendere » (si 
pensi che le aziende a par¬ 
tecipazione statale ancora lu¬ 
nedì non scrivevano il prezzo 
sulle bollette di ricevimento 
del pomodoro dal produttori) 
e che. comunque, il criterio 
dt economicità vietava ad es¬ 
se di lavorare anche un chilo 
di pomodoro m più rispetto 
all’anno precedente. 

Il giuoco è pesante. La Re¬ 
lazione programmatica delle 
Partecipazioni statali, che 
porta le firme di Gullottl e 
Bisaglia, dice che la STA li 
aveva in corso nel 1974 11.5 
miliardi di investimenti che 
usi riferiscono a rinnovi e 
potenziamenti di alcune linee, 
m particolare presso lo stabi- 
Vmento di Sarno (Salerno) 
dove sarà ampliato il reparto 
tonno e verranno istallati ul¬ 
teriori impianti per conserve 
vegetali (con una attenuazio¬ 
ne delle punte di stagionati- 
tà> ed alimenti speciali ». Di¬ 
ce Inoltre che Clno stava rea¬ 
lizzando «investimenti ordi¬ 
nari per 6 miliardi quasi 
tutti nel Mezzogiorno, affe¬ 
renti a miglioramenti delle 
dotazioni e della rete com¬ 
merciale; sono inoltre stati 
decisi ulteriori investimenti 
nel Sud per 4 miliardi ». 

Queste aziende — tacendo 
di altre — se lavoreranno le 
medesime quantità del 1974 
(il che resta da controllare) 
vuol dire che lasceranno inu¬ 
tilizzati gli investimenti e 
rinnegheranno l'impegno, pre¬ 
visto anche in accordi sinda- 
cali, di prolungare la durata 
stagionale delle lavorazioni. 
Inoltre, non utilizzeranno la 
maggiore e più diversificata 
rete commerciale m cui han¬ 
no investito, sia pure in mi¬ 
sura secondo noi non soddi¬ 
sfacente. Il termine esatto 
per definire una situazione 
del genere è spreco, e non 
generico spreco di risorse, ben¬ 
sì di specifici mezzi che il 
contribuente ha messo a di¬ 
sposizione di queste imprese 
per rilevarle dai privati e do¬ 
tarle di maggiore capitale. 

La realtà, dunouc, ò che l 
dirigenti delle aziende a Dar- 
tecipaztone statale vogliono 
rimanere Incettatori del pro¬ 
dotto, tenere un cuscinetto di 
intermediari fra sé rd i pro¬ 
duttori. manovrare il rappor¬ 
to fra produzione e mercato 
in modo da realizzare situa¬ 
zioni artificioso di abbondan¬ 
za al produttore scarsità al 
consumatore, e così via. Tutti 
nobili obiettivi di « economi¬ 
cità ». 

Ma ancora' chi pagherà il 
costo degli investimenti sot- 
touttHzznti? E' chiaro che già 
le aziende prevedono aumenti 
dei prezzi altrimenti t conti 
aziendali non tornerebbero 
Gli alti prezzi esercitaiio una 
azione di contenimento dei 
consumi e. quinti', rendono 
piu costoso il processo di cir¬ 
colazione delle merci Gli alti 
prezzi, infine, creano lo sva- 
zio nel quale diventa redditi¬ 
zia una gestione industriale 
inefficiente I conti aziendali. \ 
m queste condizioni, possono 
quadrare ancora ma soltanto 
aumentando lo spreco fuori 
delle aziende, et spese dm pro¬ 
duttori (dtstribuz'oni di pro¬ 
dotto e crollo dei prezzi per 
la merce di seconda qual ila), 
degli operai (minore occupa¬ 
zione>, dei consumatori eprez¬ 
zi più aiti). Ma soprattutto 
per far quadrare t conti di 
tale politica et vogliono mi 
nistrt e sottosegretari dispo¬ 
sti ad avallare una simile 
condotta. 

Questi dirigenti della DC 
chiaramente vogliono colpire, 
insieme all’economw di una 
regione disastrata, il metodo 
della contrattazione ed il mo¬ 
lo delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. E per farlo non edi¬ 
tano a dare ancora una mano 
alle forze camorristiche. n 
sfidare la spinta al rinnova¬ 
mento che si è manifestata 
anche in Campania. 

r. s. 


to del rimborso IVA per con¬ 
tinuare a persistere sulla vio¬ 
lazione dell’accordo Marcora. 

Sulla situazione un pesante 
giudizio è stato espresso, a 
nome delle organizzazioni 
sindacali unitarie, dal re¬ 
sponsabile del settore agri¬ 
colo della CISL provincia¬ 
le. Gianni Breda, secondo 11 
quale 1 «L'Incontro di Ieri con 
11 ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali salvo 11 forma¬ 
le Impegno a fare registra¬ 
re da parte delle aziende Ci¬ 
rio e Star, sulle bollette di 
consegnu del pomodoro, la 
precisa indicazione del prez¬ 
zo e della qualità del pro¬ 
dotto, non ha sortito nessun 
risultato concreto In ordine 
alle precise richieste delle or¬ 
ganizzazioni operale e conta¬ 
dine. circa 11 mantenimento 
da parte di quello Industrie, 
delle commesse di lavorazio¬ 
ne per conto delle Imprese 
private del settore e negli 
stessi livelli effettuati nel ‘74. 
Con ciò, si è chiarito, non è 
che si condivida questo me¬ 
todo. che di contro è da con¬ 
dannare. in quanto consente 
alle industrie, e a quelle a 
partecipazione statale in par¬ 
ticolare. più impegnate a ri¬ 
spettare i contratti nel con¬ 
fronti della produzione e del¬ 
la manodopera, di eludere ta¬ 
le impegno attraverso la pic¬ 
cola industria più difficilmen¬ 
te controllabile. spingendo 
questa a non rispettare 1 con¬ 
tratti e pertanto a specula¬ 
re sui produttori e sugli o- 
peral, attraverso la definizio¬ 
ne di costi di lavorazione ri¬ 
dotti rispetto a quelli norma¬ 
li. Il momento contingente, la 
necessità di ritirare tutta la 
produzione c di fare ogni sfor¬ 
zo per mantenere i livelli oc¬ 
cupazionali portano a richie¬ 
dere il mantenimento — sep¬ 
pure momentaneamente — di 
tale metodo ». 

« I rappresentanti del mini¬ 
stero delle partecipazioni sta¬ 
tali hanno comunque escluso 
ogni possibilità a realizzare 
impegni di lavorazione per 
conto ribadendo il rispetto del 
punto 2 dell'accordo Marco¬ 
ra deve intendersi solo per I 
quantitativi di prodotto lavo¬ 
rato direttamente negli stabi¬ 
limenti di proprietà delia Ci¬ 
rio e della Star. Tale di¬ 
simpegno significa In concre¬ 
to sostanziale diminuzione 
delle capacità complessive del 
le industrie di trasformazione 
al ritiro della produzione. Ciò 
porterà naturalmente ad un 
aumento della offerta rispet¬ 
to alla domanda con conse¬ 
guente caduta del prezzi che 
strumentalmente si vuole poi 
addebitare all’eccesso di pro¬ 
duzione. Ancora una volta an¬ 
che da parte delle aziende 
con capitale pubblico si ten¬ 
de a realizzare il profitto sul¬ 
la pelle dei produttori e de¬ 
gli operai». 

I danni di questa linea di 
rapina sono enormi e si ri¬ 
fletteranno direttamente sul 
livelli occupazionali, sul red¬ 
dito dei produttori e sull’e¬ 
conomìa dell'intera provincia. 
Gli speculatori stanno trovan¬ 
do aiuto nella politica gover¬ 
nativa che, proprio attraver¬ 
so le aziende a partecipazione 
statale, offre una tranquilla 
stampella al fronte padrona¬ 
le. Infatti fino a quando la 
Cirio, la Star, (che control¬ 
lano li 20 per cento di tut¬ 
ta la produzione e la com¬ 
mercializzazione del prodotto) 
non ritireranno tanto pomodo¬ 
ro quanto pub assorbirne e 
trasformarne l’Impianto di la¬ 
vorazione a ciclo completo, 
non si può dire di essere 
giunti allo sblocco delle ver¬ 
tenze. 

Nò può essere ritenuto suf¬ 
ficiente l'Impegno di far ri¬ 
spettare alle aziende a ca¬ 
pitale pubblico 11 prezzo pat¬ 
tuito nell'accordo Marcora e 
di favorire il ritiro diretta¬ 
mente del produttori senza li 
passaggio attraverso gli inter¬ 
mediari. Quello che occorre 
e un impegno preciso ad im¬ 
pedire 11 disegno degli Indu¬ 
striai! t quali vogliono far 
marcire 11 30 per cento del 
prodotto I nefasti segni di 
questa grave manovra sono 
già tangibili. Nella giornata 
di Ieri. l'AIMA ha distrut¬ 
to a Battipaglia già 050 quin¬ 
tali di pomodoro, mirato al 
prezzo di lire 40,70 e l'ope¬ 
razione e destinata a conti¬ 
nuare nel prossimi giorni DI 
qui l'Intensificazione della lot¬ 
ta Ieri ed oggi migliala di 
lavoratori .stagionali, ancora 
senza lavoro, hanno manlle 
stato a Pagani davanti al 
cancelli dei.a Pecos e della 
Sant'Eiasmo per imporre le 
assunzioni negli stessi livel¬ 
li dello scorso anno, mentre 
in diversi comuni delta zona 
ò proseguita l'occupazione del 
j le sedi comunali. 

Tonino Masullo 


Manifestazione 
di cerealicoitori 

A VaUedolmo, un paese a 
una settantina di chilometri 
da Palermo al confine con la 
provincia di Etimi, i produt 
tori di grano hanno partorì 
pitto ad una manifestazione 
di protesti! In corteo con 
centinaia di trattori ed auto 
hanno percorso le vie del pae 
se sostenendo con cartelli e 
chiedendo la costituzione di 
un centro di ammasso del 
grano, dt un centro ammasso 
deH’AIMA. modifiche alla leg¬ 
ge regionale sul prezzo del 
grano clmlclato. il blocco !m 
mediato dell’Importazione del 
prodotto, il rinvio degli ef¬ 
fetti agrari 


Complessa, ricca e legata ai problemi sociali la piattaforma per il rinnovo contrattuale della categoria 

Le richieste dei ferrovieri: salario 
ma anche ritmi, ambiente e riforma 

Nel corso della conferenza stampa la Federazione unitaria dei ferrovieri ha ricordato gli obbiettivi principali 
della prossima vertenza — Ravenna: lo scontro con gli scioperi corporativi è politico — Denunciato ancora 
una volta il carattere provocatorio dell’azione degli autonomi — Le responsabilità del governo e dell’azienda 



ROMA TERMINI — Ieri nella stazione principale 11 traffico ferroviario è ripreso quasi regolarmente 


Pubblicati dall'lstat i dati della crisi 


EDILIZIA: GRAVE DIMINUZIONE 
DI COSTRUZIONI E OCCUPAZIONE 

Il fenomeno coinvolge anche le opere pubbliche • Quanti progetti giacciono nei cassetti in attesa di 
finanziamento? - Gli alti costi delle materie prime e delle aree fabbricabili - La mano della speculazione 


La crisi edilizia si è ulte¬ 
riormente aggravata. Ieri lo 
Istituto centrale di statistici, 
ha reso noti numerosi dati 
relativi alle costruzioni priva¬ 
te, alle opere pubbliche e alla 
occupazione, dal quali risul¬ 
tano cali sensibili in tutti l 
settori. 

Nel gennaio scorso, secon¬ 
do l’ISTAT, Il numero del fab¬ 
bricati privati progettati si è 
ridotto del 18,9 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l'anno precedente; il numero 
•dei fabbricati iniziati è cala¬ 
to, sempre rispetto al gen¬ 
naio 1974 del 31.2 per cento; 
In aumento, invece, del 20,1% 
il numero delle costruzioni 
ultimate, un dato questo che 
è solo parzialmente Indicati¬ 
vo in quanto si tratta di ope¬ 
re iniziate diversi anni or 
sono. 

Ecco, di seguito, i dati tra¬ 
smessi dall'Istituto centrale di 
statistica 

Fabbricati progettali: II vo¬ 
lume totale del fabbricati pro¬ 
gettati nel mese di gennaio 
1973 In tutti i comuni, è ri¬ 
sultato di 16.525 migliala di 
metri cubi vuoto per pieno 
con una diminuzione del 18,9 
per cento rispetto al mese di 
gennaio 1974; per 1 fabbricati 
residenziali si ha un aumen¬ 
to dello 0.6 r / per 1 fabbricati 


non residenziali con una di¬ 
minuzione del 37,2'*. 

Fabbricati iniziati: Il volu¬ 
me totale del fabbricati ini¬ 
ziati nel mese di gennaio 1975 
in tutti 1 comuni, è risulta¬ 
to di 11.197 migliala dt metri 
cubi vuoto per pieno con una 
diminuzione del 31,2*ó rispet¬ 
to al mese di gennaio 1974; 
per l fabbricati residenziali 
si ha una diminuzione del 
27,6 r ( per i fabbricati non re¬ 
sidenziali una diminuzione del 
30,3*1. 

Fabbricati ultimati: Il vo¬ 
lume totale dei fabbricati ul¬ 
timati nel mese di gennaio 
1975 in tutti 1 comuni, è ri¬ 
sultato di 9.627 migliala di me¬ 
tri cubi vuoto per pieno con 
un aumento del 20,1 rispetto 
al mese di gennaio 1974; per 
1 fabbricati residenziali si ha 
un aumento del 14,4°*, per 1 
fabbricati non residenziali un 
aumento del 31,7'*. 

Abitazioni ultimate: Le abi¬ 
tazioni ultimate nel mese di 
gennaio 1975 In tutti 1 comu¬ 
ni. sono risultate 12.142 con 
un Incremento del 22,l r o ri¬ 
spetto al mese di gennaio 
1974 

Per quanto riguarda le ope¬ 
re pubbliche, parzialmente o 
totalmente finanziate dallo 
Stato e dagli enti locali, se¬ 
condo 1 dati deU’ISTAT che 


si riferiscono al mese di no¬ 
vembre 1974, l’Importo dei la¬ 
vori iniziati è stato pari a 
101.8 miliardi di lire con una 
diminuzione del 3,1 per cento 
nel confronti dello stesso me¬ 
se dell'anno precedente; dal 
gennaio al novembre '74 l’Im¬ 
porto del lavori Iniziati (pre¬ 
valentemente stradali) è sta¬ 
to pari a 1.425,6 miliardi di 
lire, con una riduzione del- 
TI per cento nel confronti 
dello stesso periodo del 1973. 

I lavori pubblici eseguiti 
nel novembre *74 sono ammon¬ 
tati a 117,9 miliardi, con una 
riduzione sul novembre '73 
del 15,9 per cento. 

Nel periodo gennaio • no¬ 
vembre 1974 il valore delle 
opere pubbliche edificate è 
stato di 1.304,8 miliardi con 
una diminuzione, rispetto al¬ 
lo stesso periodo '73, del 4,1 
per cento. 

Quanto alle giornate ope¬ 
raio. nel novembre '74 sono 
risultate 2.551 con una ridu¬ 
zione del 20,2 per cento. Nel 
periodo gennaio • novembre 
’74 le giornate operalo sono 
state 33.675 con un calo del 
14,4 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. 

Come si vede, si tratta di 
dati impressionanti, i quali 


rivelano la gravità estrema 
della crisi dell'edilizia pubbli¬ 
ca e privata, mettendo in par¬ 
ticolare risalto l'insufficienza 
degli interventi statali in que¬ 
sto settore che pure, in un 
periodo di crisi della indu¬ 
stria e delle attività produt¬ 
tive in generale, poteva costi¬ 
tuire un « rifugio » anche per 
quanto riguarda la occu¬ 
pazione. 

Ciroa le opere pubbliche, 
d’altronde, sarebbe assai in¬ 
teressante conoscere quanti 
progetti dello Stato e in par¬ 
ticolare degli enti locali giac¬ 
ciono nei cassetti In attesa 
di finanziamento. Perchè se è 
giusto rilevare le cifre della 
crisi è anche e soprattutto 
doveroso sottolineare le re¬ 
sponsabilità di chi ha voluto 
condurre una politica miope 
anche in un settore che. ol¬ 
tretutto, nel momenti di cri¬ 
si viene considerato un vola¬ 
no per la ripresa economica 
generale. 

A proposito della vistosa 
diminuzione delle progettazio¬ 
ni e delle costruzioni priva¬ 
te, Inoltre, bisogna mettere nel 
conto gli alti costi delle ma¬ 
terie prime e delle aree fab¬ 
bricabili, lasciate troppo spes¬ 
so all’arbitrio delia specula¬ 
zione. 


PANORAMA DELLA SITUAZIONE ECONOMICA GENERALE 


Molte piccole e medie aziende 
in difficoltà in Emilia Romagna 

le operale sono mobilitate In ] bigllamento e. in parte, me- ] te intersettoriali e le lotte a 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 
Con quulche mese di ritar¬ 
do sul resto del paese, anche 
l'Emilia, Romagna e Investi¬ 
ta da ampi processi di ristrut¬ 
turazioni aziendali, una palle 
dei quali originati da nocessi 
tu di carattere tecnologico, 
un'ultra pane dalla volontà j to delia ceramica è senz'ai 


permanenza anche durante Ja taimeccanlca) di procedere 
estate per impedirne lo sman- \ ad autentici decentramen- 
tellamento; nel Piacentino ol¬ 
tre il 30 per cento degli ad- 


ti selvaggi accresce il lavoro 
precario e trasferisce agli ar- 


detti e in cassa inlegrazlo- i tlglunl ed al lavoratori a do¬ 
no, non migliore si presenta j micllio — solo nell’abbìgHa- 
Il quadro a Ferrara e Parma j mento sono circa 07 mila 


All’interno della crisi gene¬ 
rale de) l'edilizia, Il compur 


tro quello che desta le mag 
glori preoccupazioni A Mo 
dona — ma anche a Reggio 
In situazione non è piu con 
fortume — su 7 mila lavora¬ 
tori ad orario ridotto più di 
tre mila appartengono a que- 


padronale di recuperare posi 
zioni di potere te che Inve 
sto quindi l’oi gani/za/ione del 
lavoro), unu parte infine e de 
terminata dall'assenza di In¬ 
vestimenti e dalla difficoltà di 
piccole e medie aziende a 
fronteggiare il mercato. I set¬ 
tori produttivi interessati so¬ 
no tutti quelli dell'Industria, 

Nel settore metalmeccani¬ 
co particolari preoccupazioni 
desta 11 comparto dell'auto 
oltre alla situazione della Ma- 
scruti di Modena, in condi/lo- [ ce di Ferrara 
m difficili versa la Lumbor- Bologna, dove 


una parte degli oneri per lo 
acquisto degli Impianti llssi e 
le spese d’eserci/io delle jm 
prese 

La risposta venuta dal go 
verno con 11 recente « plano 
di emergenza » anche al prò 
blemi della nostra regione, è 
completamente inadeguata 
per il fatto che non si code¬ 


sto settore che ha avuto un j ga ad una strategia di muta 


calo verticale delle vendite 
valutabile attorno ai 50 per 
cento. 

Complessivamente il massi¬ 
mo ricorso alla cassa integra¬ 
zione si registra nelle provln- 
Modena ; a 
sei aziende 


ghlni di Sant'Agata Bologne i hanno denunciato licenzia- 


se dove da oltre un mese 
metà degli occupati sono in 
cassa interazione; la Duca¬ 
ti elettrotecnica — Il piu gran 
de stabilimento di Bologna — 
estende la riduzione d'orario, 
la Fehsattj di Ferrala e pre¬ 
sidiata nonostante le «ferie» 
dalle maestranze come pu 
re la Grazia compressori di 
Bologna. 

In tutte le province è assai 
colpito II settore tessile — 
abbigliamento a Bologna la 
« ELLE-GI ». la « BEAR » e 
la «CM » (oltre 300 dipenden¬ 
ti) sono chiuse da sei mesi e 


menti e chiusure, i lavorato 
ri ad orarlo ridotto sono ol¬ 
tre 10 mila, nel primo se 
mestre del ‘75 sono state auto¬ 
rizzale un milione e 76 mila 
ore di cassa integrazione li- 
spetto alle 737 mila di tutto 
Il '74. Nonostante lo sviluppo 
industriale degli ultimi 15 an 
ni, in Emilia, esiste tuttora 
una disoccupazione che inve¬ 
ste intere province (Ferrara. 
Forlì. Ravenna) ed una larga 
fascia di sottoccupazione 
(agricoltura e lavoro stagio¬ 
nale m genere). Il tentativo 
in atto in alcuni settori (ab 


mento degli indiri/zi genera¬ 
li della politica economica e 
sociale del paese 
Jl padronato tende a re¬ 
stringere le basi produttive 
colpendo direttamente i livelli 
di occupazione, le stesse par 
j leclpazioni statali eludono 1 
problemi di riorganizzazione 
1 produttiva in rapporto alla 
J linea di sviluppo del Pagri col 
fura, assumendo ad esempio, 
una posizione ricattatoria ver¬ 
so i produttori agricoli sul 
problemi del pomodoro 
Diversu e la posizione del¬ 
la piccola azienda e del Par 
tlglanato dove i problemi di 
difesa dell’occupazione si In 
trecciano alla politica del ere 
dito e di incentivazione neces¬ 
sari per assicurare loro un 
sano sviluppo. La federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL è im¬ 
pegnata a diversi livelli a rea 
lizzare un Intreccio fra le lot* 


livello di territorio, regiona¬ 
le e zonale, la dimensione re¬ 
gionale e zonale della politi¬ 
ca di sviluppo economico e 
rlequilibrio del territorio so¬ 
no un importante momento 
della più generale politica di 
riforme e sviluppo economico 
Nelle prossime settimane — 
mentre già alcun) incontri so 
no stati avviati - la federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL. 

UIL affronterà, nel confronto 
con la giunta regionale, le 
partecipazioni statali e Io 
stesso padronato nelle azien¬ 
de, i problemi che riguarda¬ 
no la programmazione e lo 
sviluppo dell’agricoltura la- 
cendo leva sui settori più im¬ 
portanti: zootecnico e bletl- 
colo-saccarifero (oggi In cri 
si), orticolo e frutticolo, « In 
particolare — ci dice il se 
gretario regionale della CGIL. 

I compagno Giuseppe Calelli - 

porto ira processi di svjlup ì p domenicale, premio di pre 
po deli-agricoltura, «illesa del ■’ benz * K Ma bl Uattu dl ur 
l’occupazione e del reddito nel 


(Dalla prima pagina) 

federazione unitaria del fer¬ 
rovieri e dalla Federazione 
Cgll-Clsl-Ull. svoltasi ieri u 
Roma. Erano presenti 1 se¬ 
gretari Giunti, Ravenna e 
Camiti e per 1 ferrovieri il 
compagno Degli Esposti, Ge¬ 
nerali e Vitulano. 

Gli scioperi corporativi — 
ha detto Ravenna — non so¬ 
no un fenomeno isolato nel¬ 
le FS, anche se il loro effet¬ 
to è più clamoroso: è ‘nvece 
in atto uno scontro generale 
c politico contro la strategia 
complessiva del sindacato 
unitario. Le precedenti agi¬ 
tazioni in diversi settori, dal¬ 
la scuola ai pubblico impie¬ 
go. gli attuali scioperi selvag¬ 
gi dei piloti, o le azioni irre¬ 
sponsabili dei netturbini so¬ 
no segni chiari che è aperta 
una battaglia politica c che 
la nostra risposta sta nella 
capacità di superare politi¬ 
camente come è successo 
nella scuola e in altri settori 

— queste spinte corporativa 
recuperandole nella più ge¬ 
nerale strategia di sviluppo 
che il sindacato unitario si 
è data. 

Il carattere demagogico e 
le contraddizioni tipiche di 
un sindacato ancorato alla 
superata concezione del sin¬ 
dacato di « mestiere » — tut¬ 
te caratteristiche della Flsafs 

— sono stati temi ampiamen¬ 
te sviluppati nel corso della 
conferenza stampa. Fra l’al¬ 
tro è stato detto: « la cronica 
assenza di riferimenti al qua¬ 
dro generale della situazione 
del paese, la sprezzante ri¬ 
nuncia a valutare il quadro 
complessivo dei problemi eco¬ 
nomici ed occupazionali, la 
ricerca esasperata dl ciò che 
divide anziché unire, lo sti¬ 
molo al più gretto indivi¬ 
dualismo. alimentato dalla 
fragile logica del confronto, 
sono queste le costanti del¬ 
la 'politica’ di questi sinda¬ 
cati ». 

Basta guardare infatti il 
pacchetto ri vendicativo (se 
cosi si può chiamare) degli 
autonomi e del fascisti per 
cogliere non solo e tanto il 
dilettantismo dell’azione ma 
anche la più subdola volontà 
di creare solo caos: chiedono 
100 mila lire in acconto e 
a fondamento di questa de¬ 
magogica e Irrealizzabile do¬ 
manda salariale pongono la 
esigenza di parificare i fer¬ 
rovieri al bancari, netturbi¬ 
ni. elettrici, regionali, ecc. 
(come si legge testualmente 
su un volantino della Flsasf). 
Certamente — hanno detto 
ancora i compagni del sin¬ 
dacato — lo stato di males¬ 
sere del ferrovieri per i bassi 
livelli delle retribuzioni ha 
un fondamento. Ugualmente 
la insoddisfazione deriva dal¬ 
la condizione complessiva di 
lavoro che si fa sempre più 
pesante per la carenza degli 
organici, la obsolescenza del 
mezzi e degli impianti, per 
ambienti dl lavoro assoluta- 
mente malsani. 

Ma le responsabilità di 
questo stato di cose stanno 
nella miopia con cui è stata 
condotta dal governi la poli¬ 
tica salariale nel pubblico 
impiego, priva di qualsiasi 
fondamento organico e di 
qualsivoglia programmazione 
e tale da consentire una og¬ 
gettiva copertura alle spinte 
corporative e provocare la 
reazione a catena delle cate¬ 
gorie meno privilegiate e la 
difesa oltranzista dl quelle 
che avevano conseguito posi¬ 
zioni di favore. Le responsa¬ 
bilità ancora, stanno nella 
azienda che non c stata fi¬ 
nora in grado di darsi una 
struttura industriale, moder¬ 
na, decentrata, pronta nella 
capacità di ricerca e dl ela¬ 
borazione: siamo invece dl 
fronte ad una azienda op¬ 
pressa da una impalcatura 
burocratica, con struttura ac¬ 
centratrice e autoritaria 1 
basti pensare — hanno an¬ 
cora precisato i dirigenti 
sindacali — che lo stesso uso 
degli Investimenti, strappati 
con le lotte del ferrovieri è 
ostacolato dalla incapacità di 
spendere presto e bene i fondi 
messi a disposizione. 

Quale è la proposta com¬ 
plessiva che I sindacati uni¬ 
tari fanno? Il nostro obiet¬ 
tivo -- hanno risposto - è 
quello di rendere piu soddi 
sfatti 1 ferrovieri della loro 
retribuzione, ma anche del 
la loro condizione di vita 
c di lavoro, facendo sempre 
piu crescere in essi la consa¬ 
pevolezza del valore sociale 
della loro prestazione, della 
importanza della loro azione 
per una azienda efficiente. 

Come è noto ai primi di 
settembre, con un anticipo 
di circa un anno sulla sca¬ 
denza contrattuale, i ferro¬ 
vieri apriranno lo scontro 
con la controparte. 

Come prima questione por 
ranno quella della rivaluta 
zione delle competenze ac¬ 
cessorie (Indennità notturna 


mondo produttivo, e la rior 
ganizzazione e adeguamento 
delle strutture produttive del 
l’mdustrla di trasformazione 
di prodotti agricoli e di quel¬ 
la fornitrice dl mezzi tecni¬ 
ci per l'agricolturu avendo 
cura nello stesso tempo dl 
elaborare nuove linee dl In¬ 
tervento a sostegno delle rior¬ 
ganizzazioni aziendali 

Sergio Ventura 


un 

piccolo tassello della com¬ 
plessa piattaforma: essa pun 
fa sostanzialmente a ridurre 
le anacronistiche 106 qua¬ 
lifiche e i 94 livelli retri 
butivi, a migliorare la prò 
duttlvita dell’azienda attra¬ 
verso ia riforma delle strui 
ture e una diversa organi? 
zazlone del lavoro; adeguare 
in maniera sostanziosa le re¬ 
tribuzioni al valore del la¬ 
voro e al costo della vita 
ponendo in equilibrio la parte 
fissa (stipendio) con la par 


te variabile (competenze ac¬ 
cessorio e sociale (assegni, 
scala mobile) della retribu¬ 
zione: condurre fino In fondo 
la battaglia per le pensioni 
e contribuire alla lotta piu 
generale per una politica di 
cambiamento. L’anticipo del¬ 
la vertenza contrattuale — 
che richiederà il massimo 
sforzo di unità e combatti¬ 
vità della categoria -- è 
stato giustificato dal fallo 
che assolutamente Inadegua¬ 
ta è la retribuzione del fer¬ 
rovieri per 11 ritmo dell’infla- 
zlone, per la mancanza di 
uno strumento contrattuale 
integrativo fra i due rinnovi, 
per la collocazione ai livelli 
stipendiali piu bassi della 
stragrande maggioranza dei 
ferrovieri assunti per il 70'r 
negli ultimi sei anni. 

Una tale strategia — ha 
detto il compagno Degli 
Esposti — con un respiro 
così ampio non può che es¬ 
sere sostenuta dalla com¬ 
prensione dell’opinione pub¬ 
blica e dell’utenza la quale 
solo in tal caso può trovare 


delle motivazioni legittime al 
disagio che sopporta In con¬ 
seguenza degli scioperi, Men¬ 
tre — ha aggiunto — auto¬ 
nomi e fascisti hanno mo¬ 
strato in questi giorni 11 ol* 
nlco disprezzo per l’utenza 
che in questo periodo è co¬ 
stituita da lavoratori. 

La federazione unitaria ha 
quindi espresso 11 proprio ap¬ 
prezzamento alla gran mas¬ 
sa di ferrovieri che ancora 
una volta hanrto dimostrato 
dl non cadere nelle trappole 
qualunquistiche e corporative 
e soprattutto nel)'eversione 
fascista. 

Un ultimo dato di cronaca: 
ieri sera anche la Fisafs ha 
tentato con una conferenza 
di giustificare In qualche 
modo la sua provocatoria e 
irresponsabile scelta. Ma ni 
è trattato dl un ennesimo 
fallimento: alla presenza di 
due soli giornalisti i diri¬ 
genti degli autonomi hanno 
balbettato, e bofonchiato con¬ 
fuse parole. Un altro segno 
dell'Isolamento in cui si sono 
voluti cacciare. 


Ancora difficoltà per migliaia di emigrati 

Partiti dalla Sicilia 
alcuni treni nonostante 
violenze dei fascisti 
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Il traffico ferroviario è ri¬ 
preso oggi In Sicilia, anche 
se con molte difficoltà e su¬ 
perando Il blocco imposto 
dall'irresponsabile sciopero 
del sindacati autonomi e fa¬ 
scista : quattro treni sono 
partiti da Messina, Catania 
e Palermo per Torino e Ro¬ 
ma e molte stazioni Ieri Ina¬ 
bilitate per mancanza del 
personale oggi sono state ria¬ 
perte e sono funzionanti, 

Per ostacolare la ripresa 
del collegamenti ferroviari, 
fascisti e autonomi hanno 
messo In atto tutta una serie 
dl gravissime pressioni ed In¬ 
timidazioni. arrivando fino 
alle minacce fisiche ed alle 
aggressioni contro i ferro¬ 
vieri che, raccogliendo l'ap¬ 
pello al senso dl responsabi¬ 
lità lanciato da CGIL. CISL 
e UIL. hanno deciso di an¬ 
dare a lavorare. 

GII episodi più gravi dl 
intimidazione e minacce si 
sono verificati nella mattina¬ 
ta a Palermo e Catania : auto¬ 
nomi e fascisti hanno fatto 
dl tutto per Impedire la par¬ 
tenza del treni per Torino 
e Roma. Ma I treni sono 
partiti Io stesso. 

Grave resta comunque 11 
clima di tensione e molti I 
disagi per 1 viaggiatori, mi¬ 
gliaia del quali sono emi¬ 
granti In attesa dl poter 
tornare al loro posti dl la¬ 
voro al nord o all’estero (do¬ 
mani sono in programma 
quattro treni straordinari da 
Agrigento, Caltanlsselta e 
Palermo per circa tremila 


viaggiatori, anche se alla dl 
rezlone compartimentale si¬ 
ciliana non sanno ancora se 
sarà possibile farli partire). 

A contribuire a sostenere 
11 servizio, rimpiazzando 1 
posti lasciati liberi dagli scio¬ 
peranti sono arrivati a Pa¬ 
lermo c a Catania da To¬ 
rino 250 specialisti militari 
del Genio ferrovieri del¬ 
l'esercito. 

Le organizzazioni confede¬ 
rali unitarie e la direzione 
compartimentale, pur In pre¬ 
senza dl alte percentuali dl 
scioperanti, sperano che si 
vada al più presto verso un 
miglioramento del servizio e 
stanno facendo dl tutto per¬ 
chè parta In questi giorni II 
maggior numero possìbile 
dl treni. 

Sul clima dl tensione e sul¬ 
le aggressioni a lavoratori 
contrari allo sciopero un duro 
comunicato dl condanna è 
stato emesso dalla segreteria 
regionale della CGEL. 

«La fase calda e critica — 
scrive la CGIL siciliana — 
cui è pervenuto lo sciopero 
organizzato dal fascisti e da¬ 
gli autonomi è l'ulteriore di¬ 
mostrazione della strumenta¬ 
lizzazione del legittimo mal¬ 
contento presente fra 1 fer¬ 
rovieri e che le organizza¬ 
zioni unitarie avvertono e de¬ 
nunciano da tempo. Impe¬ 
gnandosi a dare ad esso uno 
sbocco positivo attraverso 
un'organica piattaforma già 
presentata e con metodi dl 
lotta che non Isolino la ca¬ 
tegoria e che non la Irreti¬ 
scano in gesti disperati 
senza alcuna possibilità d 1 
successo » 


Per paura 
delF inflazione 


Il governo federale tedesco 
si appresta a varare un 
« piano » per il rilancio del¬ 
l’economia. Si tratta anche 
qui di un « piano » di assat 
modeste proporzioni, molto 
simile al vostro, e che do¬ 
vrebbe soprattutto incorag¬ 
giare una ripresa dell’edilizia. 
Esso prevede un complesso di 
finanziamenti per la somma 
di 5 miliardi di marchi (cir¬ 
ca 1300 miliardi di lire) 

Gli esperti economici di 
Sclnmdt si aspettano entro 
l'anno una recessione del 3 
per cento, e un progresso 
della produzione tedesca nel 
’7C del 6 per cento Questo 
aumento ?ion sara però suf¬ 
ficiente per ritornare al pie¬ 
no impiego, perche occorre¬ 
rebbe che la crescita fosse 
del 9 per cento Ma. scrive¬ 
va ieri Le Monde. « il timore 
di rianimare rmflazione. in¬ 
cita Bonn a non fare piu di 
tunto » 

Le economie occidentali so- 
no entrate in uno stadio del 
loro sviluppo, ni cut infla¬ 
zione (aumento del costo del¬ 
la vita/ c recessione <disoccu¬ 
pazione >i sono diventati due 
termini inevitabili e, sembra, 
indimi nabilt. 

Eppure ben diversa appare 
la situazione economica tede¬ 
sca, ad esempio, da quella 
italiana. La Germania occi¬ 
dentale uinta una delle co¬ 
siddette monete forti, ha una 
bilancia det pagamenti atti¬ 
va, ha una ba^e produttiva 
fra le piu moderne del mon¬ 
do. e nazione che fa crediti 
anziché debiti: il suo tasso 
di inflazione c sempre rima¬ 
sto molto al di sotto di quello 
italiano o inglese. Eppure si 
ha paura di « rianimare » 
l'inflazione Non nasconde 
questa paura — probabil¬ 
mente o l'impotenza o l'in¬ 


capacità: di prendere atto che 
si tratta della «crisi » di un 
modello di sviluppo e non 
soltanto di un eccesso di pro¬ 
duzione. smaltito il quale tut¬ 
to dovrebbe tornare come 
prima'* 

Il rapporto dcll’OCSE. reso 
noto qualche giorno fa, invita 
le nazioni industrializzate e 
non « spingere » troppo la 
macchina produttiva r di gra¬ 
duare la ripresa (appena zi 
potrà) per non scatenare 
nuovi processi inflettivi. La 
stessa raccomandazione viene 
dagli Stati Uniti. 

Infine anche la Confindu¬ 
stria prevede per l'anno pros¬ 
simo un aumento degli inve¬ 
stimenti, e insieme un calo 
dell’occupazione Una cosa 
sembra comunque di capire: 
che certi governi occidentali, 
dagli USA allTnghilterra, e 
sostanzialmente anche quello 
italiano, vorrebbero st supe¬ 
rare anche questa crtsi (che 
si dice sia andata al dt là del¬ 
le loro intenzioni, quando 
hanno preso certe misure mo¬ 
netarie^ ma senza « rianima¬ 
re » l'inflazione E come° Nel 
modo vecchio e classico: ri¬ 
versando il peso det sacrifici 
sulle rnos-se 

Intanto però 1‘ inflazione 
non è affatto scomparsa mal¬ 
grado la recessione, si e solo 
attenuata. Questo significa 
solo che l’inflazione non solo 
può convivere con la stagna¬ 
zione (stugfinzione) ma anche 
con la rcrrsvione. Tutto ciò 
indica che le « antiche ri¬ 
cette » alla Colombo non fun¬ 
zionano piu c che per l'eco¬ 
nomia rtaltana è tempo 
imboccare vie nuove, delle ri¬ 
forme c delle riconversioni, 
« con coraggio e fantasia ». 
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ANGOSCIA PER LA SORTE DELLE MOLTE PERSONE ANCORA IN MANO AI BANDITI Le fiamme minacciano Porto Ercole 


Smentito 


y'tgiiVcuM ■ » w 

Agghiacciante «avvertimento» un“ 

l'omicidio del possidente Lovati? |il Monte Argentario : I "LXf 

Ormai certo che il corpo trovato bruciato nell’auto è quello del sequestrato di Caorle - Identificato il proprietario dell’«AI- ^^ rS f ol !a V mIfinÌ a tU n 3 *,!«!h ™ f„w J ho porfO^keS! 

tetta » - Gli assassini hanno lasciato molte tracce - Si lavora anche all’ipotesi della vendetta e a quella del delitto politico dicottm e mezzi della marina fuoco alimentato dal forte vento __ 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 20 

Tutti l dubbi sono caduti 
lasciando spazio soltanto al¬ 
l’amara realtà: Il corpo car¬ 
bonizzato rinvenuto lunedi u 
Pozzolengo, nel bagagliaio di 
un'« Alletta » è quello del 
dottor Giancarlo Lovati- 
Cottinl. Non ci sono più in¬ 
certezze per gli inquirenti, 
anche se il dentista del Lo- 
vati non ha potuto esami¬ 
nare 1 resti del teschio e la 
protesi; basta, per ora, la 
dichiarazione di un altro den¬ 
tista di Portogruaro, il dottor 
Bruno De Goetzen che ha 
avuto in cura il Lovati ne¬ 
gli ultimi tempi e che ri¬ 
corda con precisione il dente 
inferiore incapsulato in oro. 

Gli inquirenti bresciani 
propendono per il sequestro 
di persona a scopo di estor¬ 
sione; la morte del possi¬ 
dente sarebbe dovuta ad un 
« Infortunio sul lavoro ». Ov¬ 
viamente, non si tralascia di 
Indagare in altre direzioni 
come il regolamento di conti 
o la pista «politica». L’inda¬ 
gine — che verrà probabil¬ 
mente condotta dalla Pro¬ 
cura della repubblica di Ve¬ 
nezia — ormai, seguirà tempi 
medi o lunghi. «Abbiamo 
raggiunto l primi risultati 
che cl eravamo prefissi: da 
questo momento, ciò che ac¬ 
cadrà non dipende solo da 
noi. Siamo riusciti a dare 
un nome alia vittima carbo¬ 
nizzata e a risalire al pro¬ 
prietario della vettura. Risul¬ 
tati importanti — dicono gli 
investigatori — per inqua¬ 
drare meglio il delitto e 
l'ambiente In cui è matu¬ 
rato; oggi abbiamo bisogno 
di conoscere nel particolari 
la vita Intima del Lovati, le 
sue amicizie, indagini svolte 
già dal carabinieri di Ve¬ 
nezia dopo il sequestro. 

E‘ fuori dubbio, comunque 
che gli obiettivi prioritari 
fissati dal carabinieri di 
Brescia sono stati raggiunti. 
Gli uomini del colonnello Lo- 
sacco e U Nucleo Investiga¬ 
tivo del capitano Delfino 
hanno operato con una ala¬ 
crità esemplare riuscendo in 
poche ore a risalire sla al¬ 
l'Identità del carbonizzato 
che al proprietario della 
« Alfctta », la bara del povero 
Lovati. 

La macchina era stata im¬ 
matricolata a La Spezia da 
una signora, una certa Ma¬ 
ria C. Poi era stata ceduta 
ad un milanese al quale era 
stata sottratta la sera del 
primo luglio scorso. Era tar¬ 
gata MI V34379 ed era stata 
rubata in viale Monterosa. La 
vettura, intestata alla si¬ 
gnora Maria Luisa Collareta, 
veniva usata abitualmente 
dal marito Luigi Spagno. 
Sportivo, tifoso di rugby, co¬ 
me dimostrano le chiavi del¬ 
la vettura trovate nel ba¬ 
gagliaio della « Alfetta », unite 
fra loro da un portachiavi 
con uno scudetto tricolore, 
la sigla FIR (Federazione Ita¬ 
liana rugby) e la scritta 
Italla-Romanla Rovigo 25 ot¬ 
tobre 1970. Simili portachiavi 
furono venduti cinque anni fa 
In occasione di un Incontro 
Internazionale della nazionale 
italiana di rugby. 

Il furto della vettura era 
stato regolarmente denuncia¬ 
to al carabinieri di Porta 
Magenta a Milano. 

Su un altro punto poi gli 
inquirenti bresciani sembra¬ 
no non avere dubbi: Lovati, 
quando fu carbonizzato era 
già morto. 

Il dubbio permane, invece» 
su come sia morto 11 Lovati. 
Forse è da escludere che la 
profonda spaccatura nella 
calotta cranica sla dovuta a 
un violento colpo alia nuca. 
E’ normale, Infatti, secondo ; 
il parere del medici e del 
penti, che la calotta cranica | 
esploda per il calore, presen¬ 
tando una profonda spacca- I 
tura che, a prima vista, 
sembra determinata da un 
violento colpo. 

Gli interrogativi però, so- ! 
no ancora molti. Se è pur 
vero, lo conferma la moglie, 
che i rapitori avevano sta¬ 
bilito un contatto telefonico 
con l familiari per il riscat¬ 
to, tutto si è improvvisamen¬ 
te bloccato. Ciò ò inspiega* 
bile 

Inoltre, se si voleva far 
sparire il corpo del dottor 
Lovati, esistevano mezzi più 
sicuri che non il rogo nel 
bagagliaio di una macchina, 
per di più con Tapprossimar- 
sl evidente di un temporale 
che, come è avvenuto avrebbe 
potuto spegnere le fiamme, 
impedendo lo scoppio di due 
serbatoi, di benzina e di gas 
propano, pieni fino all’orlo. 

Perchè sono state lasciate 
tante tracce ed indizi (le 
magliette, chiavi, bottoni, la 
fibbia del pantaloni) tutti 
elementi in grado di portare 
in breve tempo al Lovati? 

L'impressione generale è 
che 1 banditi abbiano vo¬ 
luto appositamente lasciare 
tracce per far sapere che il 
dottor Gianfranco Lovati- 
Cottlno era stato liquidato. 
E per quale motivo? Un av¬ 
vertimento per altri a non 
«sgarrare»? Forse II se¬ 
questro di persona non ò 
quindi l’aspetto principale di 
questo assassinio. Si tratta 
allora di un delitto con mo¬ 
tivazioni politiche 9 Tutto è 
ancora da chiarire. 

Stasera l’Unione Agricoltori 
di Venezia ha posto una ca¬ 
glia di 50 milioni per la iat¬ 
tura dei colpevoli degassassi 
nlo del Lovati, che da anni 
era membro del l’Unione tes¬ 
to. 

Carlo Bianchi 






Inquirenti sul luogo dove è stato rinvenuto II cadavere (a sinistra). Gianfranco Lovati (al centro) ucoiso presso Brescia e 
(a destra) l'Identikit di uno dei suoi rapitori 

Riprendono vigore anche le indagini sul « suicidio » di Silvana Rinaldi 

DUE MORTI OSCURE SULLE 
ORA AFFIORA L’OMBRA DEI NAP 

Dopo le rivelazioni della madre della ragazza ritrovata con un colpo al petto 
in un prato, la magistratura sembra vo ler stringere i tempi - I molti punti in 
comune con la tragica fine di Andrea Pardo ucciso misteriosamente da un treno 


Riprende vigore, dopo le 
clamorose dichiarazioni della 
madre della ragazza, l’Inchie¬ 
sta sulla morte di Silvana 
Rinaldi la giovane trovata 
morta In un prato del quar¬ 
tiere Collatino, alla periferia 
di Roma, il 1. maggio scorso. 
Ufficialmente l'Istruttoria che 
era condotta dal sostituto pro¬ 
curatore Cavallari non era 
mai stata chiusa, tuttavia si 
era arenata di fronte ad una 
perizia medico-legale che in 
pratica confermava la tesi 
del suicidio, e alla mancanza 
di elementi concreti che spie¬ 
gassero il movente di un pos¬ 
sibile delitto. 

Le rivelazioni della signora 
Nella Rinaldi, la quale sostie 
ne di aver visto sotto la sua 
abitazione la nappista Anna 
Maria Mantint (uccisa da 
un poliziotto sul pianerotto¬ 
lo di un covo NAP in via due 
Ponti a Roma) in attesa del¬ 
la figlia possono aprire nuo¬ 
ve piste per ndentiflcazlone 
di un possibile movente. 

La ragazza, questa è In de¬ 
finitiva la tesi che si fa stra¬ 
da, potrebbe essere stata uc¬ 
cisa perché sapeva troppe co¬ 
se sui Nuclei armati proleta¬ 
ri o, più verosimilmente, per¬ 
ché ad un certo punto non 
era più voluta stare ad un 
gioco che lei stessa, in una 
lettera ad un amico, aveva 
definito nauseante. « Sono 
stanca, nauseata — aveva 
scritto — ma cl sono dentro 
fino al collo». 

Ma forse, al di la degli ele¬ 
menti messi In' luce dalla 
madre, sono alcuni collega¬ 
menti con un’altra vicenda 
oscura, la morte di Andrea 
Pardo. Il giovane ritrovato 
massacrato in Francia, a 
riaccendere J dubbi sul «sui¬ 
cidio» della giovane, Le due 
storie Infatti hanno molti 
punti in comune. L'età dei 
protagonisti: si tratta di due 
giovanissimi: Pardo aveva 
19 anni, la Rinaldi 20; gli 
ambienti che frequentavano 
prima e dopo Iscrizione al¬ 
l’università : provenienti da 
famìglie della media borghe¬ 
sia si erano uniti a personag¬ 
gi aderenti ai gruppi più ol¬ 
tranzisti che fanno capo al 
cosiddetti collettivi; il perio¬ 
do in cui scompaiono: in pra¬ 
tica, mentre si stringono i 
tempi delle azioni NAP e la 
polizia ormai è sulle tracce 
di alcuni componenti del 
gruppo: come scompaiono: 
entrambi dopo aver dato alle 
rispettive madri un appunta¬ 
mento per Incontrarsi di li 
a qualche ora; infine se è 


Nuovo appello 
dei genitori 
di Cristina 
Mazzotti 

MILANO. .0 
I genitori della studentessa 
Cristina Mazzotti. di 18 an- 
nli. rapita il 1. luglio nel pres¬ 
si di Como, hanno rivolto un 
nuovo drammatico appello al 
rapitori, affermando che « la 
disumana attesa » non ha .n- 
\ laccato la loro fiducia eh riab¬ 
bracciare la loro ligllola. 


vero che la Rinaldi conosce¬ 
va la Mantlnl bisogna conclu¬ 
dere che entrambi avevano 
stretti rapporti con protago¬ 
nisti delle Imprese del Nuclei 
armati proletari: Pardo, in¬ 
fatti, una volta, scomparve da 
casa perché aveva saputo 
che a Napoli era morto, sal¬ 
tato In aria nell’appartamen¬ 
to di via Consalvo, un suo in¬ 
timo conoscente Vitaliano 
Principe. 

E ancora; addosso ai due 
giovani non sono stati ri¬ 
trovati documenti e altri og¬ 
getti personali che ne per- 
metessero Immediatamente il 
riconoscimento. Come se qual¬ 
cuno avesse voluto prendere 
tempo. Certo è cosa strana 
che del «suicidi» (perché - 
anche per Pardo si è parlato 
sempre di suicidio), si preoc¬ 
cupino di non farsi rieoo- 
noscere, 

Queste le analogie più evi¬ 
denti tra i due casi, ma pro¬ 
babilmente non le uniche e 
forse non le più importanti: 
scavando nella vita di questi 
due giovani probabilmente, 
finirebbero per saltare fuori 
particolari nuovi ed Inquie¬ 
tanti. Purtroppo molto tempo 
è stato perso dagli inquiren¬ 
ti adagiati nella comoda (non 
solo per chi vuole evitare 
qualche grana) tesi del sui¬ 
cidio. 

Eppure basterebbe una ri¬ 
flessione. fatta da tutti l gior¬ 
nalisti che negli ultimi tempi 
si sono occupati delle due vi¬ 
cende a consigliare l’appro¬ 
fondimento di certi aspetti 
ancora oscuri. La Rinaldi e 
Pardo, vivevano come si suol 
dire, spartnnamente nono¬ 
stante avessero delle cospi¬ 
cue disponibilità di denaro. 

La prima perché di famiglia 
molto ricca. Il secondo per¬ 
ché maneggiava tanti soldi, 
come risulta da carte ri¬ 
trovato nel suoi cassetti, an¬ 
che se di incerta provenienza. 
Come se avessero scelto, dun¬ 
que. un clichè di vita. 

Ed entrambi avevano po¬ 
chi amici e per di più con 
quei pochi non si facevano 
vedere in giro 

Pardo, addirittura, aveva 
una ragazza che In pratica 
nessuno ha mal visto in fac¬ 
cia ad eccezione di pochissimi 
intimi e della madre del ra¬ 
gazzo. E in aggiunta bisogna 
dire che questi pochi frequen¬ 
tatori del due ragazzi sono 
tutti personaggi che per un 
verso o per l'altro si erano 
staccati anche dal gruppi 
tradizionali della sinistra 
extraparlamentare per con¬ 
fluire In gruppetti spesso in 
collocazione e colorazione 
ambigui. 

Questo, dunque, il panora¬ 
ma entro 11 quale l'inchiesta 
giudiziaria ora devo ripren¬ 
dere le mosse. In attesa che 
la stasi estiva si chiuda, alla 
Procura della repubblica ro¬ 
mana hanno pensato, per in¬ 
tanto. di richiedere copia dei 
documenti riguardanti l NAP 
che sono nelle mani del ma¬ 
gistrati napoletani. 

r nomi dei due. questo si 
s'i già. non compaiono in nes¬ 
sun elenco, Ma questo, si fa 
rilevare negli ambienti giu¬ 
diziari romani, non significa 
niente perché è del tutto evi¬ 
dente che se l NAP lasciasse¬ 
ro In giro Uste di aderenti 
a miest’ora di loro non si do¬ 
vrebbe più parlare. 

Paolo Gambescia 


RITROVATA SOLO L'AUTO 


Battute sull'Aspromonte 
per un avvocato rapito 


CATANZARO, 20 
Continuano le ricerche sul¬ 
le località deU’Aspromonte 
dell'avv. Domenico Arecchl, 
il possidente di 58 anni, re¬ 
sidente a Villa San Giovanni 


Rimane muta dopo 
uno spavento 

MILANO. 20 

Una giovane donna è am¬ 
mutolita per lo spavento do- 


che nella serata di Ieri è sta- ossigeno alle fiamme e smor¬ 
ta sequestrato mentre si tro- zarle. Anche questi lanci, co¬ 

vava nell’azienda agricola di munque. sono serviti a poco, 
proprietà sua e del fratello II fronte delle fiamme ha prò- 
Carmine. seguito inesorabilmente nella 

I due tra l’altro hanno an- *“ a .. avan “ ta : XXlij?" a 


Dal nostro inviato monte argentario, a» 

Un furioso incendio di origine dolosa sta Investendo tutto il monte Argentario. Oltre 400 
ettari di bosco sono già andati distrutti. Il fuoco che ha preso origine ieri mattina in località 
Santa Liberata ha avvolto tutto il Monte Argentario. Dopo aver scavalcalo la sommità del 

monte le fiamme hanno raggiunto i confini del monastero dei frati pastonisti. L'incendio 
si è propagato ai boschi che incorniciano trbusti. Con una rapidità impressionante il fuoco 
ha trovato facile esca nel sottobosco e negli autto il monte. Immediatamente nella zona sono 

state convogliate squadre dei _ 

vigili del fuoco. Nel corso del¬ 
la notte, si sono aggiunte an¬ 
che squadre di guardie fore¬ 
stali, carabinieri e volontari. 

La Regione ha inviato sul po¬ 
sto squadre di boscaioli della 
Amiata. Il fuoco comunque i 
non accennava a diminuire 
la sua intensità. Il vento di 
terra, anzi, favoriva il suo 
propagarsi. Tra le due e le 
quattro di questa mattina vi 
è stato il momento più criti¬ 
co: alcune ville che sorgono 
nella zona sono state minac¬ 
ciate dalle fiamme. Fortuna¬ 
tamente poi il fronte del fuo¬ 
co ha deviato, raggiungendo 
la zona boschiva prosplcente 
l'ìsola di Glannutrl. 

Attualmente l'Incendio ha 
raggiunto proporzioni impres¬ 
sionanti. Le lingue di fuoco 
avanzano su un fronte di die¬ 
ci chilometri in direzione di 
Porto Ercole, dopo aver supe¬ 
rato la zona dell’Olmo e la lo¬ 
calità «Le Cannelle». 

Autopompe e numerose 
squadre di vigili del fuoco, 
guardie forestali, carabinieri, ' 
e guardie di Finanza sono sta¬ 
te ammassate attualmente 

fo a.poche centinaiaidi metri TONNELLATE DI DROGA “EJS 

dall antenna della RAI. Si sta per zz milioni 

tentando di fermare le fiam- di dollari scoperta alle Bahamas: 40 tonnellate, una vera e 

me a ridosso della strada. Se propria montagna. Secondo le prime Indagini la merce pro¬ 
questo non sarà passibile — viene dalla Colombia e con tutta probabilità era destinata 

affermano i vigili del fuoco — al mercato statunitense, Or a II problema è come distruggere 

la situazione potrebbe dlveni- l'ingente quantitativo di droga. Nella foto: doganieri esaminano 

re veramente pericolosa per 1 sacchi con la marijuana, 

l'abitato di Porto Ercole. 

Frattanto nella zona sono ‘ ' ' 

state fatte affluire squadre 

APERTO IERI SERA IL TORN 

per collaborare all opera al 

spegnimento. II sindaco di ---- 

Monte Argentario, signora Su- . 

k. g«i ì%zsnt | nifi aranrli cr^pphict 

dichiarato: «Sono personal- I II III wl QllUI «jljflljtj| Il *3 LI 

mente sicura che gli incendi ■ f*"** O w 

sono di origine dolosa, anche 

perchè tutti gli incendi che ■ ■■ ■ || 

abbiamo avuto durante il me- IH IH IIH 

se di agosto sono stati àppic- III II # ||| «III OlOtJI I 

catl generalmente alla stessa ■■■ ■■■ •■■■ •*■****■ Q * 

ora e nel canale radio che u- 
siamo per il soccorso agli in¬ 
cendi c'erano voci che minac¬ 
ciavano, alla fine dell’incen¬ 
dio, che il fuoco sarebbe stato 
appiccato più in alto». 

Nella mattinata sono giunti 
sul posto anche due elicotteri 
degli incursori aerei della Ma¬ 
rina i quali hanno provveduto 
a lanciare sulla zona dell’In¬ 
cendio alcune bombe speciali 
per produrre dei vuoti d’aria, 
che avrebbero dovuto togliere 
ossigeno alle fiamme e smor¬ 
zarle. Anche questi lanci, co¬ 
munque, sono serviti a poco. 

Il fronte delle fiamme ha pro¬ 
seguito inesorabilmente nella 


V M’ANZARO, 2ll 
]) guidi w* istruttore* chi tri¬ 
bunali» di Catan/aro. doti. 
Migliaccio, chi’ sta conduivn- 
do j) supplemento di istrut¬ 
toria per la strage di piazza 
Fontana, ha interrogalo sta¬ 
mane» i) giornalista Armando 
Maria M.irtilla. Il giornalista, 
che \i\e .) Home- dove» dirige- 
i \a un'agen/ua di stampa m 
1 lingua spagnola, la « Fel >. 

sarebbe stato in un it.it lo con 
, la " Agmterprcss l'n gonzi n 

di stampa portoghese che ave 
va stretti legami con l’ufficio 
studi di - Ordino nuovo *, 
fondato in Italia dal deputato 
missino Pino Hauti. 

Da quanto si è appreso, 
sembra che Martilla abbia 
esercitato per un certo pc 
nodo eh tempo la funzione di 
elemento di collegamento tra 
Rauti o Guerin Seme. e\ uf 
fidale e capo delle Aginter- 
prcss. Moriiii'a avrebbe tra¬ 
smesso. tramite la sua agen¬ 
zia. alfine notizie relative 
alla predisposizione eh un pia¬ 
no comune, preparato da Hau¬ 
ti c da S'Tnr. eh « azione an 
lic’oiminist.i «. piano jx» non 
attuato. 

Come 1 o noto. Pino Hauti, 
durante» l’interrogatorio al 
quale fu sottoposto n Catan¬ 
zaro. negò di aver mai avrò 
contatti di natura politica con 
Scrac, clic aveva anche fon 
dato m Portogallo il gruppo 
neonazista < Ordre et tradì 
lion ». ed afferrò di essersi 
solamente servito di alcune 
notizie trasmesse dall’A gin 
terpress per il centro studi 
di «Ordine nuovo». Il dott. 
Migliaccio proseguirà gli in 
terrogatori degli altri testi 
1 moni nei prossimi giorni. 


APERTO IERI SERA IL TORNEO INTERNAZIONALE 


I più grandi scacchisti del monde 
in lizza in un albergo di Milano 


che un piccolo allevamento 
di bestiame, sito in contra¬ 
da « Molo » di Cosoleto, un 
comune aspromontano di cir¬ 
ca 2.000 abitanti dove ieri, 
come al solito. Il rapito si 
era portato a bordo della pro¬ 
pria autovettura, una Peugeot 
targata RC 158960. Domenico 
Arecchi, coniugato e padre 


po essere stata svegliata di di due ragazzi, è conosciuto 


soprassalto dalla madre che 
gridava per sventare un fur¬ 
to. La scorsa notte la signo¬ 
ra Malacarne, di 45 anni, 


in tutto il reggino, oltre che 
per le sue attività imprendi¬ 
toriali, anche per essere un 
noto esponente della DC lo- 


udendo rumori provenire da cale. E’ consigliere comunale 
un’autorimessa sottostante il di Villa S. Giovanni e fa 
suo appartamento, si è affac- parte della maggioranza che 

cinta alla finestra ed ha scor- Amministra „ ^ omU ne. 
to alcuni uomini che armeg- ... 

giavano accanto alla saraci- Lavv. Arecchl era solito 
ncsca. Con l'intenzione di rientrare a tarda ora; ieri 


un’autorimessa sottostante il 
suo appartamento, si è affac¬ 
ciata alla finestra ed ha scor¬ 
to alcuni uomini che armeg¬ 
giavano accanto alla saraci¬ 
nesca. Con l’intenzione di 
farli desistere dalle loro in¬ 
tenzioni, la signora ha preso 
ad urlare « al ladro, al la¬ 
dro ». Le sue grida sono val¬ 
se a mettere in fuga i malin¬ 
tenzionati, ma hanno destato 
improvvisamente la figlia 
Emanuela, di 19 anni, che, 
evidentemente per choc ner¬ 
voso, ha perso la parola. 


no state fatte dirigere anche 
il guardacoste «Succhi» e im¬ 
barcazioni della Guardia di 
Finanza, per collaborare, dal 
mare, all’opera di spegni¬ 
mento. 

Nel pomeriggio sono stati 
fatti arrivare anche del gua¬ 
statori dell’esercito che hanno 
provveduto a far brillare del¬ 
le mine nel tentativo di crea¬ 
re spazi vuoti, dove il fuoco 
trovasse il terreno sgombro 
da alberi e arbusti. 

Purtroppo tutta questa a- 
zione sembra non abbia rag¬ 
giunto il risultato sperato, a 
causa anche di un forte vento 
che alimenta le fiamme. Tra 
l’altro i guastatori dell’eserci¬ 
to sono stati costretti ad in¬ 
terrompere il turo lavoro, poi- 



MILANO — Il campione del mondo Karpov (a destra) si misura al torneo internazionale 
di scacchi con Petroslan 


sera, pertanto, l familiari non. chè nella zona vi sono ancora 


si sono preoccupati fino a 
quando, trascorsa la mezza¬ 


molti residuati bellici e il bril¬ 
lamento delle mine potrebbe 


notte, hanno condotto delle causare delle esplosioni a ca- 


ricerche per proprio conto. 

Le battute, iniziate all’alba 
e condotte lungo tutto l’arco 
aspromontano, hanno finora 
portato al ritrovamento della 
autovettura dell’Arecchi. 


lena. Nella zona si è recato 
per controllare l'evolversi de¬ 
gli avvenimenti anche l'asses¬ 
sore regionale Renato Pollini. 

Piero Benassai 


n a ll n nn.tra rerlarinm» contributo di fatti c fattacci 

uaiia nostra redazione alla vlta e alla cronaca . quu i. 

MILANO, 20 che volta nera, della città. 

Non sono pochi i milanesi Ma per alcuni giorni, e so- 
(magari non proprio quelli prattutto da oggi, questo di 

che qui sono nati, ma quelli Bruzzano diventerà, in certi 

che cl sono venuti ad abita- ambienti e circoli, non di 

re) al quali il nome di Bruz- rado esclusivissimi e addlrit- 

zano dice poco o addirittura tura aristocratici, un nome 

niente. Si. ogni tanto se ne noto in tutto il mondo, 
sente parlare perché li c'è E* li, a Bruzzano, in uno del 
uno dei cimiteri periferici tanti grattacieli o complessi 

delia metropoli o perché, co- residenziali massicci cd apo- 

me tutti l quartieri dormito- plettici. spuntati tra 1 campi 


Bruzzano diventerà, in certi 
ambienti e circoli, non di 
rado esclusivissimi e addirit¬ 
tura aristocratici, un nome 
noto in tutto il mondo. 

E* li, a Bruzzano. in uno del 
tanti grattacieli o complessi 
residenziali massicci cd apo¬ 
plettici, spuntati tra 1 campi 


rio, anche questo dà il suo ora aridi della «Comasma», 
che si è infatti, nel pomerig- 
_ gio di oggi, aperto uno del 


la bocca degli scacchisti mon 
diali come quello di Karpo».. 
o di figure addirittura leg¬ 
gendarie, mitiche quasi co¬ 
me quella degli altri due so¬ 
vietici Petroslan, e Tal. Fra 
gli assenti di rilievo si cita 
spesso Bobby Fischer, che il 
mondo intero ha conosciuto 
per le sue sistematiche crisi 
sia all’epoca in cui si appro¬ 
priò del titolo mondiale strap¬ 
pandolo a Spassky, sia quan¬ 
do lo perdette, senza giocare, 
a vantaggio proprio di Kar¬ 
pov. che tuttavia ha fatto sa¬ 
pere di non temere affatto 


tornei scacchistici di maggior l'eventuale confronto. 


Che fine ha fatto il famoso trottatore « Wayne Eden »? 

Ancora vane tutte le ricerche 
del cavallo rapito a Montecatini 

Nonostante le smentite molti ritengono che sia già stata fatta una richiesta di riscatto - Indagini in corso 
in varie zone della Toscana e in altre regioni - Chi ha fatto il colpo conosce bene il mondo deir ippica 


livello mondiale. 

La sede di questo summit 
dei mostri della scacchiera è 
l’hotel e residence « Leonardo 
da Vinci » tanto facilmente 
visibile nella sua mole lmpo- 


Anzi, a questo proposito si 
sta diffondendo la voce che 
un incontro fra i due potreb¬ 
be addirittura svolgersi, fuo¬ 
ri programma, a Bruzzano. 
dato che quella specie di ca¬ 


pente quanto difficilmente vallo matto di Fischer avreb- 


Muore trafitta 
dalla stecca di 
un ombrellone 

LIVORNO, 20 
Una ragazza di 17 anni, 
Paola Bartolozzl, di Campi 
Bisenzio (Firenze), in villeg¬ 
giatura acl Antignano di Li¬ 
vorno, é morta oggi in ospe¬ 
dale per essere rimasta tra¬ 
fitta dalla stecca di un om¬ 
brellone che. conficcatasi in 
un occhio, le è penetrata fi¬ 
no al cervello. 

La giovane, che era giunta 
sulla spiaggia con la mamma 
cd un'amica, era stesa sulla 
sabbia per prendere il sole. 


MONTECATINI TERME, 20 

Un’altra giornata di ricer¬ 
che con esito negativo per 
il trottatore americano scom¬ 
parso nella notte di sabato 
da Montecatini Terme. 

Anche oggi, gli investiga¬ 
tori hanno compiuto nume¬ 
rosi accertamenti e sono 
state fatte battute, ma in¬ 
vano. Il ritrovamento nella 
zona di Montatone (Firenze) 
dell’autocarro con il quale 
« Wayne Eden » e stato por¬ 
tato via dall’ippodromo della 
città termale, dove la sera 
prima aveva vinto l’ennesi¬ 
ma corsa, appare sempre più 
come un tentativo per sviare 
le indagini. Gli investigatori, 
insomma, sembrano essere 
dell’opinione che il cavallo 
sia stato trasferito in una 
altra località e poi l'auto¬ 
mezzo abbandonato in questa 
zona, dova ai trovano diversi 


allevamenti di cavalli, per 
confondere le idee. 

Intanto, a quattro giorni 
di distanza dalla scomparsa 
del famoso trottatore, re- 
1 stano valide tutte le ipotesi 
avanzate nei giorni scorsi: a 
parte alcune telefonate ano¬ 
nime risultate fasulle, non 
sarebbe stata mal avanzata 
alcuna domanda di riscatto. 
Ma l’ipotesi cJell’cstorstone 
non viene ancora scartata, 
così come restano valide 
quella delia vendetta o del 
furto per adibire il cavallo 
alla riproduzione. Di sicuro 
c’è soltanto che chi si è 
impossessato di « Wayne 
Eden » conosce i cavalli ed 
il mondo dell’ippica, ed è 
soprattutto in questa dire¬ 
zione che le indagini sono 
orientate. 

Nel frattempo, nonostante 
le smentite del proprietario, 


Pietro Giudici, e la telefonata 
senza esito ricevuta da Lu¬ 
ciano Barsettl, artiere di 
« Wayne Eden », a Monteca¬ 
tini molti insistono nel so¬ 
stenere clic è arrivata la 
richiesta di riscatto, preci- 


raggiungibile senza mappe 
adeguate. 

Qui sono già arrivati da 
qualche giorno i dodici « gran¬ 
di maestri » che rappresenta¬ 
no oggi il meglio <o quasi) 
dello scacchismo internazio¬ 
nale. e che per circa un me¬ 
se. da oggi al 14 settembre 
prossimo, si daranno batta¬ 
glia per strapparsi non sol¬ 
tanto un primato prestigio¬ 
so. ma anche « borse » piut¬ 
tosto pingui che vanno dal 
1000 fino ai 12.000 dollari. 

I campioni m gara, elen¬ 
cati in ordine di valore o di 
classifica, come risultano dal 
programma ufficiale, sono- 


sando che sì tratterebbe di Amatoli Evgen.ievic Karpov 


una cifra molto alta. 


(URSS) campione del mondo 


Le indagini sono in cor^o in carica* Tigran Vartanovic 


anche in varie zone delia 
Toscana ed in altre regioni 


Petroslan (URSS) campione 
del mondo 1963-60; * Michail 


italiane, sempre tra coloro Ncchcmjevlc Tal (URSS) 

c m he ssssr 

rm nella spcr.in/,i di lacco- vliU . Liubomlr Llubolcvìc 
gltevc elementi utili per dare * Jugoslavia ) ; Wnlter Shawn 
unii svolta decisiva alle ri- Browne. campione USA 1B75; 
cerche del cavallo. Per Laios Portiseli (Ungheria); 
«Wayne Eden» c'era in prò- Bent Larscn (Danimarca); 
gromma per questi glorn» Jan Smoikal (Cccoslovac- 
una intensa attività ed a chini; Wolfgang Unzicker 
fine mese, il 31 agosto. Il (Germania Federale»; Ulf All¬ 
eavano avrebbe dovuto prcn* drrsson ( Svezia i: Sergio Ma¬ 
dore parte, a Cesena, a) cani- riniti i Italia». Si tratta di 
pionato europeo di trotto. ‘ campioni ì cui nomi sono sul- 


be detto di volerci fare una 
scappata. 

Con o senza questa sfida 
comunque, e certo che il tor¬ 
neo che si apre oggi rappre¬ 
senta un fatto di assoluto 
rilievo, capace di far scop¬ 
piare di spettatori (3000 lire» 
il biglietto) la grande sala 
del congressi del «Leonardo 
da Vinci ». dove si svolge¬ 
ranno le partite, tutti i giorni 
dalle 18 alle 23. e secondo 
un sistema misto di incontri 
«all’Italiana» con finale fra 
i primi quattro della classifi¬ 
ca. 

Il grande salone dell'hotel, 
capace di ospitare 600 per¬ 
sone. ha assunto miunto, in 
questi giorni di fuoco per gli 
organizzatori l’aspetto di una 
cattedrale tecnologica. Lu pa¬ 
rola « silenzio » non pronun¬ 
ciala. naturalmente, ma scrit¬ 
ta e illuminata, vi campeggia 
perentoriamente dovunque. 
Per rispettare questa regola 
somma e affinché nulla tur¬ 
bi la quasi sacrale concentra¬ 
zione dei giocatori, anche il 
prezioso pavimento di marmo 
del salone ha dovuto essere, 
sia puro provvisoriamente, 
« inooucttato >*. 

Flavio Dolcetti 
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Nella scuola nuova si imparano 
"molte cose, tutti assieme e bene" 

Fra il ricco maferiale mandalo dalle classi airinchiesla deirUnifà sulla scuola sono numerosissimi i giornalini - Completamente superata l'impostazione tradizionale 
che ne faceva stucchevoli palestre di esibizionismo individuale, essi sono adesso una testimonianza deii'etficacia dello studio approfondito, del lavoro collettivo 


Solo i lindi som» rinuiMi un po' (nulizioi».ili, \t , ccliio stilo, 
quasi le/iosi; il contenuto imece è radicalmente cambi,ilo e \a 
«letto •mbiio ri*»* il coni conto fra 1 giornalini ili ©lasse elio si 
puxlucono allesso — u del qual» c'è siala iminduia una cobi lar¬ 
ga rappresenttm/.n nel corso dello nostra Inchiesta — e quelli 
di alcuni anni fa, va a tutto vantaggio dei « lavori » attuali. 

Si chiamano spttHo ancora II giornalino, U' noi ragazzi. Il 
teìe-giornalbio, Rirrìofìno, e cosi via, imi 1 eoniemui contea- 
titano in turnio c\idcnlitsinio con la forni» lievemente manie¬ 
rata dei titoli. 

L plorila li ni ili clasfie sono diventati infatti uno dogli stru¬ 
menti più efficaci per far lavoniro in modo collettivo le datod. 
per educarlo «1 dibattito, alÌ*approfondimenlo dolio studio, 
non rispecchiano più rc»ibizioni*mo Individuale dì una risirei- 
ta cerchia di « picrlni », ma teiitlmoninuo Putti vitti svoli» ila 
tutta la classe, o miche quando riportano lo conclusioni del 
lavoro di ricerca o di invenzione dei singoli alunni, le riflet¬ 
tono cosi come sono mnfurute nel confronto con l’intera classo, 
« fmpflrùmio molle cose, tulli asticine e bona », scrivo un bam¬ 
bino a proposito del giornalino doliu sua classe o rcsprcsidono 
ci paro efficuei’ii'iina. 

l.n stessa cialiora/iono © produzione del giornalino offre occa¬ 
sione per un lavoro organizzato, die è il risullulo di contributi 
molteplici, il fruito di un’imposlaziono che poi si ritrova conio 
filo condultoro di tutta Fattività dellu scuola nuova e che mira 
a suscitare la partcclpnziono di ciascuno a seconda dello proprio 
capacità e clic questo capacità valorizza, sviluppa, orienta. 

SI può diro cosi, osservando questi giornalini. che essi appaio¬ 
no allo stesso tempo risultalo o motivazione di un certo modo 
di far scuola. Llmogrnfo, mini-tipografia, ciclostile sono cerlu- 
mento solo strumenti per insegnare, imparare, faro cultura in 


un modo dm-rso, ina hi colino—dono fra forma e eonlrmiln in e—» 
-i fa puri molarmente evidente o convincente. Di cerio si poi re li¬ 
bero anello u-uro questi stessi mezzi tecnici per pubblicare ovvietà, 
per su-ci turo antagonismi e competitività, per eccitino ambizioni 
e sancirò emarginazioni; anni fa un tentativo di questo genere 
fu fatto, uiispici le autorità scolastiche, ma non a caso; i pochi 
giornalini (di scuola e non di clusse, in genere stampali e non 
ciclostilati) elio vennero alla Iure, scomparvero miseramente dopo 
qualche ninnerò, il fallo slesso che la produzione maieriulo dei 
giornalini richieda gli sforzi uniti di più ragazzi o costringa ad 
un lavoro collettivo, finisce col tagliar fuori dairulilizzuzione di 
questo mozzo di espressione le classi dove riusegniinieuto si svol¬ 
ge in modo autoritario o nozionistico. 

Avvicno d'altra parlo che talvolta alia aspirazione a lavorino 
in modo nuovo non corrisponda ancora una sufficiente capacità 
di insegnamento nella stessa direzione, per cui qua e là compaiono 
testi un po' artificiosi, argomenti scontali, sono carenti la creati¬ 
vità, (a molteplicità di interessi, cce. Oli pare che queste possano 
considerarsi inudeguatrzzo marginali e Inclino parziali, desi inule 
a venir superato man mnno elio i domiti acquistano maggior 
esperienza o fiducia iti so stessi, rendono più proficua la parteci- 
pnziotic dei genitori, degli alunni, dei lavoratori, dello forzo inter¬ 
ne © di quello esterno alla scuolu. 

11 giornalino di classo — daH'inixiale spinta ricevuta dalla di¬ 
dattica del Freno! — appare dunque oggi, almeno nella realtà che 
è stata messa in luco dulia nostra inchiesta, uno strumento di svi¬ 
luppo, del tutto congeniale aH'uirtnde battaglia di democratizza¬ 
zione della scuola itidinua, coiitcmporaueumcnto tcstiinoiiiimz.il o 
stimolo di un più serio impegno culturale. 

Marita Musu 



Un disegno di Pina Zara, Il elementare della Scuola di San Rocco di Capodlmonte (Napoli) 


LA V-D DELLA 
SCUOLA ELEMENTARE 
DI BOLLATE (MILANO) 

Serietà culturale 
ed impegno 
civile 


L indagine « Sulla lettura del quotidiani 
e eull'lntormazicme». che conclude l'ulti¬ 
mo numero di quest'anno scolastico del 
Telegtomalino della V-D di Bollate (Mila¬ 
no), è uno di quel lavori esemplari che 
da soli dicono tutta la serietà culturale, 
all'impegno civile e ie/hcacia del modo 
nuovo al fare scuota, del modo democra¬ 
tico cioè, che mutando profondamente 
contenuti e metodi porta tutti gli alunni 
te non una minoranza) ad acquisire quel¬ 
la capacità di lavoro scientifico che per¬ 
metterà loro di interessarsi al mondo che 
li circonda, di comprenderlo, di agire in 
esso per modificarlo. 

Dire di piu sul Teltglarnallno (e quindi 
sugli alunni della V-D e del suo maestro, 
del quali perù purtroppo non conosciamo 
1 nomi) i Inutile; Il numero che cl i sta¬ 
to mandato è tutto leggere e la vivacità, 
la fantasia, la serietà dei testi suscitano 
veramente ammirazione. 

Per tutti, cl è sembrata particolarmen¬ 
te significativa . 

□ UN MONDO DOVE NESSUNO 
IGNORI I VICINI DI CASA 

... guasta risposta alla domanda 
« Come vorremmo II mondo », 
scritta da Donatello, Roberto Se¬ 
stetti e Giovanni Minori: 

Noi vorremmo un mondo senza confi¬ 
ni, dove un cittadino possa passare da 
uno Stato «U'altro senza essere guardato 
con diffidenza o con sospetto. Un mondo 
dove non ol sia II problema della sovra- 
popolazione. Dove non manchi grano, ri¬ 
so e carne per alcune. Un mondo dove 
non cl sla violenza, dove non si debba 
aver paura di uscire di casa, dove si possa 
avere la sicurezza che nessuno possa at¬ 
tentare alle tue proprietà ed al tuoi averi. 
Vorremmo anche un mondo dove non ol 
sla sporcizia, scarichi eccessivi di fabbri¬ 
che e fumi avvelenatori, macohlne In nu¬ 
mero enorme che Inquinano l'aria di fu¬ 
mo e rumori. Noi vorremmo un mondo 
dove tutti si conoscano, dove cl sla fra¬ 
tellanza, dove nessuno Ignori 1 vicini di 
casa. Un mondo dove lo sfruttamento tro¬ 
vi le porte chiuse negli animi degli uomini. 

Se il mondo fosse oosl non si sarebbe 
più felici? 

Per ottenere un mondo cosi dove l’uo¬ 
mo sla felice, bisogna lottare tutti, Im¬ 
pegnarsi con coraggio. 

Troppo pochi, oggi sono quelli che si 
Impegnano In un partito seriamente, 
partecipano alla vita pubblica, alla vita 
comunitaria. 


LA l-A DELLA 
SCUOLA MEDIA 
DI MAGNAGO (MASSA) 

Disegni e 
cronache 
di un anno 
interessante 


La I-A della scuola media di Magnavo 
(Massa) ha mandato del bellissimi dise¬ 
gni e molte « cronache » che raccontano 
il lavoro svolto durante Tonno scolastico . 
/ ragazzi raccontano un sacco di cose in¬ 
teressanti e cl dispiace di non poterne 
offrire ai lettori un panorama esauriente. 

Per colpa del poco spazio disponibile, 
riferiamo qui soltanto i nomi degli autori 
degli scritti e del disegni: (Lutea Guai- 
doni, Antonio Orlilo, Angela Paganini, 
Claudio Oiannlno, Marina Moratti, Mi che¬ 
la Scampati, Osua/do Berrettoni, Franco 
Monchini, Carlo Fruzzettl, Mario Le mot¬ 
ti, Daniela Ccragloll, Miria Masti, Emtha 
Lazztnl, Mario Del Frate, Nunzia Dono- 
neri, Giovanna Fiorentini, Paola Fini, 
Paolo Loricri, Mariella Ferrari, Umberto 
Bordlgonl) e diamo la parola per tutti. 

□ QUANDO FAREMO QUALCO¬ 
SA, SAPREMO DOVE E COME 
FARLO 

Dalla cronaca di Paola Glannctti 

E’ 11 primo anno che frequento le me¬ 
die e le ho trovate molto diverse dalle 
elementari. Quest'anno con il professore 
di lettere abbiamo fatto alcuno lezioni 
all'aperto nelle quali II professore cl ha 
Insegnato come si fa a compilare un ab¬ 
bonamento televisivo, un telegramma, 
una ricevuta, ecc. Infatti le nostre le¬ 
zioni sono state arricchite con dello vi¬ 
site al telegrafo, al Comune, alle poste, 
•Ila mostra della Resistenza di Mnssa, ed 
altre. Queste lezioni ci saranno molto 
utili durante la vita, Infatti quando do¬ 
vremo fare qualcosa sapremo dove o co¬ 
lie farlo. 

Sempre con l’aiuto del prolcssore di let¬ 


tere abbiamo dato vita a un nuovo gior¬ 
nalino. Easo è Intitolato: «W. noi ra¬ 
gazzi ». Il procedimento per farlo era 
questo: prima di tutto cerchiamo un ar¬ 
gomento su cui parlare e su questo tutti 
scrivono le loro Idee; poi 11 compito passa 
alla nostra redazione la quale raccoglie 
le migliori o lo motte Insieme, In modo 
da farne un articolo che fili bene; poi 
l'articolo viene battuta a macchina su di 
una matrice (spesso lasciamo un poco 
di spazio per Inciderci qualche disegno). 
In seguito, viene ciclostilato ed aggiunto 
ad altri articoli, Infine si Incide la coper¬ 
tina, cho Insieme agli articoli vleno pin¬ 
zata, e a questo punto non resta che di¬ 
stribuirlo alle altri classi. 

In quest'anno scolastico abbiamo fatto 
arche un questionarlo, nel quale doman¬ 
davamo ol cittadini di Massa se erano con¬ 
tenti di certi cambiamenti e avvenimenti 
di quest'anno. Poi abbiamo perniato di 
far sapere a tutti le risposte, stampando 
appunto questo questionarlo con lo stesso 
metodo cho abbiamo stampato 11 giorna¬ 
lino. Durante l'anno però non abbiamo 
fatto sempre quoste lozioni speciali, spes¬ 
so abbiamo seguito quello normali. Io mi 
sono trovata molto bene con 1 profes¬ 
sori, più che altro perchè allo elementari 
mi Insegnarono le suore ed orano un po' 
più severe, mentre 1 professori danno più 
libertà. Per mo l'anno scolastico è Ini¬ 
ziato bene, trascorso o finito bene. 


LE PLURICLASSI DI 
SANTO STEFANO DI 
GRADARA (PESARO) 

Una scuola 
ricca di 
fiori e di 
verde 


Santo Stefano di Gradura in provincia 
di Pesaro deve essere un paese piccolo, 
perche, citi quanto cl scrivono t bambini, 
vi funzionano ancora le pi urici (issi, che 
sono state abolite quasi dovunque. 

« La mtu «cuoia — a racconta Stefano, 
che commenta « il paese c il mio nome 
fanno runa» — ò g>oziosa, perche è sem¬ 
pre ricca di fiori e di verde». Sempre le 
« cronache », scritte con grande proprietà 
di linguaggio cd un'ortografia multo cura¬ 
ta (evidentemente le maestre lavorano 
con inolio impegno anche perche inse¬ 
gnare in una pturiclasse è assai duro) cl 
informano che m /// elementare cl sono 
3 bambini, in quarta, 4 e 5 in quinta (degli 
« effettivi » della plunclassc I e 11 non 
vleno fatto cenno). 

Seco i nomi degli alunni che et /tarmo 
scritto (appartengono alla II, III. IV e 
V): Stefano Alessandri, Marilena Alessan¬ 
dri, Ornella Fratcmall, Teresa Spezi, Ma¬ 
rina Banocchi, Antonio Greganm, Vate- 
ria Spesi, Michele Punicull, Rosanna Spe¬ 
zi. Roberto Fratcrnali, Mirella Punica'i, 
Giancarlo BanoccIU, Lorella Rcgint, Oria¬ 
na Vichi, Pier Luca Ardami. Gabriele 
liaf fucili. 

□ RISPETTO A NOI SONO PIU' 
ISTRUITI 

Pier Luca gtà si rende conto 
delle ingiustizie: 

Io tl scrivo per dirti 1 problemi che se¬ 
condo me esistono nella mia scuola. Pri¬ 
ma tU tutto si dovrebbe istituire una pa¬ 
lestra, che a noi radazzi cl farebbe molto 
piacere non solo per il divertimento, ma 
anche per II benessere del nostro corpo 
umano. 

Un’altra ros?. molto importante che 
non abbiamo 6 II materiale por fare 
esperimenti di osservazioni scientifiche. 
Nell'* grandi città In scuola ò frequen¬ 
tata soprattutto da figli di laureati e 
industriali, questi avendo la possibili¬ 
tà di comprare 11 materiale necessa¬ 
rio per le vane materie rispetto a noi 
sono piu istruiti. Io spero che con 11 passar 
del tempo la nostra scuola si modifichi 
in modo da dare una cultura maggiore, 


□ QUANDO LA LAVAGNA E' 
OCCUPATA 

Lorella ci descrive gli inconve- 
nienti dell'aula in coabitatone: 

A me la scuola place perchè abito vi¬ 
cino, cosi non cammino molto. Il proble¬ 
ma della scuola è che l’anno scorso, quan¬ 
do lo frequentavo la prima classe, la 
maestra si lamentava perchè quando do¬ 
veva fare una cosa alla lavagna, la la¬ 
vagna era occupata per l'altra classe, 
perchè nella mia aula non cl sono solo 
una classe ma anche la II e la III. 

□'mi PIACE SENTIRE LE AVVEN¬ 
TURE 

Giancarlo cl spiega perchè non 
gli place studiare: 

Caro giornale, tl mando questa lettera 
per panarti della scuola. A me la scuolu 
non mi place, perchè non ho voglia di 
scrivere, perchè alla mattina mi devo al¬ 
zare presto; a me place stare a sentire 
quando legge la maestra, mi place sen¬ 
tire le avventure dei miei compagni, è 
stato Interessante 11 racconto di Stefano 
che è nndato a pcscaro le salamandre 
nella pozza. 


DAL «LABORATORIO 
INVALIDI NAVE» A 
ROVEZZANO (FIRENZE) 

Pensionati, 
invalidi 
e bambini 
al lavoro insieme 


Un giornalino del tutto speciale ci fi 
stato mandato non da una classe mi da 
una scuola ma dai ragazzi del quartiere 
« La Nave » del paese di Rovczzano in 
provincia dt Firenze. 

» Il giornalino » (st chiama proprio 
cosi) e fatto da un gruppo di ragazzi che 
— sono loro che scrivono — si sono orga¬ 
nizzati » per aiutare c non sture in mezzo 
alle strade ». L'eccczionalita dell'iniziati¬ 
va consiste pero nel fatto che questi ra¬ 
gazzi si sono cottegli con un laboratorio 
sociale costituito a Rovczzano per far la¬ 
vorare degli adulti handicappati. 

In questo laboratorio, esperimento fino¬ 
ra assai positivo di inserimento sociale 
degli handicappati, lavorano ogni giorno 
assieme invalidi, pensionati c bambini del 
quartiere. I bambini fanno insieme agli 
invalidi, da questi guidati ed aiutati, dei 
piccoli lavoretti cd il guadagno è destina¬ 
to a creare un piccolo fondo per acqui¬ 
stare le magliette per una squudretta di 
calcio che i ragazzi costituiranno. Comune, 
Provincia c Regione /tanno dato (e conti¬ 
nuano a dare) aiuti finanziari e organiz¬ 
zativi sicché l'esperimento fi destinalo a 
svilupparsi ulteriormente tl bambini ven¬ 
gono accompagnati la sera In piscina con 
un autobus ed a settembre si iscriveranno, 
assieme a loro al corso di nuoto anche 
degli invalidi). 

□ NOI SIAMO ECCITATISSIMI E 
CONTENTI 

Ecco un breve stralcio da «Il 
piornattno »: 

Per comprare 11 completo per correre, 
saltare e per praticare altri sport, cho ai 
possono trovare alle manifestazioni per 
ragazzi, lavoriamo un’ora al giorno al la¬ 
boratorio. Noi slamo eccitatissimi, con¬ 
tenti; non si vede l’ora di arrivare alla 
sera per compiere questi semplici lavori. 
Cosi diamo una mnno agli Invalidi per fi¬ 
nire presto le spine, gli Interruttori, c 
tante altre cose, ma allo stesso tempo 
gundagnamo qualcosa, per formare il so¬ 
gnato «Centro Sportivo Nave». 


LA IV-B DELLA 
ELEMENTARE BAIOCCO 
DI ROMA 

Una classe 
che scrive 
quasi 

senza errori 

J bambini c le bambine della IV-B della 
scuola elementare Baiocco dt Roma et 
hanno mandato delle « cronache » diver¬ 
tentissime tn cut raccontano un sacco di 
cose che sono successe in classe durante 
l’anno. 

Ci dispiace non avere posto per i loro 
lavori e ne abbiamo scelto a caso uno per 
rappresentarli tutti. 

Almeno t nomi dei nostri bravissimi 
cronisti (fra l'altro, scrivono praticamen¬ 
te senza errori, fatto veramente straordi¬ 
nario! )> però, It vogliamo pubblicare tuttt. 

Eccoli: Annamaria Antignani. Claudi a 
Bulzoni, Marta Letizia Petrinl, Sergio De 
Stefano, Franca Rondini, Nazario Spa¬ 
ghetti, Angela Casanova, Piero Cecconi , 
Nando Repe, Loredana Schettino, Mauro 
Caporali, Amedeo Di Clementi, Romano, 
Zanchi. Tania Romagnoli, Adele resfa, 
Domenica Ianira, Fabrizio Ortuso, Rober • 
tino Gagliardini, Simonetta Manuzzi. 

□ LA MAESTRA SI MISE A PIAN- 
GERE: ERA UN GIORNO DI DI¬ 
SGRAZIE 

e Simonetta invece ricorda così 
una giornata un po' « movimen¬ 
tata »: 

10 quest'anno ricordo quando Amedeo 
e Robertino stavano correndo e tutto un 
botto vediamo Amedeo seduto sul banco 
e gli pendeva 11 sangue dalla fronte, al¬ 
lora lo e Loredana slamo andate a chia¬ 
mare la maestri», però era la supplente e 
quando la maestra entrò vide Amedeo che 
gli pendeva 11 «angue e si mise a pian¬ 
gere; la maestra si era messa a piangere 
perchè lei era una maestra sconosciuta 
per noi e per l nostri genitori, e, dopo, la 
responsabilità era la sua. anche perchè 
le dispiaceva. 

Poi 11 giorno dopo. Piero prese 11 giub¬ 
betto di Mauro v gliele dette proprio do¬ 
ve aveva la ferita. Poi. sempre lo stesso 
giorno. Piero dette una testata sul termo- 
sifone. Ricordo anche quando Roberto Ca¬ 
ntano si erR trasferito In un’altra «cuoia, 
la succursale, la classe sempre IV. do¬ 
po un mese, però non ricordo tanto be¬ 
ne. venne 11 padre e volle fare rlentiar© 
Cabrano e la maestra gli diane* «non è 
cattiveria, ma non lo posso far rientrare, 
se no tutti l bambini rivorrebbero rien¬ 
trare con la propria maestra ». 

11 padre di questo bambino le rispose* 
« 8e lei non fa rientrare 11 mio bambino, 
chiamo 1! centotredici ». e la mia maestra 
si mise a piangere; quel giorno era un 
giorno di disgrazie. 

CD A ME E' SUCCESSA UNA COSA 
SPAVENTOSA 

Narnlo uicconta covi ... « una 
cosa spaventosa » successagli a 
scuola: 

Quest’anno a me è successa una cosa 
spaventosa. In mezzo c’era Sergio e mo 
vi racconto 11 fatto. Mi ero messo a man¬ 
giar© al banco suo e il primo diedero la 
ministre e era molto buona, Poi diedero 
la bieta c allora io la miei In bocca e la 
sputai e dopo Sergio buttò la blcta ad¬ 
dosso a me e allora venne il maestro e 
cl divise e dopo mi misi In piedi e lui mi 
tirò una mela in testa ma per fortuna 
che mi abbassai sennò mi prendeva. 

Dopo siamo venuti In classe e cl porta¬ 
rono In direzione c cl volevano sospen¬ 
dere e stavamo a piangere tutti c due. 
Cl volevano sospendere ma cl è andata 
bene, E dopo lo a Sergio pii diodi una 
mela e non mi picchiò piu. Dopo lo e 
Sergio facemmo la pace e cosi eravamo 
diventati amici per sempre. 


LA V ELEMENTARE 
DI SAN POLO (FIRENZE) 

Giochi, 
avventure 
e studio 


Dalla V elementare di San Polo (Firen¬ 
ze) ci hanno mandate « cronache» dei 
giochi, delle avventure e dello studio dei 
loro anno scolastico Alessandro Mattioli, 
Gianluca Bernacchioni, Claudio Semi, 
Laura Campani. Anna Buccianti, Paolo 
Borri, Paola Barbucci. 

Meriterebbero tutte di essere pubblica¬ 
te, ma in mancanza di spazio, ecco quella 
di Claudio Semi. 

O IL FASCIO CHE RICOPRE L'ITALIA 

Claudio racconfa cosi una ri¬ 
cerca della sua classe: 

Noi ragazzi di V abbiamo Tatto una ri¬ 
cerca sul fascismo, ma non sul libri di 
scuola o sull’enciclopedia, ma l’abbiamo 
ricostruita da noi. ricercando dei docu¬ 
menti originali del tempo. 

Su tutu questi documenti cl sono del 
simboli fascisti: una spiga di grano con 
un pugnale, il fascio che ricopre l'Italia. 
11 libro e 11 moschetto, la parola « duce » 
e tante altre. I documenti che abbiamo 
trovato sono: «Il libro ddla ili classe» 
per la scuola elementare del 1939; «Com¬ 
battere », antologia per la scuola media 
del 1938; pagelle scolastiche della scuola 
elementare degli anni dal 1933 al 1938; 
un libretto colonico del 1042. 

Abbiamo trovato anche la canzone fa 
sci sta « Faccetta nera ». la poesia di Ber- 
told Brecht: «Mio fratello aviatore» e 
altre c poi una riproduzione di Guernlca. 
Il quadro dove Picasso ha raffigurato la 
distruzione di questa città della Spagna 
bombardata dagli aerei nazisti. 

Da tutto questo abbiamo capito che il 
fascismo ò una cosa Ingiusta, prepotente 
ed egoista, insomma noi non vogliamo 11 
fascismo. 


LA V-D1 DELLA 
ELEMENTARE PIRANDELLO 
DI ROMA 

Un film sugli 
indios e molte 
altre cose 


La V-D' della scuola elementare Pi- 
randello di Roma ha concluso l'anno sco¬ 
lastico riassumendo nel numero 3 del suo 
giornalino (intitolato Ricciolino) gli ele¬ 
menti essenztalt dei «due anni passati 
insieme» <quella insieme », comprende 
anche il maestro Umberto Morozzo, per 
ii quale quasi da ogni pagina traspaiono 
stima c affetto tant'fi che nel giornalino 
stesso è raccontata la lotta vincente fat¬ 
ta alVintzio della V per impedirne il Iru - 
sferimento in un'altra scuola). 

Dunque, questi ragazzi abitano alla 
Mugliano. una classica borgata alla peri¬ 
feria della citta. ma, c « Ricciolino » lo 
dimostra, sono del privilegiati. Privilegia¬ 
ti. perche sono stati coinvolti, assieme al¬ 
le famiglie, iti un processo collettivo di 
n accultura*ione », che li ha resi sensi¬ 
bili a problemi c Interessi generali, che 
h ha condotti alla .scoperta detta realtà, 
che ha costrutto un legume nuovo c vali- 
dissttno fra figli e genitori, che li ha ad¬ 
destrati persino all'uso di un originali• 
mezzo d'esprcsstone, il film, sicché la clas¬ 
se e a?iche autrice di un film indios, pia¬ 
ciuto molto a tutti. 

Impossibile «nette solo elencare tutte 
le cose di cut questi bambini parlano nel 
loro giornalino c che hanno costituito il 
tessuto-base della loro attività scolastica 
tn questi due anni (dalVincìuesta slitta 
delinquenza minorile, a quella sugli han¬ 
dicappati, dalla visita alle Fosse Ardenti- 
ne alla discussione sul lavoro manuale e 
quello intellettuale, alla partecipazione al¬ 
te eleztoni degli argani collegiali, ecc.), 

Stralciamo così, quasi a cavo, qualche 
pugina dui giornalino (che alcune «cro¬ 
nache » .scritte apposta per la nostra ri¬ 
chiesta e mandateci assieme al giornali- 
no. nono di: Sandra Ma/fei, Daniela Or¬ 
sini, Eleonora Vitiello, Dora e Lucia ito 
Cerquetani, Flavio Fiorita, Rossezza Pier- 
narini). 

ZJ VAI A FARE IL CAFFÈ' PER 
MAMMA 

Luigi spiega perche si sveglia 
presto: 

lo la mattina mi sveglio molto presto 
perchè devo fare II catte a m.a madre e 
11 thè al miei fratelli. Io mi alzo presto 
e mia madre c 1 mici fratelli se ne siati 
no a letto comodi. Quando una mattina 
voglio dormire, c’ò mio fratello Marco 
che mi dice: «Luigi, vai a tare il calfè 
a mamma ». Io tutto pieno di sonno lo 
vado a fare. Ma io voglio dire clic cV 
Cinzia che fi femmina c non può inrio 
lei 11 caffè invece di svegliare sempre me? 


j Lettere 
| allUnita: 


Ma perchè tanli 
conservatori 
di musica? 

[ Signor direttore, 
j ho saputo proprio nani, par- 
I lamio con un mio collega vi- 
| segnante, che Reggio C. saia 
sede di un conservatorio dt 
| musica. Fin qui la notizia ha 
una sua logica, perchfi in ef- 
\ Jetti mi sembra giusto che 
1 questa città veda ampliare le 
sue istituzioni catturali, dt cui 
, ha tanto bisogno. Il fatto 
. strano, però, a quanto asse- 
l riva appunto il mio conoscen¬ 
te, è che di questi conserva- 
fori ne verranno istituiti pa- 
\ recchi, in molte città il cut 
[ riumero dt abitanti fi esiguo, 
dove sarà altrettanto esiguo 
Il numero degli studenti. Si 
| vuole forse creare altre fab¬ 
briche di disoccupati 7 Si è 
ponderata bene la decisione o 
I si tratta delle solito scelte 
‘ fatte alla carlona, o. peggio, 
per accontentare qualche no- 
! labile locale? 

, LETTERA FIRMATA 

(Reggio Calabria) 


I Le perplessità del lettore 

I non sono infondate. Se ne 6 
I fatto interprete tl deputato 

comunlstu Marino Ralclch cho 
I proprio 11 mese scorso ha pre- 
( sentato un'interrogazione al 
, ministro della Pubblica Istru- 
i zione e per conoscere — pre- 
sa visione del decreto del 
j Presidente della Repubblica 
i relativo all’istituzione di ai- 
! cunf conservatori dt musica 
1 (Reggio Calabria, L'Aquila, 

\ Matera, Castelfranco Veneto, 

I Vtcenza, Cosenza, Potenza, 

1 Cesena, Riva del Carda, Vi- 
1 bo Valentia, Avellino, Campo- 
' basso, Monopoli) — a quali 
criteri di programmazione 
dello sviluppo della cultura 
musicale tali istituzioni ri¬ 
spondano: se ritenga disper¬ 
sivamente inefficace tl tipo di 
istituzioni previste nel sopra 
citato decreto che in molti 
casi (per esempio Castelfran¬ 
co Veneto, Cesena, Vibo Va- 
j lentia, ecc.) presentano un co¬ 
sì povero organico da far sup- 
I porre che si traiti di coascr- 
j vatori scarsamente qualifica- 
I fi; se ravvisi più confacente 
culturalmente c profesrional¬ 
mente, nonchfi meno oneroso 
per il bilancio dello Stato 
l'attivazione seria di una po¬ 
litica di diritto allo studio 
j (trasporti, mense, residenza ) 
| che consenta al giovane stu- 
; dente una più larga oppor- 
l trinità nella scelta degli stru- 
\ menti c un piu fecondo con- 
i fatto con l'espcrirnzu musica- 
1 le, infettettuaZe c civile ». 


j E’ un po’ troppo 
I respingere due 
j studenti su sette 

! Alla redazione riett'Unltà. 

! Prafa, un paese della pro¬ 
vincia di Grosseto, si può pa- 
| ragonare a certi paesi del sud 
I abbandonati dalla popolazio¬ 
ne perche non c'e lavoro. Con 
1 la scusa del basso numero 
! ttt alunni, all'inizio dello scor¬ 
so anno scolastico non sono 
stale aperte le scuole medie. 
Solo dopo una dura lotta 
condotta da studenti, partiti 
politici, sttidacatt e Giunta co¬ 
munale, il ministero della 
i Pubblica Istruzione faceva a- 
| prtre alla fine d'ottobre la 
I scuola media. Il paese st senti 
l risollevato. 

j Ma poi si verificò questo. 

I Si formarono i Consigli di 
| classe dove io tenni eletto 
I nella III media insieme ad 
I altri. Nella prima riunione. 
, il 21 marzo, il corpo insc- 
, gnante fece predente che t ra- 
I gozzi non andavano bene: c 
davano la colpa ai ragazzi i 
quali dimostravano poco im¬ 
pegno e scarsa attenzione. Io, 
sentite queste motivazioni, os¬ 
servai che forse occorreva 
cambiare metodo nell'insegna¬ 
mento, a//!rjcttè ali sfurienti 
fossero portati ad impegnar¬ 
si di piu e ad interessarsi 
maggiormente delle materie 
insegnale. Sono profondamen¬ 
te convinto, infatti, che i gio¬ 
vani, se gli si insegna con 
metodi aggiornati e in modo 
da suscitare il loro interesse, 
sono tutti stimolati allo stu¬ 
dio. Però è finito l'anno sco¬ 
lastico e il risultato fi stato 
I catastrofico: due sfurienti su 
! sette respinli (quasi una me- 
1 dia del trenta per cento). 

I Eritfenfemenfe t professori 
I non hanno colto t sugaert- 
l menti del Consiglio di classe. 

| Non sarebbe il caso che Iti- 
i fermasse 11 provveditorato? 

| MARIO BRUCIANI 

(Prata - G rosse lo) 


Ma le lasse devono 
proprio pagarle 
solo i lavoratori? 

I Cara Unità, 

I leggendo 1 giornali in que¬ 
sti giorni ho appreso che lo 
» avvocato Gianni Agnelli ha 
' chiesto al vice presidente del 
Consiglio on. Im Malfa la fi- 
I scattccacfone rii una parte co¬ 
spicua degli oneri sociali che 
adesso sono a carico delle a- 
, zlendc, motivando tale richic- 
i sta (pare) con la necessità dt 
; ridurre il costo del lavoro 
, Non nego la necessità di cui 
I sopra reclamata dalla Con- 
i ftndustria, ma allo stesso tem¬ 
po mi pare errato voler rag- 
i giungere tale obiettivo scari- 
1 candone lutto il peso sulle 
J masse operale: infatti, qualo- 
i ra la richiesta venisse accol¬ 
ta dal governo, e logico pen¬ 
sare che lo Stato vorrà recu¬ 
perare I macule somma rega¬ 
lata agli iridasti Kilt in segui¬ 
to alla fiscalizzazione degli <>- 
neri sociali rivalendosi sin 
suoi contribuenti Non fi un 
1 ynixtcro per nessuno che m 
Italia a pagare le lasse Ma*:o 
solo i lavoratori t quali le 
pagano prima ancora di pren¬ 
dere lo stipendio 
Accanto a questo dato di 
latto, ve esiste un diro se 
condo forili bene infoi mate, 
in Italia e'fi un 'erasione *i 
! scale che ammonta a non me- 
1 no di 7 mila miliardi annui. 
meiiIre dal ministero delle 
Finanze si e appreso che ne ; 
‘7-1 gli operai dipendenti han 
no versato nelle c r.'-sc dello 


Staio dai 3300 al -3000 miliardi 
in piu del previsto’ da ciò 
s: presume che lo Stato ten¬ 
de a far pagare ai lavorato¬ 
ri dipendenti le quoto evase 
dagli industriali E visto che 
fino adesso le fi andata be¬ 
ne. la Confinduslria tenta ri 
colpo' se passa, non paghe¬ 
rà nemmeno quei pochi soldi 
(he prima erano a suo ca¬ 
rico. 

VITO TOSTO 
(Trezzano - Milano) 


Libri pur i circoli 

CIRCOLO ARCI-UISP del 
quartiere « Agraria » eli S.m 
Benedetto del Tronto: « Da 
sette mesi abbiamo costituito 
questo circolo c tn tale pe¬ 
riodo sono stute svolte diver¬ 
se iniziative: politiche, cultu- ; 
rati, sportive c ricreative. Ora 
vorremmo arricchire la nostra ' 
bibttofera che fi motto carmi- ' 
te, non essendo in grado di 
rispondere alle esigenze che 
il circolo slesso rirhicde. i 
Quindi c: rivolgiamo a tutti \ 
t circoli più organizzati e ai i 
lettori perche et mandino li- 1 
bri a riviste. Spedire il ma¬ 
teriale a: Paimiro Merli, ria 
Val Tiberina 84, Porto d'A- i 
scoli (Ascoli Piceno) ». 

CIRCOLO CULTURALE, via 
P. Umberto 7, Treblsacce (Co¬ 
senza); « Recentemente ab- , 
biamo dato vita ad un cìr¬ 
colo democratico e progres¬ 
sista, che vuole porsi come 
momento dt aggregazione po¬ 
litica e culturale di tutte le 
forze sinceramente antifasci¬ 
ste. Il nostro è un centro di 
diecimila abitanti circa, sul¬ 
la costa ionica. Il motivo del¬ 
la presente fi quello di lan¬ 
ciare un appello a tutte le 
persone, alle case cditrirt e 
agli enti, affinché ci mandino 
libri, in pista detta formazio¬ 
ne di una biblioteca, man¬ 
candoci 1 fondi necessari per 
realizzarla solo con le nostre 
forze ». 


Ringraziamo 
«juesli lettori 

Cl è impossibile ospitnre 
tutte le lettere cho cu per¬ 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ) lettor; che ci scri¬ 
vono, c 1 cu) senili non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
eli spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua- 
le terrà conto sta dei loro 
suggerimenti sia dello osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Sergio VARO, Riccione; Ni¬ 
no MAFFEZZONI, Ponte di 
Legno; Giuliano ANDREOLI, 
Sanremo; Lorenzo ARRIVA¬ 
SENE. Castellammare di Sta- 
bìa: Renzo CORSI, Trieste; 
Attillo ROSSI, Milano; Fran¬ 
cesco SPAMPINATO, Taranto 
(scrive una lunga c Interes¬ 
sante lettera sul Portogallo • 
conclude: « In quel Paese vi 
fi divistone delle forze atti¬ 
ve, ciò che mette in serio 
pericolo raffermarsi della ri¬ 
voluzione socialista vera • 
propria. Senza l'unità dell« 
classi lavoratrici non sarà fa¬ 
cile che la rivoluzione trionfi 
consolidandosi definitivamen¬ 
te. E su questo i compagni 
comunisti dovranno riflette¬ 
re»); Clelia G„ Laura O., Mo¬ 
ria L. e Filomena V., dal La¬ 
go di Como (« I nostri mari¬ 
ti sono sottufficiali della Fi¬ 
nanza c ci lameuttamo con¬ 
tro gli abusi dei continui tra¬ 
sferimenti che minacciano 
gravemente la stabilità delle 
nostre famìglie»), 

S. VALERIANA Firenzo 
(« La nostra economia è in 
crisi. Ma a dispetto di tutto 
ciò poi si legge che si paga 
due miliardi un giocatore di 
calcio, si pagano tre miliar¬ 
di per il riscatto di un seque¬ 
stro di persona. Come st spie¬ 
ga tutto questo 9 »); UN GRUP¬ 
PO di ragazzi di S. Vittore 
di Cesena (esprimono la lo¬ 
ro .solidarietà verso gli obiet¬ 
tori di coscienza che hanno 
fatto lo sciopero della fam® 
nelle carceri di Gaeta); Vin¬ 
cenzo PUTIGNANO per In Co¬ 
munità giovanile San Marco, 
Torino (« Ezio Fossato di 21 
anni, camionista, fi finito nel 
carcere militare perchè il mi¬ 
nistero gli ha respinto la do¬ 
manda dt servizio civile. A 
prescindere dalle opinioni più 
o meno favorevoli sull'obie¬ 
zione di coscienza, chiediamo 
a tutti t parliti democratici, 
a tutti i movimenti dt lotta, 
a lutti gli uomini di cultura 
rii riattare sutt’appZicazfon® 
democratica e antifascista det¬ 
te leggi esistenti, di modifi¬ 
care le leggi inique c di crea¬ 
re (lei nuovi ordinamenti ch§ 
rendano democratico l'appa¬ 
rato militare »). 

Francesco RUGGERI, Imola 
<e un ex dipendente della 
PS in pensione o cosi hi ri¬ 
volge al giovani delle forz® 
di polizia: « Voi 7x>/iciotti • 
cambimeli di tutti i gradi, 
sappiate pollare avanti quan¬ 
to noi, in momenti piu dif¬ 
ficili, ri abbiamo lasciato: la- . 
varate per realizzare un'Italia 
che sia veramente rinnovata 
in tulle le sue strutture per 
un mondo più uguale c meno 
autoritario, piu umano e ci- 
vile »): Zelmlru BRACCI, Por¬ 
to S. Stefano (si associa • 
quanto scritto dal lettore di 
Palmn Cnlabra « i/ quale deve 
sapere che il cattivo funzio- 
vumciito degli ospedali non , 
fi nolo una prerogativa del I 
Meridione; anche qui da noi ! 
n fi carenza dt attrezzature, ! 
disordine, negligenza det re- 1 
.ipo>7sobri! e mancanza di i- ' 
glene»/; Umilio LANCIONL 
T* gl iole (dopo aver ricordato 
l'eccidio compiuto dm nazl- 
fave,sii in Toscana 11 29 gio¬ 
rno vm. nella zona di C.uar- 
distailo, dove furono oltre ftO 
> vittime, scrive* «Quegli e- 
p'sodi non si possono dim en¬ 
fi rare. cri c per questo che 
dobbiamo accora bai lerci per 
poter mettere a tacere, vita 
ml(n per sempre, 1 nostalgici 
triteisti, negatori della giusti- 
-la sociale e di ogni liber¬ 
ta » ) 

— Hivo!j,-'amo un rimirarla- 
mento pai fin dare al compa¬ 
gno f.urtano LI UZZI, di Ai co 
di Ticnlo. che ci invia 200 
in l,i Ilio ria utd'/ziuo per Lui 
vio di libi) alle sezioni del 
PCI e ai circoli FOCI che ne 
hanno fatto riclresM. 
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Presi di mira uomini politici dei partiti democratici 



© notizie 


MENTRE STAVA PER ATTERRARE NELLO SCALO SIRIANO 


Attentati fascisti in Calabria: j 126 morti a Damasco nella caduta 
la paura come arma di ricatto di un aereo di linea cecoslovacco 

Un vero e proprio piano canagliesco messo in atto mentre è in corso ia formazione di una serie di Ignote le cause del disastro — Sono stati trovati tre passeggeri in vita ma uno è morto in ospe- 
giunte locali con spirito unitario - Mafia e « boia chi molla » - Non è difficile individuare i provocatori dale — Fra le vittime il regista polacco Konrad Swinarski — Nessun italiano si trovava sul jet 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 20 

In quest’ultlma settimana 
Rii attentati dinamitardi 
hanno assunto a Reggio Ca¬ 
labria, a Palmi, a Gioia Tau¬ 
ro, in alcuni centri della Pia¬ 
na e del versante jonico un 
ritmo impressionante: non 
c’è notte che l banditi del 
tritolo non agiscano contem¬ 
poraneamente in centri di¬ 
versi facendo saltare In aria 
le auto e l portoni delle vit¬ 
time predestinate, SI tratta 
di noti professionisti e di di¬ 
rigenti politici dell’arco co¬ 
stituzionale. oggi seriamen¬ 
te impegnati in uno sforzo 
comune per aprire nella cit¬ 
tà, nella provincia, nella re¬ 
gione. una fase nuova nel 
metodo, nelle scelte, nel mo¬ 
do stesso di gestire il pubbli¬ 
co potere. 

Stanotte, a Reggio Cala¬ 
bria, dopo il recente atten¬ 
tato dinamitardo ai danni 
del consigliere regionale re¬ 
pubblicano. Capua, è stata 
la volta dell'ex consigliere re¬ 
gionale de, Domenico Intie¬ 
ri, Ispettore generale del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste: una violenta carica di 
tritolo ha scardinato il por¬ 
tone in metallo, ha rotto 1 
vetri di numerose abitazioni 
vicine, ha provocato seri 
danni a due auto In sosta. 

Nel giorni scorsi, sempre a 
Reggio Calabria, era stata 
fatta saltare l’auto deU’avv. 
Marino, democristiano: co¬ 
me è noto a Reggio Calabria, 
per la prima volta, la DC è 
stata, in conseguenza del 
voto del 15 giugno, costretta 
dall'atteggiamento unitario 
degli altri partiti laici costi¬ 
tuzionali. a far cadere le 
assurde barriere anticomuni¬ 


ste accettando il confronto 
e la partecipazione del PCI 
nella fase di elaborazione 
delle dichiarazioni politico- 
programmatiche al Comune, 
alla Provincia, alla Regione. 

Ciò è destinato a sconvol¬ 
gere la fitta rete di interessi 
clientelar!» quegli equilibri e 
giochi di potere che. in tutti 
questi lunghi anni di prepo¬ 
tere de hanno inquinato la 
vita politica, spesso dando 
spazio a speculazioni ma¬ 
fioso. 

Anche a Palmi, continua 
ininterrotta la serie di at¬ 
tentati contro professionisti 
ed uomini politici impegna¬ 
ti: dopo la distruzione delle 
auto degli avvocati France¬ 
sco Salctta e Santo Surace, 
vice segretario della sezione 
de. stanotte, è stata fatta 
saltare l’auto del segretario 
comunale, dott. Gregorio Ra¬ 
chele, noto per la sua dirit¬ 
tura morale e per U suo im¬ 
pegno democratico e civile. 

A Palmi, la cittadina più 
importante in provincia di 
Reggio Calabria, è in corso 
un serrato confronto fra la 
DC, 11 PCI. 11 PSI e 11 PRI 
per la formazione della giun¬ 
ta comunale: non è la prima 
volta che elementi della de¬ 
stra eversiva, collegati agli 
ambienti mafiosi, hanno fat¬ 
to ricorso ad attentati dina¬ 
mitardi contro sedi dei par¬ 
titi popolari cd esponenti 
politici e sindacali nel ten¬ 
tativo di creare tensione e 
panico. 

Anche a Cittanova, qual¬ 
che giorno prima che si In¬ 
sediasse Tammlnistrazlone 
democratica e popolare com¬ 
posta da de dissidenti, indi¬ 
pendenti di sinistra, PCI e 
PSI, era stata fatta saltare 
in aria — con chiaro Intento 
intimidatorio — l’auto del 


Accertato dalle analisi 

Affetta da colera 
la donna sbarcata 
dalla nave greca 

La turista è stata ricoverata a Roma - Misure pre¬ 
cauzionali nel porto di Civitavecchia e a Napoli 


E’ affetta da colera Jean i 
Black, la turista canadese 
di 80 anni sbarcata sabato 
scorso a Civitavecchia. Lo ha 
comunicato la direzione del¬ 
l'ospedale di Roma «Lazzaro 
Spallanzani » specializzato In 
malattie Infettive, dove la 
donna £ stata ricoverata. In 
un comunicato si precisa che 
la paziente £ mantenuta In 
isolamento e che le sue con¬ 
dizioni attuali sono buone. Per 
il marito della turista, Fran¬ 
cis George Black, che è stato 
ricoverato per motivi precau¬ 
zionali alla clinica delle ma¬ 
lattie infettive dell'Università 
di Roma, Invece sembra non 
sussistere alcuna preoccupa¬ 
zione: gli ultimi esami non 
hanno mostrato nessuna trac¬ 
cia di « vibrione » colerico. 

Il caso — secondo il mini¬ 
stero della sanità è del tutto 
circoscritto, e non sembrano 
esservi rischi di contagio. 

I duo coniugi stranieri era¬ 
no giunti a Civitavecchia sa¬ 
bato scorso, a bordo di una 
nave greca, la « Delphi », di 
ritorno da una crociera nel 
Mediterraneo. La nave era 
partita da Malaga, e aveva 
fatto scalo a Casablanca, Tan- 
gerì. Tunisi e a Palermo (do¬ 
ve è entrata in porto il 15 
agosto) e Napoli (il 16). La 
donna, ha avvertito 1 primi 
disturbi intestinali proprio a 
Palermo: Il direttore deilo 
« Spallanzani » ha accertato 
che la Black non ha mai la- 


La Cina partecipa 
quest'anno alla 
Fiera del Levante 


BARI, 20 

Prima partecipazione uffi¬ 
ciale della Cina alla Fiera 
del Levante. Del dettagli di 
questa presenza, che prelude 
a più articolati rapporti di 
collaborazione fra la Repub¬ 
blica Popolare e ia campio¬ 
naria Internazionale barese, 
si è parlato nel corso di un 
Incontro che il segretario ge¬ 
nerale delta Fiera de! Levan¬ 
te. dott. GlacovelU. ha avuto 
con li slg. Yueh Chl-Hslcn, 
secondo segretario commer¬ 
ciale dell’ambasciata a Ro¬ 
ma. « Questa nostra prima 
presenza — ha detto Yueh 
Chl-Hsien — suggella una 
continuità di rapporti amiche¬ 
voli tra i nostri operatori ed 
Il vostro grande organismo 
al servizio degli scambi inter¬ 
nazionali. Una fitta rete di 
relazioni commerciali abbia¬ 
mo già tessuto con gli ope¬ 
ratori e gli Imprenditori Ita¬ 
liani del Nord. Veniamo a 
Bari perché la Fiera del Le¬ 
vante appare 11 punto di me¬ 
diazione tra gli agenti cd l 
mercati delle regioni meri¬ 
dionali, del Mediterraneo e 
del Medio Oriente. Una oc¬ 
casione quindi di intensifica¬ 
zione della nostra strategia 
commerciale in un’arca na¬ 
turalmente ed economicamen¬ 
te attrezzata ». 


sciato la nave, non ha avuto 
alcun contatto con la città <e 
neppure è scesa a Napoli). 
Essa è stata contagiata prima 
di raggiungere ntalia. essen¬ 
do il periodo di Incubazione 
del colera di cinque giorni. 

A Civitavecchia le auto¬ 
rità locali hanno raccoman¬ 
dato di « non pescare e tanto 
meno consumare i frutti di 
mare raccolti lungo 11 lito¬ 
rale» e hanno rinnovato «il 
divieto di balneazione nel 
tratto di mare antistante la 
città ». 

Il ministero della sanità, 
dal canto suo, In un comuni¬ 
cato, ha richiamato l’atten¬ 
zione degli uffici sanitari di 
porto e di aereoporto sulla 
necessità di una scrupolosa 
vigilanza. Nel comunicato si 
aottollnea anche che, trattan¬ 
dosi dt un caso Importato dal¬ 
l’estero, Il nostro paese, al 
fini del traffico internaziona¬ 
le, è da considerarsi indenne 
da tate malattia. 


NAPOLI, 20 

La paura del colera, mai 
scomparsa perché non sono 
mai state cancellate le con¬ 
dizioni igtcnlco-amblentall che 
ne permisero il diffondersi, è 
tornato, viva in seguito alle 
notizie, diffuse dalle autorità 
municipali, di un rafforza¬ 
mento delle misure sanitarie, 
e di operazioni «straordina¬ 
rie» per derattizzazione e di¬ 
sinfestazione. 

I quotidiani locali hanno 
anche messo in prima pagi¬ 
na la notizia della morte di 
un uomo — operaio portuale 
— per « gastroenterite acu¬ 
ta»; a parte il fatto che gli 
esami batteriologici hanno 
escluso in modo netto che st 
potesse trattare di colera le 
non ce n’erano neanche 1 sin¬ 
tomi) stamane si è saputo 
che il deceduto soffriva di 
cirrosi epatica e che tale gra¬ 
ve malattia era in uno stadio 
molto avanzato. Autorità sa¬ 
nitarie e comunali hanno co¬ 
munque l’atteggiamento di 
chi ha la coscienza sporchissi¬ 
ma: stanno tempestando la 
cittadinanza di appelli affin¬ 
ché vengano osservate tutte 
le più elementari misure igie¬ 
niche, danno notizia di riu¬ 
nioni, dt disposizioni, di di¬ 
stribuzioni di sulfamidici 
a tappeto dovunque sorga 
il minimo sospetto, anche al 
verificarsi della piu banale 
diarrea estiva. Tutto ciò, lun¬ 
gi dal rassicurare, mette In 
luce un notevole nervosismo. 

Da ogni parte della città 
viene segnalata la presenza 
di torme di grossi ratti, ed 
anche questo è un sintomo 
grave: da ben sei anni la 
derattizzazione è affidata, in 
condizioni di monopolio, ad 
una ditta che si era dichiara¬ 
ta in grado di ripulire la 
citta nel giro di due anni. 
Nonostante siano stati spesi 
miliardi. Napoli detiene un 
j primato anche nella percen- 
I tua lo della popolazione mu- 
| rlna. che. a detta degli esper¬ 
ti. è a livello indiano, pari 
cioè al 98’^ urna città pu¬ 
lita dovrebbe registrare per¬ 
centuali intorno al 20'T-), 


i 


vice sindaco Ciardullo. Poli¬ 
zia e carabinieri (questi ul¬ 
timi hanno subito, poco pri¬ 
ma di Ferragosto, un atten¬ 
tato dinamitardo contro la 
caserma di Gioia Tauro) non 
sono ancora riusciti ad iden¬ 
tificare gli autori dei crimi¬ 
nali episodi che appaiono, 
però, tutti collegati da un 
unico filo, rispondenti al me¬ 
desimo disegno di creare un 
pesante clima di intimidazio¬ 
ne, di paura, di sfiducia nel 
pubblici poteri. 

L'escalation degli attentati 
dinamitardi deve essere in¬ 
terrotta prima che provochi 
tragiche conseguenze: la «ma¬ 
novalanza » dei bombardieri 
non è incontrollabile e le 
chiare finalità politiche di 
alcuni attentati — come a 
Palmi — restringono note¬ 
volmente il campo delle In¬ 
dagini. 


Ed è proprio per solidariz¬ 
zare con le vittime di tali at¬ 
tentati c per richiedere una 
energica azione preventiva e 
repressiva da parte delle au¬ 
torità preposte alla tutela 
dell’ordine pubblico che. sta¬ 
mane, a Palmi, tutti i dipen¬ 
denti del Comune si sono 
astenuti dal lavoro: per do¬ 
mani, giovedì 21, è stata in¬ 
detta dal PCI. dal PSI dalta 
DC e dal PRI una grande 
manifestazione di protesta 
c di denuncia contro il ca¬ 
rattere politico e mafioso 
dei ripetuti attentati dina¬ 
mitardi che non impediran¬ 
no. certo, il proseguimento 
del civile confronto politico, 
aperto tra le forze dell’arco 
costituzionale, per dare al 
Comune una giunta efficien¬ 
te ed onesta. 

Enzo Lacaria 


Nostro servizio particolare 

DAMASCO, 20 

Un aereo cecoslovacco con 
128 persone è andato a coz¬ 
zare stamane contro una col¬ 
lina ed è esploso in fiamme 
poco dopo aver iniziato la 
manovra di atterraggio al¬ 
l’aeroporto dt Damasco, Solo 
un bambino ed un uomo si 
sono salvati. Si tratta della 
più grave sciagura aerea nel¬ 
la storia della Siria. 

Il quadrimotore «Ilyushin- 
62 » stava dirigendosi verso 
l’aeroporto proveniente da 
Praga quando ha avuto una 
brusca caduta ed è andato 
a cozzare contro il fianco 
della collina circa venti chi¬ 
lometri a sud di Damasco. 
Un funzionarlo dell’aeropor¬ 
to ha detto che l’aereo quan¬ 
do ha colpito l’ostacolo ò 
rimbalzato e poi è esploso 


ed i relitti sono precipitati a 
valle. 

« Coloro che non sono ri¬ 
masti uccisi nell'esplosione 
— ha detto il funzionario — 
sono stati uccisi dall’incendio 
che si è sviluppato». 

Automezzi dei vigili del fuo¬ 
co sono partiti dall'aeroporto 
recandosi sui luogo del sini¬ 
stro e sono riusciti a doma¬ 
re rapidamente le fiamme. In 
un primo momento i soccor¬ 
ritori hanno rinvenuto sol- 
tando due superstiti, un uo¬ 
mo ed un bambino, per cui 11 
primo anuncio da parte delle 
autorità dell’aviazione civile 
è stato che i morti erano 126. 

Ma più tardi le squadre 
di soccorso hanno notato un 
movimento fra i cadaveri che 
erano stati lanciati un po’ 
dovunque dalla forza dell’im¬ 
patto. Hanno tirato fuori un 
ragazzetto che è stato por¬ 


tato in ospedale in gravi con¬ 
dizioni. Poco dopo il giovane 
è morto. 

Tutti gli undici membri 
dell'equipaggio sono deceduti. 

Secondo le autorità siriane 
i morti sono 57 arabi. 53 ce¬ 
coslovacchi, 3 polacchi, uno 
spagnolo, un ungherese e un 
tedesco, più gli. 11 membri 
dell’equipaggio, tutti cecoslo¬ 
vacchi 

L’aereo. 11 volo 342, era di- 
retto a Baghdad o Teheran 
via Damasco e prima che 
avvenisse la sciagura non 
c'era stata alcuna segnala¬ 
zione di inconvenienti a bor¬ 
do, Allo stato attuale le au¬ 
torità siriane non sono in 
grado di fornire una spiega¬ 
zione delle ragioni per cui 
l'aereo ha colpito la collina, 
che si trova notevolmente al 
disotto del piano di volo per 


atterrare un’aeroporto inter¬ 
nazionale di Damasco. 

Le autorità siriane hanno 
isolato la zona dell’incidente, 
sostenendo che si tratta di 
zona militare. Vi sono diver¬ 
se basi aeree e dell’esercito 
tutte attorno alla capitale. 

Il provvedimento restrittivo 
ha riguardato anche i gior¬ 
nalisti cd i fotografi. Elicot¬ 
teri militari hanno trasporta¬ 
to ì soccorritori su) luogo 
della sciagura dall'aeroporto 
di Damasco. 

Il precedente più grave di¬ 
sastro aereo della storia si¬ 
riana avvenne nel 1965. Per 
ironia della sorte si trattava 
di un aereo di linea giorda¬ 
no, di fabbricazione inglese. 
Tn quella sciagura perirono 
54 turisti europei. L’Uyushin- 
62 può trasportare 188 pas- , 


seggo ri, Il ministero cecoslo¬ 
vacco dei trasporti ha inviato 
un gruppo di esperti 
Nella tarda serata si 6 
appreso che fra le vittime 
del disastro è uno dei più 
noti esponenti della giova¬ 
ne generazione di registi del 
teatro polacco. Konrad Swi¬ 
narski. che si stava recando 
al Festival di Shiraz, in St¬ 
ria. Swinarski. nato nel 1929, 
aveva latto ie sue prime 
esperienze al « Berliner En¬ 
semble » e successivamente, 
come regista del teatro 
«Stary» di Cracovia, aveva 
curato la messa in scena 
delle opere dei grandi au¬ 
tori romantici polacchi. Ul¬ 
timamente aveva avuto gran¬ 
de successo in una « tour¬ 
née » a Londra. 



Trasport© merci per ferrovìa: 
impegno per m migliore servìzio. 

Le FS vogliono trasportare più merci, devono 
trasportare meglio e di più. Devono, se si vuole svi¬ 
luppare ulteriormente l'economia italiana e conte¬ 
nere la corsa dei prezzi. 

E allora? Allora, occorre attrezzare meglio le FS, 
costruendo nuove stazioni di smistamento, aumen¬ 
tando i carri merci speciali e i mezzi di trazione, in 
una organizzazione del servizio al passo coi tempi. 

Qualcosa si è già fatto, con l'immissione in ser¬ 
vizio, negli ultimi cinque anni, di circa 10.000 nuovi 
carri e con la realizzazione di trasporti più razionali, 
con containers e treni completi. 

Molto resta da fare: il Programma di interventi 
straordinari prevede, fra l'altro, la costruzione di altri 
9.000 carri e il potenziamento di scali merci nei punti 
chiave della rete, mentre si sta programmando una 
nuova rete di trasporti merci rapidi, de¬ 
stinata a coprire l’intero territorio nazio¬ 
nale. 

Tutto questo vogliono e devono fare 
le FS: nell'interesse del Paese, 
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Fiducia c Sicuro?*» 
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STORIA CONTEMPORANEA 


Gli anni bui 
dei cattolici 

In due interessanti volumi il rapporto Chiesa-fascismo e le posizioni 
della sinistra italiana dal ’19 al ’39 di fronte alla questione cattolica 


AA.W.. t 
fascismo 
Il Mulino, 
PIER Gl 
NO, «La 
lica nella 
(1919-1939), 
pp. 504, L 


: I cattolici tra 
• democrazia », 
pp. 462. L. 6000. 
OROIO ZUNI- 
questione catto- 
sinistra italiana 
, Il Mulino, 
. 6000. 


Non sono mancati, In questi 
nttlmi anni, studi e ricerche 
sul rapporti tra Chiesa e fa¬ 
scismo arricchiti anche, sul 
plano della documentazione, 
dalia pubblicazione piuttosto 
recente da parte del Vatica¬ 
no del volumi VI c VII de¬ 
gli Atti e documenti della S. 


POESIA D’OGGI 


Sede reta itoti mente alla se¬ 
conda atterra mondiale. Tut¬ 
tavia, dopo la svolta conci¬ 
liare che ha rimesso In di¬ 
scussione il rapporto Chiesa- 
mondo ed II ruolo politico e 
sociale deirassoclazlonlsmo 
cattolico donde la crisi che 
investe oggi movimenti e par¬ 
titi di ispirazione cristiana 
come la DC, è stata avver¬ 
tita da alcuni storici di for¬ 
mazione cattolica ['urgenza 
cd 11 bisogno eli andare più 
a fondo ripensando critica¬ 
mente momenti, atteggiamen¬ 
ti, cedimenti, compromissio¬ 
ni, silenzi che caratterizzaro- 


Sapore di un 
aspro dialetto 


FRANCESCO LOI, * Suo¬ 
lagli ». Einaudi, pagine 
XXIII + tGG. L. 1500. 

La poesia di Lol e una no¬ 
vità piuttosto recente. Qua- 
rantaclnquenne. l'autore di 
Stròlegh, « passeggiata In XL 
sequenze», come egli stesso 
l'ha definita, ha pubblicato 
le sue prime poesie su «Nuovi 
Argomenti » nel 1971 e si è 
quindi fatto notare due anni 
dopo, quando sull'Almanacco 
detto Specchio, Introdotti da 
Dante Isella, sono apparsi al¬ 
cuni capitoli dello stesso poe¬ 
metto in dialetto milanese 
che costituisce la parte più 
cospicua e Interessante del li¬ 
bro edito da Einaudi. Ma. nel 
frattempo, Lol ha scritto e 
pubblicato altre poesie: nel 
1973. presso le «edizioni 32», 
è apparsa la raccolta I cari, 
con disegni e un'Incisione di 
Eugenio Tonlolo, e nel 1974, 
questa volta con Illustrazioni 
di Ernesto Treccani, presso le 
edizioni « Il ponte », sono usci¬ 
te le Potate d’amore. Più o 
meno contemporaneamente 
ha scritto Libertà ltènda, rac¬ 
colta di cui si attende la pub¬ 
blicazione presso ripiglio e 
Sehetwlller. 

Queste Indicazioni non vo¬ 
gliono certo assumere 11 sapo¬ 
re della fredda statistica o 
della pura e semplice premes¬ 
sa Informativa circa l’attività 
poetica di Lol. AI contrarlo, 
proprio la mole non comune 
del lavoro da lui realizzato in 
questi ultlmt anni sembra da¬ 
re un senso preciso al fatto 
che Lol poeta sla nato, come 
egli stesso avverte nelle note 
delle sue Poesie d’amore, solo 
una decina d'anni fa. 

Un licchlsalmo bagaglio di 
esperienze, che vanno dalle 
vicende personali, alla secon¬ 
da guerra mondiale, all’attivi¬ 
tà politica, alla conoscenza 
viva e diretta della Milano 
popolare, sembra aver matu¬ 
rato lentamente nell’autore 
di Stròlegh 11 frutto di una 
poesia che si è poi mostrata 
senza avarizia o reticenze nel 
volgere di pochi anni; In un 
certo senso quasi esplodendo, 
uscendo a forza. E appunto 
per quanto t'ha preceduto 
quasi preparandolo Indiretta¬ 
mente, lo svolgersi Inconsueto 
dell'Iter poetico di Lol assu¬ 
me un carattere meno eccen¬ 
trico. ma del tutto necessario. 

Proprio Stròlegh. pubblicato 
In questo nuovo volume con 
un’altra serie di poesie c In¬ 
trodotto da Franco Fortini (le 
cui parole sono Indispensabili 
per una lettura priva di equi¬ 
voci. soprattutto sull'Impor¬ 
tanza e sul caratteri del dia¬ 
letto, ben lontano, qui. da un 
Impiego privato o letterario, 
da un vago oenBo di elegia o 
di legame puramente senti¬ 
mentale con un ambiente e 
con un preciso periodo della 
nostra storia) mostra come. 1 
fatti di decenni. In Lol. siano 
venuti accumulandosi e stra¬ 
tificandosi. Questo fino a de. 
posltarsl per poi uscire, nella 
loro complessa varietà e con¬ 
cretezza. in un'opera di note¬ 
vole respiro c vivacità: conce¬ 
pita c realizzata In una lingua 
che aderisce perfettamente 
all'argomento, essendone l'e¬ 
spressione più autentica e ori¬ 
ginale: l'unica possibile, forse. 
E' quello di Lol un milanese 


SAGGISTICA 


Insolito e Incongruente; addl- 
l'itura. a tratti, non ò neppure 
milanese. E' un dialetto duris¬ 
simo c spesso: a volte Impe¬ 
netrabile. zeppo di Impurità 
che lo differenziano netta¬ 
mente sia da quello del mae¬ 
stri della grande tradizione 
milanese (da eul si discosta, 
volutamente, anche per la 
grafia) che dal residui attua¬ 
li. del resto assai poco prati¬ 
cati e poverissimi. Non e cer¬ 
to, dunque, un'astuzia lette¬ 
raria. tanto è vero che nelle 
sue parti più dense l'emergen¬ 
za di questo dialetto scompa¬ 
re. o quasi; oggetto e lingua 
giungono a tal punto di fu¬ 
sione che questo milanese. In¬ 
solito e a tratti irritante, di¬ 
viene l'unico strumento per 
recuperare ed esporre una 
realtà che diversamente per- 
derebbe la sua fisionomia ti¬ 
pica. 

In Stròlegh, Infatti, la fe¬ 
deltà. non certo solamente af¬ 
fettiva, a luoghi c situazioni 
precise, si manifesta ovunque 
si esprime nel fluttuare entro 
la memoria, le cui apparizioni 
al confondono al presente, di 
personaggi disparati che si 
vengono agglomerando appun¬ 
to In quel luoghi con Insisten¬ 
za: Casorctto. via Teodosio, 
le case del tranvieri. Guerra, 
lotta politica. Immagini fami¬ 
liari. riflessioni si mescolano 
Insistentemente, conferendo 
al tono una tensione che In 
questo « fregg MUan » non 
può che tenersi salutarmente 
lontana da ogni forma di re¬ 
torica. 

Maurizio Cucchi 


Il ritmo 
di Guasti 


IVO GUASTI, «Paradig¬ 
ma », Cultura ad., pp. 38, 
L. 1000. 

Ventinove poesie brevi e 
brevissime compongono la 
quarta raccolta di Ivo Gua¬ 
sti, dispiegandosi elegante¬ 
mente eoi loro verso armo¬ 
nioso 11 cui ritmo, nel suo 
tempo tagliato, ricorda va¬ 
gamente il canto « scat ». 

Con squisita liricità, sugge¬ 
stive Immagini (« ha preso la 
mia tristezza un gabbiano / 
per deporla svelto all’orizzon¬ 
te / là dove II mare di sera 
crolla») si susseguono nella 
descrizione di un fatalismo 
che Incombe sull’uomo ; men¬ 
tre logoranti interrogativi si 
alternano a curiosità esisten¬ 
ziali e sete d’infinito (« pira¬ 
midi di stelle sopra di noi... / 
mondi spianando Ignoti...»). 

Nè vengono tralasciati cer¬ 
ti drammi del nostro esse¬ 
re uomini («cinque fratelli 
strappati alla vita...») o la 
lotta d’ognl giorno (« per 
l’avanzata operala / quale 
immensa rispondenza f riu¬ 
tilizzare Il marxismo / e co¬ 
si ritrovare più evidente ' la 
specifica concezione del mon¬ 
do »). 

Enzo Giannelli 


’ no 11 Vaticano, Il Partito Po- 1 
polare, 11 sindacalismo bian¬ 
co. le associazioni come la 
Azione cattolica c cosi via i 
durante 11 regime fascista. 

Nel primo volume. Infatti, 
sette studiosi cattolici si pro¬ 
pongono, sla puro con taglio 
diverso ma con rinnovato Im¬ 
pegno metodologico, di «ca¬ 
pire — come .scrive Pietro 
Scoppola che 6 11 curatore 
dell'opera Insieme a France¬ 
sco Tranlello — perché la 
Chiesa si ò avvicinata al fa¬ 
scismo e lo ha sostenuto, 
perché è entrata in conflit¬ 
to con esso ». 

SI tratta di un processo 
complesso nel quale si Intrec¬ 
ciano Interessi diversi per cut 
come 11 rapporto Chiesa-fa¬ 
scismo non fu un fatto epi¬ 
sodico cosi le collusioni di 
molti ambienti cattolici con 
11 regime fascista non furo¬ 
no soltanto « uno spettacolo 
miserando» per usare le pa¬ 
role di De Gasperi In una 
sua lettera del 1944, recen¬ 
temente pubblicata, a Ste¬ 
fano Jaclnl. Quella del Va¬ 
ticano e degli ambienti cat¬ 
tolici da questo Influenzati 
con una forza suggestiva su¬ 
periore a quella che può es¬ 
sere oggi, fu una scelta che 
contribuì obiettivamente a 
procurare consensi al regime, 
anche se. di fronte al preci¬ 
pitare degli eventi che pre¬ 
cedettero e determinarono 
una guerra disastrosa assi¬ 
stiamo fra 11 1937-38 ad un 
graduale ripensamento di 
una politica rivelatasi disa¬ 
strosa e che era rondata, 
fra l’altro, sulla «speranza» 
che un fronte cattolico eu¬ 
ropeo fra Italia, Austria, 
Spagna e Portogallo potesse 
fare da «valida barriera» al- 
l'espandersl del comuniSmo e 
del « ncopaganeslmo na¬ 
zista ». 

In quegli anni bui non 
mancarono, però, tentativi 
ed esperienze Interessanti di 
cattolici 1 quali cercarono 
tra non poche difficoltà di 
riprendere e portare avanti 
un discorso cristiano sul 
plano dottrinarlo e sociale 
al di là delle compromissio¬ 
ni della Chiesa con 1! regi¬ 
me sancite, poi nel 1929, con 
1 Patti Lateranensl. 

In questo quadro si colloca 
la ricerca di Bartolo Cari- 
gllo sulla crisi del sindacali¬ 
smo bianco e l'esperienza 
della rivista « Il lavoratore » 
come tentativo di reagire In 
qualche modo all’azione sof- 
focatrlce del sindacalismo fa¬ 
scista con Interessanti aper¬ 
ture verso la sinistra socia¬ 
lista e comunista. Segue 11 
saggio di Ignestl sul tenta¬ 
tivi di riorganizzare all’este¬ 
ro 11 popolarismo cattolico 
entrato In crisi, mentre le 
vicende dell'Azione cattolica, 
dopo 1 fatti del 1931 che de¬ 
terminarono tensioni tra 
cattolici e fascisti, sono ri¬ 
costruite da Maria Cristina 
Gluntella con una Imposta¬ 
zione che mette In evidenza 
1 primi contrasti tra base e 
gerarchla. L’esperienza, tipi¬ 
camente milanese, del grup¬ 
po guelfo che faceva capo 
a Malvestiti e Malvasl, vie¬ 
ne ripercorsa da Camillo 
Brezzi prima che si arrivi 
a quella più vivace e signi¬ 
ficativa della sinistra cristia¬ 
na ricostruita nel suol mo¬ 
menti essenziali fino al suo 
scioglimento da Carlo F. Ca¬ 
sula. L'opera si chiude con l 
saggi di Gianfranco Zunlno 
sulla rinascita del sindacali¬ 
smo cattolico a Torino dopo, 
la liberazione e di Giuseppe 
Pasini (autore anche di un 
libro «Le origini delle Adi») 
sull’esperienza aclista nel pe¬ 
riodo dell’unità sindacale. 

Il volume di Pier Giorgio 
Zunlno completa l'altra ricer¬ 
ca In quanto ripercorre le tap¬ 
pe, tra 11 1919 e 1939. delle 
posizioni assunte da! sociali¬ 
sti, dal radicali e dal comu¬ 
nisti di fronte alla presenza 
della Chiesa e del cattolici 
nella società Italiana. 

Atteggiamenti, posizioni di 
uomini e movimenti (da Sal¬ 
vemini a Turati, a Nennl, da 
Gramsci a Togliatti) sono 
analizzati nel loro Intreccio 
con la storia nazionale ed 
In particolare vengono evi¬ 
denziati I caratteri originali 
dcU’elaborazIonc teorica e 

S della politica del comunisti 
di fronte alla questione cat- 

| tollca. 

i Aleeste Santini 



ANTROPOLOGIA 


La condizione 
degli «asini» 


Su 1 «Parchi gioco Robinson», Avld I ternazionaie (1 campi sono diffusissimi spe- 


Bengtsson ha scritto un libro che, ricco 
anche di moltissime fotografie, illustra effi¬ 
cacemente questa straordinaria e fortunatis¬ 
sima esperienza pedagogica. 

L’edizione Italiana del libro (Sperltng e 
Kupfer Editori, pagine 175. lire 6,500) è inte¬ 
grata da una sezione curata dal Centro 
Milanese per lo Sport c la Ricreazione che 
dovrebbe Illustrare quanto in questo campo 
6 stato fatto in Italia. Purtroppo Invece, 
non sappiamo se per fazioso spirito di parte 
o per colpevole disinformazione, mancano 
proprio le esperienze più numerose ed ori¬ 
ginali che sono quelle compiute dal Co¬ 
muni democratici essenzi ni mente in Emilia 
e In Toscana. 

Il libro comunque, per la sua parte In- 


cialmentc nei paesi scandinavi ed in quelli 
anglo-sassoni), è assai interessante perchè 
contribuisce alla conoscenza delle origini 
del campi Robinson (il primo cominciò a 
funzionare il 15 agosto del ’43 a Emdrup 
in Danimarca), dei motivi ispiratori del 
loro funzionamento, e delle esperienze fat¬ 
te In tutto II mondo. 

Collocati In zone verdi il più possibile 
ampie, questi campi sono attrezzati con 
materiale varissimo (in genere residui di 
cantieri edili, carcasse di auto, locomoti¬ 
ve, ecc.) che mira a sviluppare nel ragazzo 
lo spirito d'avventura, il desiderio di co¬ 
struire utilizzando materiale e nrnesl « ve¬ 
ri », Ispirazione a sperimentare. Nella foto, 
un’illustrazione del libro. 


CORINNA CRISTIANI 
VOLPI, «La classa dagli 
asini », Guaraldl, pp. 172, 
L. 2500. 

La classe degli rr.tini. a cui 
| allude il titolo, è una classe 
> di una scuola bolzanina com¬ 
posta di 21 ragazzi, di cui ben 
19 hanno vissuto almeno una 
volta l'esperienza della boc¬ 
ciatura. Su di essi la giovane 
antropologo, con gli strumen¬ 
ti tradizionali della disciplina, 
Ila condotto una ricerca inte¬ 
ressante per la prospettiva 
originale rispetto uU'ormni 
ampia letteratura di questo 
campo, volta a dimostrare la 
natura classista della scuola 
italiana. Alla Cristiani Vol¬ 
pi, dopo aver rintraccialo le 
cause della bocciatura, im¬ 
portava soffermarsi partico¬ 
larmente sugli effetti che pro¬ 
duce nei ragazzi. 

Si è così appreso che la 
condizione degli « asini » è 
molto omogenea: i genitori «fi¬ 
no quasi tutti operai, immi¬ 
grati. basso-scolarizzati ed 
abitano in case affittate di op¬ 
primenti quartieri senza spa¬ 
zi sociali: inoltre tutti i ra¬ 
gazzi. differenziati per sesso, 
leggono gli stessi fumetti e 
rotocalchi. 

11 più importante effetto 
provocato nei ragazzi dalla 
bocciatura è il risentito rifiuto 
di quella scuola in cui aveva¬ 
no riposto tante aspettative: 
ma che vuol dire anche, più 
in generale, censura netta con 
In cultura c, il mondo politico, 
rifugio nell'Immediato famili¬ 
stico o del piccolo gruppo. 


PSICHIATRIA 


La famiglia distorta 

Esposti in un testo di notevole valore dottrinario i risultati di lunghi anni di lavoro del gruppo di Lidz 


Avido distruttore 


ROBERT KLEIN. * La for- , 
ma « rintellegibll» », 
Einaudi, pp. 562. L. 7500. ! 

Questi saggi, affascinanti e 
delusi, esprimono un Intellet- I 
tualc, Robert Klein, che ave¬ 
va deirintellcttuale le pecu¬ 
liarità. appunto: negazione 
dì ciò che gli altri vivono c 
accolgono: tentativo di rico¬ 
struire, a lume di ragione, un 
personale comportamento, una 
visione del mondo. Come mol¬ 
ti, raffinato nella distruzio¬ 
ne, Klein è sterile nel tor- 
mutare proposte di cui l'uo¬ 
mo possa usuirulrc per darsi 
un ruoto, e svolgersi. La sua 
mente analizza 11 reale attra¬ 
verso la cultura, e del reale 
e della cultura coglie ciò che è 
in antitesi, antitesi senza su¬ 
peramento: egli sbatte la te- 
ata da ogni parte si rigiri, e 
Bassa oltre solo per cozzare 
In un posto diverso. 

Cosi se valuta R imbauci 


i "Una stagione ali'inferno) 
mette In risalto che il poeta 
francese non sa trovare nella 
bellezza e neppure nella carità 
un punto di vista che sciolga 
Il senso del mondo e 11 « cne 
tare»; cosi nel vagliare la 
possibilità di una etica secon¬ 
do te teorie di Husserl, sa met¬ 
tere m luce come sla impos¬ 
sibile una morale secondo la 
quale il soggetto determina 
Il suo agire senza motivi, an¬ 
cora, sempre in relazione a 
Husserl, quanto sla arduo ipo¬ 
tizzare una autodeterminazio¬ 
ne dell’io senza che quest’io 
ubbia presupposti alla sua co¬ 
stituzione (eredità, ambiente, 
base litologica), come appun¬ 
to, in Husserl, Né in campo 
morale, ne psicologico, no ge¬ 
nericamente. ideologico Klein 
sa « londare » alcunché. 

Ma questa Intelligenza ver¬ 
sata nel bruciare le soluzioni 
e Incline a trovarsi contro pa¬ 
reti Impenetrabili, pare tro¬ 


vi l suol valori nell’arte c nel¬ 
la follia. L'arte perché non 
insegue la soluzione ma rap¬ 
presenta il reale anche quan¬ 
do è Irrisolto; l’arte perché 
non cerca la verità universa¬ 
le ma le basta 11 « personag¬ 
gio»; l'arte perchè sposta 11 
suo Interesse dal contenuto 
alla durata, non solo a quel 
che viene detto ma al come 
viene detto. 

La pazzia, pure. Perché la 
pazzia è il modo d'essere del 
mondo; solo chi è pazzo si 
compie come il mondo, sta 
nelle viscere d'esso. Mentre 
pazzo due volte ò chi vuol da¬ 
re significato di ragione al 
reale. Questi saggi di Klein 
mostrano agevolmente che 
quando l’Individuo non con¬ 
sente al piano storico e vuol 
stabilire su di sé e da sé un 
senso d’esistenza, trova soli¬ 
tudine e arte, pazzia e morte. 

Antonio Saccà 


T. LIDZ, < Famigli* a Ori¬ 
gina dalla 8chUofr*nla ». 
Sansoni, pp. 179. L. 3000. 

«Credo che lo studio delle 
reazioni schizofreniche sla 
Importante per la scienza 
dell’uomo c vada al di là 
del fatto di curare le mi¬ 
gliaia di persone che soffro¬ 
no. VI sono delle indicazio¬ 
ni che un certo grado di com¬ 
prensione della schizofrenia 
comporti una apertura verso 
nuovi ampi orizzonti nel con¬ 
fronti dell'Integrazione del¬ 
l'uomo e della sua omeostasi 
emotiva ». 

Da questa premessa muo¬ 
ve l’anullsi critica e la eia- 
borazlonc teorica del gruppo 
di Lidz, che raccoglie In que¬ 
sto volume 1 risultati di mol¬ 
ti anni di lavoro con gli 
schizofrenici. 

Se si pensa allo sviluppo 
della psicologia cllnica e si 
assume come spartiacque tra 
preistoria e storia l'avven- 
to della pslcoanallsl che ha 
aperto la strada allo studio 
della dinamica familiare, e 
pur non sottovalutando la 
grande Importanza data alla 
famiglia da tutte Io teorie 


novità - 


FRIEDRICH ENGELS, 
• Sulle origini del crlatla* 
neelmo». Editori Riuniti, 
pp. 74, L. 700. 

Seconda edizione di tre 
scritti di Engels sult’origlne 
del Cristianesimo pubblicati 
In alcune riviste tedesche e 
Inglesi fra li 1883 e il 1895. 
Il Saggio pù importante del¬ 
la raccolta, « Per la storia 
del cristianesimo primitivo », 
riprodotto in tutte le lingue, 
costituisce, scrive Ambrogio 
Donlnl nella prefazione, « un 
vero e proprio capolavoro di 
saggistica storica da cui do¬ 
vranno partire tutti coloro 
che intenderanno trattare P 
argomento delle origini della 
religione cristiana ». 

MICHEL CLOUSCARD, 
« l tartufi dalla rlvoluzlo* 
na », Editori Riuniti, pp. 
127, L. 1200. 

Uscito nel ’73 in Francia, 
questo polemico saggio .sulla 
ideologia alla moda alimen¬ 
tata dai testi di Marcuse, 
Reich, Deleuze, dimostra co¬ 
me il freudo-marxlsmo. appa¬ 
rentemente proposto come l- 
deologla rivoluzionarla, si ri¬ 
veli poi perfettamente fun¬ 
zionale al sistema neocapita¬ 
listico, assolvendo a una du¬ 
plice funzione di sostegno; 
«proporre 11 modello del con¬ 
sumo consentito dal neocapi¬ 
talismo c proporre il passag¬ 
gio dal liberalismo radicale 
ai neofascismo (secondo tut¬ 
to un camuffamento Ideolo¬ 
gico) ». 

CRESPI, SEGATORI. BOT- 
TACCHI ARI, ■ Il lavoro a 
domicilio», De Donato, 
pp, 156, L. 2500. 

Limitata al caso dell'Um¬ 
bria, questa ricerca sul lavo¬ 
ro a domicilio offre un lm 
portante contributo allo stu¬ 
dio della condizione femmini¬ 
le In Italia. Composta qua¬ 
si esclusivamente da donne, 
la forza-lavoro a domicilio è 
Infatti utilizzata dal modo di 
produzione capitalistico per 
impedire alla donna un ruolo 
attivo nel mondo del lavoro, 


dinamiche della personalità, 
cl si rende conto che stia¬ 
mo assistendo, grazie alle ri¬ 
cerche e alle sperimentazio¬ 
ni sulla famiglia di questi 
ultimi dieci anni, ad un nuo¬ 
vo fatto rivoluzionario. 

E’ Infatti una rivoluzione 
copernicana questa compiuta 
dal teorici della comunica¬ 
zione di Palo Alto In Cali¬ 
fornia, di Bcthesda, dal grup¬ 
po di Lalng e da quello di 
Lidz, che restituisce lo schi¬ 
zofrenico al giuoco dialetti¬ 
co e transazionale che si 
svolge a livello della fami¬ 
glia e lo reintegra nella sua 
individualità contro qualsia¬ 
si tentativo oggettivante sla 
familiare che «terapeutico». 
Non più, quindi, osservazio¬ 
ne distaccata del sintomo 
schizofrenico come effetto di 
un disturbo Intrapsichico In 
un malato da Isolare per la 
incongruenza delle sue re¬ 
lazioni Interpersonali, ma 
analisi, spesso coincidente 
nella impostazione del vari 
autori, pur nella diversità 
del modelli Interpretativi, del¬ 
ia famiglia intesa come uni¬ 
tà malata. 


perpetuandone la tradizionale 
Inferiorità sociale. 

IVAR ODDONE, «Medici¬ 
na preventiva e partaci- 
pallone », Editrice Sinda¬ 
cale Italiana, pp. 192, 
L. 2000. 

Nella collana «formazione 
slndacale-materlall », un con¬ 
tributo alla difesa della sa¬ 
lute e dell’Integrità de) lavo¬ 
ratore fondata sulla preven- 
zlone dei fattori di noctvltà 
derivanti dall’organizzazione 
del lavoro. Molto utile la 
parte figurata che chiarisce 
e sviluppa le tesi del libro. 

VLADIMIR JA. PROPP. 
« Edipo alla luce del fol¬ 
clore », Einaudi, pp. 161, 
L. 1600. 

Quattro studi di etnografia 
scritti fra 11 1928 e lì 1946 
che arricchiscono le analisi 
sulle origini della fiaba con¬ 
dotte dal grande studioso rus¬ 
so. Nel saggio che dà 11 titolo 
alla raccolta Propp indaga, 
avvalendosi del metodo sto¬ 
rico-strutturale. sulla presen¬ 
za de! mito di Edipo nelle 
più diverse leggende del fol¬ 
clore di diversi paesi. 

LEV TOLSTOJ, « Qual# 
scuola », Emma Edizioni, 
pp. 276, L. 4200. 

ROBERT GLOTON, « La 
autorità alla deriva », 
Emme Edizioni, pp. 258, 
L. 3500. 

Ancora due titoli di presti¬ 
gio per la collana «Punto 
Emme » curata da Graziano 
Cavallini. Il primo è un avve¬ 
nimento eccezionale: la pri¬ 
ma traduzione italiana del 
diario scritto da Tolstoj du¬ 
rante la straordinaria espe¬ 
rienza della scuola di Jnsnaja 
Poi lana, dove cent’anni fu II 
grande scrittore russo mise 
in pratica le sue Idee sulla 
pedagogia della libertà e del* 
ì'attivismo. II secondo è 
« una proposta di lavoro con¬ 
tro la paralisi della scuola >» 
formulata da un Ispettore 
scolastico francese che ana¬ 
lizza Ir crisi del rapporto au¬ 
toritario nella famiglia e 
' nella scuola. 


Se al considera che ormai 
soltanto la schizofrenia, la 
« vera » malattia mentale, 
giustifica la sopravvivenza di 
Ipotesi eziologiche di tipo 
biologico che non offrono, 
coerentemente al prcsauppo- 
sti teorici, molte alternative 
alle cure farmacologiche, ed 
anche 11 mantenimento di 
una legislazione psichiatrica 
repressiva, cl si rende con¬ 
to che questo nuovo approc¬ 
cio basato su di un model¬ 
lo relazionale, potrebbe ave¬ 
re un effetto dirompente. 

La schizofrenia, nella sin¬ 
tesi di Lidz delle varie teo¬ 
rie sulla famiglia, è ricon¬ 
dotta ad un disturbo della 
comunicazione Intrafamllla- 
re ed il soggetto malato è 
considerato 11 capro espia¬ 
torio di una situazione fami¬ 
liare ambigua e distorta che 
In determinate circostanze, 
e specialmente durante quel 
periodo di estrema vulnera¬ 
bilità psicologica che è la 
adolescenza, diviene insoste¬ 
nibile. E’ dunque la sconfit¬ 
ta nella lotta per l’Individua- 
zlone e l’adattamento, com¬ 
battuta contro genitori pro¬ 
fondamente egocentrici, am¬ 
bigui come 1 messaggi che 
inviano, arroccati In difesa 
di un proprio equilibrio emo¬ 
tivo fortemente instabile, che 
provoca una regressione a 
livelli Infantili del linguag¬ 
gio e del pensiero dell’ado¬ 
lescente. 

Per lo sviluppo di una per¬ 
sonalità adeguata, infatti, fa¬ 
miglia e linguaggio sono fat¬ 
tori Inscindibili e determi¬ 
nanti, data la funzione di 
sostegno che ha il linguag¬ 
gio nel confronti delle capa¬ 
cità di adattamento. Ne con¬ 
segue che « ...la natura del 
disordini schizofrenici può 
essere compresa solo se si 
considera il ruolo critico del 
linguaggio nel funzionamen¬ 
to dell’Ego; e da un lato, 
come le distorsioni del lin¬ 
guaggio e del pensiero por¬ 
tino a notevoli disturbi del 
comportamento e dall’altro 
lato, come la condizione uma¬ 
na permette di uscire da 
dilemmi Insolubili rompen¬ 
do confini Imposti dal si¬ 
stema di significati e di pen¬ 
siero determinati dalla cul¬ 
tura e regredendo al modelli 
di pensiero magico della pri¬ 
ma infanzia ». 

Sotto questo aspetto ap¬ 
pare giustificata l’operazione 
di Lidz di integrazione degli 
stadi di sviluppo conosciti¬ 
vo di Piaget, tenuto conto 
della revisione critica di Vy- 
gotskv (per esemplo per ciò 
che riguarda la funzione del 
linguaggio egocentrico del 
bambino), negli stadi dello 
sviluppo normale c patolo¬ 
gico della personalità. 

Il contributo di Lidz non 
st limita alla elaborazione 
teorica, perché questa (ed è 
uno del pregi di questo libro 
di notevole valore dottrina¬ 
rio) è sempre corredata da 
una esposizione, chiara e 
comprensibile a tutti, di casi 
emblematici (mal casi-limite) 
tratti dal lavoro clinico. Al¬ 
lora, lo stile comunicativo, 
la confusione del ruoli e del 
linguaggio all'Interno dei due 
modelli considerati, di fami- 
) giia distorta e di famiglia sci- 
I smatlca, appaiono in tutta 
' evidenza e permettono a qual- 
i siasi lettore sensibile a que- 
J ste problematiche di muo- 
! versi con disinvoltura in un 
terreno tradizionalmente ri- 
| servato agli specialisti. A 


questi poi non può sfuggi¬ 
re il divario esistente tra le 
Idee e le proposte pratiche 
di Lidz o la propria attivi¬ 
tà quotidiana costretta ad 
uniformarsi ad una visione 
medico-biologica del proble¬ 
mi, svolta in strutture psi¬ 
chiatriche, che. nella mag¬ 
gioranza del casi, impedisco¬ 
no la crescita culturale de¬ 
gli operatori e non consen¬ 
tono altra sperimentazione 
che quella farmacologica. Per 
rimuovere questa situazione 
che è stata sempre funzio¬ 
nale al sistema capitalistico 
cl si può servire anche de¬ 
gli strumenti operativi pro¬ 
posti da Lidz. Ma quando, 
come fa Lidz, si accetta in 
modo acritico e restrittivo 
la visione « funzlonalista » 
di una famiglia intesa come 
spazio privato entro cui ori¬ 
ginano e possono trovare so¬ 
luzione tutti 1 conflitti, si 
corre il rischio di trasforma¬ 
re questi strumenti in tec¬ 
niche raffinate al servizio 
di un sistema più razionale. 

Giancarlo Medi 


ANTOLOGIE 


dove si 6 disposti ad ubbidire 
al più forte o al più in gam¬ 
ba. Inoltre, come è stato 
rilevato m altre ricerche — 
si veda a questo proposito la 
eccellente Né leggere né seri- 
vere di Harrison e Gallimi 
Galli — gli « asini * vivono la 
bocciatura come una loro col¬ 
pa ed incapacità, vale a dire 
come definitiva sanzione del¬ 
la loro subalternità. 

Mn il livello .soggettivo de¬ 
gli effetti che In bocciatura 
provoca nel ragazzo, scrive la 
Cristiani Volpi, « nella misu¬ 
ra in cui l'individuo ò il pro¬ 
dotto di un processo di for¬ 
mazione culturale, in senso 
antropologico, si inette in 
rapporto con l'organizza zlone 
sociale e culturale della so¬ 
cietà tutta * (p. 155). 11 pro¬ 
blema ò quindi politico. La 
proposta dell’antropoioga, an¬ 
cora sulle ali del Sessantotto 
(non a caso la ricerco, come 
è opportunamente sottolineato 
nella premessa, venne condot¬ 
ta nel 1972), è di legare la 
scuola alla soci ehi tramite un 
tipo d’insegnamento che pre¬ 
veda il lavoro produttivo (de¬ 
bitamente proietto) corno atti¬ 
vità centrale su cui orienta¬ 
re la didattica. Conforterebbe 
questa proposta un risultnto 
delle interviste da cui risulta 
che i ragazzi valutano le co¬ 
se apprese o fatte a scuoi h 
secondo rutilila por riattivila 
lavorativa futura: ma la sco- 
raggerebbe per un altro ver¬ 
so l'inadeguatezza politico- 
scientifica degli operatori del¬ 
la scuola. Un'altra proposta, 
strettamente connessa olla 
prima, è la richiesta di una 
maggiore partecipazione di 
studenti, insegnanti c genitori 
alla gestione dell'Istituzione 
educativa. 

Ma dal 1972 ad oggi, se si 
vuol tentare un sommario bi¬ 
lancio, possiamo dire che 
molte cose sono cambiate in 
questa direzione. Si è avuta 
I la fondamentale conquista, di 
i portnta europea, delle 150 
i ore. che ha consentito al mo- 
I vimento operaio di entrare in 
I forze nella scuola-, e i recenti 
| decreti delegati, che hanno 
' segrato un'altra importante 
tapi, a del processo di demo¬ 
cratizzazione della scuola. 

Lillo Gullo 


Il mondo dei suoni 


DANIELA ROSELLINI. 
«Impariamo a parlar»». 
Editori Riuniti, pp. 152, 
L. 1200. 

Nella collana «Paldcla», 
un libro Insolito ma di gran¬ 
de utilità: una grammatica 
per imparare a leggere e 
parlare attraverso un corret¬ 
to esercizio della respirazione 
e della voce. Corredata di 
numerosi disegni, esempi, e- 
serclzi ; questa passeggiata 
nel mondo del suoni forni¬ 
sce nozioni di fisiologia, fone¬ 
tica. ortoepia In uno stile 
chiaro e stimolante. 


NARRATIVA 

Bologna 
nel clima 
acceso del 
dopoguerra 


GIUSEPPE BRINI, «VI- 
vere a Bologna », Vange¬ 
lista Editore, pp. 299, 
L. 3000. 

Bruno, un giovane partigla- 
no ucciso In combattimento 
contro 1 nazl sull’Appcnnino 
emiliano, si allontana dalla 
folla esultante che 11 21 apri¬ 
le di trentanni fa acclama¬ 
va 1 liberatori, per recarsi dal 
In madre di «Spartaco». 11 
suo comnndnnte d! brigata, 
rimasto n Cn’ del Vento, se¬ 
polto tra le radici di un vec¬ 
chio castagno. 

11 paradossale esordio c he 
può sembrare una trovata di 
mestiere, si rivela invece una 
accorta introduzione, perché 
condlzlonn il lettore e lo In- 
duce a ricordare l'eroismo del 
protagonista lungo tutto l'ar¬ 
co del racconto. Fa cioè, della 
Resistenza, il tema dominan¬ 
te, martellante della vicenda, 
che si snoda lungo le strade, 
nelle piazze, dentro le decre¬ 
pite abitazioni negli antichi 
vicoli di Bologna. La città, ri¬ 
costruita sulle macerie del 
bombardamenti, respira e vi¬ 
ve in modo palpabile le vi 
cende dei suol abitanti, custo¬ 
de gelosa dei loro ricordi, spro¬ 
ne alle loro nzlonl che rece¬ 
pisce c fa proprie. 

Ln suggestione narrativa e 
tanto bene orchestrata che il 
lettore ritorna, senza sforzo, 
all'età e al tempo locande. 
Brente de) dopoguerra, seno- 
volto dalle battaglie elettora¬ 
li e dai clamorosi e «nesso 
dolorosi rivolgimenti ideoto- 
giri Torna la passione che 
abbiamo vissuta nelle sezioni, 
nella federazione del Partito, 
durante 11 Referendum che 
segnerà l'avvento della Repub¬ 
blica e gridiamo ancora. In 
piazza Maggiore, tutta Vesol 
tari za della vittoria. Rivivia¬ 
mo la sofferenza della scon¬ 
fitta elettorale del ’4B e. su¬ 
gli Ideali traditi, si vlaorono 
grandi scurirci di vita ©arti¬ 
giana. raccontati dall'autore 
col piglio scanzonato di ehi 
vuole addolcirne Vamarlsslrm 
conclusione culminala ne) lu¬ 
glio. con auntt.ro colnl di pi¬ 
stola contro Togliatti. 

« Il rumoreggiante fiume di 
tute» che dalle fabbriche si 
riversa nella grand» piazza, 
trascina anche noi Ricompa¬ 
iono gli sten a difesa delle 
fabbriche, contro la forsen¬ 
nata cnmpngnn liberticida go- 
vernativi Nelle fonderle — 
scrive l'autore — «l'atmosfe¬ 
ra è carica d) tensione, ma 
non è arsente un torco di 
strana allegria: come se gli 
uomini avessero ritrovato 11 
loro clima giusto, ripreso co¬ 
scienza della propria forza, 
recuperato 11 possesso delle 
decisioni che contano, dopo 
tante delusioni e amarezze e 
tanti pensieri di rivincita » 
Ma 1 pressanti saggi appelli 
del Partito sovrastano l'alto 
richiamo delle balte. 

Po! ln repressione, Partig'a- 
ni Incarcerati, percossi, In¬ 
sultati. Ma gli abitanti del 
portici sbrecciati. 11 ponolo 
delle fabbriche, della fatica, 
della miseria, che è riuscito 
a battere i nazJfftselstJ non di¬ 
sarma. L'agguerrito sciopero 
della SASTB d! Borgo Pani- 
gale. in cui la bravura descrit¬ 
tiva dell’autore si esprime In 
tutta la sua forza, caratteriz¬ 
za, ancora una volta nel mo¬ 
do più felice, gl! strati po¬ 
polari In cui fervo la vita 
antifascista nrtronlana. 

Gina NegrinI 


Incontro critico con gli autori 


PAOLO PULLEGA. « Scrlt-, 
tori • Id— In Italia ». 

« Dall# origini al Tra¬ 
canto », Zanichalti, pp. 339, 
L. 2400: « Dall'Umanatl- 

mo al Manieriamo », id.. 
pp. 343, L. 2400: « Dal 

Barocco all'IMumlniamo », 
Id.. pp. 264, L. 1900; « L’Ot- 
tocanto», id., pp. 334, 
L. 2400; «Il Novacanto», 
Id., pp. 384. L. 2700. 

Anche questa antologia del¬ 
ta critica sembrerebbe Inqua- i 
drarsl neU'ormal diffusa prò- ; 


Iterazione del cosiddetti stru¬ 
menti moderni o aggiornati 
per la scuola: Iniziativa tipi¬ 
camente mercantile che di ra¬ 
do fornisce qualcosa di vali¬ 
do. Del resto, per la sua stes¬ 
sa formula, questa collana di 
« Letture critiche » di Zani¬ 
chelli appare ispirata ai tipi¬ 
ci funambolismi delle opera¬ 
zioni improvvisate: almeno a 
giudicare da quanto è scritto 
nel risvolto di ogni volumetto 
In cui si promette « allo spe¬ 
cialista una visione stereosco¬ 
pica di ogni problema e allo 


L’ancien régime crollò 
per un licenziamento? 


PAOLO CASINI. « Il patto 
•odala », Santoni 9cuola 
Aparta, pp. 136. L. 1.200. 
ROBERTO MORO. « La 
crisi dall'antico regima In 
Francia », Santoni Scuola 
Aparta, pp. 101, L. 1.000. 

Casini fa precedere l'anto¬ 
logia di scritti sul con¬ 
tratto sociale da una storia 
del contrattualismo che, par¬ 
tendo dalle prime, embrio¬ 
nali espressioni contrattua- 
Uste presenti già in Epi¬ 
curo (per il quale le leggi 
e lo Stato sono « conven¬ 
zioni » utilitarie tese ad assi¬ 
curare la pace fra 1 citta¬ 
dini», Lucrezio e Sant’Ago- 
stlno. si svolge fino a com¬ 
prendere la dissoluzione del 
contruttuallsmo (Hume e 
Kant), passando attraverso l 
suol maggiori rappresentanti: 
Hobbes, Locke, Pufendorf, 
Rousseau, e altri. Solo con 
questi ultimi il contrattua¬ 
lismo diventa una vera c 
propria teoria, anche se e- 
stremamente dlfferenz.iata: 
ln Hobbes il patio sociale è 
legittimazione dello Stato as¬ 
soluto. in Locke dello Stato 
liberale, mentre con Rousseau 
assume un carattere comple¬ 
tamente diverso e diventa 
fondamento delta democra¬ 
zia diretta. 


11 curatore e prefatore del¬ 
l’antologia di documenti ri¬ 
guardanti gli anni che prece¬ 
dettero lo scoppio della rivo¬ 
luzione francese fa risalire lo 
inizio della rovina dell'antico 
regime al licenziamento da 
parte di Luigi XVI dei mini¬ 
stro delle linanze. Turgot 
(1776), Tale gesto significava 
Il rifiuto del dispotismo illu¬ 
minalo e la vittoria dell'ari¬ 
stocrazia, decisa a non rinun¬ 
ciare a nessuno dei suoi pri¬ 
vilegi feudali. Con essa dovet¬ 
tero scontrarsi, dibattendosi 
in un crescente dissesto finan¬ 
ziario, i numerosi successori 
di Turgot fino alla convoca¬ 
zione degli Stati generali 
Sia nell'mtroduzione che 
nella scelta dei documenti 
Moro tende a mettere in evi¬ 
denza 11 ruolo giocato negli 
ultimi anni dentateteli régnne 
da) governo assolutista e dal 
parlamento — rappresentante 
dell'aristocrazia —- c trascura 
qualsiasi analisi della com¬ 
plessità del Terzo Stato, dei 
suol rapporti coi ceti conta¬ 
dini e della diffusione delle 
Idee del teorici della borghe¬ 
sia. Ma in tal modo non al 
capisce il perché della rivolu¬ 
zione del 1789. 


studente o al lettore non ad¬ 
detto al lavori la ricostruzio¬ 
ne di un romanzo critico ta 
cui ultima pagina 6 riscritta 
da ogni nuovo fruitore ». 

Bisogna, invece, riconoscere 
che, pur senza giungere a co¬ 
struire « un romanzo critico » 
o semplicemente a stimolare 
il lettore con stereotipate in¬ 
troduzioni. Pullega ha compiu¬ 
to una scelta pregevole di in¬ 
terventi critici sulla nostra 
produzione letteraria dalle ori¬ 
gini alla neoavanguardia. 

Suo merito è di non aver 
privilegiato 1 critici letterari, 
mn di aver saputo dosarne la 
presenza con lo spazio riser¬ 
vato. nelle diverse occasioni, a 
filologi, linguisti, storici, filo¬ 
sofi, sociologi. E anche quello 
di avere opportunamente col¬ 
locato. accanto alle pagine di 
prestigiosi critici italiani • 
stranieri, talune assai inci¬ 
sive di nostri giovani rritlel. 
come quelle dì A. Quondam 
aull'Arcadia e di R B!gnz*t 
su De Sancì is. 

Certo, 1 limiti dell’antologia 
sono nel numero ridotto del¬ 
le pagine dedicate al vari se¬ 
coli. Tuttavia, l'esclusione di 
tanti autori e il silenzio su 
certi fenomeni letterari susci¬ 
tano perplessità’ cosi pure, 
l’oblio di certi critici (Diont- 
siotti) e la presenza Irrilevan¬ 
te di altri «DebenedettI> Piut¬ 
tosto alfrettata e tradizionale 
sembra, poi, la scelta operata 
per l’ottocento e 11 novecento" 
due secoli per i quali Pullega 
restringe 11 discorso ni contri¬ 
buti quasi esclusivi dei erti jet 
letterari c. In questo ambito 
solo raramente trova l'aggan¬ 
cio con la cultura europea. 
Scarso è. inoltre. 11 rilievo da¬ 
to, per questi due secoli, alla 
nostra produzione teatrale. 

Ciononostante, l'antologia di 
Pullega può essere un utile 
strumento di lavoro per gli 
studenti, perché offre un ma¬ 
teriale valido per un primo 
approccio ai piu Importanti 
movimenti e ai maggiori ai* 
tori della nostra letteratura. 


Vittoria Franco ! Armando La Torro 
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A colloquio con il jazzista 


Archie Shepp voce del 
popolo nero d'America 

La partecipazione al festival umbro — Il rapporto tra linguaggio musi¬ 
cale e impegno politico — Tradizione e contemporaneità in una visione 
dialettica — La forza del mercato e le discriminazioni negli Stati Uniti 
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Pupi Avoti sta gi rando un nuov o film Cominciano prime 


Nostro servizio 

Tra i musicisti più attesi al- 
l'ultimo Umbrla-Jazz c'era il 
sassofonista Archie Shepp, 
uno del protagonisti più di¬ 
scussi e inquietanti della nuo¬ 
va Black music. 

Shepp, nella sua ormai 
quindicinale attività musicale, 
ha sempre combinato gli 
aspetti più interessanti del¬ 
l’avanguardia Jazzistica degli 
anni '60 con la coscienza mi¬ 
litante del problemi sociali c 
politici della gente di colore 
negli Stati Uniti. Innumerevo¬ 
li sono le sue composizioni de¬ 
dicate ai grandi leaders del 
movimento nero come Mal- 
colm X, Medgar Evers, ecc..., 
insieme ad altre dedicate alla 
suggestione spirituale che la 
Immagine dell’Africa esercita 
sul neri d'America, Altre sue 
opere sono state concepite co¬ 
me elaborazione della dlalet- - 
tica tra attualità e tradizio¬ 
ne, per esemplo nel rifaci¬ 
mento di alcun! classici di 
Duke Ellington, oppure come 
celebrazione della forza espres¬ 
siva dell’arte afro-americana 
continuamente divisa tra il ri¬ 
cordo malinconico del « para¬ 
diso perduto » e la rabbia e la 
volontà di lotta accumulate 
In secoli di oppressione. 

Al festival umbro, Shepp 
ha suonato davanti ad una 
enorme massa di giovani, ot¬ 
tenendo un successo straordi¬ 
nario. Ma. allo stesso tempo, 
ha lasciato perplessa gran 
parte della critica e degli os¬ 
servatori qualificati, e soprat¬ 
tutto coloro che erano preve¬ 
nuti contro l’arte politica e le 
provocatorie Inquietudini che 
si aspettavano da Shepp. Co¬ 
storo, Invece, sono stati disar¬ 
mati da un’esibizione estre¬ 
mamente Intelligente e pro¬ 
fonda, suggestiva piu che pro¬ 
vocatoria, interamente gioca¬ 
ta sulla creazione di un lin¬ 
guaggio contemporaneamente 
tradizionale e moderno, nel 
quale erano abilmente dosati 
echi e riferimenti di tutta la 
musica afro-americana. Un 
gioco estremamente importan¬ 
te, quindi, ma anche molto 
difficile, tanto da rischiare 
di essere interpretato come 
Imborghesimento o. come qual¬ 
cuno ha detto, come naturale 
esaurimento di quella carica 
di rabbia che normalmente è 
dovuta all'esuberanza del vi¬ 
gore giovanile. 

Convinti del contrarlo, ab¬ 
biamo rivolto alcune doman¬ 
de a Shepp. che con sorpren¬ 
dente lucidità ha messo in lu¬ 
ce le problematiche che coin¬ 
volgono un musicista che si 
prefigge di fare arte come vei¬ 
colo di Innumerevoli implica¬ 
zioni di carattere culturale e 
politico. 

— Qual è la tua posizione 
attuale sul rapporti tra lin¬ 
guaggio musicale e contenuti 
politici? 

« Sono certamente d'accor¬ 
do sul fatto che nella Black 
music c’è un rilevante numero 
di Implicazioni politiche e ov¬ 
viamente questo non è comin¬ 
ciato con me. Se noi tornia¬ 
mo Indietro agli «pimuato 
afro-americani possiamo vede¬ 
re che molti di questi, come 
Nobody knotvs thè troubles 
Vve seen c tantissimi altri, 
sono originali, creati dalla 
gente nera e sono stati 1 pri¬ 
mi canti di protesta politica. 
Essi coglievano la sofferenza 


e l’agonia del popolo, ma ne 
mostravano anche la capaci¬ 
tà di affermazione e la volon¬ 
tà di superare l’oppressione. 
Quella che viene chiamata 
musica Jazz nasce proprio da 
questo ». 

— Non pensi, quindi, che 
cl sia un conflitto tra il lin¬ 
guaggio musicale e quello po¬ 
litico? 

«Non credo che cl sla mal 
stato un conflitto del genere 
nella musica della mia gente. 
Basta leggere i vecchi spiri- 
fuals che la gente cantava 
quando era schiava e che ve¬ 
ramente hanno espresso 1 con¬ 
tenuti della lotta politica. | 
Pensa a persone come Nat 
Turner, che era un predica¬ 
tore e usava costantemente la 
musica, accoppiata ad una 
grande sensibilità poetica, per 
lar prendere coscienza alla 
gente, facendole rifiutare le 
condizioni In cui viveva ». 

— I tuoi ultimi concerti so¬ 
no stati differenti da quelli 
di qualche tempo fa. La tua 
musica è sembrata meno ag¬ 
gressiva. più attenta alla tra¬ 
dizione e questo è certamente 
un’evoluzione rispetto a ciò 
che facevi prima. Puoi spie¬ 
garci in che modo? 

«Credo che la storia, e 
quindi la tradizione, sia sem¬ 
pre importante. Engels, per 
esemplo, ha latto un gran 
numero di studi su quello che 
lui chiamava "comuniSmo pri¬ 
mitivo". Il punto è definire 
le connessioni tra quello che 
esiste ora e quello che esiste¬ 
va prima, perchè 11 materia¬ 
lismo dialettico significa sem¬ 
plicemente che le due cose 
non lottano tra di loro, ma 
fanno parte di un processo 
dinamico. E questo natural¬ 
mente vale anche per l’arte. 
Il sonetto, ad esempio, è una 
forma poetica abbastanza ri¬ 
gida. ma molta poesia mera¬ 
vigliosa è stata fatta In que¬ 
sto modo e non per questo 
Shakespeare o l poeti Italiani 
che l'hanno usata sono meno 
validi di Eliot o di Wlthman. 




Archi» Shepp 


discoteca 


Schoenberg e 
l’avanguardia 

Ancora oggi. per la muggio- 
ran/.a ilei pubblico nimicalo. 
Schoenberg è nolo praticamen¬ 
te nolo come rumore ili k'erk- 
lìirto ncht (« Nolte tradì gu¬ 
fata »), una specie ili « poema 
sinfonico » pei* sei ardii Ispi¬ 
ralo u una poesia di Delmiel 
(che tra l’altro era por l’epoea 
di contenuto singolarmente 
progressista). Questo sestetto 
fu composto nel 18 Ma in 
seguito raulure ne curò ima 
versione por orchestra d’archi. 
In cui sonorità sottolinea an¬ 
cora di più il clima fascinoso 
di questa pagina scritta sullo 
ormo di \&ng»icr e ili Hrnbms. 

l'erkliirtv i\aviti ci delie ora 
presentala dalla Bocca in una 
ennesima edizione discografie» 
arridala nlle cure ili Neville 
Marrlner a capo dcirAcarlcmv 
of St. Marliti-in-Tliefield*. Il 
disco sì raccomanda a II'ascolto 
snelle perché contiene ima 
scelta .significatila di classici 
do ll‘n\a tignimi ia: oltre al cita¬ 
to la\oro schoenbergliiuno. i 
Ci mine / tessi op. •/ di II indo¬ 
miti t o i Cinque lem ftt tilt, ò 
di Webern (elio sono a loro 
\olta la iruscrisimi»* di un an¬ 
teriore brano por quartetto di 
archi); eccellente la resa tec¬ 
nica e acustica del microsolco. 

A un compositore della git»- 
tane generazione è dedicato 
in\ecc un lotigplnving Philips; 
Hi Krr.ys/tof l'emlerecki, il più 
noto compositore polacco del 
dopoguerra, quest»» di-co »-on- 
Iieno — per reificaci* «lire/inm* 
ili Markmiski a capo ilei doro 
r dell’Orehestra Kilarinotiio.i 
na/ion.ile di Variatiti — Ao* 
tniogonia per tre Mici, coro e 
orchestra del l‘)7(), De natura 
Sonori* n . « per orchestra del 
1971, iniikhnì s e l'Ino. 

raaccrtoos iPto-t. puro por or¬ 


chestra, Soprattutto nel pezzi 
meno recenti è possibile ammi¬ 
rare ritigcgitoHU e a volte ge¬ 
niale versatilità dell'tiutore. a 
cui dobbiamo alcune forti in¬ 
venzioni nel campo della ricer¬ 
ca e delta mi lori /./ti/ ione ili 
nuovi materiali sonori. 

l'n disco ad effetto è quello 
della Kit A intitolato Mane 
spettacolari e contenente fili- 
rette con ruti!an/u da Orman- 
dv alla guida deirOrehostrit di 
Filadelfia) una serie, appunto, 
di marce di autori per lo più 
famosi: Hi/et. Wagner, Scint¬ 
ile ri, Mendelssolm. Kitnski. 
Korsukov, Prokofiev, Beetho¬ 
ven, Verdi e altri ancora. 

Composizioni 

ritagliate 

Eccoci, inline, a una collana 
<11 dischi della stessa casti con¬ 
tenenti per lo più — secondo 
un criterio ehi* non ci stan¬ 
cheremo mai di biasimare •— 
brani di pezzi celebri ritagliali 
da eotttpos|/ioiii completi* (un 
tempo <11 sinfonia dì Mozart, 
di IleellioMMi <» di Brnhtns, il 
Chiaro ili luna da una famosa 
sonata ili Beethoven o via di¬ 
cendo) e recanti lindi di un 
incredibile gusto, come Hello 
Cerslnnn. l'ira l inalili, Iloti» 
jimr ('Impili. ( aro Mozart, //fa¬ 
to Hrothuion e slmili perle. 
i,u decenni cl permette di se- 
giullare in questa scile solo il 
disco dedicalo a (m , i , *Iiuìii. e 
contenente alcuni ilei suoi bra¬ 
ni più celebri, per fortumi non 
mutililii teseguono o dirigono 
Mortoti (iould. K. Russali Ben* 
nell. Perniano e Beruslein) e 
quello vmddiimo eseguilo un 
po' «i 11 1 « garibaldina ila una 
noli meglio identificata Società 
(.ocelli (contiene sci Contarli 
Ira i più vivaci e ad elfetlo del 


In «Bordella» paradosso e mar,edì i a 
nostalgia piu (he erotismo ^—, 

j 

musicali 


che Invece hanno »critto in 
verso Ubero, E anche Picasso; 
prima ha fatto Guerrtica che ‘ 
era il suo lavoro più rivolu¬ 
zionario. ma spesso si tuffava 
nel passato, nell’arte classica, 
al fine di affinare l suol stru¬ 
menti, per migliorare la sua 
produzione artistica, Secondo 
me questo è l’uso più funzio¬ 
nale e rivoluzionarlo che si 
può fare della tradizione. Ho 
Chi Minh era un poeta, Mao 
è un poeta, e hanno molta 
familiarità con gli aforismi 
confuciani. Conoscevano mol¬ 
to bene la loro cultura classi¬ 
ca. non la rigettavano e per 
questo riuscivano a conquista¬ 
re 11 rispetto della vecchia 
gente e a impressionare l’Im¬ 
maginazione del più giovani ». 

— Che significa essere un 
musicista Impegnato oggi in 
America? 

« Come musicisti slamo im¬ 
pegnati più per le implicazio¬ 
ni che per la formazione atti¬ 
va di associazioni politiche 
che combattano sistematica- . 
mente la nostra oppressione, 
e quindi è molto difficile per 
noi lottare per ottenere mi¬ 
gliori condizioni di lavoro, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda le persone di colore, 
dato che essenzialmente non 
abbiamo potere economico per 
combattere il capitalismo. Cl 
sono alcune organizzazioni di 
carattere culturale come la 
« Strata-East », che è una com¬ 
pagnia discografica formata 
da musicisti neri che cercano 
di lavorare in questo senso, 
ma non c’è nessuna organiz¬ 
zazione che possa definirsi 
movimento ». 

— Non pensi che uno del 
maggiori ostacoli alla crescita 
del movimento nero sia stata 
la mancanza di rapporti col 
movimento operalo? 

« Negli USA cl sono molte 
forze reazionarie nella classe 
operaia bianca, perché c’è una 
grande volontà nelle rivendi¬ 
cazioni economiche, ma esse 
non sono fondate su basi ideo¬ 
logiche. che mancano com¬ 
pletamente ». 

— Pensi che cl potrebbero 
essere relazioni costruttive, 
per esempio a livello di scam¬ 
bi culturali, tra 11 movimento 
nero americano e altri luoghi 
in cui 1 neri sono liberi come 
a Cuba? 

«C’è la possibilità, ma non 
credo che la gente nera negli 
USA abbia sufficientemente 
consolidato la sua base eco¬ 
nomica per poter lavorare ad 
un discorso panamericano ed 
Internazionale ». 

— Sei d’accordo con la tesi 
di Frank Kofsky secondo la 
quale l musicisti neri sono 
praticamente colonizzati dallo 
show business americano? 

«Sono d’accordo, anche se 
questa tesi può essere un’ec¬ 
cessiva semplificazione del 
problema. C’è del vero, co¬ 
munque; c’è sempre stato un 
tentativo sistematico di colo¬ 
nizzare i musicisti, di appro¬ 
priarsi del loro lavoro per 
mantenere le condizioni di 
sfruttamento. SI può essere 
certi che In America non pub¬ 
blicherebbero mal che trenta¬ 
mila persone erano riunite 
per un concerto, come è suc¬ 
cesso in questo festival, non 
vogliono che la gente sappia 
queste cose ». 

— Ma sarebbe possibile ave¬ 
re anche In America 11 succes¬ 
so che hftl avuto In Italia? 

«No, è Impossibile, l’Ame¬ 
rica è troppo razzista I ». 

— Non a caso, quindi, Il 
/ ree jazz ha sempre avuto più 
successo In Europa? 

«SI. è non solo quello che 
chiami free jazz, al quale non 
mi sento Interamente legato. 
Credo, infatti, che Bla un ter¬ 
mine restrittivo, perché crea 
una divisione tra 1 musicisti 
che fanno questo tipo di mu¬ 
sica e quello che ha fatto la 
vecchia generazione, E non è 
quello che vogliamo, perché 
Il marxismo cl Insegna che 
dobbiamo organizzare masse 
di gente In rctuzione al loro 
interessi di classe e non a 
quelli dei singoli gruppi ». 

— Nelle tue opere passate 
è sempre stato molto forte il 
potere evocativo della figura 
di Malcolm X. Hn ancora va¬ 
lore per te oggi? 

« SI. io penso spesso a Mar¬ 
tin Luther King, Malcolm X, 
Medgar Evers c John Coltra¬ 
ne, allo stesso modo, soprat¬ 
tutto perché erano contempo¬ 
ranei e ognuno si è occupato 
aclla realtà dei neri In USA 
da una prospettiva differen¬ 
te, e ognuno di questi ha avu¬ 
to un’Incredibile influenza 
sulla generazione di oggi ». 

— Che cosa ha significato 
per te l’esperienza dell'Africa? 

«E’ difficile spiegarlo con 
le parole. Penso che rimimi* 
Rine dell’Africa abbia motte 
Implicazioni di carattere spi¬ 
rituale per II popolo nero. De¬ 
vi capire che noi siamo stati 
rubati alla nostra patria, non 
slamo venuti negli Stati Unitt 
volontariamente, come molti 
emigranti europei, in cerca di 
una vita migliore. Noi slamo 
stati venduti come schiavi, 
abbiamo perso l nostri nomi 
e la conoscenza dei nostri 
esseri originari e se si eccet¬ 
tua la musica, che io credo 
venga a noi direttamente dal- 
l'Alrlea, non saremmo soprav¬ 
vissuti. saremmo stati deci¬ 
mati come gli indiani d'Ame¬ 
rica o gli aborigeni austra¬ 
liani. oppure saremmo stati 
completamente assimilati co¬ 
me ò successo al neri in al¬ 
cune zone del sud-Amerlca. 
Ma non c successa né una co¬ 
sa né l'altra, Slamo cresciuti 
come popolazione c abbiamo 
rifiutato di essere assimilati. 
Noi siamo Neri Americani ». 

Gino Castaldo 



Successo delle « Serate » 

Antiche fanfare 
nella Piazza del 
Duomo di Zara 

Una originale manifestazione che vuole da¬ 
re un concreto contributo alla conoscenza 
delle musiche medioevali e rinascimentali 


Il regista Pupi Avuti ha 
cominciato a girare a Roma, 
subito dopo il Ferragosto, il 
suo nuovo film, Bordella. No¬ 
nostante 11 titolo e nono¬ 
stante che la vicenda si svol¬ 
ga In una casa di tolleran¬ 
za per donne, 1) film non 
sarà né erotico né scanda¬ 
loso. ma vuole caratterizzarsi 
come un gioco satirico basa¬ 
to sul paradosso. 

« Bordella •— dice Pupi Ava- 
tl — sarà pieno di gaqs, di 
sbocchi surreali, c punterà 
sulla rllettura parodistica ma 
affettuosa di alcuni vecchi 
film ». 

Fanno parte del cast, tra 
gli altri. Al Lettlerl. Luigi 
Proietti, Gianni Cavlna. Chri¬ 
stian De Sica e Maurizio Bo- 
nuglla. 

Nella foto: Pupi Avati (a 
sinistra) e Luigi Proietti si 
preparano a girare una sce¬ 
na del film. 


STRESA. 20 

Giunto alla quattordicesi¬ 
ma edizione, il festival inter¬ 
nazionale delle Set t ìmano 
musicali di Stresa sta per 
cominciare 11 proprio pro¬ 
gramma che. nel periodo dal ; 
iti) agosto al 1. ottobre, coiti \ 
prende un totale di sedici 
mamfest azioni. 

Al teatro del Palazzo del 
Congressi, la serata inaugu¬ 
rale sarà tenuta martedì 
prossimo. daH'OrcliPstra Fi¬ 
larmonica di Israele che. sot¬ 
to la direzione del maestro 
Zubin Mehtu, eseguirà la sin¬ 
fonia per viola e orchestra 
« Aroldo in Italia » di Ber¬ 
li oz ( sol i st a Danicl Ben ya■ 
mini e la « Settima sinfo¬ 
nia » di Beethoven. 

Nel suol successivi svilup¬ 
pi. 11 ciclo vedrà avvicendarsi 
alla ribalta delle Settimane 
musicali «nomi» di primo 
plano del mondo concertasti- 
co. quali 1 pianisti Rudolf 
Firkusny e Nlklta Magaloff, 
l’Orchestra da camera Italia¬ 
na, con Salvatore Accardo 
direttore e solista (due con¬ 
certi dedicati a Mozart), la 
Camerata Accademica del 
Mozarteum di Salisburgo, di¬ 
retta da Antonio Janigro (an¬ 
che In veste di violoncello so¬ 
lista). I violinisti NathanMll- 
stcln e Hcnryk Szeryng (in 
duo col pianista Eugenio Ba¬ 
gnoli. l’organista Pierre Co- 
chercau un duo col virtuo¬ 
so di tromba Roger Del mot¬ 
te), il Trio di Milano, il 
Quartetto di Madrigalisti di 
Madrid e. a chiusura della 
stagione, l’orchestra sinfoni¬ 
ca di Stato delln Filarmonica 
di Mosca con Klrill Kondra- 
scin. direttore, e Aleksei Llu- j 
blmov, pianoforte solista. 

Per la rassegna del gio- j 
vani concertisti vincitori di 
premi internazionali si esi¬ 
biranno 1 pianisti Robert 
Benz (Jugoslavia) e James 
Tocco (USA), il clarinettista 
Thomas Fricdll (Svizzera) e 
Il Quartetto d’archi Krcuz- 
berger (Germania federale). 


Cinema 
Juliette 
e Juliette 

Pollano lo .stessa nomi* <* . 
loro destini si intrecciano per 
ritrovarsi lutulmetne u tunt. 
crocicchi 1 la prima Juliette e 
una giornalista brillante c 
mondana, predice il luturo e 
da buoni consigli itile mudate 
inqu.ele sulle colonne di Pe¬ 
nelope’, la seconda la la com¬ 
messa ui grandi magazzini 
con trasparente malumore e 
sopporta a stento il marito, 
aspirante pugile e beone pu 
tentato che la costringe a vi¬ 
vere con due suoceri ubriaco¬ 
ni e oscurant.stl che gestisco 
no uno squallido bistrot. Le 
due Juliette tanno amicizia m 
occasione di un concorso ldio 
la allestito dui rotocalco Pe¬ 
nelope e sì comunicano vicen¬ 
devolmente 1 rispettivi male* 
seri esistenziali. D'Istinto, sen¬ 
za un preciso disegno. Juliet¬ 
te e Juliette si scrolleranno di 
dosso le frustrazioni per in¬ 
traprendere l'Impervio cam¬ 
mino dell'emancipazione, al¬ 
ternando successi a fallimen¬ 
ti. questi ultimi sempre cau¬ 
sati da quel pizzico di senti- 


mentalismo «tipicamente lem- 
m,n:!e» che nell’occasione 
, guasta, eccome 
I Dal lemmi».sino p.u si il./ 
za'o ai temi dell’aboMo. del 
libero amore, que-.t'n opta a 
prima > concepita e reai,zzata 
nel m Frane .a dal ìeg.sta 
.tubano Remo Fori ani ostcn- 
I ta i vi/., piu tip.ei di certe 
I «commedie sofisticate» tran¬ 
salpine che setacciano con 
| mano guantata e avida l\U- 
i tua!.'a. irundono .spunto per 
j un’evasione nobilitala lorsc, 
i ma malata certo di una ca* 

I rat [eristica superficialità pie* 

, colo borghese. A cavallo Ira 
ammirazione e derisione nel 
coni fonti delle «donne arrab- 
I biute ». Juliette e Juliette ra* 
i senta spesso una pericolosa 
somiglianza con Pcrulopr e 
consimili. <hc non e mai ri¬ 
scattata da una spesso Ime 
malizia nelle considerazioni 
« quasi qualunquistiche *♦ 
Troppe pretese, punto rigore 
nell'ironia, poco fiato 1 man¬ 
che sotto l’aspetto del puro 
dnert/ssement Tra g'i in¬ 
terpreti • Annle Girardol sem¬ 
pre alle prose con la parodia 
di se stessa; Marlene Jobcrt 
più disneyana che mal; Pier¬ 
re Richard che non merita 
j neppure un sorriso 


Nostro servizio 

ZARA. 20 

La stagione musicalo in Ju¬ 
goslavia rii sviluppa da mag¬ 
gio a settembre con una 
grande varietà dì proposte, 
in massima parte legate, ov¬ 
viamente. all’attività turisti¬ 
ca, che è una delle font! di 
ricchezza del paese. 

Le origini turistiche di que¬ 
sta attività non devono però 
far pensare a un tipo di ini¬ 
ziativa immediatamente le¬ 
gata al vecchi e nuovi miti 
del consumo musicale di mas¬ 
sa o finalizzata ad alletta¬ 
menti edonistici. Al contra¬ 
rio, Invece. 1 vari festival o 
le varie stazioni estive obbe¬ 
discono a una logica cultu¬ 
rale di notevole impegno e 
severità; l’obiettivo che cl si 
propone non sembra essere 
quello di attrarre un maggior 
numero di persone verso le 
acque della Dalmazia o le 
montagne dell’Interno, quan¬ 
to piuttosto quello di qualifi¬ 
care In maniera più preci«a 
11 soggiorno di coloro che vi 
abitano, di offrire un’imma¬ 
gine esauriente della vita In¬ 
tellettuale del paese, di sta¬ 
bilire una continuità fra il 
momento straordinario della 
estate e la vita di tutti i 
giorni. 

Per questo, accanto n sta¬ 
gioni composite e varie al 
annoverano anche cicli or¬ 
ganici e più specialistici: a 
Zagabria, per esempio, 1 cicli 
dedicati alla musica contem¬ 
poranea e al folklore, a Opa- 
tija la rassegna del compo¬ 
sitori Jugoslavi, a Nls quella 
del gruppi corali, a Maribor 
quella dedicata alla musica 
barocca, per non citare che 
alcuni esempi fra i molli. 

Fra queste iniziative ten¬ 
denti a una maggiore spe¬ 
cializzazione vanno annove¬ 
rate da quest’anno anche le 
« Serate musicali In San Do¬ 
nato » a Zara, delle quali ab¬ 
biamo già cominciato a rife¬ 
rire In un procedente servizio. 
L’obiettivo che da quest’anno 
ci si è proposti e infatti 
quello di qualificare la ma¬ 
nifestazione zaratlna come 
festival di musica antica, me- 
dioevale e rinascimentale. 


Petrossi e Mono 
al seminario 
musicale 
di Vicenza 

VICENZA. 20 

La presenza di Goffredo 
PetrURsl e di Luigi Nono e 
prevista al quinto Seminarlo 
internazionale di studi e ri¬ 
cerche sul linguaggio musica¬ 
le, organizzato per conto del 
Comune di Vicenza dall’Isti¬ 
tuto musicale « Canneti ». che 
si svolgerà a Vicenza dal 2-1 
agosto ut 0 settembre. 

La musica rcmtempor.mea 
sara rappresentai.» appunto 
da opere di Petrassi e eh No 
no. mentre quella straniera, 
dall’opera di Kurlhcm/ Stoek- 
hausen c di Gottfried Mi 
chael Koenig. 

La conferenza Introduttiva 
sul tema « La musica contem¬ 
poranea in II al In » sarà te¬ 
nuta dal critico musicale Ma 
rio Messlnls. 


L’idea non è nata dal nulla 
o dal puro c semplice ten¬ 
tativo di coprire uno spazio 
lasciato disponibile da altre 
città, ma ha radici profonde 
nella cultura locale. I se¬ 
coli passati non sono, per gli 
zara!ini. una realtà morta 
e oscura, ma hanno una pre¬ 
cisa continuità md presente: 
per esemplo, la vita sociale 
nella città vecchia, è stretta¬ 
mente condizionata dalla 
struttura architettonica e ur¬ 
banistica e con questo con¬ 
dizionamento ! cittadini han¬ 
no a che fare quotidiana- 
meni e, forse anche senza ren¬ 
dersene conto. Rendere espli¬ 
cita questa realtà, rendere 
operante e dialettico 1! con¬ 
fronto col passato è dunque 
unrhe una maniera di Inter¬ 
venire sul presente e di tro¬ 
vare una propria identifica¬ 
zione Del resto, si tratta di 
una via già In parte traccia¬ 
ta; il Museo archeologico, re¬ 
centemente riordinato In un 
grande edificio moderno e 
funzionale è una raccolta 
straordinaria ben nota agli 
specialisti di tutto 11 mondo, 
e altrettanto Importante sarà 
probabilmente il Musco di ar¬ 
te sacra, la cui Imminente 
apertura sembra orma! un 
fatto certo. 

Tl programma di musica 
antica si inserisce dunque in 
questo contesto e tenta an¬ 
che quell'operazione di con¬ 
fronto dialettico frn il pas¬ 
sato e 11 presente senza la 
quale l’iniziativa rischiereb¬ 
be l’Inattualità. 

La seconda parte delle «Se¬ 
rate», dedicata appunto a 
questa tematica, è apertA 
con un concerto del l’Oc tour 
de Cu Ivrea di Parigi e gli 
squilli delle antiche fanfare 
nella Piazza del Duomo suo¬ 
navano veramente In questo 
caso come un Invito alla oar- 
tectpa7ione aperto alla citta¬ 
dinanza. 

T due concert! successivi, 
affidati rispettivamente al 
gruppo della Universltas Stu- 
dlorum di Zagabria e al com¬ 
plesso svedese degli Jocula- 
tores Upsallenscs. hanno in¬ 
trodotto il tema specifleojiel_ 
ciclo, che ò quello della riT" 
scoperta delle origini popo¬ 
lari della musica medioeva¬ 
le: in particolare 11 comples¬ 
so svedese ha fornito una 
lettura inedita e coloritissi¬ 
ma di queste musiche, volta 
a dissacrare la solennità au¬ 
lico che spesso le accompa¬ 
gna. 

Il ciclo proseguirà con al¬ 
tre quattro serate; una affi¬ 
data al duo Fabbrlcianl-Cil- 
stofoletU (flauto e liuto), 
l’altra al complesso belgra¬ 
dese Ansambl Renesans e le 
ultime due ni pre->tl»'od 
"ruppi inglesi Pro Cnnt'one 
Antiqua e Earlv Music Con- 
sort. 

Tn sede di bilancio «1 può 
affermare che le scelte arti¬ 
stiche nei loro complesso 
popò sempre state assai qua¬ 
lificate e attente o che an¬ 
che la linea culturale che è 
stata scelta possiede mot'- 
vn 'ioni ind'-u’iitlb’ll Forse il 
maggior lavoro ancora da 
compiere e M maggiore sfor¬ 
zo di invenz'one da mettere 
in atto negl! anni prossimi 
dovrà tendere a far sì che 
le proposte, che vengono da 
un ambiente intellettuale 
estremamente vivo, non re¬ 
stino all’Interno di questo 
nmb'ente ma siano messe al 
.sorvl/’o d! una più ampia 
crescita culturale della col¬ 
lettività. 

Mario Baroni 


_nai v!/_ 

oggi vedremo 


I VIAGGI STRAORDINARI DI 
MORITZ AUGUST BENJOWSKI 
(1°, ore 20.40) 

«Lu Siberia» è il titolo della seconda puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo scritto o diretto da Frltz Umgelter. rea¬ 
lizzato in coproduzione dalla RAI-TV con una casa cinema¬ 
tografica bavarese e l’ORTF transalpina. Tra gli interpreti, 
figurano Christian Quadflieg. Georges Clalsse, Herbert Stass, 
Pascale Rivault, Michael Bronnick. Gunter Stock e 11 bravo 
attore francese Georges Wilson. 

Dopo aver ricevuto la grazia per la sua partecipazione 
alla rivolta del nobili polacchi contro la Russia. Benlowskl 
viene però confinato a vita nella penisola di Kamtclatkn, 
sulla costa orientate siberiana. E’ un duro colpo per l’aristo¬ 
cratico avventuriero, cui viene persino impedito di dare no¬ 
tizie di sé alla moglie lasciata In patria. Ma 11 protagonista 
non si scoraggia e. durante il viaggio di trasferimento — 
fitto di disagi, durerà circa un anno — medita continuamente 
la fuga; giunto ulla roccaforte ove è destinato per un eterno 
soggiorno, egli trova un’Ktmosfera cordiale e. messosi a capo 
di una congiura di confinati, nell’attesa del «colpo gobbo», 
riesce a conquistarsi la piena e assoluta fiducia del coman¬ 
dante. tanto da ottenere Involontariamente il fidanzamento 
con la giovane Aphnnaslo. 

UNA STORIA QUASI VERA 
(2". ore 21) 

Confezionata su misura per le canzoni di Poppino Ga¬ 
gliardi è « Avventura a Capri ». « storia quasi vera » che la 
rubrica curata da Giorgio Calabrese presenta questa sera per 
dar modo ni protagonista di sfoderare il suo intero repertorio 
composto di brani vecchi e nuovi, alcuni insopportabili c altri 
meno brutti. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordinari 
di Moritz August Be- 
njowskl 
« La Siberia » 
Seconda puntata 
21,55 Nuovi solisti 


Radio 1° 

GIOVEDÌ’ 21 AGOSTO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
a, 12. 13. 14. 17, 19 e 23; 
C: Minutino musicala] 0,23: 
Almanacco; 7,23i Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà) 8: 
Sul giornali di atamano: 8,30i 
La consoni dal mattino] Di Voi 
od io; 11,10: Le inlorvisto Im¬ 
possibili; 11,30: Il meglio dal 
maglio] 12,10t Ouarlo pro¬ 
gramma; 13,20: Attenti a quel 
ire; 14,03: TuttolOlli; 14.40: 
Tristano o Isotta (19); 15: 

Par voi giovani] 16: M giraso¬ 
le] 17,05: Fllortlaslmoj 17,40: 
Musica ili] 19,20: A quolcuno 
place freddo; 20,10: Ritratto 
d'autore: H. Mancini; 21,10: 
Concerto del duo E. Pìarrotta- 
C. Pastorelli; 21,43: Un clas¬ 
tico all’anno; Il principe galeot¬ 
to; 22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro: G,30, 

7.30, 8.30, 10.30, 12,30. 

13.30, 13,30, 16,30, 18,30, 

19,30 a 22,30; G: Il mattinie¬ 
ra; 7,20: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Suoni a colori 
dall’orchestra; 9,30; Il tiacro 


22,45 Telegiornale 


TV secondo 


20,30 Telegiornale 
21,00 Una storia quosl 
vera 

« Avventura a Ca¬ 
pri » 

22,00 1 casi archiviati 

« La polvere negli 
occhi » 

22.25 Sport 


n. 13 (19); 9.30: Vetrina di 
un Disco per l'estate; 10,24: 
Uno poesia al giorno; 10,35: 
Tulli insieme, d’estate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
bravo parsone] 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
13i II cantanapoll; 15,4 0: Gi¬ 
rarsi; 17,35: Dischi caldi; 18 o 
33: Discoteca all'aria aperta; 19 
o 53: Supersonici 21,19: Duo 
bravo persone; 21,29: Popoli; 
22,25: L'uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
Pagine raro di Beethoven] 12 o 
20: Musicisti «talloni d'oggi: 13: 
Lo musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo: 13.15: Ritmilo di 
autore: G.G, Combini; 10,10: Il 
disco ili vetrino; 17,10: Picco¬ 
lo trattato degli animali m 
musica: 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo] 18,05i II man¬ 
giai empo; 18,15: Aneddotico 
storico; 18,23i II Jazz e i suoi 
strumenti; 18,4 Si Musiche di 
C. Nlctaen; 19.13: Concerto 
della aerai 20,23: >1 paradiso 
e II poeto, direttore V. Tossili; 
nell'Intervallo, ore 21, il Gior¬ 
nale del Terzo. 



□ Con lo sguardo fisso all'autun¬ 
no le ferie « corte » degli italiani 

□ La lunga mano della mafia sul 
mercato dei fiori 

□ Le malattie trasmesse per via 
sessuale 

□ Erbario d’amore 

□ La crisi: Milano ha paura 

□ « Diario spregiudicato del do¬ 
poguerra » di Davide Lajolo 
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L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 

INTERVISTA A LUIGI GUI 
«Il centro sinistra è morto. 

Senza eredi» 

a Come si fa a gestire una crisi», si domanda 11 
ministro degli interni, « senza disporre d'una 
maggioranza compatta? » e si risponde da solo: 
k >1 centro sinistra hn comincialo a morire nel 
1968... 

SCIOPERI FERROVIARI 
« L’Italia è ferma su un binario morto » 

Ottocento scioperanti su duecentoventimìla di¬ 
pendenti delle FFSS sono riusciti a paralizzare 
il paese. Come mai? Chi li manovra? Come rea 
glscono i sindacati CGIL, CISL, UIL? 

IL BOOM DEI PORNO FILM 
« Amiamoci così, senza pudore » 

Ln prima mappa ragionata d'un nuovo filone 
cinematografico destinato a proliferare (50 film 
prodotti In Francia nel 1963, 128 l'anno scorso), 
SI delincano già alcune tendenze*, il pornoelnema 
americano è brutale, quello ledesco è diligente, 
quello italiano sguaiato. . 


« 










PAG. io roma - regio ne 

Si rischia di toccare nuovamente i livelli di congestione del 1970 

Traffico ancora scarso: 

con l’autunno 
tornerà il solito caos? 

La linea della giunta capitolina de in materia di circolazione rappresenta 
un passo indietro rispetto ai risultati pur parziali ottenuti negli ultimi 
anni - Necessario un sistema omogeneo e integrato di trasporti pubblici 


l'Unità / giovedì 21 agosto T975 

E’ in stato di fermo a Lametia Terme, in Calabria: su di lui gravano pesanti sospetti 

Grosso costruttore sarebbe la "mente" 
dei sequestri di D’Amico e Paul Getty 

Polizia e carabinieri si sono messi alla sua ricerca dopo che in un casolare vicino ad un cantiere dell’imprenditore, a Capena, l’arma¬ 
tore rapito aveva riconosciuto la prima prigione - E’ sua la betoniera usata per trasportare l’ostaggio nel nascondiglio calabrese? - L’uomo riuscì 
ad allargare notevolmente la sua attività industriale proprio in coincidenza con il pagamento del riscatto per il nipote del « re del petrolio » 


STEFER (Linee urbane) 


Abbonamenti mensili 


Biglietti corta semplice 



N. abbonamenti emessi 

Introiti 

N. biglietti 
emessi 

Introiti 

Linee urbane 

Linee urbane 

Anno 1973 

automobilistiche 

ferrotranviarie 

da L. 1.000 
da L. 2.000 
da L. 3.000 
TOTALE 

002.887 

2. lui» 
4.So6 
609.561 

602.887.000 

4.336.000 

12.918.000 

620.141.000 

14.742.424 

14,955.081 

29.697,505 

990.284.380 

782.684.900 

1.772.929.280 

Metropolitana (escluso prezzo ordinario 
quota-servizio Termini- L. 3,000 

20 946 

51.013,950 

19.961.645 

998.264.400 

Linee urbane 

Linee urbane 

Anno 1974 

automobilistiche 

ferrotranviarie 

da L. 1.000 
da L. 2.000 
da L. 3.000 

738.719 

1.973 

5.749 

736.719.000 

3.946.000 

17.247.000 

15.254.548 

14.287.070 

1.032.954.210 

755.113.620 



TOTALE 

744.441 

757.912.000 

29.541.618 

1.788.067.830 

Metropolitana (escluso prezzo ordinario 

quota-servizio Termini- L. 3.000 

24 007 

02.789.680 

21.858.731 

1.092.992.530 




_ 


— 



(Linee urbane, compresa Ostia) 


Numero biglietti venduti 
Incasso biglietti 
Numero abbonamenti 
Incasso abbonamenti 


275.210,454 292.354.881 

13.792.222.970 14.652.407.060 

3.423.093 4.29.217 

6.413.199.900 8.457.405.131 


Valore assoluto *’*» 

+ 17.144.427 + 6,23 

+ 860.184.890 + 6,23 

+ 867.124 +25,33 

+ 2.044.205.231 +31,87 


— Viaggiatori annui totale: — 2972 672.136.618 

(Stefer e Atac) — 1973 812.601.807 

— 1974 977.363.000 presunti (con un incremento del 

45,4‘.o rispetto al 1972). 

N.B. • Nelle tabelle viene Illustrato l’andamento delle utenze ATAC e STEFER negli 
ultimi anni. Dal dati si rileva chiaramente un Incremento costante del numero dei viag¬ 
giatori. 


Le strade ancora non trop¬ 
po affollate di questo ultimo 
scorcio d’estate hanno fatto 
forse dimenticare a molti ro¬ 
mani l disagi consueti del 
traffico cittadino: gli Ingor¬ 
ghi, Il groviglio delle auto e 
del bus nlie ore di punta, lo 
incredibile affollamento del 
mezzi pubblici, le lunghe at¬ 
tese alle fermate dell’ATAC 
o della STEFER, 11 rumore. 

Ancora poche settimane e 
tutto ciò tornerà probabilmen¬ 
te ad essere quotidiano assil¬ 
lo, nei quartieri del centro 
e nelle zone di periferia, per 
l tre milioni di abitanti del¬ 
la città, per quelli «motoriz¬ 
zati» e per quelli che per l 
propri spostamenti contano 
sulla rete del trasporti pub¬ 
blici. 

Le previsioni infatti, sono 
preoccupanti. Dopo un legge¬ 
ro calo registrato nell’inverno 
e nella primavera scorsi la 
congestione del traffico è tor¬ 
nata a livelli paragonabtli a 
quelli che avevano preceduto 
la crisi energetica: e proprio 
quei dati avevano fatto pre¬ 
vedere a molti esperti inter¬ 
nazionali che Roma sarebbe 
stata la prima metropoli del 
mondo a subire la completa 
paralisi del traffico, se non 
fossero stati presi opportuni 
provvedimenti. 

Un’analisi condotto dal 
gruppo consiliare comunista 
al Campidoglio è sintetizza¬ 
ta In una «scheda» indica 
che tra l fattori determinan¬ 
ti di un cosi massiccio « ri¬ 
torno» dei problemi legati al 
traffico cittadino, 11 primo po¬ 
sto spetta certamente agli er¬ 
rori. alte carenze e alte in- 
congruenze della politica capi¬ 
tolina. Con l’avvento della 
giunta monocolore de nono¬ 
stante le affermazioni di vo¬ 
ler proseguire sulla strada In¬ 
dicata dal « programma di In¬ 
tervento deH'amministrazlo- 
ne comunale nel settore del 
traffico e del trasporti », nei 
fatti si è dovuta rilevare una 
chiara inversione di tendenza 
rispetto al pur timidi tentativi 
di cambiare strada realizza¬ 
ti durante le amministrazio¬ 


ni Immediatamente preceden¬ 
ti. Segni di questa Inversio¬ 
ne di tendenza sono certa¬ 
mente la riapertura pomeri¬ 
diana alle auto private del 
IV settore del centro storico; 
Il rallentamento e poi il bloc¬ 
co della realizzazione delle 
«corsie preferenziali» all’Au- 
relìo, al Tiburtlno, al Prene- 
stlno, al Trionfale; Il silenzio 
fatto calare sulle cosiddette 
« metropolitane di superfi¬ 
cie»; più in generale, li man¬ 
cato avvio di una politica che 
privilegi 11 mezzo pubblico nel 
confronti del trasporto pri¬ 
vato. 

Indicativo In tal senso è 11 
fatto che del famoso plano 
dell’amministrazione comuna¬ 
le per l’acquisto di 438 auto¬ 
bus ne! 1975 non si è avuta 
a tutt’oggl alcuna notizia, 
mentre del mezzi per l quali 
sono stati stanziati 1 fondi lo 
anno scorso nessuno ancora 
ha raggiunto le autorimesse 
de 11’ATAC e della STETER 
per essere messo In servi¬ 
zio. E questo, mentre si per¬ 
segue la linea delle opere di 
«grande viabilità» 

Una linea che va In dire¬ 
zione assolutamente contra¬ 
rla alla richiesta che sale 
dalla cittadinanza e che ri¬ 
guarda essenzialmente 11 po¬ 
tenziamento del trasporto 
pubblico: nuove linee e pro¬ 
lungamento di quelle esisten¬ 
ti. specialmente da e per le 
, zone periferiche. Una rlchle- 
, sta Ut cui fondatezza è te¬ 
stimoniata dall’aumento del 
45% degli utenti ATAC e STE¬ 
FER negli anni 1973-74. 

La tendenza mostrata dal- 
Tammlnlstrazlone attuale co¬ 
stituisce di fatto la con¬ 
tinuazione della sciagurata 
politica che negli anni ’50 e 
’60 è stata volta a fa¬ 
vorire sempre e soltanto lo 
sviluppo della motorizzazione 
privata. 

E’ appena U caso di ricor¬ 
dare che proprio questa linea 
ha portato nel 1970 al « mo¬ 
mento critico» della conge¬ 
stione di Roma. La situazio¬ 
ne allora assunse aspetti tal¬ 
mente drammatici da impor¬ 


re una svolta. Una serie di 
lotte sindacali — culminate 
nello sciopero generale citta¬ 
dino In ottobre — e la forte 
Iniziativa del PCI in città e 
in Campidoglio si centraro¬ 
no su una serie di obietti¬ 
vi intorno al quali si realiz¬ 
zò un vasto consenso. Essi 
consistevano nella graduale 
chiusura del centro storico 
alle auto private; nella rea¬ 
lizzazione delle «metropolita¬ 
ne di superficie» (cioè di per¬ 
corsi riservati soltanto al mez¬ 
zi pubblici per consentire 11 
rapido collegamento tra peri¬ 
feria e periferia): in una dra¬ 
stica riduzione delle tariffe, 
con la prospettiva di giunge¬ 
re alla gratuità del servizi; 
nel potenziamento del parco 
veicoli delle aziende, nella as¬ 
sunzione di personale e nel¬ 
l’unificazione dei servizi ur¬ 
bani ATAC e STEFER; nella 
costituzione di un consorzio 
tra comuni e province del La¬ 
zio per la gestione pubblica 
delle linee extraurbane. 

La lotta del lavoratori e la 
iniziativa del nostro partito 
hanno consentito la conquista 
di alcuni significativi risulta¬ 
ti: la chiusura «Ile auto pri¬ 
vate di Villa Borghese e dei 
4 settori del centro storico; 

, l'Introduzione di abbonamen¬ 
ti mensili a basso costo sulle 
j reti ATAC e Stefer; l'istitu¬ 
zione di 22 chilometri di cor¬ 
sie preferenziali; l'assunzione 
di circa 4 mila lavoratori, In 
maggioranza autisti: l'acquisto 
d! 880 autobus. 

L’insieme del provvedimen¬ 
ti «dottati, pero, è ancora 
ben lungi dal poter far fron¬ 
te alla gravità delia situazio¬ 
ne del traffico, E‘ perdo ne¬ 
cessario passare dalla fase di 
«scoraggiamento» del traf¬ 
fico privato — che pure va 
portata avanti con decisione, 
respingendo l’attuale tenden¬ 
za della giunta monocolore de 
— a quella della realizzazio¬ 
ne di un sistema di traspor¬ 
ti pubblici urbani e compren- 
sorlall che. rappresentando 
una reale alternativa al traf¬ 
fico privato, assicuri al citta¬ 
dini adeguata mobilità. 


Un uomo di 4» anni, Dome¬ 
nico Lento, costruttore edile, 
cantieri a Roma, In Plenum 
te e In Calabria (sua regio¬ 
ne di origine), è in stato di 
fermo giudiziario nella caser¬ 
ma dei carabinieri dì Lame- 
zia Terme, a pochi chilometri 
da Catanzaro: è fortemente 
sospettato di aver preso par¬ 
te al sequestro dell’armatore 
Giuseppe D’Amico, rilasciato 
il 12 agosto scorso dietro pa¬ 
gamento di un riscatto di un 
miliardo e duecento milioni. 

Il Lento (la cui Impresa è 
interessata anche alla costru¬ 
zione del centro siderurgico 
di Gioia Tauro) secondo 1 so¬ 
spetti degli inquirenti romani, 
sarebbe l’« uomo della beto¬ 
niera », quello cioè che a- 
vrebbe fornito ai rapitori 11 
pesante autocarro — attrez¬ 
zato per l'Impasto e II tra¬ 
sporto del cemento — con cui 
l’armatore romano venne tra¬ 
sferito da una località a po¬ 
chi chilometri da Roma (è 
ormai quasi accertato che si 
tratti di Capena) fino in Ca¬ 
labria. Polizia e carabinieri, e 
In particolare li questore Ma¬ 
cera, hanno manifestato la 
convinzione — confortata, a 
j loro avviso, proprio dalle clr- 
1 costanze che hanno portato al 
fermo del Lento — che esiste 
j uno stretto legame tra il ra¬ 
pimento di Giuseppe D’Amico 
e quello di Paul Getty Junior, 
anch’egli rapito a Roma e 
tenuto prigioniero in Cala¬ 
bria. 

Già martedì scorso si era 
dlf!usa la notizia di una gros¬ 
sa operazione di polizia che, 
nel giro di poche ore, avreb¬ 
be dovuto dare risultati cla¬ 
morosi. Si sapeva che erano 
in corso a Roma. In Piemon¬ 
te e in Calubria numerose 
perquisizioni. Era stato an¬ 
che preannunclato che. nel 
corso della notte, l’armatore 
D'Amico avrebbe compiuto, 
insieme ai funzionari della 
« mobile » e al magistrato in¬ 
quirente, una ricognizione 
nella zona In cui era stato 
effettuato il sequestro. E' sta¬ 
to proprio il risultato di que¬ 
sta ricognizione che ha Indot¬ 
to gli inquirenti a ordinare il 
fermo di Domenico Lento. La 
«visita». Infatti, ha confer¬ 
mato un sospetto nutrito da 
tempo e cioè che era Capena 
la località nella quale l'arma¬ 
tore era stato trattenuto in 
ostaggio per qualche ora pri¬ 
ma di essere trasferito a bor¬ 
do della betoniera. E proprio ‘ 
a Capena c'è uno dei can- 1 
tlerl del Lento. A poca di¬ 
stanza dal cantiere, poi. c’è 
un casolare abbandonato che 
Il D’Amico ha riconosciuto 
per il luogo in cui è stato 
tenuto prigioniero. 

Capena dista da Roma una 
trentina di chilometri, tanti 
quanti D’Amico aveva dichia¬ 
rato di aver presumibilmen¬ 
te percorso In compagnia dei 
suol rapitori prima che que¬ 
sti lo rinchiudessero nel pri¬ 
mo nascondiglio. Inoltre (e 
questo è un altro elemento 
che depone a stavo re di Do¬ 
menico Lento) l’armatore ha 
sempre al fermato che gli uo¬ 
mini che Io sorvegliavano do¬ 
vevano essere dei « calabre- | 
si che conoscono bene Tori- i 
no » come abbiamo detto Len- 1 
to ha del cantieri anche in 
Piemonte. 

Ma quell sono gli elemen- 1 
tl concreti che, secondo gli 
Inquirenti, proverebbero 11 le¬ 
game tra 11 rapimento di Giu¬ 
seppe D’Amico e quello di 
Paul Getty Junior? Il que¬ 
store di Roma, Macera, li 
ha elencati tori mattina nel 
corso di una conlercnza stam¬ 
pa tenuta a poche ore dal 
termo di Domenico Lento. 


ganlzzazlonl molto ramificate 

Per quanto concerne il Len¬ 
to. in particolare, si ha mo¬ 
tivo di sospettare che abbia 
preso parte al rapimento del 
rampollo della potente tomi- 
glia Getty. Fino al momento 
che precedette il pagamento 
del cospicuo riscatto, halli- 
vità di Domenico Lento pro¬ 
cedeva tra serie dtincolla n- 
nanziare, anzi (lo afierma- 
no gli inquirenti che già m 
quel periodo tenevano li co¬ 
struttore sotto controllo) era 
assolutamente in deficit. Sol¬ 
tanto dal febbraio del 1074, 
quando fu pagato il riscatto- 
Getty, li Lento comincio a 
mostrare disponibilità finan¬ 
ziarie 

Con 11 fermo e, molto pro¬ 
babilmente, l’arresto di Do¬ 
menico Lento, ma soprattut¬ 
to con gli elementi che in 
questa circostanza sono stati 
raccolti, sembra delincarsi al¬ 
meno nei tratti generali la 
vusta e articolata trama tes¬ 
suta dalle organizzazioni che 
in questi ultimi anni hanno 
progettato e messo in atto 
ì numerosi sequestri di per¬ 
sona avvenuti a Roma. 

Secondo gli clementi emersi 


sembra Infatti che mentre 
sarebbero da far risalire al¬ 
la stessa matrice 1 rapimenti 
di Paul Getty e di Giuseppe 
D’Amico, un altro legame 
unisce quelli che hanno avu- 
I to come vittime il presiden¬ 
te della Voxson Ortolani, il 
costruttore Fabrizio Andreuz- 
zi e. forse, il gioielliere Gian¬ 
ni Bulgari. Per quanto con¬ 
cerne Andreuzzl e Ortolani 
infatti è ormai certo che es¬ 
si furono materialmente se- 
| questratl dal bandito france¬ 
se Jack René Berenguer le¬ 
gato al «clan dei marsiglie¬ 
si ». e tuttora latitante. 

Ma non è escluso, a fi erma- 
no gli inquirenti, che tutti e 
cinque i rapimenti — come 
farebbe pensare l’arresto av¬ 
venuto nei giorni scorsi di 
un pregiudicato romano, Fer¬ 
nando Garofalo. legato tanto 
al Berenguer che a Saverio 
Mammollti, un calabrese so¬ 
spettato per il sequestro di 
j Paul Getty e anch'esso tut¬ 
tora latitante — siano da 
addebitare ad un’unica po¬ 
tentissima « anonima seque¬ 
stri ». 

i Gianni Palma 



- 


Giuseppe D'Amico, l'armatore e Domenico Lonto 


All’ospedale psichiatrico di Genzano i degenti sfruttati e lasciati senza cure 

Fanno lavorare i malati 10 ore al giorno 
per mille lire e la chiamano «ergoterapia» 

Un solo medico in un reparto di oltre centocinquanta pazienti — L'istituto dell'ordine « Fatebenefratelli » 
Ha aumentato la retta pagata dalle amministrazioni provinciali — Gravissima repressione antisindacale 


Operati dalla polizia l'altra notte 

23 arresti in 
una vasta battuta 
anticrimine 


Nel corso di una vasta ope- ’ straniera Leila Janncs Lc- 
razione di polizia — posti di | sbes di 37 anni, è stato tratto 
blocco, perquisizioni c pattu- i in arresto Filippo Tavolani, 
giumenti - predisposti dal- | di 11) anni, mentre la borsetta 
la Questura eli Roma por il I è stata recuperata, 
fx+iodo di ferragosto l’altra j Numerosi fermi e arresti 
notte sono state arrestate 23 I sono stati effettuati dai po 
persone. I reali che vengono j sii di blocco nei vari punti 
loro contestati vanno dal l’ur i della città. Ad un posto di 
lo. allo scippo, al porto abu | blocco sulla via Nottunense. 
sivo di armi | nei pressi di Anzio, sono stati 


lo. allo scippo, al porto abu blocco sulla via Nottunense, 
sivo di armi nei pressi di Anzio, sono stati 

Durante l’operazione 4 per- fermati perchè trovati in pos¬ 
sono sono state sorprese a I sesso di 2 pistole a tamburo 
bordo di un'auto rubata nel- I e munizioni, un collello ser- 


I la quale si trovava tl bottino 1 
di un furto compiuto in un ! 
appartamento in via degli 
Arvali. consistente in oggetti 
d'oro e preziosi per il valore 
di alcuni milioni. 

I quattro. Gianfranco Zac- 
cheri 24 anni, Pasquale Fusco 
di 18. Bruno Migani di 33, 
c Pietro Ancinelli di 23 anni 
sono stati arrestati. 

A Ponte Vittorio sono stati 
catturati gli autori di uno scip 
I» compiuto ai danni di una 


Prima di tutto, h:i detto Ma- | donna nei pressi di S. Pietro: 


cera, ci sono Indiscutibili ana¬ 
logie. In ambedue i casi l'am¬ 
biente In cui 11 sequestro è 
stato progettato è quello del¬ 
le cosche mafioso calabresi 
che in questi ultimi anni so¬ 
no riuscite a costituire or¬ 


la borsetta conienei ite gioielli 
è stata riconsegnala alla pro¬ 
prietaria. Per lo stesso rea- 


romanico, un’ascia c altri ar¬ 
nesi da scasso, i fratelli Car¬ 
mine e Domenico Ciervo e Ri¬ 
to Truocchio — tutti di Be¬ 
nevento - - e Leandro Negri 
di 25 anni, per porto abusivo 
di pistola e attrezzi da scasso. 

In un posto di blocco sulla 
via Ardeatina è stato fermato 
e denunciato a piede libero 
un uomo, trovalo in possesso 
di un'ascia. 

Altri due giovani. Paolo Sili¬ 
cosi e Salvatore Biscotti, so¬ 
no stati arrestati per aver ru¬ 
bato un borsellino, mentre 
durante il servizio di pattuglia¬ 
mento alla stazione Termini è 


lo. lo strappo di una torselli), | stato sorpreso un cittadino 
contenente gioielli e denaro. | peruviano mentre spacciava 
appartenente alla cittadina | dollari falsi. 


Sarebbe rimasto in ufficio il giorno del sequestro 

Forse in libertà l'arrestato 
per il rapimento Chiacchierini 


E’ accaduto nei pressi di ponte Marconi 

Rubano una «600 » e per sfuggire 
al padrone si gettano nel Tevere 


Nessuna concreta prova sa¬ 
rebbe stata raccolta contro 
Costantino Presciutti. Y im¬ 
prenditore edile incarcerato 
perchè sospettato di aver par¬ 
tecipato al rapimento del pie- i 
colo Claudio Chiacchierini nel- 
la villa dei nonni del bambi- . 
no. a Torrimpietra. E* prò- ! 
babilc quindi che l’uomo ven- 1 
ga liberato al più presto, Il I 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica Franco Marrone net 
prossimi giorni dovrà prende 
re una decisione in mento al 
l’istanza di scarcera/ione per 
mancanza di mcli/i presenta 
ta dall’avvocato difensore del 
Prese lutti. Domenico Cassone. 

Le minuziose indagini sulle 
citate dal pubblico ministe¬ 
ro. il confronto tra Claudio 
Chiacchierini e Taccusato, lo 
interrogatorio di alcuni testi 
per accertare l’alibi del Pre 
se tutti, una « ricognizione per¬ 
sonale » por verificare l'esi¬ 
stenza su un polpaccio del¬ 
l'uomo di una cicatrice *- il 
particolare era stato notato 
dal bambino su uno de. suoi 


rapitori — sono stali tutti I 
favorevoli al Prosciutti. 

Claudio Chiacchierini non 
ha infatti riconosciuto m lui 
uno dei suoi rapitori; meri 
tre alcuni testimoni hanno 
confermato che il 17 maggio, 
giorno del rapimento, l’impre 
sano si trovava m ufficio. 
Inoltre, non è stata rinvenuta • 
nessuna cicatrice sulle sue j 
gambe, né su quelle degli al | 
tri due uomini elle erano in j 
di /iati e cioè Egidio Spero tto e ; 
Salvatore De Solis. Come uni 
co elemento a carico del Pre 
se lutti rimane soltanto il ri 
conoscimento effettuato 'lai 
la nonna di Claudio (’iuaeelm 
ri tu, che ha creduto di vedere 
in lui uno degli nummi che 
avevano fatto irruzione nella 
villa a Torrimpietra. Nono 
stante che l’uomo non fosse 
mai stato riconosciuto dal 
piccolo Claudio, che pure era 
stato ut grado di riferire par¬ 
ticolari interessanti sui suoi 
rapitori, fu ugualmente arre¬ 
stato e trattenuto m carcere. 

Ritenendo comunque di non 


dover dare troppo peso al ri¬ 
conoscimento effettuato dalla 
nonna — m quanto la descri¬ 
zione che la donna fece dei 
rapitori è in evidente contra¬ 
sto con Tasnetto del Prosciut¬ 
ti — il Pubblico Ministero ha 
chiesto l'approfondimento del 
le indagini 

Dal momento che niente per 
ora è emerso a suo carico, 
appare probabile che l’uomo 
possa essere presto liberato. 
L'inchiesta per il rapimento, 
costato più di un miliardo d. 
lire alla famiglia Cluacchic 
rim, si troverebbe cosi oi 
nuovo in alto mare. 

Espulsione 

L'assembleo dcy.i iscritti dello 
Seziono Antonio Giomsci di Ter- 
racino, munto il 13-8 1975 ho de¬ 
liberato su proposto del CD. e 
del Collegio dei probiviri l'espul¬ 
sione dal partito per grave e 
continuala indisciplina c per gra¬ 
vi alti frazionistici contro fi par¬ 
tito di Franco Rossi, Bruno Atta¬ 
nasio, Consiglieri Comunali e di 
G Detono Attanasio membro del 
Consiglio d'amministrozione del¬ 
l'ospedale di Terracini. 


Hanno preferito gettarsi nel i il controllo dell’auto e, dopo i~ 
Tevere piuttosto che farsi , una brutta sbandata, la « (KM) I 
prendere dal proprietario del- si arresta sul lungotevere 
la « ODO » che avevano appena ! I ladri fanno per prosegui- 
rubato. K* accaduto ieri sera 1 re la fuga a piedi, ma si ve¬ 
ndili zona di ponte Marconi. I dono tagliare la strada dal 

Carlo D’Orazi. abitante m D .'.? ni/ '' c dal t ' n . r «- 

via dii Po/». 4. poco dopo l>'rt'--m» cono,batolo po, lo 
, 0 ,j ... . , ' ■ decisione* liberatisi veloce- 1 

dividili' 1 »i»van!> C iirmi-KMii'indo ! I 

intorno alla sua auto posteg I . . , Tj .,, , 


Espropri od 
Acilia per le 
aree industriali 


“““ 1 , quo do! To\oro o scompaiono 

K.ata sotto casa Li rapala ' , ( , ,, ms , Kllltorl . A , 

corsa por lo scalo, ma am a , ri . sl „ llH ro da 

troppo tardi: . ladri hanno f , 1 , |)ri ,, (k ,. ( . |)0ssl . ss() 

ma mosso m molo o s, stanno , m J ;1 ] com 

allontanando. 11 D Ora,, non | missanalo ., lk „ unc .i. llx , in 
s, perdo d animo, ricluama a a , lk , urljnn0i Vm 

l attenzione di un vigile in* c*i»dulo 
bano. si getta all'inseguimento ‘q ih * un 'altra serpi 
— a piedi - della vettura. cofano (lelTutililana 
Una rapida corsa per le vie ti trovano la ruota 
del quartiere fino al lungo’.e j * 51)0 ». Evidentenient 
vere Pietra eh Papa. A qui* l’avevano appena rul 

sto punto i malviventi si ac servivano della vet 

corgono di essere inseguiti e. D’Orazi per traspor 
forse, si rendono conto che La battuta, subito 
proseguire nella fuga con In dagli uomini del coni 

malconcia vetturetta è im;x»s- to di zona per rintr 
sibilo. Quello che è alla gui ladri non ha fino a q 
da, preso dalla paura, perde mento, dato frutti. 


menu* ui «ueiin, i mum mi, m 2) Comune sta provvedendo 
gettano a ca|x>fiUo nelle ac agli atti d’esproprio di aree 
que del Tevere e scompaiono nella zona di Acilia. SI tratta 
alla vista degli inseguitori. Al di terreni di proprietà di due 
D’Orazi non resto «litro da ■ società per azioni ila «Prosi- 
fare clic riprendere possesso | der» e lu «Bel soggiorno») 
della o 600- e recarsi al com I dV a “ dovran , no CSh f r F r « a 
missanalo a denunciare in 1 hzzati gli svincoli stradali che 
missai uiu> a tu mine i.n l. m conK ,ungeranno la zona indù- 

sieine ai vigili urbano. 1 ac j strui j e j n V iu ^ realizzazione 
caduto. | a ]| a via Ostiense e alla Roma- 

Qui. un altra sorpresa: nel ; Ostia. La delibera era stata 
cofano dcH’utililana gli agen i approvata alcuni mesi la e 
ti trovano la ruota di una j il costo d’esproprio ammonta 
*5U0». Evidentemente i ladri l a 343 milioni. 

!•.«.«ih'!*.. 1 Nella zona dovranno sorge* 


L'ospedale psichiatrico « Villa San Giovanni di Dio », a Genzano, dovrebbe essere un 
istituto « modello », o quasi, come lo definisce la rivista dell'ordine « Fatebenefratelli » cui 
è affidata la sua gestione. « L'ospedale — vi si può leggere — è sedo di tre scuole per 

infermieri professionali e generici e per tecnici trasfusionali ». Ma le scuole non ci sono, 
mai state, e. quanto al resto, chiunque abbia l’occasione di visitarlo non ha certo diffi¬ 
coltà a riconoscergli un primato, nel pur desolante quadro degli istituti «per alienati* 
delia nostra regione. Un pri¬ 
mato negativo. --- 

Il lavoro, al « Villa San Gio¬ 
vanni di Dio », viene effettua- m ■ _ 

to in condizioni sempre più 60 milioni il Intervengono 

difficili e pesanti. La dequa- J 

la*norma? costante^ i turni bottino di una per sedare una 

sono massacranti. 1 508 degen- . , ■ . , . 

rnlerl?°urf 8 numero ak^tT- ra P ma bflnCa r,SS0: malmenati 

Nè è migliore la situazione a Ponte Galeria 2 agenti di PS 

per l medici: nel reparti « S. 

Rulfaele» e « S, Giovanni di Ammonterebbe ad oltre Intervenuti per porre fine 

Dio », 150 nell’uno e luO; de- sessanta milioni il bottino ad una rissa tra due gruppi 

centi nell altro sono ainaat di una rapina compiuta, di giovani, due agenti di P.S. 

rispettivamente alle cui e di nella tarda mattinata di ieri, sono stati a loro volta mal- 

•„ «««Vn* ir, da Quattro banditi armati e menati. 1 due agenti. Giu* 

ia rteuSriri' mascherati nell’agenzia del seppe Frallis, di 22 anni, in 

là: Banc0 di s - S P |rlt0 a Ponte forza >• «'P a «° celere, e 
ISmnS ,è H cosiddétta «cura Galm “' Salvatore Loddo. 23 anni, del- 

occupazione’e » che qui è una Erano du poco Irascorse 1* lo squadrone a cavallo, sono 

^ra e p?opna presa in giro) 13 - 30 ^ uando tre «orni, ar- dovuti ricorrere alle cure dei 

' 8 10 ore al giorno per una re- mati e co1 volto coperto da sanitari del San Giovanni 

tribù/.ione che non supera le passamontagna, hanno fat- Pochi minuti dopo l'aggres- 

1000-2000 lire a) giorno; sol- to irruzione all'interno del- sione cinque dei giovani che 

tanto un «fortunato», l’aiuto banca dove, essendo pros- avevano malmenato gli agen- 
barbiere, «guadagna» 5000 11- simo l’orario di chiusura, si ti sono stati arrestati dopo 
re. Tutti svolgono lavori pe- trovavano solamente alcuni un breve inseguimento. Sono 

santissimi, servizi per gli altri impiegati. Dopo aver minac- Antonio Pisciteli!, di 39 anni, 

I degenti (lavanderia, guarda- ciato 1 presenti con le pi- Alberto Delle Fratte, di 20, 

roba, etc.) che altrimenti do- stole che impugnavano, 1 Maria Pia Catasta, 19, L.A. 

vrebbero essere affidati a per- banditi hanno rapidamente e G.F. di 16 anni, 

sonule esterno. vuotato la cassaforte e si L’episodio è avvenuto nel 

L'aspetto più scandaloso sono allontanati a bordo di primo pomeriggio dJ ieri in 

della gestione del «Villa San una «Giulia», di colore ros- piazza della Repubblica, nel 

Giovanni di Dio», comunque, so, che è partita a forte ve- pressi del distributore della 

risiede nel suo carattere deci- locità. «Esso». E* stato un anoni- 

samente speculativo.^ Nello Mezz'ora dopo la rapina mo a telefonare al «113» 

statuto è scritto die l’istituto una volante della questura per segnalare, appunto, che 

«è un ente morule e non per- trovato la «Giulia» in due agenti, intervenuti per 

segue imi di lucro ». e ancora: vja Malagrotta, sotto il pon- dividere i partecipanti ad 

« va evitata ogni apparenza di dell’Aurelia. poco dlstan- una rissa, si trovavano in 

lusso, accumulazione di toni e ^ i U ogo della rapina. • serie diflicoltà 
cose superi lue». «Apparenze 

di lusso» certo non ce nc so- -------- 

no, ma accumulazione di be¬ 
ni si. 11 patrimonio mimobi- , . 

nate, intatti, e stato ìncrc Rischia il carcere per averne taciuto a presenza 

menta to notevolmente negli _ r r 

ultimi anni: lo stabile è stato ~ .. " 

ampliato e sono stati compra¬ 
li alcuni terreni attìgui. 1 ca- 1 J • 

pitali per tale incremento pa- ■ Otff| Olfì flfipct lflffc 

trJmoniale sono siati accumu- VI CI l il/ v/ JLClIIlZv/O UlIvP 

lati « risparmiando » sui salari 

del dipendenti e sull’a.ssisten- » # 

za e il vitto de) malati. | ITIpttP VI Al <11*1101 

Non mancano, comunque. illdlvz I1U1 il Udì 

j altre i otiti di proti tto. E’ usua- ^ 

| le per l’ammìnistruzione, la 

pratica di iar figurare elevali llw - I _ 

compensi dei dipendenti per llllcl fOIDcUld Si IjOIMlFcl 

chiedere poi aumenti di retta M viiimiiu m ajvtiui ** 

per 1 degenti. Per ottenere il 

linanziamento della Provili- Una giovane donna romana, tire ragioni, e Je ha ricorda¬ 
rla di Roma, per il 3975, è sta- Maria Montagnoh, eh 26 un- j to come il suo gesto avrebbe 

di U2 d m“ioni 1 S2rìdf“medie* nl ' rischiil dl > >a '' sare lr( ’ l J0,u,u mettere » repentaglio 

per i 170 dipendenti esclusi st UI1 c<ircm* inglese se la salute di una intera na- 
Kll oneri riflessi, lu spesa un- ™ a pacherà una multa di zione. 

nua indicata è di 3032 milioni quattrocento sterline — pari Sono infatti severissime Je 
(il che significa uno stipendio a circa scicentomila lire ila- norme che regolano m In- 

medio mensile dl 500 mila lire liane — inflittole da una giu- ghilterra - - un paese che d« 

per ogni dipendente, mentre dice britannico che l’ha rico- decenni non conosce più la 

I lì 1 «IS?!laoo° n M Va mai trC noseiula colpevole di aver lc:v piaga della rabbui - l'im- 

le zoo mna». i i ... ..r 


ciato 1 presenti con le pi¬ 
stole che impugnavano, 1 
banditi hanno rapidamente 
vuotato la cassaforte e si 
sono allontanati a bordo di 
una « Giulia ». di colore ros- 
so, che è partita a forte ve¬ 
locità. 

Mezz'ora dopo la rapina 
una volante della questura 
ha trovato la «Giulia» in 
via Malagrotta, sotto il pon¬ 
te dcll'Aurelia, poco distan¬ 
te dal luogo della rapina. 


Alberto Delle Fratte, di 20, 
Maria Pia Catasta, 19, L.A. 
e G.F. di 16 anni. 

L’episodio è avvenuto nel 
primo pomeriggio dJ ieri in 
piazza della Repubblica, nel 
pressi del distributore della 
« Esso ». E* stato un anoni¬ 
mo a telefonare al «113» 
per segnalare, appunto, che 
due agenti, intervenuti per 
dividere i partecipanti ad 
una rissa, si trovavano in 
serie diflicoltà 


Rischia il carcere per averne taciuto la presenza 

Gatto clandestino 
mette nei guai 
una romana a Londra 


linanziamento della Provili- Una giovane donna romana, 
eia di Roma, per il 1975, è sta- Maria Montagnoh, di 26 an¬ 

ta indicata una spesa annua j’jsdìi«i di passare tre me¬ 
di 112 milioni per gli 8 medici; n ’’ Cl ‘ U, „ 
per i 170 dipendenti, esclusi ,n un ^ re ere inglese se 

gli oneri riflessi, la spesa an- non pagherà una multo di 
nua indicata è di 1032 milioni quattrocento sterline — pari 
(il che significa uno stipendio a circa seicentomila lire ila- 

medio mensile dl 500 mila lire liane — inflittole da una giu- 

per ogni dipendente, mentre dico britannico che l’ha rico- 
ì n -SS 111 n n )°" M Va mai ° tl C nociuta colpevole di aver lc:v 

^Da qualche tempo a questa lat0 dl mtj-otlurrc clandest,- 

parte. Inoltre. I dirigenti del ! munenti* in Gran Bretagna 


tl trovami la ruota di una 
51K> ». F.v(denteinelite i ladri 
1*avevano appena rubata e si Nella zona dovranno sorge* 
servivano della vettura del I ™ Pjf™ 1 ® blende industriali 
lyOrari uer Irasuortarli 1 e artigianali che saranno in 
T U,*,. «rado di occupare 3000 lavo- 

La battuta, subito ini/nla. , ratori. L'appalto per le opere 
igli uomini del commissaria- urbanizzazione è stato già 
di zona per rintracciare i ] deliberato. Prevede una spe- 
dri non ha fino a questo mo- sa di un miliardo e 600 mi- 
ento, dato frutti. i lioni. 


dagli uomini del commissaria¬ 
to di zona per rintracciare i 
ladri non ha fino a questo mo¬ 
mento, dato frutti. 


nosocomio stanno conducendo 
una dura azione repressiva 
contro i dipendenti che aderi¬ 
scono alle orgamz.zaz.ionl sin 
ducuti Recentemente hanno 
chiesto addirittura l’interven¬ 
to della polizia 
Con il suo comportamento 
la direzione dell’istituto spera 
miche di intimidire i dipen¬ 
denti. in modo di) poterli poi 
strumentalizzare per ottenere 
ulteriori aumenti dello rette 
Per protestare contro questo 
comportamento e. più in ge¬ 
nerale, contro gli inammissi¬ 
bili criteri di gestione dello 
ospedale, domani i lavoratori 
del «Villa San Giovanni di 
Dio» scenderanno in sciopero 

Nando Agostinelli 


un gallino siamese di quat¬ 
tro mesi. 

La Montagnoli, uria impie 
gala statale che abita in via 
Brennero, partila nei giorni 
scorsi alla \olta dell’lnglul 
terra per trascorrere un lire 
ve periodo di vacanze, non lui 
voluto abbandonare solo a Ro¬ 
ma iJ gallino, al quale è mol¬ 
to affezionata, id ha tentato 
di portarlo con se nell’isola. 

Ma all'aeroporto di LuUm 
l'animale è stato scoperto da 
gli addetti ai controlli dogana 
li, che hanno provveduto a 
denunciare la donna. 11 magi 
strato Brian \V<kkK elle l’ha 
interrogata non ha voluto sen¬ 


tire iMgjom. e Je ha ricorda¬ 
to come il suo gesto avrebbe 
potuto mettere a repentaglio 
la salute di una intera na¬ 
zione. 

Sono infatti severissime Je 
norme che regolano m In¬ 
ghilterra -• un paese che da 
decenni non conosce più la 
piag.i della rabbui — !'im¬ 

portazione degli animali I 
cani ed i gatti provenienti 
dall'estero devono sottoporsi, 
prima d. jioter circolare libe¬ 
ramente. ad un per.odo di 
iso'amenio della (Vanta di 
ben sei mesi, da trascorrere 
,n apposite pensioni per .mi¬ 
niali Da (mesto trattamento 
non furono e se nt. iti nemmeno 
i * panda giganti » elle tem¬ 
po i.i tl governo cinese donò 
a quello dell.» (Iran Bretagna 

In auto della donna, che 
non è attualmente in grado 
di pagare una multa cosi s*. 
latti, verrà il consolato italia¬ 
no. anticipandole hi somma, 
clic la Montagnoh restituirà 
allo Stato ni suo rientro in 
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A Labaro i bambini non possono usare il materiale didattico della scuola che li ospita 

Nel centro estivo aule 
senza sedie né banchi 


_PAG, il / rem a-reg ione 

Si delinea una pista nell’intricato «giallo» di Casteifusano 

Forse sudamericano il giovane 
trovato assassinato in pineta 


I ragazzi costretti a disegnare per terra - La palestra è stata chiusa a chiave dalla presi- | ■ 

de: per giocare a pallone c'è soltanto un cortile • Le assistenti si limitano troppo spesso Lo avrebbero riconosciuto alcuni testimoni nel « fotokit » pubblicalo dai giornali - Sembra che, giunto da poco in Italia, si fosse inserito 

a un compito di semplice sorveglianza - La totale assenza nella zona di attrezzature sportive nel giro dei trafficanti di stupefacenti • Le sue impronte digitali e l' immagine del volto inviate in alcuni Stati dell' America Latina 


Un nugolo di bambini gio¬ 
cano a pallone nel cortile di 
asfalto che circonda l’edificio 
nuovissimo, costruito da appe¬ 
na un anno, della scuola me¬ 
dia di Labaro, In via Monte- 
chiari. E’ qui che viene « ospi¬ 
tato» uno del 104 centri estt- 


Giuseppe Serantoni 
scagionato anche 
dal portiere di 
Corso Trieste 

Giuseppe Serantoni, l’uomo 
indicato dagli inquirenti co¬ 
me Il «supertestimone» del 
delitto di Gabriella Fantini, è 
stato sottoposto Ieri mattina 
all’ultima formalità, prima di 
rientrare a Grado, dove gesti¬ 
sce un bar. L'uomo era stato 
convocato a Roma dal diri¬ 
genti della squadra mobile 
per essere Interrogato; gli so¬ 
no bastati perù pochi minuti 
di colloquio per dimostrare la 
sua completa estraneità al 
delitto, fornendo alibi « di 
ferro ». 

Il Serantoni, prima di ri¬ 
partire, ha accettato sponta¬ 
neamente di assolvere ad una 
ultima formalità: si è pre¬ 
sentato a palazzo di giustizia, 
dal sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica, che lo ha messo 
a confronto con 11 portiere 
dello stabile di Corso Trieste 
ISO, dove abitava la Fantini. 
Il custode, Mario Aquilini ave¬ 
va descritto con abbondanti 
dettagli l’uomo vestito di blu 
che 11 giorno del delitto aveva 
aspettato la donna all’uscita 
di casa e che le aveva baciato 
la mano prima di farla salire 
sull’auto. Il confronto è du¬ 
rato pochi minuti. Mario A- 
qutlinl ha detto di conoscere 
perfettamente Giuseppe Se- 
rantonl e di averlo visto negli 
anni passati in compagnia 
della contessa, ma ha anche 
detto altrettanto decisamente 
che non era lui l’«uomo In 
blu » visto accogliere, quel sa¬ 
bato pomeriggio, la contessa. 

OH unici elementi In mano 
agli Inquirenti per Identifica¬ 
re l’uomo che nel pomeriggio 
del 9 agosto aspettava la don¬ 
na. rimangono quindi il colo¬ 
re del vestito che Indossava e 
la sua vettura. 


Scippata 
all’Aurelio 
una signora 
americana 

Una turista americana. In 
visita nella nostra città, ù 
stata vittima Ieri sera, verso 
le 21, di uno scippo In via Do¬ 
menico Tardlnl, al quartiere 
Aurelio. 

Alla donna, Teodora Mann 
Rally, proveniente da Chica¬ 
go. e 3tata strappata la bor¬ 
setta, contenente 170 mila li¬ 
re e 90 dollari. GII aggressori, 
che erano a bordo di una mo¬ 
to di grossa cilindrata, hanno 
agito con estrema rapidità. 
Impedendo ogni tentativo di 
reazione da parte del presenti. 

La signora Mann Rally, che 
nel tentativo di resistere allo 
scippo è rimasta leggermente 
ferita, è stata ricoverata allo 
ospedale di 8. Spirito: ne avrà 
per sei giorni. 


vi organizzati In tutta la cit¬ 
tà per circa 12.000 bambini, 
dal 4 al 12 anni. Quello della 
borgata di Labaro, t 11 centro 
dove si sono forse incontrate 
le maggiori difficoltà di rea¬ 
lizzazione, e che rischiava ad¬ 
dirittura di rimanere chiuso 
per tutta l’estate. « Siamo 
riusciti ad aprirlo — spiega 
la direttrice — anche se con 
dieci oiorni di ritardo — pro¬ 
zi e all’impegno dei partiti de¬ 
mocratici della XX circoscri¬ 
zione, che hanno superato le 
opposizioni della preside del¬ 
la media, decisa a rifiutarsi 
di cedere i locali della sua 
scuola ». 

Ma quando si è finalmente 
giunti al giorno dell’apertura 
le animatrici e 1 circa cento 
bambini si sono trovati di 
fronte a una serie di porte 
chiuse, e hanno potuto uti¬ 
lizzare solo alcune aule, « Tre 
delle sette stanze a nostra di¬ 
sposizione erano compieta- 
mente vuote — prosegue la 
direttrice — la preside aveva 
infatti tatto trasportare, for¬ 
se nel timore che si rovinas¬ 
sero. banchi, sedie, cattedra, 
in altri locali. Il telefono i 
inutilizzabile e il materiale 
didattico che avremmo potu¬ 
to utilizzare é stato nasco¬ 
sto ». Neanche per la direttri¬ 
ce é stato lasciato aperto un 
ufficio: « La stanza me l'ha 
offerta il medico scolastico: 
i l'ambulatorio della scuola ». 

Anche la porta della pale¬ 
stra é risultata sbarrata a 
chiave: per 1 piccoli ospiti del 
centro estivo le pertiche. Il 
quadro svedese. 11 camoo di 
pallacanestro e quello di pal¬ 
lavolo sono rimasti un mi¬ 
racelo. Per giocare, per fare 
dello sDort si devono accon¬ 
tentare del cortile: una get¬ 
tata d’asfalto e un prato di 
erba secca. Il verde é tutto 
aul. La delibera del comune 
che disponeva che In ogni 
Istituto fossero create delle 
« zone d’ombra » oer permet¬ 
tere al bambini di giocare e 
riposare all’aperto, a Labaro 
é rimasta lettera morta. 

Visitando la scuola, viene 
spontaneo chiedersi come pas¬ 
sano la giornata 1 ragazzi. 
Certo, qui trovano un’alterna¬ 
tiva alla strada polverosa del¬ 
la borgata, l’unico posto che 
avevano finora per giocare. 
Ma in mancanza di ogni ma¬ 
teriale didattico rischia di ve¬ 
nire a mancare ogni valida 
utilizzazione educativa e for¬ 
mativa del «tempo Ubero». 
Le assistenti, forse anche a 
causa della loro esperienza 
troppo recente, si limitano 
spesso a un compito di sorve¬ 
glianza. controllano che 1 
bambini non si facciano ma¬ 
le, non litighino tra di loro, 
« stiano buoni ». Insomma. 
più che essere un luogo dove 
Incontrarsi, crescere, formar¬ 
si, per 1 ragazzi 11 centro sem¬ 
bra trasformarsi In una aorta 
di «area di pareheggio». 

Le aule aperte non sono 
certo ospitali senza banchi e 
sedie: 1 bambini sono costret¬ 
ti a disegnare e dipingere 
per terra, con 1 fogli di carta 
e 1 pochi colori messi a di¬ 
sposizione. Accanto al dise¬ 
gno, l’altra attività è la co¬ 
struzione di «cestini», con 
fili di plastica. La definiscono 
una maniera utile per passa¬ 
re 11 tempo: In realtà è un 
«gioco» che somiglia un po' 
troppo e un lavoro monotono 
e alquanto ossessivo. 

L’alternativa che rimane t 
Quella della partita a pallone, 
del divertimento all'aperto. E 
In una borgata come Labaro, 
non è certamente poco. Nella 
totale assenza di campi spor- 


PENULTIMA RECITA 
DI « RIGOLETTO » 

A CARACALLA 

Domani alla 2t, alla Tarma di 
Caracollo. panultima replica di 
« Rinolalie », di G. Verdi (rap¬ 
presentazione n. 26) concertato e 
diretto dal maaltro Maurilio Ri¬ 
naldi. Protagonista Walter Alber¬ 
ti. Altri interpreti principali: Ro¬ 
setta Pino, Ada FI nell l, Luciano 
Saldar!, Antonio Zerbini. Saboto 
23, alle ore 21, replica di 
«Alda», di G. Vardi (rappresane 
tallono n. 27) concertata e di¬ 
retta dal maestro Daniele Paris. 

CONCERTI 

ACCADIMI A FILARMONICA (Via 
Flaminia 11» • Tal. S60.17.92) 

Il termine per la riconferma dei 
posti per la stagione ’75-*76, 
che sarà inaugurata !'8 ottobre 
con un concerto dall’Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da 
Kyrill Kondrascin, 6 stato pro¬ 
rogato a sabato 6 settambre, 
Le conferme si possono dare 
anche per iscritto. Dopo il 6 
settembre l posti saranno consi¬ 
derati liberi e messt a disposi¬ 
zione de! nuovi soci. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiesa S. Maria dell’Or- 
to - Via Ankla 10 • Traetevare) 
Alle ora 21,30 II Trio Ba¬ 
rocco: Vladimiro Gallano, flauto 
dolce; Umberto Oreilano, viola 
da gamba; Dina Vezzoso, spinet¬ 
ta, Sonate di Bllti, Marcello, 
Scarlatti a Loelllet. Informazio¬ 
ni 6568441. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO OUBRCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicoio • T. 694.23.03) 
Alle 21,30, 2. mese di Plautina 
prea.: • La favola dei Menecmi • 
di Sante Stern (liberamente trat¬ 
ta da Plauto) con: Ammirata, 
Francis, Modenlni, Modugno, 
N*n6, Bonlni, Olas, Ceolti, Ce* 
rulli, Sldotl, Zardinl Regia S. 
Ammirata. 

VILLA ALUOBRANDINI (Via Ne 
■tonale Tei 678 3» 07) 

Alle 21,30 XXII Estate di 
Proie Romena di Checco ed 
Anita Durante e Leile Ducei, 
5ommei-tin, Pezzinge, Pozzi, Rai¬ 
mondi con il successo comico 
« Le Forche Caudine », di Pel- 
merini. Regìa di Checco Du¬ 
rante, 

TEATRO MIRAGGIO CLUB (Fre¬ 
gane) 

Domenl elle 21 unico rappraisn- 
fazione it Gran Teatro del Mon¬ 
di di Calderón de le Barca con 


ttvl, di qualsiasi attrezzatura 
sociale e ricreativa, di centri 
di ritrovo, per 1 figli delle fa¬ 
miglie della zona l’unico po¬ 
sto dove poter giocare è la 
strada, oppure 1 camol con le 
marrane scoperte, dove d’e¬ 
state si tuffano per trovare 
un po’ di refrigerio con mule 
pericoli di infezione e malat¬ 
tie. Avere un cortile, un pal¬ 
lone, un posto dove andare 
senza che 1 genitori siano In 
pensiero e, anche se minimo, 
pur sempre un passo avanti. 

Certo, l’esperienza di Que¬ 
sto centro estivo non può fer¬ 
marsi qui. Nato fra mille dif¬ 
ficoltà. con la collaborazione 
della circoscrizione e del co¬ 
mitato unitario di gestione, 
può e deve trasformarsi da 
«parcheggio» per bambini, a 
centro di formazione e di edu¬ 
cazione, E’, d'altronde, pro¬ 
prio In aucsta ottica che le 
forze democratiche e II movi¬ 
mento femminile hanno volu¬ 
to la costituzione del KM cen¬ 
tri. In alcuni, la realizzazio¬ 
ne di una valida alternativa 
culturale e ricreativa da of¬ 
frire al bambini che non pos¬ 
sono passare le vacanze fuori 
città. 6 riuscita a farsi stra¬ 
da. In altri — come questo di 
Labaro — si registrano an¬ 
cora ritardi e difficoltà. Ma 
é proprio per questo che la 
spinta per un nuovo modo di 
organizzazione del centri de¬ 
ve farsi sempre più forte e 
più Incalzante. 

Cinzia Romano 



Oggi finisce lo sciopero: traffico normale a Termini 


Si conclude stamane alle 7 nel com- cosiddetti Cub, Olà da Ieri e l’altro Ieri, to. Ripristinate quasi completamente an- 
partlmento di Roma l’irresponsabile e comunque, negli scali ferroviari il traffi- che le linee locali che nel primi giorni 
provocatoria agitazione promossa dalla co era ritornato regolare. Da Termini e di sciopero erano state ridotte 
Fisafs, il sindacato autonomo dei ferro- dalla stazione Tlburtina sono partiti o NELLA FOTO: i viaggiatori a Termini 
vleri, e dai fascisti della Clsnal che, nel- arrivati ieri oltre 220 treni ed 11 flusso si accingono a salire su un treno in par¬ 
la nostra città, ha avuto l’adesione del dei viaggiatori è notevolmente aumenta- tenza. 


A sostegno della lotta dei lavoratori contro i licenziamenti e la smobilitazione 

IL COMUNE INTERVERRÀ PER LA < BRUNO» 

Il laboratorio di confezioni è occupato da oltre 4 mesi - L’amministrazione capitolina sollecita l’impegno del ministero del lavo¬ 
ro - Una riunione della commissione consiliare per contribuire alla soluzione della vertenza - Non si esclude la requisizione 


(ptr ordln» di entrate): R. Blt- 
11, M. Bronchi, G. Mari, C. 
Infermann. P. Lluzzl, N. Fusce- 
gni, G. Giacobini, M. Balli, A. 
Molvlca, A. Atta, R. Boslar. Ra¬ 
gia Saro Io Bargona. Scana e co¬ 
stumi di R. Berlingar!. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alri- 
ca 5 • Tal. 737.953 
Alla 21,30 spettacolo di Folk 
Italiano con il Trio I Melanthrlnl 
Siciliani di Tano Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonta dall’Olio 5 • 5. Maria In 
Trastevere) 

Alle ora 22 Claudio Batan 
folklore argantino • Dakar fol¬ 
klore sud americano. 

PI PER (Via T agitamento 9 - Tele¬ 
fono 834.459) 

Alla 21 Musica 22 a 24 Gian¬ 
carlo Borntgia pres.: « Follia 
d’astata n. 2 ». Se>ty Ravua da 
Paris. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. • Tal. 991.06.08) 
Metropolitana 93 123 ■ 97. 

Aperto fettl I giorni 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dal Vostini 8) 

« La donna di quella notte », di 
Lewis Alien, 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

La morta ha sorriso allessassi- 

no, a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Una ragazza tutta nuda assassi¬ 
nata nel parco, con R. Hoftman 
a Rivista di spogliarello 

(VM 18) DR 9 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tal 323.131) 

Il cav. Costante Nlcoaia damo- 
niaco ovvaro Dracula in Brion¬ 
ia (prime) 

AIRONE 

Bravo cfìtusurs estiva 
ALFIERI (Tal. 290.231) 

Chiusura attiva 
AMBASSADE 

Il buio macchiato di roeso, con 
J. Palanco (VM 18) DR $ 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Il cav. Costanta Nicotla demo¬ 
niaco ovvaro Dracula In Brion¬ 
ia (prima) 


La dura lotta dei dipenden- , 
tl del laboratorio di confe¬ 
zioni « Bruno » contro 1 licen¬ 
ziamenti ha ottenuto un pri¬ 
mo Importante risultato. Il 
Comune ha preso alcuni con¬ 
creti Impegni per dare una 
positiva soluzione alla dura e 
difficile vertenza che va avan¬ 
ti ormai da oltre quattro me¬ 
si. In un incontro che si è 
svolto l’altro Ieri In Campi¬ 
doglio tra l’assessore Bene¬ 
detto. a nome del sindaco, 
rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL-CI8L-UIL provin¬ 
ciale. della Federazione unita¬ 
ria del tessili e una folta de¬ 
legazione del lavoratori della 
«Bruno» da parte del rap¬ 
presentante dell'ammlnlstra- 
zlone comunale è stata espres¬ 
sa la « ferma volontà di in¬ 
tervenire con tutti i mezzi 
amministrativi e politici ver 
risolvere la vertenza, sulla ba¬ 
se delle esigenze del lavora¬ 
tori ». 

Come si ricorderà, le orga¬ 
nizzazioni sindacali dopo mesi 
di lotta e di occupazione del 
laboratorio del Prenestlno, di 
fronte alla posizione di In¬ 
transigente chiusura espressa 
dal padrone, avevano richie¬ 
sto la requisizione della fab¬ 
brica. In questo senso si era¬ 
no anche espresse le forze po¬ 
litiche democratiche della zo¬ 
na e il compagno Maurizio 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Il gattopardo, con e. Lanciar 
DR «*** 

APPIO (Tel. 779.038) 

I) manichino aioino, con R. 
Mllland (VM 14) C *# 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873.387) 
Chluiure aitivi 
ARISTON (Tal. 333.230) 

Il grande biondo, con P. Richard 
C refe 

ARLECCHINO (Tal. 300.33.40) 
Pollile femminile Investigativa, 

con S. Curri* DR k 

ASTOR 

Il triangolo giallo 
ASTORIA 

Roma violenta (prima) 

ASTRA (Villa Ionio, 225 . Telo- 
tono 888.209) 

Simon* a Matteo un aloco da 
ragaul, con P, Smith C ® 
ATLANTIC (Via Tuicolane) 

La 4 piuma, con R, Rlchirdion 
A ®® 

AUREO 

Brava chiusura estiva 
AUSONIA 

Carmen Baby, con U. Levk* 
(VM 18) DR » 

AVENTINO (Tol. 371.327) 
Chiusure aitivi 
BALDUINA (Tll. 347.392) 

Li porta dall* 7 chiavi, con H. 
Dnke C * 

BARBERINI (Tal. 473.17.07) 
Pantoul, con P. Villaggio C £fc 
8EL5ITO 

Sequestro di personi. con F, 
Nero DR ®»® 

BOLOGNA (Tll. 428.700) 

Pollili femminili Investigativa, 
con 5. Curri* DR ® 

BRANCACCIO (Vis Marulana) 
Colpo grosso il Jumbo Jit, con 
J. Jtlliion (VM 18) SA 9 
CAPI TOL 

Prinkstiin Junior, con G. Wildir 

CAPRANICA (Tol. 870.24.83) 

Imminenti rlapartura 

CAPRANICHETTA (1. 879.24.83) 
La cognatina, con K. Wall 
(VM 18) C ® 
COLA DI RIENZO (Tal. 380.384) 
Simon* a Matteo un gioco da 

rigaxzl. con P. Smith C ® 

DEL VASCELLO 
Baby, con A Cornar (VM 18) 
DR * 

DIANA 

Chiuso pir restauro 
DUE ALLORI (Tal 273.207) 

Il violinista sul tatto, con Togol 
M ** 

EDEN (Tal. 380.188) 
Manogiorno a maxio di fuoco, 
con G. Wilder SA ® 

EMBASSY (Tal. S70.24S) 

La paura distro la porta (prima) 
EMPIRE (Tal. 837.719) 

Il buio macchiato 81 rosso, con 
J. Palanca (VM 1S) DR • 


Ferrara, presidente del con¬ 
siglio regionale. I lavoratori 
della « Bruno ». in numerose 
Iniziative di lotta avevano 
sempre messo in evidenza co¬ 
me 11 padrone del laboratorio 
non solo rifiutasse ogni trat¬ 
tativa ma nello stesso tempo 
Invece continuasse a produrre 
abiti utilizzando, In maniera 
del tutto illegale, lavoranti a 
domicilio. 

La richiesta di requisizione, 
quindi, era stata avanzata per 
salvaguardare l'occupazione 
di tutti gli operai. In gran 
parte ragazze, e la sopravvi¬ 
venza dello atesso laboratorio 
che il padrone aveva deciso di 
smantellare totalmente. 

Nel comunicato congiunto 
emesso al termine dell'incon¬ 
tro dai ranpresentantl del Co¬ 
mune e delle organizzazioni 
sindacali è detto che «per 
evitare il protrarsi della ora¬ 
va crisi occupazionale deter¬ 
minatasi nell’azienda l’ammi¬ 
nistrazione interverrà ad ogni 
livello politico e non si esclu¬ 
de alcuna azione come la re¬ 
quisizione ». 

8u! plano operativo gli Im¬ 
pegni del Comune, ribaditi 
anche nel corso di una as¬ 
semblea che si è tenuta Ieri 
sera all’Interno del laborato¬ 
rio con la presenza dell'as¬ 
sessore Benedetto e del com¬ 
pagno Polldori, segretario del¬ 


la CdL, riguardano In parti¬ 
colare due punti: un preciso 
Intervento presso 11 ministero 
del lavoro c la stessa presi¬ 
denza del consiglio, e la con¬ 
vocazione, a brevissima sca¬ 
denza, di una riunione della 
commissione consiliare per¬ 
manente. assieme alla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL e al¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, a carattere conclusivo e 
decisionale. 

In questo modo sembra fi¬ 
nalmente avviata a una posi¬ 
tiva soluzione la lotta degli 
ottanta lavoratori Iniziata ol¬ 
tre quattro mesi fa. In un 
primo tempo 11 proprietario 
del laboratorio aveva licen¬ 
ziato soltanto una parte del 
dipendenti; poi, davanti alla 
risposta del lavoratori che 
hanno dato vita a forti scio¬ 
peri, la Bruno decise provo¬ 
catoriamente di smobilitare 11 
laboratorio e di espellere dal 
posto di lavoro tutto 11 per¬ 
sonale, Contro questa gravis¬ 
sima decisione t lavoratori 
hanno Iniziato l'occupazione 
della fabbrica, Numerosissime 
sono state In questo periodo 
le manifestazioni e gU scio¬ 
peri nel settore abbigliamen¬ 
to, dove estremamente duro 
è l'attacco all'occupazione, 
per piegare l'Intransigenza 
padronale. 


Ieri pomeriggio a San Giovanni 

I « clienti » sono 2 guardie: 
scoperta una casa-squillo 

La donna che la « gestiva » arrestata per isti¬ 
gazione e per sfruttamento della prostituzione 

Una «casa-squillo» 9 stata scoperta Ieri dalla polizia In 
via Biella 10, a San Giovanni. Quando hanno fatto Irruzione 
nell'appartamento gli agenti hanno sorpreso quattro ragazze 
In compagnia di altrettanti «clienti». La donna che «gesti¬ 
va » l'organizzazione, Anna Piva, 24 anni, via del Frassini 139. 
è stata arrestata per istigazione c sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. 

Per diversi giorni. In seguito ad una segnalazione, alcuni 
agenti avevano effettuato appostamenti davanti aH'lngresso 
dell'edificio in via Biella, Ieri pomeriggio, appunto, due 
agenti, spacciandosi per «clienti», sono riusciti a farsi aprire 
la porta dell'appartamento. Nella casa assieme a quattro 
ragazze, con 1 rispettivi occasionali accompagnatori, c’era 
anche la Piva che è stata arrestata. 

Sembra che fosse la stessa Anna Piva a «reclutare» le 
ragazze che poi avrebbero dovuto frequentare la «casa- 
squillo». SI tratta In gran parte di Impiegate e di studen¬ 
tesse. Tre delle giovani sorprese Ieri nell’appartamento di via 
Biella sono di origine sarda. E’ proprio in Sardegna Infatti 
che la Piva preferiva appunto cercare le «sue» ragazze. 
Sembra inoltre che, per arrotondare 1 guadagni, la donna 
procurasse alle giovani degli ingaggi come fotomodelle per 
riviste pornografiche. 

Anna Piva fu, quattro anni fa. al centro di un altro fatto 
di cronaca. Il marito, Mario Ciaramplno. fu arrestato proprio 
11 giorno del matrimonio, subito dopo 11 fatidico «si», sul 
sagrato della chiesa. Era renitente alla leva. 


Schermi e ribalte 



ETOILE (Tel. 687.598) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «$»*» 
EURCINfl (Piazza Italia, 0 Telo- 
tono 591.09.86) 

La paura dietro ia porta (prima) 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Bello onetto emigrato In Au- 
■traila, con A. Sordi SA 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Operazione au vasta scala, con 
P. Finch (VM 14) DR $ 

FIAMMETTA (Tal. 479.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 982.948) 

Colpo grosso al Jumbo Jat, con 
J. Jllllson (VM 18) SA & 
GIARDINO (Tal. 694.940} 

Maliziosamente, con D. Vigo 
(VM 18) DR * 
GIOIELLO D’ESSAI (T 864.149) 
Per favore non toccate le palli¬ 
ne, con S. Me Oueen C 99 
GOLDEN (Tal. 7S3.0C2) 

La caduta degli del, con J. 
Thulin (VM 18) DR 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
• Tel. 638.06.00) 

Merk II pollxlotto, con F. Ga- 
«porri G * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
Julletta e Juliatta, con A. Gi- 
rardot S 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.99.91) 

Chiusura astiva 
INOLINO 

Breve chiusura astiva 
LE GINESTRE 

American Graffiti, con R. Dr*y. 
tuss DR 9$ 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri G ® 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 
Infedelmente vostra Celastina 
Tuttofare, con L. Romay 
MERCURI 

Sweet Movie, con P. Clementi 
(VM 18) DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA «$*5 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vint (VM 18) DR 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA « 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Chiusura estiva 


La Biffa che appaiono accanto 
al titoli dei fHm corrispondono 
■ila seguente eJeeel Reazione dal 
generis 

A ■ Avventurose 
C m Comico 
DA m Disegno «n lm eà e 
DO ■ Documentarle 
DR m Drammatica 
G ai Giallo 
M a» Musicale 
» m Senti menMe 
SA ■ Se ti ri on 
SM m Storico m l te l oftoe 




MODERNO (Tel. 460.285) 

Come fanno bene quei giochlni 
le erotiche ragazze del villini, 
con R, Olsen (VM 18) SA ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il cav. Costante Nlcosla demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian- 
za (prima) 

NUOVO STAR (Via Mlchaia Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Sette contro uno A 4 

OLIMPICO (Tei. 395.635) 

Carmen Baby, con U. Levko 
(VM 18) DR * 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Frankenstein Junior, con G. Wil¬ 
der SA it 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzl, con P. Villaggio C fi 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The conversation (in inglese) 
PRENE5TE 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 9 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estiva 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Esotika erotike psicotlka, con 
S. Venturoni (VM 18) DR * 
QUI RI NETTA (Tel. 679.00.12) 
Domani riaperiure 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 
Trastevere, con N. Manfredi 
IVM 14) DR » 


REX (Tel. 884.169) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tal. 837.461) 

Chicago anni 30 via col piombo, 
con J. Palanca A ® 

RIVOLI (Tal. 460.663) 

L’uomo terminale, con G. Segai 
(VM 14) DR * 
ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Con tanti cari ... cadaveri detec¬ 
tive Stona, con F. Wllllamson 
(VM 14) G * 
ROXY (Tel. 870.904) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 797.49.49) 

Le 4 piume, con R. Rlcherdson 
A »*» 

SAVOIA (Tel. 861.199) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

Tu io condanneresti? (prime) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La minorenne, con G. Guida 
(VM 18) DR * 
SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Roma violenta (prima) 

TIFFANY (Via A. Depretls Tele¬ 
fono 462.390) 

Giochi d’amore alle francese, 
con M. H. Regna (VM 18) 

TREVI (Tal. 689.619) 

Il sema dal tamarindo, con j. 
Andrews S ® 

TRIOMPHE (Tel. 638.00.03) 
Csbarot, con L. Miniteli! 5 $ 
UNI VER5AL 

Trastevere, con N. Manfredi 
(VM 14) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Butch Cassidy, con P 
Newmann DR 99 

ACILIAt Cl risiamo vero Provvi¬ 
denza ?, con T Mllian SA 9 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Mia moglie un corpo 
per l’amore 

ALASKA: Chluiure estiva 
ALBAi Chiusure estivo 
ALCE: Chiusure estiva 
ALCYONE: Inchiesti pericolosa, 

con F. Sinntra (VM 18) G it 9/ 
AMBASCIATORI: I guappi, con 
C. Cardinale (VM 14) DR t 
AMBRA JOViNELLI: La morte ha 
sorriso alt'assassino, e Rivista 
I ANIENE: Chiusura estiva 


APOLLO: Par una mandata di 

soldi, con P. Newman 

DR 999 

AQUILA: Giù la tasta, con R. 

Staiger (VM 14) A 99 

ARALDO: La nipote, con D. Ver¬ 
gai (VM 18) SA *> 

ARGO: Agente 007: Licenza di 
uccidere, con S. Connery G * 
ARIEL: Il presidente del Foot¬ 
ball Club..., con A. Sordi 

SA 9 

AUGUSTUS: Diario di un colle¬ 
gio femminile, con N. Gough 
(VM 18) SA 99 
AURORA: Chiusura estiva 
AVORIO D’ESSAI: Woodstock 

M 99 

BOITO: Provaci ancora 5am, con 
W. Alien SA 9 9 

BRASIL: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 
G 9 

BRISTOL: l combattenti dalla not¬ 
te, con K, Douglas A 9* 
BROADWAY: Sole rosso, con C. 

Dronson A 9 

CALIFORNIA: It mondo del ro¬ 
bot, con Y. Brynner DR 
CASSIO: Chiusura «stiva 
CLODIO: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 9 

COLORADO: Dove vai senza mu¬ 
tandine?, con B. Benton 

(VM 18) SA * 

COLOSSEO: Totò terzo uomo, con 
Totò C 99 

CORALLO: Chiusure estiva 
CRISTALLO: Milano odia fa po¬ 
lizia non può sparare, con T. 
Millan (VM 18) DR 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Isabella 
DIAMANTE: Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) C 99 + 
DORIA: Juggernaut, con R Har¬ 
ri» DR 99 

EDELWEISS: L’amica di mia ma¬ 
dre, con B. Bouchet (VM 18) 
5A 9 

ESPERIA: Per qualche dollaro In 
più, con C. Eostwood A 9 9 
ESPERO» Imminente riapertura 
FARNESE D’ESSAI: La pantera 
rosa, con D. Nlven SA 
FARO: Tre ramazze in fuorigioco, 
con A Soprltch C * 

GIULIO CESARE: Stavlsky li 
grande truffatore, con J P. 
Beimondo DR 9 9 

HARLEM: Brave chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusure estiva 
JOLLY: Una Rolls Royce tutte 
gialta, con S Me Lame DR *- 
LEBLONt American Crai liti* con 
R. Dreyfuss DR 99 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Profumo di donna, 
con V. Gossman DR *■ 

NEVAOA: Agente 007: Al servi¬ 
zio segreto di Sua Maestfc, con 
G. Lsxemby A 9 


Sarebbe un sudamericano 
— con precedenti penali — 
l’uomo, non ancora Identifi¬ 
cato. il cui cadavere e stato 
ritrovato col volto sfigurato 
dalle coltellate il giorno di 
ferragosto nella pineta di Ca- 
stelfusano. 

L’ipotesi è stata avanzata 
dai iunzionart della squadra 
mobile che indagano sul mi¬ 
sterioso delitto, sulla ba^e di 
informazioni fornite da alcu¬ 
ni testimoni che hanno rico¬ 
nosciuto il volto dell’uomo, ri¬ 
costruito nel « fotokit » pub¬ 
blicato dai giornali nel giorni 
scorsi. 

Sulla baso del nuovi ele¬ 
menti raccolti nella giornata 
di Ieri, negli ambienti della 
questura si avanzano due di¬ 
verse Ipotesi sul movente del 
delitto. La prima, che non 
pare però avere molto credi¬ 
to tra gli stessi inquirenti, sa¬ 
rebbe quella di una lite di 
carattere familiare: in questo 
caso la « coreografia » della 
esecuzione 111 volto sfigura¬ 
to a colpi di coltello, le tre 
dita della mano sinistra moz¬ 
zate) potrebbe essere consi¬ 
derata una mossa dell’assas¬ 
sino per sviare le Indagini su 
una lalsa pista. La seconda 
ipotesi, che sembra la più 
attendibile, è Invece quella 
del regolamento di conti tra 
esponenti della malavita ro¬ 
mana. all’interno della quale 
il sudamericano si sarebbe In¬ 
serito subito dopo 11 suo ar¬ 
rivo In Italia. Alcune Indi¬ 
screzioni Indicano Infatti nel¬ 
la vittima del feroce omici¬ 
dio un elemento ben adden¬ 
tro al « giro » degli stupe¬ 
facenti. 

GH uomini della squa¬ 
dra mobile che conducono la 
Inchiesta, coordinata dal dot¬ 
tor Clccone. hanno immedia¬ 
tamente inviato, tramite l'In¬ 
terpol, l’« Identikit » del gio¬ 
vane ucciso, e le sue im¬ 
pronte digitai), alle polizie di 
vari Paesi dell’America lati¬ 
na tra cui la Colombia. Por¬ 
torico e 11 Cile, d«l quali si 
pensa che 11 giovane possa 
essere originarlo, 

Come si ricorderà 11 « fo¬ 
tokit » fu ricavato dagl! in¬ 
quirenti attraverso il calco 
d) una maschera di cera, e- 
segulta sul volto della vit¬ 
tima dal periti settori dell’I¬ 
stituto di medicina legale. Per 
ricostruire le sue impronte 
digitali furono necessarie In¬ 
vece alcune tecniche partico¬ 
lari. denominate « metodo Ca¬ 
rena», applicate dal profes¬ 
sor Durante. 

Sembra, dunque, che le In¬ 
dagini sul misterioso delitto 
di ferragosto siano ad 
una svolta, e che si sla vici¬ 
ni all’identificazione del gio¬ 
vane sconosciuto. 

ri suo cadavere fu ritrovato 
11 15 agosto nella pineta di 
Castelfusano da due guardie 
forestali, accorsi sul posto per < 
spegnere un principio di In¬ 
cendio che era stato segna¬ 
lato da alcuni turisti. L'uo¬ 
mo giaceva a piedi nudi, e 
nel suo costume da bagno 
furono trovate trecentocln- 
quantamlla lire In banconote 
da diecimila. Nei giorni scor¬ 
si le Indagini della polizia, 
che non possedeva nessun e- 
lemento tale da permettere la 
Identificazione del giovane, si 
erano indirizzate negli am¬ 
bienti degli Ippodromi. La sta¬ 
tura del giovane, che — co¬ 
me si è poi accertato — non 
era un pregiudicato romano, 
risultava Infatti piuttosto ri¬ 
dotta (un metro e sessanta- 
tré) come 11 suo peso (di 
poco superiore al cinquanta 
chili). Quesll elementi aveva¬ 
no fatto supporre che si po- 


NIACARAi II tunao giorno dal 
massacro 

NUOVO: L'astronsve degli esseri 
perduti, con J. Donald A * 
NUOVO OLIMPIA: Accadde al 
commissariato, con A. Sordi 
C 9 

PALLADIUMi Geronimo, con C. 

Connors A 9 9 

PLANETARIO: Chiusure eshve 
PRIMA PORTA: La vendette del 
Thugs DR 9 

RENO: Il colpo alla metropolita¬ 
ne, con W. Mattheu G 999 
RIALTO: Sweet Movie, con P. 

Clementi (VM 18) DR ** 
RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: 7 ore di vio¬ 
lenza, con G, Hllton (VM 18) 
G 9 

SPLENDIDI Doc, con F. Donaway 
A 9 

TRIANONt Chan II duro dal 
Kung Fu, con C. ChJang A 9 
VERBANO: Breve chiusura estiva 
VOLTURNO: Una ragazza tutta 
nuda assassinata nel parco, con 
R. Hottman, o Rivisto (VM 18) 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura «stivo 
NOVOCINEt Shannon senza pietà 
ODEON: GM orrori del Jlcoo fem¬ 
minile, con L. Palmer (VM 14) 

DR 

ARENE 

ALABAMA (Vie Cosili no Km, 
14,500 Tal. 779.394) 

La battaglia dei Mods, con R. 
Shayne M A 9 

CHIAKASTELLA (Via Edlmeo- 
na 5) 

Il montone infuriato, con J. 
L. Trmlignent (VM 14) DR * 9 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62) 

Riposo 

FELIX (Clrc.ne Gianlcolense 121-b 

• Tal. 532.29.31) 

Falovi vivi la polizia non in¬ 
terverrà, con H Silva DR * 
LUCCIOLA (Clrc. Glanicolenso 16 
Tel. 531.410) 

Ad un’ora della notte, con E 
Taylor (VM 14) C e* 

MEXICO (Via di Groltarossa 37 

• Via Cassia • Tel. 69.13 391) 
Il buono II brutto il cattivo, 
con C Eostwood (VM 141 

A 9 

NCVADA 

Agente 007 al servizio eegro- 
to di Sua Maestà, con G La- 
zenby A * 

NUOVO (Via Ascianghl 6 Tele¬ 
fono 588.116) 

L’astronave dogli esseri perdu¬ 
ti, con J Donold A ■# 


tesse trattare d! un fantino 
L'altra sera, infine. una 
battuta era stata effettuata 
lungo il canale di Fiumicino: 
In un primo momento, mi at¬ 
ti. si era anche pensato che 
l'uomo ucc so po’ 
un pescatore o un contrab¬ 
bandiere della zona. 


Si apre oggi 
a Latina la 
festa provinciale 
dell'Unità 

Con una serie di Interes 
santi iniziative s) aprono og 
gl nella regione nuovi festi¬ 
val dell’Unità che prosegui¬ 
ranno fino alla giornata di 
domenica. 

A Terracina (Area Ghezzi 
- P.zza Mazzini) inizia il fe¬ 
stival provinciale di Latina. 
Sono In programma dibattiti, 
spettacoli, proiezioni cinema¬ 
tografiche: oggi alle ore 18 
avrà luogo un dibattito sul¬ 
la questione giovanile con 11 
compagno Salvatore Gian»)- 
racusa. segretario regionale 
della FGCI: alle 20.30 segui¬ 
rà un concerto rock con 
«L’albero motore»: alle 21.30 
la proiezione del film « Dian- 
co e Nero». 

Particolarmente lignificati- 
vo il programma della festa 
dell’Unità di Contigllano 
(Rieti) dove si esibirà oggi 
il complesso folcloristico cul¬ 
turale « Chinrììa » della re¬ 
pubblica popolare romena. ,n 
tournée in Italia; domenica 
24. alla chiusura della festa, 
sarà rappresentata dalla 
compagnia «Sipario eoper 
to» una commedia del poe¬ 
ta reatino Pier Luigi Ma¬ 
riani. 

Alla festa dell'Unità di 
S. Vittore (FRI alle 21 avrà 
luogo un comizio della com¬ 
pagna jànnalisa De Santi». 

Pubblichiamo i numeri e- 
stratti tra 5 sottoscrittori 
della stampa comunista alla 
festa di Nettuno- 0# r *42 • 
02245 - 02509 - 02289 - 06200 



MARCELLINA: all* ora 20,30 
■fiemblai (Fllabozxl). 

COMITATI DIRETTIVI — VIL¬ 
LA GORDIANI: alfe ora 19,30 
comitato direttivo (Proietti): 
FRANCHELLUCCI: alle or* 20 co- 
mitato direttivo; TORREVECCHIA: 
alle oro 18,30 comitato direttivo 
M Vovelli). 


piccola - 

cronaca 


Culla 


Ai compagni Pino ed Alfio Co¬ 
tone»! è nato un bambino di no 
me Elmlliano. Ai neo genitori e 1 * 
auaurl della sezione Appio Lati¬ 
no, della Zona Sud e dell'Unltb. 


Lutto 


Allo compagna Silvana DI Gi¬ 
rolamo del Comitato dello Zono 
Sud e della segreteria dello se¬ 
ziono Gregne è scomporlo il non¬ 
no Antonio. Condoglianze dolio 
Sezione, dolio Zona e dalle Fede¬ 
razione. 


ORIONE (Vie Tortona 1) 

S.P.Y.S., con E. Gould BA * 
SAN BASILIO (Via Rannobilii) 
Cotono, con A. Nozzori 9 * 
TIBUR (Via Etruschi 36 Tel» 
lono 495.77.62) 

Mordi o luggi, con M. Ma- 
strolannl DR & 

TIZIANO (Via Guido Roni 2-d 
Tel. 392.777) 

Amoro formulo uno 
TUSCOLANA (Piazza Santa Merla 
Ausi Matrice) 

I 39 scalini, con K. Moore 

G ** 


CUCCIOLO: Robin Hood 

DA •* 

FIUMICINO 

TRAIANO: Jesus Chrlst superotar, 

con T. Neeley M 

SALE DIOCESANE 

ORIONE: S.P.Y.S., con E. Gould 

SA • 

TIBUR: Mordi e fuggi, con M. 

Mastroianni DR 9 

TIZIANO: Amore formula uno 
DELLE PROVINCIE: Abbandonati 
nollo spazio, con G Pack 
OR 99 

« Si proavvlsa che sari In¬ 
dette una licitazione privata 
in conformità alla legge 2-2-71 
n. 14 ari. 1 lelt. a par la e»*- 
cuzìone dei seguenti lavori: 

— costruzione di un fabbrica¬ 
to per civile abitazione nel 
Comune di Allumiere - Im¬ 
porto a base di gara lire 
194.875.000; 

— coitruzione di un fabbricato 
per civile abitazione ne4 
Comune di C. Vecchi* - 
Importo a base di gara 
L. 262.898.365 ». 

IL PRESIDENTE 
(Francesco Cara!) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LACICANA. 118.122 
VIA TIBURT1NA, 512 
















PAG. 12 sport_ _ 

Mondiali pista: il chilometro da fermo vinto dal tedesco Grunke (EDT) 

Ferro delude (solo settimo) 
Pizzoferrato in semifinale 

Il giovane azzurro Orlati sorprende entrando in I "jOBLa. 

finale nel mezzofondo - Masi è stato eliminato 


l'Unità / giovedì 21 agosto 1975 


La Lazio ha pareggiato a Bergamo con l'Atalanta (1-1) 

Chinaglia deciso a tornare? 
Tre gol di Prati a Mantova 


Dal nostro inviato 

LIEGI, 20 

Klaus Jurgcn Grunke è 
un ragazzo felice. L’atleta 
della RDT indossa la maglia 
Iridata del chilometro scon¬ 
volgendo 1 pronostlcl che In¬ 
dicavano Rapp e anche l’az¬ 
zurro Ferro. Il sovietico è 
battuto da Grunke per 12 
centesimi. Il terzo classificato 
è il polacco Kierzkowskl (a 
28") e Ferro scende di quota, 
ed è soltanto settimo con un 
divario di 1”29 dal vincitore, 
una prova deludente quella 
deU’ttaltano. 

Domani esordiranno 1 velo¬ 
cisti Rossi. Marini. Bagarelll, 
Morelon, Tkac. Kratskov e 
compagnia. Rossi è teso come 
una corda di violino e 11 dot¬ 
tor Fantini gli raccomanda 
calma. 

Le donne scmlflnaliste del¬ 
la velocità sono la Novarra, la 
Stein, la Zajlckowa c la 
Young, cioè le più quotate 
della viglila. 

, • * 

I campionati Mondiali su 
pista sono cominciati molte 
ore prima della cerimonia 
ufficiale forse perché 1 diri¬ 
genti hanno voluto conce¬ 
dersi un po’ di riposo e qual¬ 
che svago dopo una serie di 
riunioni pressocché inutili ai 
fini del problemi che trava¬ 
gliano 11 ciclismo. E cosi, 
quando alle nove di un mat¬ 
tino grigio Vico Rigassi ha 
chiamato alla ribalta gli in¬ 
seguitori. l’occhio del croni¬ 
sta spaziava sul velodromo 
pressocché deserto. Il rosa 
tenue del vecchio anello fa¬ 
ceva colore col verde della 
«pelouse» dove gioca 11 Lie¬ 
gi Footbal Club che proprio 
stasera aveva In programma 
l’Incontro con l’Ostenda e lo 
ha rinviato In omaggio al 
Festival della bicicletta. 

E’ stato dunque, un av¬ 
vio silenzioso, e 11 fruscio 
delle gomme che sfioravano 
1 bordi azzurri arrivava sino 
alle tribune. Trenta concor¬ 
renti si misurano nelle qua¬ 
lificazioni dell’Inseguimento e 

I promossi erano il sovietico 
Ossokln (5’05’’35). 11 cecoslo¬ 
vacco Klasa <5’05’82). l’olan¬ 
dese Ponsteamn (5’07"23), 
Huscke <5’08”93> della RDT. 

II cecoslovacco Lolezal, cS’09” 

e OD, u polacco Janktówlcz 
(S’0»’’885>, il sovietico Perov 
(5’10"28), 11 polacco Lang 

(5T"72). il campione uscente 
Lutz (5T2’’75> della RFT, gli 
azzurri Plzzoferrato (5’13"26) 
e Masi (5’14"47), 11 giappone¬ 
se Makhlshlml (5’15”92). 11 
finlandese Hannus (5’18’TO), 
11 francese Bonno (5’16”84), 
Stetns (5’17”40) della RFT e 
il norvegese Iversen C5’18”73). 

Da sottolineare che per rag¬ 
giungere l’obiettivo delle se¬ 
mifinali gli inseguitori do¬ 
vranno sostenere tre prove In 
una giornata. Una follia. 

II torneo delle donne con¬ 
fermava le assenze delle so¬ 
vietiche, detentrici del titolo 
In entrambe le specialità 
(velocità ed inseguimento) e 
cl dava modo di rimpiangere 
le assenze delle italiane. Una 
Blssoll preparata alla biso¬ 
gna poteva entrare In zona 
medaglie, una Cressarl de¬ 
tentrice del record dell’ora 
avrebbe sicuramente trovato 
di suo gradimento questo 
fondo ruvido che richiede po¬ 
tenza. L'anno prossimo (a 
(Monteronl) le nostre ragaz¬ 
ze saranno sicuramente con¬ 
vocate anche per la pista, se 
non altro perché In assenza 
del dilettanti (Impegnati nel¬ 
le Olimpiadi) si avverte la 
necessità di un contorno, ma 
intanto abbiamo perso l'oc¬ 
casione di un confronto e di 
un'esperienza. 

Le americane Novarra. 
Stein e Joung e la cecoslovac¬ 
ca Zajlckova hanno superato 
brillantemente il primo turno 
della velocità, mentre dalla 
porta dei recuperi sono rien¬ 
trate le brighe Goemlne. 
Roombouts e Balily e l'olan¬ 
dese Lagcrlof. Poi. la prima 
batterla del mezzofondo e la 
bella sorpresa di Orlati che 
al rullo di Dragoni entra ma¬ 
gnificamente In finale vincen¬ 
do davanti allo spagnolo Cai- 
dentey (staccato di 180 me¬ 
tri). all’olandese Pronk. al 
tedesco Breuer, all’lngleso 
Cox e al briga Caethoven. SI 
qualifica pure Caldentey e 
fra quelli costretti al recupe¬ 
ro c’e Breuer. 11 campione del 
■74. Chi l’avrebbe detto? 

Maurizio Orlati (stayer da 
appena un mese su Indirizzo 
di Costa) prende subito 11 


Le gare e la TV 

Ecco II programma a lo 
trasmissioni in TV di oggi 
o domani dol « mondiali » 
su pista 1 (l’ora Indicata è 
guada Italiana). 


Ora 13 ad ora 19,30 — Va* 
locltà dilattanti: qual locazio¬ 
ni, sodi casi mi a ottavi di 
tinaia. Insagulmanto dilattan¬ 
ti: samifInali a finali. Velo¬ 
cità donna: semifinali a fina¬ 
li. Mezzofondo dilettanti: re¬ 
cuperi. 

TV: ora 22,35 (secondo ca¬ 
nale). 

DOMANI 

Ora 14 ad ora 19,30 — Ve¬ 
locità dilettanti: quarti di 
finale, semifinale a finali. In* 
seguimento donna: qualifica¬ 
zioni a quarti di finale. In¬ 
seguimento professionisti: 
qualificazioni a quarti di fi¬ 
nale. Mezzofondo dilettanti: 
finale. 

TV: ara 21.46 (secondo De¬ 


cornando e mantiene sempre 
la posizione con autorità e si¬ 
curezza. e grande, natural¬ 
mente. è la sua gioia. « Oggi 
7nt sono cont/mte che alla 
distanza t sacrifici vengono 
premiati. Grazie a Dagnoiu, 
un conduttore eccellente, un 
maestro. E adesso posso an¬ 
che sperare m una medaglia. 
Questa pista mi e congenia¬ 
le », dichiara con giustificata 
euforia il forltnesc. 

E come vanno le cose nella 
seconda disputa degli Inse¬ 
guitori per l’ammissione ai 
quarti? Vanno bene per Piz¬ 
zoferrato 11 quale realizza 11 
miglior tempo i5’06” 10) nel 
duello con Perow i5’08”61) e 
vanno male per Masi (5'10” 
e 02) eliminato da Jankiewtcz 
(5'07”20). A Masi, tradito 
dall’emozione, viene quasi da 


punto il discorso si interrom¬ 
pe perché 11 programma det¬ 
ta una pausa. 

Nell’attesa, 1 giornalisti la¬ 
mentano il disservizio dell’ 
organizzazione, la mancanza 
di comunicati, la lontananza 
dalla sala stampa ed altri In¬ 
convenienti. Porta allegria la 
sfilata dei 44 paesi parteci¬ 
panti accompagnata da mu¬ 
sica e folklore, E vediamo 
se anche Grifoni riesce ad 
ottenere 11 biglietto d’ingres¬ 
so alla finale nella seconda 
batteria del mezzofondo. Non 
ci riesce, purtroppo. Grifoni 
inizia bene e va addirittura 
in testa, e quando si sca¬ 
tena 11 tedesco Podlesch sem¬ 
bra che riesca a mantenersi 
nella sua scia, e Invece 11 
vigile urbano di Roma cede, 
perde 11 rullo di Capacci, re- 


piangere. « Puntavo alle se- « 1 

finali.la delusione è for- posto e termlna qu i n to con 

lii Un ritardo di tre giri abbon- 

di dedicarmi atta spettali■ danti , Podlesch e l0 spa(mo . 


te, probabilmente smetterò 
di dedicarmi alla speciali¬ 
tà... ». 

Il telesco Lutz (medaglia 
d'oro a Montreal) si trova in 
svantaggio a! momento della 
foratura di Lang e viene da¬ 
to sconfitto come stabilisce 11 
regolamento quando un Inci¬ 
dente si verifica nella parte 
conclusiva; Dolezal (5’22’06) 
pedala In solitudine poiché 
Machlshtna è uccel di bosco; 


lo Esplnos gioiscono, Grifoni 
e soci s’affidano ai recuperi. 

Gli inseguitori si battono 
per la terza volta, per var¬ 
care la soglia del «quarti». 
Plzzoferrato è semifinalista? 
SI. ed è una lotta sul filo 
del centesimi. Plzzoferrato 
(5’03”05) prevale in extre¬ 
mis su Lang (5’03”54) dopo 


Hunschke (5’07’’29) ha netta- una partenza che prospettava 


mente la meglio contro Han¬ 
nus (5’19”90); Ponstcen (5’10” 
e 82) liquida Bonno (5’23”23); 
Klasa (5’07”31) non ha pro¬ 
blemi con Steins (5’17”32) e 
va a spasso anche Ossokln 
(5’07”97) nella gara con ver- 
sen (5’20”83), E a questo 


la resa dell’azzurro. Colgono 
l’obiettivo pure Ossoking 
(5’00”09), Huschkc (5’00"39) 
e Yanklewlcz (5’01”20), larga¬ 
mente superiori al rispettivi 
avversari. 



Il «bomber» biancazzurro avrebbe telefonato dall'Ameri¬ 
ca a diversi suoi compagni -1 giallorossi vittoriosi per 8-1 

Roma e Lazio hanno gio- . farlo ancora tentennare dal 
cato Ieri 1 penultimi incon- ! prendere una decisione den¬ 
tri amichevoli prima dell’ini- 1 nìtlva in questo senso sem- 
zio delle ostilità vere in Cop- | bra esistano delle resistenze 


pa Italia, che inizierà il 27 
agosto Sabato prossimo, a 
chiusura della preparazione 
precampionato, i giallorossi 
andranno a Rimlni e 1 blan- 
cazzurri saranno all’« Olim¬ 
pico » con la Samp Detto 
che la Lazio a Bergamo con¬ 
tro l’Atalanta ha pareggiato 
(1-1) e che la Roma ha tra¬ 
volto il Mantova per 8-1 (tre 
reti di Prati), c’è subito da 
registrare le voci che circo- 


di carattere familiare 
Da quanto e accaduto ieri 
sera a Bergamo, il ritorno di 
Chinaglia sarebbe oltremodo 
provvidenziale, perche se la 
rete è stata messa a segno da 
Martini a testimonianza che 
Il centrocampo laziale ha gio¬ 
strato. per lo meno per 1 pri¬ 
mi 45’, meglio che nelle pre¬ 
cedenti due partitelle in fa¬ 
miglia e col Sassuolo, è l’at¬ 
tacco che lascia a desiderare. 


lano nell’ambiente laziale cir- Certo ieri mancavano Garla- 
ca un ritorno di Chinaglia schelli e D’Amico, ma 11 pur 


per novembre. Il « bomber » 
biancazzurro avrebbe tempe¬ 
stato di telefonate diversi gio¬ 
catori laziali e alcuni amici 
romani, parlando di «nostal¬ 
gia » e di « amarezza » e * di 
un ritorno per novembre. A 


AMICHEVOLI 


t RISULTATI DI IERI 


Juventua-Romanla 

2-2 

Albeu-Torino 

0-3 

Genoa-Milan 

2-2 

Torraa-Caflifarl 

0-2 

Mattate-Fiorenti na 

1-1 

Padova-Varona 

1*1 


Gino Sala j • Plzzoferrato In piena azione durante le eliminatorio 


LE PARTITE DI OGGI 

Ore 21,15: Rlminl-Ceoena 
Ore 21,00: Pavta-Como 
Ore 21,15: Bologna-B ratei» 
Ore 21,15: Samb-lnter 
Ore 21,00: Valdarno-Napoli 
Ore 17,30: Perugia-Arabia S. 
Ore 18,00: Venezia-Mllan 


Le « ondine » hanno alquanto deluso 

I nuotatori azzurri 
o.k. in Coppa Europa 


Nei 100 m. al meeting di Zurigo 

Riddick e Williams 
poi Borzov e Mennea 

Record mondiale della sovietica Faina Mel- 
nik con metri 70,20 nel lancio del disco 


La Coppa Europa ha visto 
destini opposti per 11 nuoto 
ltalluno: un quinto posto In 
A per la squadra maschile, 
la retrocessione In B per la 
squadra femminile. 

Il quinto posto del maschi 
è stato Indubbiamente una 
bella sorpresa, ed è un ri¬ 
sultato caparbiamente cerca¬ 
to daU’allenatore Denner- 
leln. che premia una squadra 
ormai collaudata sul plano 
internazionale. Questa gara 
ha avuto 11 merito di mo¬ 
strarci la squadra nella sua 
effettiva dimensione tecnica, 
nessuna vittoria, solo 1 due 
primati del solito ranista 
Lalle, ma tutta una serie di 
buone affermazioni di me¬ 
dia classifica che cl sono 
state necessarie a raggranel¬ 
lare quel punti utili per que¬ 
sto traguardo, che per noi 
C un traguardo di prestigio. 
La squadra ha cosi dimostra¬ 
to di aver raggiunto una no¬ 
tevole maturità e una Im¬ 
portante omogeneità nel 
suol risultati collettivi. Il li¬ 


vello tecnico delle prestazio¬ 
ni C stato inevitabilmente 
ridotto rispetto al mondiali 
di Cali e non poteva essere 
diversamente, ma come già 
ai mondiali è venuta fuori 
una certa grinta che fino a 
qualche anno fa sembrava 
completamente estranea alle 
nostre piscine. 

Tempi a parte si è visto 
che si può anche tenere 11 
passo con degli avversari di 
prestigio. Gli avversari in 
verità esclusa la vittoriosa 
URSS che ospitava questa 
edizione, hanno dimostrato 
un Interesse ridotto per que¬ 
ste gare troppo vicine al 
mondiali. La RDT Infatti ha 
lasciato a casa buona parte 
del suoi numeri uno (non è 
escluso che siano già entra¬ 
ti In preparazione per le 
Olimpiadi del prossimo an¬ 
no) e hanno cosi rinunciato 
ad una probabile vittoria; 
anche l’Ungheria ha rischia¬ 
to troppo non portando un 
palo del suol migliori atleti 
ed è stata retrocessa In B. 


Deciso dalla Commissione di vigilanza 

L'agibilità dell # « Olimpico » 
prorogata al 23 settembre 


I maschi quindi, solo con 

I primati nel 100 c nel 200 
rana di Lalle, hanno conqui¬ 
stato un piazzamento di pre¬ 
stigio. le femmine che hanno 
Invece accumulato 11 record 
della Cornlant sul 100 rana, 
della Schiavon sul 100 delfi¬ 
no e della staffetta mista cori 
Roncelii Cornlanl Schiavon 
e Lanfredim. sono arrivate 
ultime con notevole distacco. 

II risultato è solo apparente¬ 
mente paradossale, testimo¬ 
nia anzi 11 dlslivcllo tecnico 
che separa il settore femmi¬ 
nile da quello maschile, spe¬ 
cie dopo l’abbandono della 
Calllgaris. La squadra fem¬ 
minile In effetti non si è 
comportata male, c nella 
maggioranza del casi ha fat¬ 
to tutto quello che poteva, 
ma bisogna tener conto di 
un complesso di fattori che 
ha Inciso persamemente sul 
risultato finale. Primo fra 
tutti, e scontato, la sospen¬ 
sione lampo della Bortolottl 
per presunte Incaute dichia¬ 
razioni alla stampa sull’ope¬ 
rato della FIN. L'assenza 
della Bortolottl ha condan¬ 
nato Inesorabilmente tutta 
la squadra ad un risultato 
che torse non meritava, ma 
si Inserisce In una polemica 
che si trascina da tempo e 
che dimostra tra l’altro un 
certo malessere diffuso tra 
le alte sfere della Nazionale 
e della FIN. Senza entrare 
particolarmente In merito 
al tempi e alle modalità di 
quest'ultlma fase della pole¬ 
mica in corso si può dire 
semplicemente che la federa¬ 
zione si è mossa forse trop¬ 
po rapidamente questa volta 
per rimediare alla sua Insple- 
gabile Inerzia In altre nume¬ 
rose occasioni. La Nazionale 



r» volenteroso Ferrari si è por- 
pe- tato soltanto due volte in zo- 
lo- na tiro: una volta ha tirato 
lei sul portiere e la seconda ha 
al- spedito di poco a lato di te¬ 
di sta. Comunque lo si è visto 

A alquanto Impacciato ed in 
evidente carenza di mobilità. 
Ottima la difesa, persino 
troppo grintosa, ma è sicuro 
che il reparto che non darà 
delusioni a Corsini é proprio 
quello arretrato. Nell’Ipotesi 
che Chinaglia venisse a Ca- 
, , nossa. come si comporterà la 
Jtr società? E chi può dirlo con 
Ti sicurezza? Intanto per quan¬ 
di to riguarda 1 relngaggl 11 ge- 
neral-manager Lovatl sembra 
giunto a buon punto: prima 
della fine della settimana di- 
i versi giocatori dovrebbero flr- 

1 mare 

Se 11 risultato della Roma 
C altisonante, 8-1 a] Manto¬ 
va. spiegabile anche con la 
diversa caratura delle due 
squadre, c’è da sottolineare 
S. l'ottima prova di Prati che 
ha segnato tre gol. Ciò è sta¬ 
to possibile perchè l'Intesa 
.. con Petrlnl si va sempre più 
affinando. Ottima anche la 
regia di Cordova e De Slstl, 
e proficui gli sganciamenti 
di Boni e Morlnl lungo le 
fasce laterali. Una Roma, 
quindi. In gran salute che 
ha messo In mostra un sem¬ 
pre più sorprendente San- 
dreanl, Rutore di una rete 
di ottima fattura. Per quan¬ 
to riguarda 11 contratto di 

a prati, unico « aventiniano », 
sembra che si sla a una 
stretta: 11 giocatore si è av¬ 
vicinato alle offerte della so- 
I cletà. ma ha chiesto che la 
Roma lo aiuti |n una sua at- 
, n tivltà extracalcistica. Ragion 
per cui le trattative col se¬ 
gretario Anastasl riprende¬ 
ranno nel prossimi giorni. 

Roma e Lazio hanno gio¬ 
cato cosi schierate: ROMA- 
Conti (Meda); Sandreanl 
(Zitta al 65’), Negrisolo (DI 
Mario a) 71’>: Cordova, San- 
tarinl. Bat'stonl (Salvatori 
al 61'): Boni. Morinl (Spado¬ 
ni al 62’). Prati (Pellegrini al 
62’). De Slsti. Petrlnl. LAZIO: 
Pulicl: Ammoniaci. Martini; 
Wilson, Gheclin, Re Cecconi; 
Giordano. Brlgnani. Ferrari. 
Lopez (Agostinelli al 75’). Ba- 
dlanl. 


Ball escluso dalla 
nazionale inglese 

LONDRA, 20 

Don Revie, Il salezionafora della 
nazionale inglese di calcio, ha già 
i latro le sue scelte per l'incontro 
| amichevole con le Svizzera del 3 
settembre a Basilea. Diciotto i gio- 
| calori convocati tre i quali non fi- 
I gura il trentenne Alan Ball che è 
steto il capitano della squadra nel- 
j lo ultime sci partite L’etclusione 
, di Ball si spiega col tatto che * 
I attualmente fuori torme e non tro¬ 
va posto neanche nella sua squa¬ 
dra di appartenenza l'Arsonal Ecco 
1 l'elenco del convocati Clemence, 
Shilton, Madeley, Whitworth, Me- 
lorland, Wotson. Todd, Beattie, 
Boll, Currto, Francis, Towers, Chan- 
non, Johnson. Keegon, Macdonold, 
i Thomas, Tueart. 


La licenza di agibilità dello stadio Olimpico è stata prò- 2lone si e mossa xorse irop- 

rogata fino al 23 settembre prossimo. Questa la decisione 5° r ^!5 <1 !ìf ne ■ n questa . vol . ta 

presa dalla Commissione di vigilanza del pubblici spettacoli ? e L!* ' n ) e “ la f e , a ^ ua ns 2i e ‘ 

al termine della riunione svoltasi Ieri sera alla prefettura n . f ÌS-Ef 

di Roma. Entro tale termine, però. Il CONI dovrà aver fatto 

eseguire la prima parte dei lavori per 1 quali si era Impe- .«"JÌSvZìiiLlì?!],/ 1 

gnato tempo fa. In particolare dovrà essere costruito 11 sotto- f° vicenda n<T ha rlca'vato 

passaggio per l’Ingresso In campo del calciatori, dovrà essere sicuramente un danno note 

allargato II fossato antistante la tribuna Monte Mario e si vol^ sul 6 Diano" def^^uUato 

dovrà provvedere alla sistemazione dei rostri. La commls- Altro' fattore che va ^enutn 

sione tornerà a riunirsi 11 23 settembre. Praticamente que- in conto Heuarda la comoo 

sta proroga permette alle due società romane la disputa spione della sauadra nel suo 

dell amichevole Lazlo-Samp di sabato prossimo, la disputa insieme la maggior Darte In- 

ronn fa r S t e B -l‘i ml a at P rl D dl Co, ? pa h It 4 1 o P^mo Incontro di fattl dèlie ariete è relativi 

Coppa UEFA che la Roma giocherà il 17 settembre contro 1 mente giovane e anche se 

bulgari del Dunav Russe. non mancano di una certa 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• LA SQUADRA Dl COPPA DAVIS dalt’lrlanda non 
affronterà quella della Rodhetla In uno degli Incontri 
preliminari deH'edlzione 1976. La cauta è la politica 
razzista de! governo dl Salitbury. 

• LA RAPPRESENTATIVA SOVIETICA ha battuto 
per 71 a 65 gli Stati Uniti in un’Incontro valido per 
la coppa Intercontinentale dl pallacanestro che si è 
svolta a Greensboro. nella Carolina del Nord. Con 
questo successo f’URSS si è aggiudicata la Coppa 
con sette vittorie ed una sola sconfitta al suo attivo. 
Ancora un» volta punto dl forza del quintetto sovie¬ 
tico è stato il suo capitano Sergey Belov autore di 
ben ventisette punti. 

• L’AZZURRO ADRIANO PANATTA è stato alimi- 
nato al secondo turno del Campionati di Tennis in 
svolgimento a Brooklyn, dal trentasettenne Laver. 
Panatta è stato battuto per 7-6, 6-2. 

• SI E’ SVOLTA A PORTO CERVO la premiazione 
dei vincitori della regata del Tlgullio. partita il 14 
agosto da Portoflno e conclusasi a Porto Cervo. Que¬ 
sti 1 vincitori delle varie classi 1 Phantom (Bassanl), 
Recluta (Sada), Sumbra (Boris), Gfsalinic (Quinto). 
Carati Blu (D’Albertas). 

• LA NAZIONALE FRANCESE di calcio ha battuto, 
in una partita amichevole, il Reai Madrid per 3-1 
(2-0). Le reti per la Francia sono state segnate da 
Michel (17’) e da Recheteau (33’ e 59’) e per II 
Rea) Madrid da Santillana (54*). 


to psicologicamente dl tutta 
la vicenda ne ha ricavato 
sicuramente un danno note¬ 
vole sul piano del risultato. 
Altro fattore che va tenuto 
In conto riguarda la compo¬ 
sizione della squadra nel suo 
Insieme, la maggior parte In¬ 
fatti delle atlete è relativa¬ 
mente giovane, e, anche se 
non mancano di una certa 
esperienza sul plano Inter¬ 
nazionale, è difficile pre¬ 
tendere da loro una concen¬ 
trazione protratta per più 
mesi. 

Come si era già detto mol¬ 
te atlete hanno avuto que¬ 
st’anno un calendario inten¬ 
sissimo per la concomitanza 
di due impegni internazio¬ 
nali come 1 mondiali e gli 
europei giovanili, e poi oggi 
della Coppa Europa e tra 
breve dei Giochi del Medi- 
terraneo. Ogni atleta avreb¬ 
be certamente risentito dl un 
tale programma c inla iti 
molte nazionali hanno pen¬ 
sato di far ruotare l con¬ 
vocati in nazionale, la no¬ 
stra federazione purtroppo 
ha caricato ulteriormente II 
proprio programma con del¬ 
ie gare giovanili senza pen¬ 
sare però dl dare spazio, al¬ 
meno negli impegni minori, 
a quel consistente numero 
di giovani che stanno aspet¬ 
tando dl mettersi in luce 

Nonostante tutti questi fat 
tori le giovani azzurre hanno 
espresso la ferma decisione 
di ritornale al piu presto In 
A, possibilmente alla prossi¬ 
ma edizione che sarà orga¬ 
nizzata proprio dairitalia I 
nella stagione dopo le Olim¬ 
piadi. 

Franco Del Campo , 


ZURIGO, 20 

Lb gara doi conto metri del 
meeting d'atletica dl Zurigo do¬ 
veva citerò la rivincita tra II so¬ 
vietico ValorJ Borzov e l'azzurro 
Pietro Mennea. 

I duo nella gara del campio¬ 
nati europei a Nizza col tempo d! 
10**40 conclusero praticamente In 
parità. Dopo «vero esaminato il 
fotoiinish lo vittoria venne asse¬ 
gnata al sovietico e a Mennea 
rimase l'amarezza dl avor perso 
l’occasione buona per superare II 
rivale e causa dl una brutta par¬ 
tenza. Il successo dl Pietro nel 200 
vonne e riaccendere le speranze 
che Mennea avesse ormai raggiun¬ 
to la condizione por divenire II 
numero uno europeo dello velo¬ 
cità, Con questo premeste 11 mee¬ 
ting dl Zurigo ere ritenuto un'oc¬ 
casione dl rivincite. Ma l'atteso * 
andata delusa. Nelle due batterie 
si sono Imposti gli statunitensi Ste¬ 
ve Riddick e Sleve Williams 1 
quali poi in linaio si sono classi¬ 
ficati nell'ordine mentre terzo al 
è classificato Borzov e qusrto Men- 
non. Nella batterla vinte do Rid¬ 
dick col tempo di 10"28 Mennea 
si ò classificato quarto in 10”57. 
Nell’altro bottorla vinto da Wil¬ 
liams col tempo di 1 0"25 11 sovie¬ 
tico Borzov è arrivato secondo col 
tempo di 10"C2. Nella finale il 
vincitore Riddick ha corso in 


Rimasto ferito nel G.P. d'Austria 

È deceduto 
Mark Donohue 


GRAZ. 20 

Il pilota americano Mark 
Donohue è deceduto all’o¬ 
spedale dl Graz dove era sta¬ 
to ricoverato in seguito alle 
lesioni alla testa riportate 
nell’incidente avvenuto dome¬ 
nica scorsa, durante le pro¬ 
ve del Gran Premio d’Au¬ 
stria di Formula uno a Zelt- 
weg, vinto poi da Brambilla. 
Donohue non aveva mai ri¬ 
preso completamente cono 
scenza e l’intjrvento chirur¬ 
gico. cui era stato sottopo¬ 
sto per la rimozione dl un 


,à.*r uri i„ nv'nn Bar- m umusiuiiv ui un 

iov ?n*l„ Kii„rJ.°if Vo’h?J. trombo cerebrale, si è pur- 
N«ll« gare femminili la «viali- troppo rivelato Vano. 


ca Faina Malnlk ha migliorato 11 
primato mondiale dal lancio dol 
disco femminile scagliando l’at¬ 
trezzo a metri 70,20. 

Nelle foto: Mennea (a sinistra) 
e Borzov. 


Ciclisti dilettanti 
domenica a Terracina 
per la Festa dell’Unità 

Nel quadro delle iniziative per 
il Testivol provinciale dell’Unrta 
domenica n Tcrraono si svòlge¬ 
rò uno corsa ciclistica per dilet¬ 
tanti di terzo categoria organiz¬ 
zato dallo GSC Teirocmo Allo 
r aro portcciperanno le piu im¬ 
portanti squodio ciclistiche del 
centro Italici In porlicotoro nello 
coi sa sono attesi allo provo Looz- 
zo di Anogni, De Luco di Civi¬ 
tavecchia, Mossucci dt Crottnfer- 
rata, il romano Corovtllono « 
Guerra di Torracmo Lo corsa si 
svolgerò, con Inizio olle ore 14,30 
su un circuito da ripeterà nove 
volt* par compassivi km. 114. 


Mark Donohue. che era 
nato nel 1937 a Stonybrook, 
nel Nc\* Jersey, era conside¬ 
rato uno del migliori piloti 
americani di ve'ture sport. 
Ingegnere di professione ave¬ 
va iniziato la sua carriera 
di pilota nel i960, riuscendo 
in breve tempo a vincere il 
suo primo titolo di campione 
degli Stati Uniti nella cale 
goria «sport» e ottenendo, 
nel 1965. la soddisfazione di 
essere 11 primo pilota ameri¬ 
cano ad aggiudicarsi due ti¬ 
toli nazionali nella stessa sta¬ 
gione. su una « Mustang 
Shclbv » e su una «Lotus 
Ford ». il che gli ha permes¬ 
so di diventare «il miglior 
pilota 1965 per vetture sport. ». 
Donohue ha ottenuto ottimi 
piazzamenti nelle corse piu 
prestigiose- dalla «24 ore dl 
Daytona » alle « 12 ore dl 
Scbring », giungendo anche 
quarto nella «24 ore di Le 
Mans » come compagno di 


guida del neozelandese Bruce 
McLaren nel 1907. 

Dopo due anni si aggiudi¬ 
cava. in compagnia di Chuck 
Parson, la «24 ore di Dayto¬ 
na» arrivando a toccare l’a¬ 
pice della sua carriera nel 
1972 con il trionfo nella «500 
miglia di Indiunapolls ». A 
causa dl un incidente capita 
togli poco dopo è costretto ad 
abbandonare le corse per cir¬ 
ca due mesi ma nel 1973 è dl 
nuovo In piena forma e si 
aggiudica sette vittorie e il 
challenge del « CANAM » pri¬ 
ma di aggiudicarsi anche la 
« Corsa dei Campioni » nel 
1974 a Daytona. 

E’ stato proprio dopo que¬ 
sta corsa che Donohue ha 
abbandonato un tipo dl com 
petizioni che per le altissime 
velocità e la bagarre In pi¬ 
sta presentavano rischi ec¬ 
cessivi. Il suo però non è sta¬ 
to un addio definitivo alla 
fine della stagione ’74 è stato 
ingaggiato da Roger Penske 
per pilotare una vettura di 1 
« Formula uno » e il Gran i 
Premio d’Austria avrebbe do- i 
vuto essere il terzo Gran Pre- 1 
mio di «Formula uno» da i 
lui disputato. Le cose però 1 
sono andate diversamente 
uscito di pista, mentre per- | 
correva gli ultimi giri dl pro¬ 
va. ha superato le barriere ai 
protezione andando a con¬ 
cludere il suo volo in un pra¬ 
to dopo aver Investito due 
ufficiali di gara, del quali 
uno è morto all’ospedale e 
l’altro è tuttora In osserva- > 
alone. 


Campionato mondiale di motociclismo 

Agostini a Brno 
per tornare 
campione delle 500 

Il Gran Premio di Cecoslovacchia ultima e decisiva 
prova per la classe 500 - Nelle 350 a Cecotto basterà 
piazzarsi per conquistare il suo primo « mondiale » 






• Agostini • Cecotto 

Il campionato 7vo),d)Ulc di motociclismo sr avvia alla 
conclusione. Domenica sul circuito .stradate di Brno st dispu¬ 
terà il Gran Franto di Cecoslovacchia c quindi, a chiudere 
la serie delle prove ialide per il campionato mondiale, sarà 
la volta del Gran Premio di Jugoslavia, in programma il 
21 seti emine ad Alluma 

Dopo le dicci prove fino- -—-- 

ra disputate sono già cam- sca almeno in questo. Tut- 

pioni del mondo Angel Nie- tavia i rischi ci sono, primo 

to (KreidlcT) nella classe 50; tra tutti la tenuta della mac- 

Pier Paolo Pilori (Morbidel- china, anche nel caso che 

li) nella classe 125 e Walter Giacomo decida di fare una 

Villa (Harley Davidson) nel • corsa giudiziosa, senza muti¬ 
la 250. Hanno quindi moltis- lt sforzi, 

sime probabilità di diventarlo In corsa — se rientrerà, 
Johnny Alberto Cecotto (Ya- come sembra, anche Donerà 
malia) nella 350 e Giacomo ~ ci saranno due MV Agu- 
Agostint (Yamaha) nelle 500. sta; quella di Head e quel- 

Nelle 350 Cecotto potreb- le del fido Bonera; ci sa- 

be ancora essere scavalcato ranno Siicene e Lanswuori, 

da Agostini, ma perchè ciò cllc hanno messo in evi- 

si possa verificare, l'attuale denza in più. occasioni le lo- 

leader della classifica non do- personali qualità c quel - 

vrebbe neppure piazzarsi tra fiche loro Suzuki ; quindi 

t primi tre nelle due corse una Ghiera dt Yamaha pn- 
rimastc da disputare. Neppu- cete dei vari Braun, Fmdlay 
re Agostini crede ciò posstbi- Mortimcr, Toracca; tutta gen¬ 
ie e si prepara pertanto a cì \ e Potrebbe costringere 
passare al ragazzo venuto dai Agostini e la sua macchina 

Caraibi il titolo che l’anno ad un dur ° ™Pcgno anche 

scorso fu suo. conseguire il piazzamcn- 


„„„„ * oì to Questo significa che per 

« martinié, ' Giacomo a Brno farà caldo 

« mondiale » ha corso soltan- i a ssm 


to nelle classi 250 e 350. Nel¬ 
la quarto di litro lo scaltro 
Walter Villa, con la eccel¬ 
lente « italo-amencana » Har¬ 
ley Davidson, lo ha saputo 
tenere a bada e si c confer¬ 
mato campione del mondo. 
Nella classe 350 Giacomo A- 
postini, forse anche a causa 
della macchina, ha invece 
spesso subito la supremazia 
dell’italo - venezolano che 
adesso si trova pertanto ad 
un passo dal titolo mondia¬ 
le. 

Con Cecotto vincitore, la 
sua parte di soddisfazione se 
Vè presa anche la scuderia 
romagnola DIEMME e il 
team che accompagna il ra¬ 
gazzo. La macchina di Ce¬ 
cotto è una Yamaha, come 
Yamaha è la moto di Ago¬ 
stini. Ma mentre Giacomo è 
pilota ufficiale della ca¬ 
sa giapponese e corre assi¬ 
stito da questa. Cecotto è 
venuto a correre le corse del 
mondiale piloti sostenuto dal 
« privato » Ippohtt . tl rappre¬ 
sentante venezolano della Ya¬ 
maha, che ha creduto oppor¬ 
tuno mandarlo in Europa a 
fare esperienza, e Cecotto ha 
tatto tanto in fretta esperien¬ 
za che già alla sua prima 
comparsa in Francia si pre¬ 
sentò... con una littoria. Non 
c’è dubbio che Jonny Alberto 
Cecotto sia un talento natu¬ 
rale, ma è anche altrettanto 
vero che ha sempre avuto 
una buona moto, cosa che 
spesso, specialmente nella 
classe 350, e mancata ad A- 
postini. Potrà parere un’as¬ 
surdo, ma sembra proprio che 
dalla stessa moto abbiano sa¬ 
puto ottenere miglior rendi¬ 
mento i privati che non i co¬ 
struttori. 

In verità questo è anche 
dipeso da una scelta che sia 
i tecnici giapponesi che Gia¬ 
como Agostini /tanno, a suo 
tempo, fatto allo scopo di non 
lasciarsi sfuggire il titolo del¬ 
la classe 500, ovviamente il 
più prestigioso dt tutti. 

Una volta constatato che 
l'inglese Pini Read e la MV 
Augusta, e poi anche le Suzu¬ 
ki di Siicene e di Lanstvuort, 
costituivano nella massima ci¬ 
lindrata un pericolo maggiore 
del previsto, tutte le attenzio¬ 
ni dei tecnici c di Agostini si 
sono concentrate intorno a 
auP’-ia macchina. 

La posta in palio , sia per 
il pilota che per la casa era 
ed e importante La Yamaha 
certamente una grande domi¬ 
natrice su tutti i traguar¬ 
di mondiali del motociclismo, 
non ha mai potuto raggiunge- 1 
re l alloro nelle 500, dove e 1 
sempre s tata superata dalla i 
MV Aou'-ta. ! 

Logico, quindi che abbia de i 
c/so di puntare con tutti i 
mezzi al raggiungimento di ( 
questo tiaguardo Agostini. , 
da! canto suo. proprio in que- I 
sta c'asse aret’fl da prender¬ 
si una rivincita smll'mqlese 
Read che da due amu io ho I 
scalzato dal trono che a lun t 
qo era stato suo e addirittura ! 
lo ha costretto al disaccordo e 
alla separazione da'ln IfU A I 
gusta dote accia sempre ri- i 
coper/o il ruolo dt indiscusso I 
numero «no. 1 

L obiettivo sembra raggiun • 1 
te. la situazione à quanto I 
mai favorevole ad Agostini 
Mentre Read per sperare do¬ 
vrà unccre, ad Agostini ba¬ 
sterà arrivare almeno sesto 
Non è pensabile che non rie- I 


Giacomo a Brno farà caldo 
assai. 

Eugenio Bomboni 


A Canale Monterano 
campionato laziale 
ciclismo veterani 

CANALE MONTERANO, 20 
Molli « ex » del ciclismo d!l« 1 - 
tontisiico c professionistico italio- 
no, fro t quali Troncesco Costan¬ 
tino, Alvaro Foggiani, Virgilio Rez¬ 
zi, Noe Conti, Alberto Emiliozzi, 
Nello Fabbri, Michele Magguii, occ , 
parteciperanno domenica, a Canale 
Monterano, al compiono Jo laziale 
riservato alla categoria veterani 
La partenza, olle ore 9. sarà da¬ 
ta dal sindaco, il compagno socia¬ 
lista Marcello Natili, e i concor¬ 
renti altronteranno il circuito di 
nove chilometri che verrà ripetuto 
dicci volte ed interesserà, ogni vol¬ 
ta, anche Montcvirgtmo (frazione 
di Canale) e Manziano. 


e----- 

ì Vacanze liete 


RICCIONE . HOTEL ALFONSINA 

Tel. 0541 41 535 30 metri me¬ 
re, tranquillo, parcheggio, con¬ 
fort?, oJfimo trattamento. Del 
17 8 L. 4 800 settembre Li¬ 
re 3 800 complessive. Gestione 
proprietario. ( 186 ) 

MIRAMARE (R1MINI) - PEN- | 
SIONL DUE GEMELLE * Via De 

P.nedo, 8 - Tel. 0541/32.621 
Posizione tranquilla, vicinissima 
mare, parcheggio, camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamento, 
cucina casalingo. Pensione com¬ 
pleta fine agosto-settembre Li¬ 
re 4 500-3.500 compless. (17#) 


GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
; VERDE - Viale Matteotti. 9 - 1 
Tal 0547 86 325 100 melri me- I 
re, camere con senza doccia, WC, 
i balconi, molto tranquillo, giardino, 
parcheggio privato Pensione com¬ 
pleta dal 24 agosto e tutto set- ] 
tembro L. 4 200-3.900 tutto com- 
pieso anche IVA. Direzione Gmo 
c Anito Pan (185) 


47033 CATTOLICA - PENSIONE 
IDEALE - Via Renzi - Tel 0541/ 
961 076. Nuova costruzione, vi- 
:ino mare, cucino otl ma, giar¬ 
dino, autoparco. Dal 20 agosto ai 
5 settembre L 4 700, dal 6 set¬ 
tembre L 3 800 tutto compreso. 
Interpellateci (187) 


COMUNE Dl GROTTAGUE 

PROVINCIA Dl TARANTO 

IL SINDACO 

AVVISA 

Il pubblico c chiunque ab¬ 
bia interesse che con Decre¬ 
to n. 1949 del 20 maggio 
1975, pubblicato nel Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione 
n 25 del 28 6-1975 e sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 177 del 
5 7 1075 e stato approvato il 
Piano Regolatore Generale 
col Regolamento Edilizio di 
questo Comune, adottato con 
delibera consiliare n 131 del 
27 11 1972 

Il decreto stesso unita¬ 
mente agli atti tecnico am 
ministrativi sarà depositato 
a libera visione del pubblico 
presso la Segreteria Comu¬ 
nale per tutto il periodo <M 
validità del P.R G. in parola. 

Grottaglic. 11 4 agosto 1975 
IL SINDACO 
(Avv. Ansalo Fogo) 
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A poche ore do un sanguinoso scontro con i fedayin palestinesi 

Attacco aereo israeliano 
nel Libano settentrionale 

Ha provocato 9 morti • Ieri mattina presso il kibbuti di Hanita sono rimasti uccisi 3 guerriglieri e un soldato israe¬ 
liano - Arata! sull'accordo israelo-egiziano - Nuove indiscrezioni sui termini dell'intesa • Kissinger oggi a Tel Aviv 


Dopo la visi ta di Echeveit ia a Cu ba DALLA PRIMA PAGINA 

■ l-. _ rw ! Brasile Nella sua lettera l'ex sotto il pal .1220 municipi 

lTÌ fi X UFLUSTdllU presidente fuggiasco imiti A centinaia sono stati 

JL JL I sostanzialmente Costa Gomes stretti a lasciare le case p 

la breve vita che avrebbe or a mettersi alla testa di una chè pericolanti, sono sfo: 
• • • mai il governo Goncalves è I «crociata democratica», per tl presso gli alberghi, men 

, \T'l O J stato ripreso In una vera e I stroncale la violenza comuni* soltanto adesso 1 tecnici i 

I M \ k J propria risposta dallo stesso ^ta che sta tacendo del nord municipio stanno tacendo 

^—9 ^^9 ( primo ministro nel corso del | una «terra biuciata» per gui censimento delle abita/a< 

■ -m -v a suo intervento Goncalves ha | dare il popolo verso nuove che minacciano di crolla 

jrv 1 m 1 ìnlatti ailermato che lui non i ‘strade e oitrendosi di aiutar Dii dibattito consiliare 

W* Illesi \ Li I L# e attaccato al suo incarico, lo in quest , missione La pre no emerse — le ha sotti 

wwp *- r ma ha agglunto che co i oro | sidenza della Repubblica ha neate il compagno Velilo 

m m che si ergono contro di lui risposto dicendo che questa segretario della tcderazic 

]m/i stanno in effetti uttficcando attera «non dice chi ha ini comunista trapanese — 

I fi IW1 V le Idee della rivoluzione e zlat0 questa politica di terra colpe di chi guida da tier 

della democrazia, che egli ha bruciata Non dice quell'ex ge anni il Comune, lasciar 

difeso «Non e la ligura del I borale, chi ha appiccato il inascoltata la voce delle i 

Dichiarazion* del primo ministro cubano sulle rela- premier che essi vogliono ! lu °co. non dice quali sono le /e popolari che lottano 

. , A ... ... .. _ _i» tronfi cro-pre — ho. detto_ma lorze che, nel nord, fomenta sempre per la costruzione 

noni con gli USA: Washington mantiene una « poli- ^(d^chl esll difende » l£ ! no R» alle sedi dei pai-- nuovi uIIoprì popolar'. , 

fica aggressiva » che rende « difficile parlare di voci sempre piu insistenti, in ! utl progressisti ciò che im- l'applicartene delia 107 

distensione» — Gli scambi messicano - cubani Jt dmemal?^ fS™ororav ciìtfS u C mV. B HS n ch°e w 


BEIRUT, 20 

Un violento scontro a fuo¬ 
co è avvenuto stamani nel 
pressi del klbbutz Israeliano 
di Hanita. cinque chilometri 
a sud del confine con il Li¬ 
bano: tre guerriglieri palesti¬ 
nesi e un soldato di Tel Aviv 
sono rimasti uccisi. Secon¬ 
do Il comando Israeliano, 1 tre 
guerriglieri sono stati sco¬ 
perti da una pattuglia men¬ 
tre si avvicinavano al klb¬ 
butz; 1 soldati allora hanno 
Impegnato 1 fedayin tratte¬ 
nendoli fino all'arrivo di rin¬ 
forzi e poi hanno sferrato 
un attacco In massa. Duran¬ 
te lo scontro, 1 guerriglieri 
hanno tirato razzi contro 11 
klbbutz. Come si è detto, 
tutti e tre 1 fedayin sono 
stati uccisi, mentre gli Israe¬ 
liani ammettono la perdita 
di un soldato. Nel pomerig¬ 
gio, 11 portavoce del Pronte 
Popolare per la Liberazione 
della Palestina. Bassan Abu 
Sharlf, ha dichiarato che l 
tre caduti appartenevano al 
suo gruppo. Il tentato attac¬ 
co del tre guerriglieri al klb¬ 
butz è stato messo in rela¬ 
zione, datle autorità Israe¬ 
liane. con la Imminente visi¬ 
ta di Klsslngcr in Medio 
Oriente. 

Nel pomeriggio, come espli¬ 
cita rappresaglia per l'azio¬ 
ne del fedayin nel nord di 


Noto della 
Lega araba 
sui fatti 
di Hebron 


L'ufficio della Lega araba 
a Roma ha diramato Ieri 
una nota relativa alle noti¬ 
zie giunte nel giorni scorsi 
da Hebron, In Clsgtordanta, 
e riportate dalla stampa in¬ 
temazionale. secondo cui le 
autorità militari Israeliane 
hanno deciso di «suddivide¬ 
re la grande moschea con¬ 
sacrata ad Abramo In due 
parti' una musulmana e l’al¬ 
tra ebraica, destinandone le 
tre entrate rispettivamente 
al musulmani, agli ebrei e 
al turisti. SI tratta — sotto¬ 
linea la nota — di una mo¬ 
schea islamica, costruita nel 
periodo di Salah Eddln E1 
Ayubl e considerata per Im¬ 
portanza seconda soltanto al¬ 
la moschea E1 Aksa di Ge¬ 
rusalemme ». 

La decisione delle autorità 
Israeliane — interpretata dal 
palestinesi di Hebron come 
« un anello di congiunzione 
nel plano di ebralzzazlone del 
luoghi santi Islamlc 1 nella 
terra araba occupata» — ha 
dato luogo a vivaci proteste 
della popolazione, represse 
dalla polizia Israeliana. 

Nel denunciare questo epi¬ 
sodio, l'ufficio della Lega A- 
raba auspica che «tutti gli 
amanti della pace e della giu 
stlzia condanneranno 11 so 
pruso israeliano, si uniranno 
affinché slmili azioni, con 
trarle alle consuetudini lnter 
nazionali, vengano stroncato 
e si adopereranno per porro 
fine all’occupazione Israella 
na dei territori arabi». 


Fallito 

« sbarco » USA 
presso Dover 

LONDRA. 20 

Un reparto scelto america¬ 
no, di stanza In Germania 
Occidentale, ha tentato Ieri 
con risultati clamorosamente 
scarsi una sorta di sbarco 
In Normandia al contrarlo, 
cercando di Invadere la Gran 
Bretagna attraverso la Ma¬ 
nica, con tanto di scalata 
alle «bianche scogliere» di 
Dover. 

Il risultato del tentativo è 
stato che ancora stamane 15 
del 38 componenti del repar¬ 
to scelto (fra 1 quali cinque 
donne). ITlsimo gruppo avio¬ 
trasportato, erano ancora 
« fuori combattimento », co¬ 
stretti a letto. 

Il progetto originale dell' 
esercitazione prevedeva un 
« balzo » di quattro ore e mez¬ 
zo attraverso la Manica, la 
scalata ad uno del « cllff » di 
Dover e la presa della citta¬ 
dina costiera. Tre del mezzi 
di sbarco sono rimasti senza 
benzina diverse miglia al lar¬ 
go di Dover; uno ha dovuto 
essere preso a rimorchio da 
uno yacht brasiliano di pas¬ 
saggio e altri due sono stati 
tratti In salvo da rimorchia¬ 
tori di Dover. Il mare piutto¬ 
sto mosso ha fatto anche 
stare molto male alcuni degli 
« Invasori » e uomini di un 
reparto inglese, Il « primo 
battaglione delle reali giac¬ 
che verdt », In attesa al por¬ 
to. hanno dovuto portarli a 
terra a braccia. 

Il comandante dell'unità 
americana, capitano Harry 
Thomas. Imperturbabile no¬ 
nostante l poveri risultati ot¬ 
tenuti. ha detto che si erano 
preparati per mesi. Forse cl 
riproveranno, ha aggiunto. 

La stampa Inglese con una 
Bgrta di malizioso compiaci¬ 
mento, ricorda che dopo tut¬ 
to perfino Adolf Hitler a suo 
tempo rinunciò saggiamente 
all'idea. 


Israele, l'aviazione di Tel 
Aviv ha effettuato una Incur¬ 
sione nel Libano settentrio¬ 
nale, bombardando e mitra¬ 
gliando la località di E1 Ham, 
a 58 km. da Beirut. Il coman¬ 
do israeliano sostiene che In 
quella località si trova una 
base del FPLP. L'attacco ha 
provocato 9 morti, 6 tra 1 
guerriglieri e 3 fra l civili. 

Sulla visita di Klsslngcr, 
e piu In generale sull'accordo 
lsraelo-eglzlano. la Resisten¬ 
za palestinese ha preso po¬ 
sizione con una intervista di 
Yasser Arafat a «Le Monde». 
Il leader palestinese ha det¬ 
to che « 1 palestinesi non so¬ 
no ostili, In linea di prin¬ 
cipio, ad un nuovo ritiro del¬ 
le forze militari israeliane 
dal territori occupati ». pur¬ 
ché non comporti « condizioni 
politiche o danneggi, diret¬ 
tamente o indirettamente, gli 
Interessi del popolo palesti¬ 
nese » Se dunque 1’accordo 
che Kissinger viene a nego¬ 
ziare « non terrà conto delle 
risoluzioni adottate al verti¬ 
ce di Rabat, soprattutto per 
quanto riguarda la necessità 
di analoghi ritiri sugli nitri 
fronti, siriano e clsglordano. 
posso assicurare fin d'ora che 
la regione mediorientale va¬ 
cillerà a causa di violente 
scosse». Circa 1 tre anni di 
non-belllgeranza che verreb¬ 
bero sanciti dal nuovo accor¬ 
do nel Sinal. Arafat osser¬ 
va: «come possono Illudersi 

I sionisti che Sadat, e l'eser¬ 
cito egiziano In particolare 
accetteranno di Incrociare le 
braccia nel caso di una nuo¬ 
va guerra fra Io Stato ebial- 
co e la 81ria? ». Per quel 
che riguarda l'OLP. Arafat ha 
confermato che essa è « di¬ 
sposta a partecipare a tutti 
gli Incontri, a tutte le confe¬ 
renze Internazionali che han¬ 
no come obiettivo di trovare 
una risposta alle aspirazioni 
del popolo palestinese », cosi 
come sono state definite dall' 
Assemblea generale dell’ONU 
nel novembre scorso. 

In particolare, secondo 1 di¬ 
rigenti palestinesi — rileva 
l’Agenzia Araba d'informa¬ 
zione — la presenza di tec¬ 
nici civili americani sul pas¬ 
si di Mltla e Gldl maschera 
In realtà un intervento USA 
che può diventare militare 
in qualunque momento con 
la scusa di «proteggere gli 
esperti civili»; e ciò senza 
contare che nessuna clausola 
prevede 11 ritiro di tali e- 
sperti su richiesta egiziana. 

Stamani 11 giornale di Bei¬ 
rut « Al Anwar » pubblica I 
punti dell'accordo cosi come 
Kissinger lo propone, con¬ 
fermando nella sostanza le 
anticipazioni che aveva dato 
ieri in Israele 11 presidente 
della Commissione difesa del¬ 
la Knesseth. Navon. Secon¬ 
do «Al Amvar ». l'accordo 
prevede: restituzione all'E¬ 
gitto del passi, con perma¬ 
nenza di unità Israeliane 350 
metri a valle del versante 
orientale di Mltla e 1200 a 
valle del versante orientale 
di Gldl: posti di osservazione 
elettronica sul passi, affida¬ 
ti a personale americano: re¬ 
stituzione del pozzi di Abu 
Rudels. con una strada di 12 
km. per raggiungerli (In cam¬ 
bio gli USA garantiranno 
— ha detto ieri Navon — le 
forniture di petrolio di cui 
Israele ha bisogno)' durata 
triennale dell'accordo, con 
Impegno a rinnovare di an¬ 
no In anno 11 mandato al 
« caschi blu » per tale durata; 
reciproco Impegno a non ri¬ 
correre all'uso della forza 
finché l'accordo è In vigore: 
Impegno dell'Egitto a non 
Intervenire In un conflitto 
fra Israele e una terza parte, 
a meno che non sla Israele ad 
attaccare per primo: Impe¬ 
gno di Israele con gli Stati 
a non attaccare la Siria; li¬ 
bero transito nel Canale di 
Suez di merci da e per Israe¬ 
le trasportate da navi di Pae¬ 
si terzi. Nella versione data 
Ieri da Navon c'erano In più 
l'Impegno a risolvere attra¬ 
verso negoziati ogni contro¬ 
versia fra le parti e la crea¬ 
zione di una commissione mi¬ 
sta lsraelo-eglzlona per con¬ 
trollare l'applicazione dell'ac¬ 
cordo. nonché la concessione 
americana a Israele di aiuti 
economici e militari per 2 mi¬ 
liardi di dollari. 

Nella versione di « Al An¬ 
war », è detto che 11 presi¬ 
dente Sadat ha Inviato a Ford 
una lettera sollecitando gli 
USA a prendere In conside¬ 
razione 1 legittimi diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese 
e un'altra lettera chiedendo 
all'America di operare per 
un Immediato disimpegno an¬ 
che sul Golan siriano. Ford 
avrebbe risposto dando « as¬ 
sicurazioni » su entrambi l 
punti. 

Come si è detto, le rivela¬ 
zioni di « Al Anwar » vengo¬ 
no a coincidere quasi Intera¬ 
mente con quelle fatte Ieri 
a Tel Aviv da Navon (11 qua¬ 
le aveva però aggiunto che 
altre clausole sono destinate 
a rimanere segrete). E' da 
rilevare tuttavia che stamani 

II portavoce presidenziale e- 
gtzlano aveva definito le ri¬ 
velazioni di Navon « Incom¬ 
plete e distorte » rilevando 
che « un accordo non può es¬ 
sere considerato tale finché 
non è sottoscritto, ratificato 
e attuato ». 

Stasera, contro la visita di 
Kissinger dimostranti di de¬ 
stra hanno compiuto una ma¬ 
nifestazione nel centro di Ge¬ 
rusalemme assediando la ca¬ 
sa del premier Rabln e lan¬ 
ciando grida di « traditore » e 
« dimissioni » Il traffico é 
rimasto bloccato a lungo. 
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Bangkok: I manifestanti di destra mentre danno la scalata al cancello della casa del primo 
ministro 

Ondata di violenze scatenata dalle forze di destra 

Devastata a Bangkok la casa 
del primo ministro thailandese 

Gli assalitori erano soprattutto poliziotti che protestavano per 
il rilascio di nove attivisti sindacati - In stato di all'erta le forze 
di polizia e militari - Teppismo fascista all'università Thamassat 


BANGKOK, 20 

La casa del primo ministro 
thailandese Kukrlt PramoJ è 
stata assalita stanotte e de¬ 
vastata da una folla compo¬ 
sta sopratutto da agenti di po¬ 
lizia L’episodio è stato soltan¬ 
to uno di una lunga serie di 
violenze di forze di destra che 
si sono susseguite sla a Bang¬ 
kok che In altre parti del 
paese, liberatosi dalla «ditta¬ 
tura del marescialli » solo nel¬ 
l'ottobre 1973. 

In seguito agli Incidenti. 11 
capo della polizia gen. Potè 
Pekanad ha posto In stato di 
all'erta tutti gli 80,000 agenti 
thailandesi, mentre 11 capo 
di stato maggiore delle forze 
armate, 11 gen. Kris Sivara, 
chiedeva al primo ministro 
di proclamare lo stato di e- 
mergenza. Kukrlt PramoJ, do¬ 
po una riunione straordinaria 
del consiglio del ministri, non 
ha accolto la richiesta di Kris 
Sivara, uno del più potenti 
generali thailandesi, che ha 
anche ambizioni politiche, ma 
che ha tuttavia posto In 
stato di all'erta le forze ar¬ 
mate. 

Nell'assalto alla residenza 
del primo ministro si sono 
avuti anche numerosi feriti, 
dato che gli uomini addetti 
alla vigilanza della villa ave¬ 
vano aperto 11 fuoco sugli 


aggressori, molti del quali ar¬ 
mati. Formalmente, l’azio¬ 
ne contro la residenza del pri¬ 
mo ministro aveva come sco- | 
po quello di protestare per 
Il rilascio di nove attivisti 
studenteschi e sindacali, arre¬ 
stati nei giorni scorsi nella 
città, settentrionale di Lam- 
phoon In questa stessa città 
si è svolta oggi una manife¬ 
stazione Inquadrata da agenti 
di polizia, con lo stesso o- 
blettivo. 

A Bangkok, nella giornata 
di oggi, tremila studenti delle 
scuole tecniche della capitale, 
organizzati In formazioni di 
estrema destra, hanno dato 
l'assalto all'università Tha¬ 
massat, che nell’ottobre 1973 
fu 11 centro delle manifesta¬ 
zioni di massa che portarono 
alla cacciata del marescialli. 
Oli aggressori hanno lancia, 
to bombe a mano e bottiglie 
Incendiarle, e poi hanno sfon¬ 
dato 1 cancelli con un auto¬ 
carro. GII studenti di Thamas¬ 
sat sono rluscttl a fuggire lun¬ 
go Il fiume Chaophla, che 
scorre dietro 11 complesso uni¬ 
versitario. 

Contemporaneamente, due¬ 
cento agenti di polizia In bor¬ 
ghese. fra 1 quali sono stati 
riconosciuti alcuni degli assa¬ 
litori della residenza di Kuk¬ 
rlt PramoJ, al recavano da¬ 


vanti alla sede del comando 
di polizia. Improvvisando un 
comizio il cui tema di fondo 
era: « Bisogna far rispettare 
la legge, e non obbedire alla 
piazza » 

Per chiarire ulteriormente 
la natura dell'agitazione, un 
ufficiale di polizia ha gridato: 
« E’ dall'ottobre del 1973 ohe 
slamo chiusi a chiave come 
cani », volendo dire che dopo 
la cacciata del marescialli la 
polizia ha dovuto far uso con 
maggiore discrezione degli e- 
norml poteri che la dittatura 
le aveva concesso. 

Altri Incidenti sono avvenu¬ 
ti quando un altro gruppo di 
agenti del servizi di sicurezza 
addetti alle basi americane 
hanno Invaso la sede del sin¬ 
dacati, pugnalando una im¬ 
piegata e portando con sé 
tre sindacalisti. 

L'attività delle forze di de¬ 
stra In Thailandia si é fatta 
particolarmente violenta in 
particolare dopo che il gover¬ 
no aveva chiesto agli ame¬ 
ricani di lasciare 11 paese ‘In 
Thailandia vi sono numeroso 
basi USA e decine di migliala 
di soldati americani). Dietro 
molte organizzazioni di destra 
vi sono militari In pensione 
o addirittura m servizio at¬ 
tivo. 


L'AVANA, 20. 

Nel corso di un incontro 
con I giornalisti che seguono 
la visita del presidente messi¬ 
cano Echeverria a Cuba, il 
primo ministro Fldel Castro 
ha annunciato che l’anno 
venturo egli si recherà in 
Messico restituendo la visita 
che, per la prima volta, un 
presidente messicano ha com¬ 
piuto a Cuba. 

Nell'Isola caraibica Luis 
Echeverria sta concludendo il 
suo viaggio di sei settimane 
che lo ha portato In gran par¬ 
te del paesi del Terzo mondo. 

Nell’Incontro con 1 giorna¬ 
listi Castro si é anche soffer¬ 
mato sul rapporti tra l’Avana 
e Washington che negli ultimi 
mesi erano sembrati vicini a 
una svolta positiva. Il primo 
ministro cubano ha affermato 
che gli Stati Uniti benché ab¬ 
biano diminuito la loro ostili¬ 
tà verso 11 suo paese «manten¬ 
gono una politica aggressiva » 
e. In tali condizioni, «è diffi¬ 
cile parlare di distensione ». 
Castro ha quindi ricordato 
che gli Stati Uniti continuano 
a mantenere « con tutte le lo¬ 
ro forze un blocco economico 
contro Cuba » che si manife¬ 
sta « in ogni parte del mon¬ 
do » Le recenti visite compiu¬ 
te a Cuba da alcuni parla¬ 
mentari degli USA non sono, 
egli ha detto, un segno tangi¬ 
bile di distensione 

Riferendosi alla presenza 
della delegazione messicana 
capeggiata dal presidente 
Echeverria. egli ha detto che 
si tratta di un avvenimento 
storico », di un « grande ono¬ 
re per Cuba ». 

Il ministro degli Esteri mes¬ 
sicano Emilio O Rabasa che 
fa parte della delegazione del 
suo paese nell’isola ha dichia¬ 
rato In una Intervista a Pren- 
sa Latina che SI Messico resi¬ 
stette a tutte le pressioni eser¬ 
citate dagli Stati Uniti che 
volevano venissero rotte le re¬ 
lazioni con Cuba Oggi quelle 
relazioni, mantenute anche ne¬ 
gli anni peggiori della politica 
antlcubana dell'OSA (Orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani), si sono notevolmente 
ampliate Gli scambi commer¬ 
ciali hanno raggiunto la cifra 
di 30 milioni di dollari, cifra 
che aumenterà ulteriormente 
alla conclusione dello visita di 
Echeverria. Intanto sono stati 
sottoscritti due accordi di coo¬ 
perarlo»!» relativi all'Istruzio¬ 
ne pubblica, un altro sul temi 
culturali, definiti degli scam- 
] bl scientifici e tecnologici e 
I decisa l'apertura all'Avana di 
i un ufficio commerciale messi¬ 
cano. Dopo la visita nella cit¬ 
tà di Santa Clara Fldel Ca¬ 
stro e la delegazione messica¬ 
na si sono recati a Clenfuegos 
una città portuale della co¬ 
sta sud dell'Isola che si apre 
In un golfo di grande bellez¬ 
za e che dopo la rivoluzione 
sta conoscendo un rilevante 
sviluppo industriale. 

GU ospiti messicani e 1 di¬ 
rigenti cubani hanno visitato 
la fabbrica di concimi nitro¬ 
geni e le attrezzature moder¬ 
nissime del porto per l'Imbar¬ 
co dello zucchero. 

Aumenterà il 
prezzo del greggio 

CARACAS. 20 

I prezzi del petrolio ver¬ 
ranno sottoposti ad una re¬ 
visione durante la prossima 
1 conferenza ministeriale dell’ 
OPEC ohe si svolgerà 11 24 
settembre a Vienna. L'ha con¬ 
fermato Ieri sera 11 ministro 
venezuelano delle miniere ed 
idrocarburi Valentin Herman- 
dez. 


Tre commissariati di polizia a Cordoba 
attaccati dai guerriglieri argentini 

Le sparatorie sono durate per mezz’ora e hanno provocato tre morti: 2 poliziotti e un guerrigliero 


A Lima le prime 
delegazioni 
dei non-allineati 


LIMA. 20 

Stanno arrivando a Lima 
le prime delegazioni che par¬ 
teciperanno alla quinta riu¬ 
nione di ministri degli esteri 
dei paesi « non allineati ». riu 
nlone che si svolgerà nella 
capitale peruviana nei prossi¬ 
mi giorni 

La prima delegazione arri¬ 
vata a Lima è stata quella 
della Repubblica Popolare 
Democratica di Corea, segui¬ 
ta da quelle di Cuba, Cam¬ 
bogia, Repubblica Democratl 
ca del Vietnam. Vietnam del 
Sud e Jugoslavia 

Stando a quanto è previ¬ 
sto. alla riunione partecipe¬ 
ranno delegazioni di 81 pae¬ 
si come membri del movimen¬ 
to del non allineati. Inoltre, 
assisteranno in qualità di os 
servatori delegazioni dei se 
guenti paesi: Barbados. Bo 
li via. Brasile, Ecuador. Pana¬ 
ma. Uruguay, Venezuela e 
Isole Comore Inoltre, in 
qualità di invitate, assisteran¬ 
no rappresentanze d’Austria, 
Finlandia, Svezia, Australia, 
Portogallo e Romania, non¬ 
ché i movimenti di liberazio¬ 
ne di Angola, Namibia, Pa¬ 
lestina. Portorico. Sudafrica 
. e Zlmbawe. 


BUENOS AIRES, 20 
Guerriglieri hanno aperto 
il fuoco contro tre stazioni 
di polizia causando tre mor- 
| tl e diversi feriti. Tra le vlt- 
: Urne sono due agenti di po* 
I llzla e un guerrigliero. 

Le sparatorie durate com¬ 
plessivamente mezzora, so¬ 
no avvenute nel centro di Cor 
doba importante città Indu¬ 
striale argentina Lo scontro 
principale si è verificato con¬ 
tro la locale stazione di poli 
zia. e ha visto impegnati cec¬ 
chini appostati sugli edifici 
attorno alla stazione 
Mentre in centro avveni¬ 
vano queste sparatorie, alla 
periferia della città ci sono 
state alcune esplosioni. 

Una settimana fa la poli¬ 
zia aveva rinvenuto i cada¬ 
veri dei genitori, di un fra¬ 
tello e di una nipote di un 
guerrigliero assassinato I ca¬ 
daveri erano crivellati di 
proiettili e secondo la poli¬ 
zia gli autori della strage so¬ 
no stati i terroristi di destra 
Tre settimane fa a Cordoba 
vennero uccisi tre poliziotti 
durante un’incursione dei 
guerriglieri. 

Fonti parlamentari argenti 
ne hanno reso noto che per 
tredici membri della Carne 
ra bassa sono state aumen 
tate le misure di protezione 
in seguito a minacce da par¬ 
te dell'E.R.P. tesercito rivo¬ 
luzionarlo del popolo) 

Dal 1973, anno di ritorno al 
potere dei peronisti. due par¬ 
lamentari sono stati uccisi 


ed un terzo è stato ferito gra¬ 
vemente da terroristi. 

L’E.R.P. si è detto disposto 
a cessare le attività terrori¬ 
stiche se il governo farà 
scarcerare 1.200 detenuti po¬ 
litici. Ma le forze armate 
non sembrano avere inten¬ 
zione di venire a patti col 
guerriglieri In questo senso 
si è pronunciato II direttore 
della Scuola di guerra gen. 
Carlos Ollvera Rovere quan¬ 
do. al funerali di un capitano 
dell’esercito ucciso lunedi da 
un gruppo guerrigliero, ha 
detto che « non può esserci 
pace finché i nemici della 
pace non saranno finiti sot¬ 
toterra perché la risposta al 
terrorismo e una sola il suo 
completo e definitivo annien¬ 
tamento » E’ possibile che le 
autorità stiano preparando 
una provocazione per giusti¬ 
ficare una linea esclusiva- 
mente repressiva. Cosi indi¬ 
cherebbe l'annuncio che i 
« guerriglieri di sinistra sta¬ 
rebbero progettando una sol¬ 
levazione popolare a Cordo¬ 
ba per venerdì prossimo » an¬ 
niversario del « massacro di 
Trelew ». Lo ha dichiarato il 
ministro degli Interni della 
provincia di Cordoba, José 
Angel Lujan, precisando di 
aver chiesto al governo fede¬ 
rale l'invio di rinforzi 

A Buenos Aires d’altra par¬ 
te la polizia è intervenuta 
con gas lacrimogeni nel car¬ 
cere di « Villa devoto » per 
porre fine ad una dimostra¬ 
zione attuata da 200 detcnu- 
> ti politici. 


Gerald Ford 
andrà in Cina 
entro i primi 
di dicembre 

WASHINGTON. 20 j 

Il presidente Ford Intende 
effettuare una visita In Ci- I 
na alla fine di novembre o 
all'inizio di dicembre di que¬ 
st’anno. L’ha annunciato il 
portavoce della Casa Bianca, 
Ron Nessen. 

Alla questione del viaggio 
di Ford In Cina si era ac i 
cennato durante una conver i 
sazione che alcuni giornalisti | 
avevano avuto con il senato j 
re repubblicano deirilllnois , 
Charles Percy, appena torna | 
to da un viaggio a Pechino 
Interrogato in merito alla 
data in cui le autorità cine t 
si prevedevano una visita di I 
* Ford, Percy aveva risposto I 
di ritenere che il presidente 
si sarebbe recato nella Cina 
popolare alla fine di ottobre 
o all’inizio di novembre. 

Nessen, invece, ha affer¬ 
mato che il viaggio più prò 
babllmente avverrà alla fine 
di novembre o all’inizio di 
> dicembre. 


Portogallo 

la breve vita che avrebbe or 
mai il governo Goncalves è 
stato ripreso in una vera e 
propria risposta dallo stesso 
primo ministro nel corso del 
suo Intervento Goncalves ha 
miatti ailermato che lui non 
e attaccato al suo incarico, 
ma ha aggiunto che coloro 
che si ergono contro di lui 
stanno in effetti attaccando 
le idee della rivoluzione e 
della democrazia, che egli ha 
difeso «Non e la ligura del 
premier che essi vogliono 
sconfiggere — ha detto — ma 
le idee che egli difende » Le 
voci sempre piu insistenti, in 
questi giorni, di dimissioni a 
breve scadenza del governo In 
carica sembrerebbero dunque 
confermate dagli avvenimenti 
di questa sera, al quali si de¬ 
ve aggiungere, e non è cosa 
da poco, l’adesione anche se 
in forma non ufficiale, del 
PCP alla manifestazione che 
si é svolta a Lisbona per 
iniziativa del Copcon e dalla 
quale è emersa con forza la 
richiesta delle dimissioni del 
gabinetto Goncalves Alla 
manifestazione di questa se¬ 
ra, nel corso della quale non 
si sono avuti incidenti, han¬ 
no preso parte circa trenta¬ 
mila persone. La folla com¬ 
posta di militari, di aderenti 
al gruppi di estrema sinistra, 
ma soprattutto di comunisti, 
ha sostato a lungo sotto le fi¬ 
nestre del palazzo del gover¬ 
no scandendo slogan tra i. 
quali, come abbiamo già det* 
to. quello contro 11 governo 
Goncalves. 

A confermare le impresslo 
ni suscitate dalla adesione del 
PCP alla manifestazione è 
venuta poi a tarda notte una 
inattesa conferenza stampa 
convocata improvvisamente 
da Alvaro Cunhal. Il segreta¬ 
rio del PCP ha infatti affer¬ 
mato che il partito comunista 
«è disposto ad esaminare al¬ 
tre soluzioni per risolvere la 
crisi ». lasciando cosi chiara¬ 
mente intendere la disponi¬ 
bilità alla formazione di un 
governo diretto da una per¬ 
sonalità diversa da Goncal¬ 
ves 

Alla manifestazione non 
hanno aderito i socialisti che 
invece chiedono da tempo le 
dimissioni di questo governo. 
Le dimissioni di Goncalves 
sembrerebbero dunque ormai 
imminenti e dovrebbero costi¬ 
tuire roccaslone per la realiz¬ 
zazione di una piattaforma 
unitaria, tra le varie forze in¬ 
terne ed esterne alle forze ar¬ 
mate 

D’altro canto che la ne¬ 
cessità di trovare una piatta¬ 
forma comune — all'interno 
dell’MFA — sia indilaziona¬ 
bile è dimostrato dal caso 
del « Brigadelro » Enrique 
Corvacho, comandante della 
regione militare nord; un ca¬ 
so che dimostra la gravità 
del conflitto all’interno de - 
le forze armate e la mano¬ 
vra che stanno cercando di 
condurre gli ufficiali conse-- 
vatorl che non hanno mai 
aderito all’MFA e che tutta¬ 
via riescono ancora, nel ruoli 
in cui sono stati confermati 
o spostati, a condizionare Io 
sviluppo democratico del 
paese. 

La voce diffusa ieri diceva 
che 11 generale Corvacho. uno 
dei fondatori del MFA. uno 
degli autori del 25 aprile, l’uo¬ 
mo che dal suo comando di 
Oporto aveva diretto le ope¬ 
razioni che hanno portato al¬ 
la scoperta dell’ELP. del co¬ 
siddetto esercito di liberazio¬ 
ne portoghese, una formazio¬ 
ne terroristica di estrema de¬ 
stra. era stato destituito dal 
suo incarico. Oggi risulta che 
in effetti il « brigadelro » Cor¬ 
vacho, aspramente accusato 
di Alo comuniSmo e di fazio¬ 
sità da alcuni ufficiali di car¬ 
riera dei suo comando, avreb¬ 
be chiesto l’apertura di una 
inchiesta mettendosi a dispo¬ 
sizione fino al momento in 
cui l’inchiesta stessa non sa¬ 
rà ultimata. Sembra che il 
«brigadelro» Agostlnho Fer- 
reira, che ha sostituito «ad 
interim» Corvacho (il quale 
ieri ha avuto, in due riprese, 
un colloquio di sei ore col co¬ 
mandante del Copcon. gene¬ 
rale Otelo Saralva de Car- 
valho) abbia appunto l’inca¬ 
rico di condurre l’inchiesta 
stessa. 

Indipendentemente da que¬ 
sto, però, una prima reazio¬ 
ne si è avuta in una assem¬ 
blea dei militari del quartiere 
generale nord tenutasi ieri: 1 
presenti hanno approvato una 
mozione che sollecita l’Imme¬ 
diato ritorno del «brigadei- 
ro» Corvacho al suo posto, 
con 144 voti a favore, due 
contrari e due astenuti, ma¬ 
nifestati — questi ultimi quat¬ 
tro — dal rappresentanti de¬ 
gli ufficiali superiori di car¬ 
riera 

Sul caso del generale Cor¬ 
vacho si è espressa anche la 
DORN (Direzione dell’orga¬ 
nizzazione regionale nord) del 
PCP, la quale in un suo do¬ 
cumento afferma che « la ri¬ 
chiesta. da parte di certi set¬ 
tori militari, di dimissioni for¬ 
zate del « brigadelro » Corva¬ 
cho — uno dei più eminenti 
tra gli uomini che hanno co¬ 
struito il MFA e realizzato 
il 25 aprile — genera una si¬ 
tuazione instabile e partico¬ 
larmente grave in tutto il 
nord. E’ alla luce di questa 
situazione, ora palese, che si 
devono analizzare gli avveni¬ 
menti di Valencia, Famallcào, 
Braga, Santo Tirso. Fafe ecc 
e. in particolare, di Ponte de 
Lima, dove un militante co¬ 
munista è stato ucciso da una 
raffica di C3 sparata da un 
soldato. Questi fatti eviden¬ 
ziano non soltanto l’ambigui¬ 
tà ma soprattutto I gravissi¬ 
mi pericoli della situazione 
politico-militare » 

Lo scollamento tra il co¬ 
mando della regione nord, 
rappresentato appunto da 
Corvacho, dichiaratamente 
antifascista, e l comandi lo¬ 
cali apertamente reazionari 
(come dice un comunicato del 
PCP « in certe località le 
libertà sono state liquidate e 
all’ordine democratico è sta¬ 
to sostituito l’ordine fasci¬ 
sta » > spiega un aspetto de¬ 
gli avvenimenti del nord " 

I fatti del nord hanno tro¬ 
vato una eco nella dura rispo¬ 
sta che il presidente della Re¬ 
pubblica generale Costa Go¬ 
mes, ha fatto dare attraverso 
il suo ufficio stampa alla let¬ 
tera che gli era stata inviata 
ieri dal generale Spinola dal 


| Brasile Nella sua lettera l’ex 
I presidente fuggiasco imiti 
| sostanzialmente Costa Gomes 
a mettersi alla testa di una 
« crociata democratica ». per 
[ stroncale la violenza comuni¬ 
sta che sta iacendo del nord 
I una « terra biuciata » per gui 
I dare il popolo verso nuove 
l strade e ollrendosi di aiutar 
1 lo in quest i missione La pre 
| sidenza della Re pubblica ha 
risposto dicendo che questa 
lettera «non dice chi ha Ini 
ziato questa politica di terra 
bruciata Non dice quell’ex ge 
| nerale, chi ha appiccato il 
' luoco. non dice quali sono le 
[ iorze che. nel nord, fomenta 
I no gli assalti alle sedi dei par* 

' liti progressisti ciò che im¬ 
porta a questo ex generale e 
dire male delle forze progres¬ 
siste anche .se il 25 aprile ha 
dovuto chiedere l’aiuto del 
PCP per 1 ormare il suo primo 
governo provvisorio Ma allo¬ 
ra gli conveniva* 

« L’ex generale dice che ” la 
attuale vita politica del Porto¬ 
gallo ♦» inconciliabile con la 
democrazia ”, ma dovrebbe in¬ 
formarci di quale democrazia 
parla, se di quella socialdemo¬ 
crazia tanto cara a chi desi¬ 
dera perpetuare il capitalismo 
se della ” democrazia pura ” 
alla francese, o per caso ” del¬ 
la democrazia cilena ”, quella 
del Cile di Pinochet » 

LISBONA, 20 

L’agenzia Associated Press 
ha diffuso delle indiscrezioni 
secondo cui il presidenti Co¬ 
sta Gomes sarebbe orientato 
verso la designazione del ca¬ 
po di Stato maggiore dell’ 
esercito generale Carlos Fa 
biao quale primo ministro in 
sostituzione di Goncalves 
« Le richieste presentate al 
presidente — scrive l’AP — 
sarebbero state elaborate dai 
militari moderati e dai so 
ciallsti e avrebbero l'appog¬ 
gio del generale Sarai va de 
i Carvalho Gli esponenti mo- 
| derati delle forze armate e 
| quelli facenti capo a Saralva 
de Carvalho — continua l’a¬ 
genzia — hanno dato una set 
timana di tempo al presiden¬ 
te Costa Gomes per destituì 
re il primo ministro filocomu¬ 
nista Vasco Goncalves». 

Questa sera fonti vicine ai 
nove ufficiali del « gruppo 
Melo Antunes » hanno però 
smentito questa informazio¬ 
ne Le stesse fonti hanno ag¬ 
giunto che un tale ultimatum 
non è necessario in quanto il 
governo « ha comunque 1 
giorni contati ». Le stesse fon¬ 
ti hanno infine fatto sapere 
che gli oppositori di Goncal¬ 
ves sono pronti a cominciare 
negoziati per un nuovo go¬ 
verno non appena caduta 
l'attuale amministrazione. 

Un comunicato 
CGIL-CISL-UIL 
sul Portogallo - 

La federazione CGIL-CISL- 
UIL ha espresso la « ferma 
protesta e la condanna del 
lavoratori italiani per gli at¬ 
tacchi e le violenze contro 
sindacalisti e sedi sindacali 
In Portogallo », in un tele¬ 
gramma Inviato al dirigente 
dellTntersindacale, Alvaro Ra¬ 
na Allo stesso tempo, tutta¬ 
via, la federazione unitaria 
«conferma le sue precedenti 
riserve e preoccupazioni, ma¬ 
nifestate anche durante la re¬ 
cente visita di una delegazio¬ 
ne unitaria a Lisbona», rite¬ 
nendo necessari il « pieno ri¬ 
spetto della volontà popolare 
e l'espressione del pluralismo 
di opinione e di contributi In 
campo politico e sindacale 
contro ogni settarismo ». Solo 
la realizzazione di queste con¬ 
dizioni — conclude la CGIL- 
CISL-UIL — e la conseguen¬ 
te unità delle forze popolari 
antifasciste « può consentire 
la sconfitta delle manovre 
reazionarie contro la costru¬ 
zione della democrazia porto¬ 
ghese, cui va la piena solida¬ 
rietà della classe lavoratrice 
Italiana ». 


sotto il palazzo municipali 
A centinaia sono stati co 
stretti a lasciare le case per 
chè pericolanti, sono sfollu 
tl presso gli alberghi, mentre 
soltanto adesso i tecnici del 
municipio stanno tacendo il 
censimento delle abita/.ion. 
(he minacciano di crollate 
Dii dibattito consiliare so 
no emerse — le ha sottol. 
neate il compagno Volti oni. 
segretario della tcderazione 
comunista trapanese — le 
colpe di chi guida da tienta 
anni il Comune, lasciando 
inascoltata la voce delle ,oi 
/e popolari che lottano da 
sempre per la costruzione d. 
nuovi alloggi popolar*, pei 
l’applicazione della 167 

I comunisti hanno denun 
ciato in consiglio che le eoo 
perative di abitazione della 
citta hanno perso in questi 
anni, per colpa del Comune 
che non ha voluto varar* i! 
piano di zona, ben dieci m, 
bardi (500 case per 500 fa 
migliel 

Gli interessi dei grossi prò 
prietari terrieri — questa ’a 
accusa del gruppo comuni 
sta — e degli speculatori tro 
vano precise complicità poh 
tiche a livello comunale 
con il blocco all'applicazione 
della 167 

All’ospedale provinciale «S 
Antonio» intanto, mentre 
migliorano le condizioni di 
due feriti —- Antonio RosseV 
e Giovanni Grimaldi, due 
giovani diciassettenni — è 
sempre gravissimo e lotta tra 
la vita e la morte il piccolo 
Saverio, di 6 anni, che hi 
riportato un trauma cranico 
e ha tutto il corpo matti, 
riato dalle fratture 

Domani mattina si svolgo 
no 1 funerali delle tre vitti 
me Saranno funerali-denun 
eia Tutto il quartiere, barn 
bini m testa, sarà presenta 
per gridare la sua rabbia, 1, ~ 
sua volontà di vivere 


Il PSI 


Trapani 


tro » ha accettato quest a 
condizione come una terri¬ 
bile maledizione. Finché, 
qualche mese fa, ha capito 
che bisognava muoversi tut¬ 
ti insieme, lottare per i cin¬ 
que miliardi occorrenti per 
fare nuovo il quartiere. 

Dopo la tragedia l’ammini¬ 
strazione de non ha saputo 
esprimere che costernazione 
Per 1 superstiti della casa 
crollata il Comune ha tro¬ 
vato un alloggio popolare e 
due milioni di contributo. 
Per i morti funerali gratis e 
tre loculi perpetui pure 
gratis 

C’è voluta l'azione incal¬ 
zante del gruppo consiliare 
comunista per giungere alla 
convocazione straordinaria 
del consiglio comunale che 
stasera ha affrontato la que¬ 
stione del risanamento d*l- 
la città Di fronte alle accu¬ 
se il sindaco è stato costa¬ 
to ad aprire una indagine 
amministrativa, parallela a 
quella giudiziaria per far lu¬ 
ce su tutte le responsabilità 
di coloro che hanno blocca¬ 
to l’opera di risanamento. 

Nel rione c’è tensione; sta¬ 
sera la gente si è radunata 


novre pericolose » di Gu. 

« ministro degli Interni m co 
nca che lancia siluri contro 
io stesso governo di cut la 
parte» «A che cosa possa 
preludere questo palesato dis 
senso di Gut con Moro — ug 
giungeva l’organo del PSI — 
e difficile per il momento 
prevedere. Quello che i certo 
è che i dirigenti democratici 
ni sembrano avviarsi su una 
strada assai pericolosa. Anco 
ra una volta gli interessi ge 
norali vengono subordinati ai 
giochi interni di un partito e 
alle manovre di alcuni giova 
ni e meno giovani leoni i qua 
, li non hanno mai nascosto la 
I loro insoddisfazione per il 
modo in cui si è concluso il 
Consiglio nazionale » né vo 
gllono « apprendere la lezione 
i del 15 giugno » ma sognano 
1 ancora « impossibili rivincite 
1 da giocare sulla pelle del Pac 
, se provocando crisi al buio 
per arrivare ad elezioni poli 
tiche anticipate». 

CAMERA . come martedì i 

Senato, cosi la Camera si riu 
I nisce oggi pomeriggio in se 
duta straordinaria per prcn 
I dere atto della presentazione 
| da parte del governo di alcu 
I ni dei provvedimenti varati in 
forma di decreto-legge dal 
Consiglio dei ministri. A Mon- 
I tecitorlo sono stati presentali 
i i due decreti di maggior rilie- 
j vo tra quelli compresi nel co 
1 si ridetto «pacchetto La Mal 
I fa» per il rilancio dell’econo 
| mia. Il primo riguarda le mi 
l sure relative alle esportazlo- 
j ni, all'edilizia e alle opere 
pubbliche; il secondo gl'inccn 
tivl a favore delle piccole c 
1 medie imprese, l’agricoltura, : 

* trasporti e gl’interventi per 11 
Mezzogiorno. 

Per una più sollecita appi) 
cazione del decreti sono in via 
di definizione alcune iniziati¬ 
ve concordate tra Tesoro. 
Banca d’Italia e altri orga 
nisml. Per una serie di prov 
redimenti operativi saranno 
convocati la prossima setti 
mana il Comitato per le as 
sicurazloni del credito alle 
esportazioni, il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno (che do 
vrebbe essere in grado di ap 
paltare una serie di interventi 
straordinari finanziati con le 
disponibilità del « pacche! 
to»), e quello dell* AN A3 

L’Italia chiede 
600 miliardi 
al Fondo monetario 
internazionale 

Il governo italiano, ha chic 
sto un prestito di 900 milioni 
di dollari (circa 600 miliardi 
di lire) allo « sportello petro 
lifero» del Fondo monetario 
intemazionale. 

La decisione del Fondo sul 
la richiesta italiana dovreb¬ 
be essere presa venerdì pros 
simo, 22 agosto. I fondi cosj 
ottenuti dall'Italia servono 
ad integrare le riserve va 
lutarle contribuendo alla ce 
pertura del deficit di parte 
corrente della bilancia del 
pagamenti per il 1975. che. se 
condo le previsioni, potrebbe 
raggiungere i due miliardi di 
dollari (lo scorso anno il di¬ 
savanzo di parte corrente fu 
di circa otto miliardi dì do! 
lari). 
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I du e p rocessi di Atene con tro i co lonnelli e i loro agenti I Commentando le prospettive aperte dalla conferenza europea 

Panagulis: «Mi torturavano La Pravda: Helsinki apre 
con il fuoco sotto Ì piedi» un P rocesso irreversibile 

■ I Per le trattative di Ginevra sulla limitazione delle armi strategi- 

Forse domani la sentenza del Tribunale speciale per il colpo di Stato fascista del 21 aprile 1967 che la TASS afferma che Un accordo non è un obiettivo illusorio 


ATENE. 20 

Atexandros Panagulis di 
37 anni, oggi deputato al par¬ 
lamento greco, che nel 1963 
attentò alla vita dell’ex dit¬ 
tatore Gheorghlos Papado¬ 
poulos, ha raccontato oggi 
al giudici del tribunale mi¬ 
litare la storia delle umilia¬ 
zioni e delle torture subite 
In cinque anni di carcere. 

« La maggior parte della 
mia detenzione, dopo la con¬ 
danna a morte inflittami dal¬ 
la corte marziale — egli ha 
affermato — l'ho trascorsa 
In una cella che sembrava 
una tomba, costruita appo¬ 
sitamente per me 

Notte e giorno Panagulis 
era sorvegliato a vista da 
agenti della polizia militare. 
Egli ha detto oggi che fin dal 
momento dell’arresto, Il 13 
agosto del 1968 (poche ore 
dopo aver attentato con una 
bomba alla vita di Papado- 
poulos) fu battuto a sangue 
con ferri roventi. Inoltre gli 
furono applicate sigarette ac¬ 
cese su tutto 11 corpo. La po¬ 
lizia voleva sapere « ad ogni 
costo » chi fossero i man¬ 
danti deU'attentato. a cui 
Papadopoulos scampò per 
puro caso 

« Nel corso della mia pri¬ 
gionia — ha proseguito Pa- 
nagulls — ho visto di tut¬ 
to ho subito le più orribili 
umiliazioni, mi hanno tortu¬ 
rato con il sistema della « fa- 


Aperto ieri 
il congresso 
del PC dello 
Sri Lanka 

COLOMBO. 20 

SI sono aperti oggi a Ma- 
tara. nella parte meridionale 
dell’Isola di Ceylon, l lavori 
del IX congresso del Partito 
comunista dello Srl Lanka, al 
quale partecipano oltre 500 
delegati e numerose delega¬ 
zioni di Partiti comunisti e 
operai. 

I lavori del congresso so¬ 
no stati aperti dal presiden¬ 
te del partito, compagno Pe¬ 
ter Keuneman. ministro del¬ 
l’edilizia abitativa. Il segre¬ 
tario generale compagno Vlk- 
remasinghe ha dato II benve¬ 
nuto ai delegati e agli ospiti 
stranieri. Hanno portato il 
loro saluto al congresso, nel¬ 
la seduta Inaugurale, l rap¬ 
presentanti del Partito della 
libertà e del Partito socia¬ 
lista dello Srl Lanka. 

II congresso è particolar¬ 
mente importante perché al 
termine del lavori sarà ap¬ 
provato Il nuovo programma 
del Partito. 

Al IX congresso del Parti¬ 
to comunista dello Srl Lanka 
11 PCI è rappresentato dal 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. membro del Comitato 
centrale. 


lange » (ferri arroventati sot¬ 
to l piedi) e con fruste di ac- 1 
cialo, lasciandomi cadere qua¬ 
si In coma ». In uno stato ! 
di incoscienza, Panagulis 
venne condotto all'ospedale 
militare, quindi trasferito In 
un altro carcere, dove iniziò 
uno sciopero della fame du¬ 
rato piu di un mese. 

Dalle prigioni dell’Isola di 
Egtnu. Panagulis si rifiutò 
sempre di chiedere la grazia 
a Papadopoulos, ciò suscita¬ 
va Il disappunto dei suoi tor- 1 
taratori, l quali minacciava¬ 
no di costruire il palco della, 
sua impiccagione, per una 1 
data già fissata. 

« La mia vendetta — ha 
aggiunto il teste — era quella 
di gridare forte ai miei tor¬ 
turatori le umiliazioni che ; 
essi mi facevano subire, Invi* 1 
tandoli a capire la vera si¬ 
tuazione politica del paese». 

Panagulis riuscì a fuggire 
dal carcere una prima volta 1 
ma venne sorpreso in un ap- | 
parlamento di Atene dopo 
tre giorni. Da allora la sua 
detenzione divenne più seve¬ 
ra. Tentò una seconda evasio¬ 
ne preparata daU’esterno da 
Lady Amalia Fleming, vedova 
dello scopritore della penicil¬ 
lina, che è greca di nascita. 
La signora Fleming fu arre¬ 
stata. torturata e posta In 
Isolamento prima di venire 
espulsa verso ITnghilterra. 

Panagulis ha quindi indi¬ 
cato nell'ex colonnello Theo- 
filos Theoblllannakos il capo 
del suol torturatori. A que¬ 
sto punto l'avvocato difenso¬ 
re deirimputato. a nome del 
suo cliente, ha riconosciuto 
che Panagulis é stato un ve¬ 
ro resistente di fronte al re¬ 
gime militare; pertanto non 
intendeva porre domande. 

Il tribunale militare ha poi 
proseguito l’ascolto del testi 
di accusa a carico del 31 ex 
agenti ed ufficiali della poli¬ 
zia militare « esa »? 

Intanto davanti al Tribu¬ 
nale speciale, che giudica l 

20 principali responsubUi del 
colpo di stato del 1967, han¬ 
no preso la parola oggi gli 
avvocati difensori dei due ex 
generali Spandldukls e Zolta- 
kls. 

Il primo del due era capo 
di Stato Maggiore al momen¬ 
to del colpo di forza. La sua 
difesa ha sostenuto che Span- 
dldakls fu costretto dal colon¬ 
nelli a trasmettere a tutti gli 
alti comandi l’ordine di ap¬ 
plicare un piano eccezionale 
di sicurezza, Il quale prevede¬ 
va operazioni militari. L’ex 
generale Zoltakls assunse la 
carica di capo dello stato nel 
1967. dopo la partenza di re 
Costantino. I suoi difensori 
hanno sostenuto l'estraneità 
del loro cliente alle operazio¬ 
ni compiute nella notte del 

21 aprile del 1967 aggiungendo 
che egli assunse una carica 
«priva di potere» ed esclusi¬ 
vamente « rappresentativa ». 

Il consiglio di difesa ter¬ 
minerà In giornata le arrin¬ 
ghe. La sentenza è attesa per 
domani giovedì o per venerdì. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20 

In un ampio commento dal 
titolo « Una tappa importan¬ 
te nella storia del nostro pae¬ 
se » la Pravda di stamane si 
sofferma sulle prospettive 
aperte all’Europa dal recente 
« vertice » di Helsinki. « La 
1 conferenza europea ed 1 suol 
1 risultati — scrive l'organo cen- 
I trale del PCUS sono diret- 
| tl a conferire al processo del¬ 
la distensione un carattere 
multilaterale, dinamico ed al¬ 
lo stesso tempo stabile e. di 
conseguenza, Irreversibile. Un 
i compito del genere non era 
stato mal posto dal popoli e 
dagli stati dell’Europa o di 
qualsiasi altra regione del 
mondo. Ora. per quanto ri¬ 
guarda l'Europa, tale compito 
non soltanto è stato posto, ma 
è stato anche risolto nel sen¬ 
so che sono stati elaborati 
principi concordati per la si¬ 
curezza ed un programma di 
collaborazione ammissibile 
per tutti. Il futuro sarà deter¬ 
minato dalla messa in opera 
di questi risultati ». 

La distensione, prosegue la 
Pravda, è un processo dai 
molteplici aspetti, ma tutti 
strettamente intrecciati. Le 

Tre dei responsabili della dittatura militare alla sbarra: Makarezos, Papadopoulos e Patakos basi della distensione pog- 



Mentre a Dacca resta il coprifuoco 


Per il rilancio economico francese 


Riattivati da ieri Padronato e sindacati 
i voli internazionali esprimono sfiducia 
con il Bangladesh sul «piano Fourcade» 

Un leader della Lega Awami si schiera con Ahmed Le misure, comunque, verranno rese noie il 4 settembre 


DACCA. 20 

L’aeroporto internazionale 
di Dacca. che era stato chiu¬ 
so venerdì scorso subito do¬ 
po il colpo di Stato nel corso 
del quale è stato ucciso li 
presidente Mujlbur Rahman, 
è stato riaperto ul pari di 
tutti gli altri aeroporti del 
Paese: lo ha reso noto un 
portavoce del ministero del¬ 
la aviazione civile precisando 
che sono state date disposi¬ 
zioni per la ripresa, a partire 
da oggi, di tutti l voli inter¬ 
nazionali. E’ stato anche co¬ 
municato che tutte le atti¬ 
vità produttive ed l pubblici 
servizi funzionano nella pie¬ 
na normalità. Il coprifuoco 
notturno è stato abolito In 
tutto 11 Paese, ma resta tut¬ 
tavia In vigore, provvisoria¬ 
mente. nelle cinque principa¬ 
li città, fra cui la capitale 
Dacca e il porto di Chlttu- 
gong. Le vie di Dacca con¬ 
tinuano inoltre ad essere pre¬ 
sidiate da mezzi blindati. 


Secondo un portavoce go¬ 
vernativo. i principali espo¬ 
nenti politici e religiosi del 
Paese stanno esprimendo il 
loro appoggio al nuovo regi¬ 
me. Particolarmente signifi¬ 
cativa la dichiarazione del 
« maulana » Abdul Hamld 
Khan Bashanl, 96enne diri¬ 
gente della Lega Awami (Il 
partito di cui Rahman fu 
segretario generale) e già 
consigliere del presidente uc¬ 
ciso: egli ha definito il cam¬ 
biamento di governo «un 
passo storico » e ha detto che 
sosterrà II presidente Ahmed 
in quella che ha definito 
«una campagna contro la 
corruzione, la disonestà e 11 
nepotismo ». Bashanl è con¬ 
siderato Il leader dell'ala Il¬ 
io-cinese della Lega Awami. 

Sul pluno diplomatico, è 
da registrare che oggi 11 nuo¬ 
vo governo del Bangladesh è 
stato riconosciuto dal governo 
del Nepal. 


PARIGI. 20 

Secondo la « Lettre de l’ex- 
panston », un foglio « confi¬ 
denziale» che si ritiene ispi¬ 
rato dal governo, anche la 
Francia si sta preparando ad 
un rilancio della propria e- 
conomia sulla base di un pia¬ 
no che il ministro delle fi¬ 
nanze Fourcade dovrebbe 
rendere pubblico il prossimo 
quattro settembre. Il piano 
In questione comprenderebbe 
una spesa di 15 miliardi di 
franchi (pari a duemila e 
250 miliardi di lire) suddivi¬ 
so In tre « buste » da 750 mi¬ 
liardi di lire ciascuna per il ri¬ 
lancio dei consumi (sotto for¬ 
ma di aiuto a) meno abbienti, 
pensionati e sottosalarlati), 
degli investimenti pubblici e 
dell’attività delle piccole e 
medie imprese. 

Fourcade. che non ha volu¬ 
to anticipare nessuna noti¬ 
zia ai giornalisti, 6 convinto 
che la Francia, attraverso 


queste misure, può uscire dal 
« tunnel della recessione ». 
Ma né il padronato né 1 sin¬ 
dacati condividono il suo ot¬ 
timismo: il padrone non cre¬ 
de nella ripresa dell’economia 
americana e tedesca, sulle 
quali punta Fourcade per au¬ 
mentare le esportazioni, men¬ 
tre i sindacati, dal canto lo¬ 
ro, sono convinti che « il rien¬ 
tro sociale sarà ricco di con¬ 
flitti e che la classe operaia 
mostrerà la propria combat¬ 
tività ». 

In effetti negli ambienti 
del CNPF (la Confindustrla 
francese) si è assai delusi 
per la limitatezza delle misu¬ 
re di rilancio della Germania 
federale — qualcosa come 
1275 miliardi di lire — e si 
pensa che lo stimolo alle 
importazioni non potrà in 
alcun modo favorire la ri¬ 
presa delle esportazioni fran¬ 
cesi in Germania. 


giano sulla normaìizzazlone . 
del rapporti politici tra gli sta¬ 
ti. Lo sviluppo dei legami eco- | 
nomici, commerciali, scienti¬ 
fici e tecnici ne è un elemen- [ 
to sostanziale. Grande impor- , 
tanza hanno gli aspetti rnili- 1 
tari». D'altra parte, «il prò- 1 
cesso della distensione crea I 
premesse favorevoli allo svi- 1 
luppo della cooperazione nei 
settori della cultura e dell’in¬ 
segnamento, a larghi scambi 
di Informazione, ai contatti 
tra le persone ed alla soluzio¬ 
ne del problemi umanitari ». 

Ricordando i principi sul 
rapporti tra gli stati approva- 1 
tl ad Helsinki, il quotidiano 
sovietico si sofferma in modo 
particolare su quello che sta¬ 
bilisce l'Inviolabilità delle 
frontiere e osserva che se esso 
è di una « importanza immen¬ 
sa per gli stati del sistema so¬ 
cialista ». lo è ugualmente per | 
tutti gli altri paesi che lo 
hanno sottoscritto e cioè, tra 
gli altri, la Francia, la Gran 
Bretagna. l’Italia, gli Stati 
Uniti, il Canada e la stessa 1 
RFT. «Quale di questi paesi j 
— si chiede la Pravda — po¬ 
trebbe, senza entrare in prò- ! 
fonda contraddizione con gli 
interessi fondamentali del 
proprio popolo, essere interes¬ 
sato ad agire in modo da por¬ 
tare a una nuova guerra eu¬ 
ropea e. Inevitabilmente, ad 
una guerra mondiale, per ri- 
disegnare le frontiere?... Per i 
questo il principio dell’invio- I 
labilità delle frontiere è asso- 1 
lutamcnte conforme agli In- ! 
teressl generali e la sua ado¬ 
zione. come de) resto quella 
dì tutti gli altri nove princi¬ 
pi. rappresenta una vittoria 
delia ragione ». 

Nella prima parte dell’arti¬ 
colo. ripercorrendo le varie 
tappe della conferenza, l’or* j 
gano centrale dei PCUS ave¬ 
va sottolineato che se essa è 
stata coronata da successo. 

« ciò è stato possibile perché 
la responsabilità comune de¬ 
gli stati partecipanti ha pre¬ 
so il sopravvento sulla diver¬ 
sità degli interessi e delle 
aspirazioni.... Se s) sono avu¬ 
ti compromessi, questi sono 
compromessi ben fondati, 
produttivi per la pace, senza 
cancellazione delle differenze 
nella ideologia e nel sistemi 

: sociali». 

Ad Helsinki, ed in particola¬ 
re agli incontri Breznev-Ford 
in margine alla conferenza 
paneuropea, si è richiamata 
anche la TASS per polemiz¬ 
zare con coloro 1 quali parla¬ 
no di « vicolo cieco » e di 
« mancanza di progresso » nel¬ 
le trattative sovletico-ameri- 
cane per la limitazione delle 
armi strategiche o difensive. 

Il negoziato a Ginevra su 
questo fondamentale proble¬ 
ma. ricorda l’agenzia sovieti¬ 
ca, prosegue. Esso riguarda 
« questioni complicate che 
interessano la sicurezza degli 
stati. Perciò i partecipanti 
sono coscienti della loro re¬ 
sponsabilità. Ogni decisione, 

■ prima di essere adottata, de- 

■ ve essere attentamente medi¬ 
tata. Dal resto le due parti... 


danno prova di perseveranza , 
nella ricerca di una soluzione ■ 
reciprocamente accettata ». 

Una prova è fornita dall’in¬ 
tesa su certe questioni rag¬ 
giunta appunto ad Helsinki 
da Breznev e Ford. « Gli ac¬ 
cordi che debbono 1 ar seguito 
a tale intesa — prosegue la 
TASS — saranno redatti a 
Ginevra ed 1 colloqui saranno 
proseguiti sulle questioni in 
sospeso ». Non c'è dunque ra¬ 
gione di parlare di «vicolo 
cieco ». 

Ricordati l'impegno dell’ 
URSS per la distensione an¬ 
che militare e la recente di¬ 
chiarazione di Ford a favore 
di un nuovo trattato sovieti- 
co-americano, il commento 
della agenzia sovietica con¬ 
clude: « la coscienza delle due 
parti e la loro responsabilità 
per l’avvenire pacifico dei po¬ 
poli crea condizioni favorevoli 
che permettono l’elaborazione 
di un accordo senza vincitori 
né vinti. Questo obiettivo, che 
la conferenza europea ha 
confermato, non è assoluta- 
mente illusorio e può essere 
raggiunto ». 

Romolo Caccavaie 


Un appello 
di storici 
italiani 
alTURSS 


Un gruppo di storici ita¬ 
liani. ira 1 quali Renzo De 
Felice. Alessandro Galante 
Garrone, Aldo G a rosei. Car¬ 
lo Ghisalberti e Leo Valla- 
ni. ha inviato al segretario 
del CC del PCUS e al presi¬ 
dente del presidium del So¬ 
viet supremo dell'URSS un 
appello con il quale si chie¬ 
de la liberazione dello stori¬ 
co sovietico Mikhail Hai fez. 
condannato il 35 settembre 
scorso a quattro anni di re¬ 
clusione. L'appello afferma 
che Hail'etz e stato condan¬ 
nato per uno scritto nel 
quale « formulava la sua 
opinione personale sui rap¬ 
porti sovietico-ceeoslovacchi 
nell’agosto 1968 ». 


Secondo informazioni da Pechino 

Sihanuk in Cambogia 
ai primi di settembre 

Il capo dello Stato, che si trova nella Corea del 
Nord, sarebbe accompagnato a Phnom Penh da 
Khieu Samphan vice-primo ministro del GRUNK 


PECHINO. 20 

Il principe Norodom 3ihu- 
nuk. capo dello Stato cambo¬ 
giano. tornerà a Phnom Penh 
ai primi di settembre. E’ 
quanto si al ferma oggi negli 
ambienti diplomatici di Pe¬ 
chino, che avrebbero ricevu¬ 
to notizie in proposito da 
Pyongyang, capitale della Re 
pubblica Popolare Democra¬ 
tica di Corea. 

A Pyongyang è avvenuto lo 
Incontro, ieri sera, tra Siha¬ 
nuk e la delegazione cambo¬ 
giana in visita in Corea. Si¬ 
hanuk, che abitualmente ri¬ 
siede a Pechino, si trova da 
tre mesi in Corea ospite di 
Kim II Sung. 

La delegazione cambogiana 
è capeggiata dal primo mini¬ 
stro del Governo Reale di 
Unione Nazionale (Grunkh 
Penn Nouth. che risiedeva 
anch’egli a Pechino. Vice-ca¬ 
po della delegazione è Khieu 
Samphan. primo vice primo 
ministro de! GRUNK e co¬ 
mandante in capo delle For¬ 
ze armate popolari cambogia¬ 
ne. Samphan ha diretto la 
lotta di liberazione all’inter¬ 
no della Cambogia, per gli 
oltre cinque anni che essa è 
durata. 

Samphan e Sihanuk erano 


apparsi ieri sera insieme ad 
un pranzo ufficiale al quale 
era intervenuto anche Kim 
Il Sung. Per questa sera è 
in programma un pranzo di 
addio ofierto da Sihanuk al¬ 
le autorità nord-coreane. 

Domani o dopodomani il 
capo dello Stato cambogiano 
tornerebbe, secondo le notizie 
che si hanno nella capitale 
cinese, a Pechino, e da qui 
ripartirebbe per Phnom Penh. 
Samphan «si farà un dove¬ 
re». affermano le stesse fon¬ 
ti. di scortare Sihanuk a 
Phnom Penh con tutti gli 
onori dovuti al capo dello 
Stato. 

Secondo notizie da Pyon¬ 
gyang. Sihanuk avrebbe inten¬ 
zione di assumere soprattut¬ 
to funzioni di carattere diplo¬ 
matico, e di risiedere, quan¬ 
do non sarà impegnato in 
missioni all’estero, nella Co¬ 
rea del nord. Sihanuk aveva 
in passato ripetutamente di¬ 
chiarato che avrebbe lasciato 
il compito di governare la 
Cambogia ai dirigenti della 
resistenza. Tra poche setti¬ 
mane egli ripartirebbe da 
Phnom Penh per partecipare 
all’Assemblea generale del 
l’ONU e per visitare ateum 
paesi arabi. 

























































